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• • a a 

Annuo 

20.000 

Sem. 

Trim 

Utm. Mrns. 

Con l’edizione 

del lunedi 

8.700 

4.500 

2.350 

1.550 

800 

Senza 1 edizione 

del lunedi 

/.&00 

3.900 

2.050 

1.400 

700 

Senza lunedi e 

domenica 

6.250 

3.2Ò0 

1.600 

1.000 

550 

Per 3 giorni la 

■ettimana 

3.900 

2.050 

1.050 



Per 2 giorni la 

settimana 

2.600 

1.350 

700 



Per 1 giorno la 

settimana 

1.350 

700 

— 

— 

— 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per far conoscere I motivi della crisi. I suol sviluppi s lo 
soluzioni proposte dai comunisti 

OGNI COMPAGNO LEGGA E FACCIA 
LEGGERE TUTTI I GIORNI VUiyiTA* 

La giusta conoscenza del termini del contrasto che op> 
pone le forze dei progresso al violatori della Costituzione 
contribuirà sll'estenslone della lotta per Imporre un go¬ 
verno sensibile alle esigenze fondamentali del Paese 
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MENTRE LA D. C, OSTACOLA UNA SOLUZIONE DEMOCRATIC A DELLA CRISI 

Pressione popolare por un governo 
ch e risolva i problemi del Paese 

Segni tirerà le somnie solo alla fine della prossima settimana - Dichiarazioni di Togliatti dopo 
il colloquio col neo-designoto - I fanfaniani chiedono Vimmediota convocazione della Direzione 


il pri'siilenie de^ipnalo. mi. Sf¬ 
alli. ha inizialo it-ri iiialliiia a 
.Mnnirrilorio, nella sala a |>ian< 
trrrcno ri-rrvaia al prr-iderui' 
dol i-on<>i"lio, i rollo(|ni pidiliri 
|n'r la forina/ioiu* di-l nno\o 
cov.TMo .\lh‘ 11,30 collii siali ri- 
t»‘\nli il st-arrlario tirila 1)( 
Moro, r i (-a|ii;:ro|>|io tirila DC. 
(ìui e Pirrìoni. Prr t)iiaiiiti i 
t|iiatlro a\rssrro già irnniti una 
Iniigiiissinia riiinitnir assirine la 
srra prrrrtlrnlr, il rtilltit|uìo si 
r iirtitraiio prr iin'tira e nn 
fidarlo. .Mriisfita. Mtiro Ita tli- 
rhiaraio ai gittrnali'ii; « \hhia- 
tilt) rhiarilo, iiisirnir ron Ìl pre- 
.'itlr/ilc dfsignalo, alt-iini punii 
prtigrainiiiatiri prr la foriiiazio- 
iir tiri ninno gin mio iirli'ani- 
liito dririniposta/iime già fissata 
ilalla Dirrzioiir tiri partilo u. 

Prr i|iiaiito rarfriiiio al ben 
noto tioriiinrnlo tirila Dirrziopr 
il r. (i|nrllo tiri n cint|iir punii «) 
fo'sf ili prr 'è indiraliio, i KÌor- 
iialisti hanno rrrcalo di sa|irrr 
ipialrosa di piò: «Si itiiravrdr 
iin oririilainriilo rirra la forinii- 
la dri govrrno? ». n .\\rle Irllo 
il doriinirnlo drila Dirrzionr tiri 
parlilo; poi vi sono Ir dirhia- 
razioni drirmi. Srgni e Tariirolo 
di fondo dri /’o/io/o: Iregrie r 
inirrprrlatr ». « .Ma proprio qui 
sla la diffirolià », ha oss<‘r\aio 
iinairnno. Uno dri prr.sriili ha 
notalo a qiirsio punto tiri Traii- 
.sallaniiro roti. Brrr\. il drpii- 
lato d.e. laranlino rhr 5Ì è tirilo 
drri»o a votare contro qualsiasi 
ginrrno di rriilro-'inisira. Ilrrrv 
è stato invitalo ad avvicinarsi, 
e lo stesso .Moro gli ha tirilo; 
« N'icni, IJerry, virili», yuindi. 
Moro, Cui o Ilrrrv hanno po- 
.‘■alo iitsirine iH‘r i fotografi. Tut¬ 
to Il fa notizia ». in (]iicsii giorni. 

.Nrl pomeriggio, alle 18,30, Se. 
gni ha ricevuto i compagni To¬ 
gliatti e Terracini. 

Il rol|ot|iiio tiri rapprr«rnlanli 
ilei PCI con il presitiriilr dr.si- 
gnalo si c iiroiratio prr iin'ora 
r mezzo. Afruscila, altornialo 
dai giomalisli. il compagno To¬ 
gliatti ha tlelio: « K’ sempre 
piacevole iniraiirnrrsi etiti l'oiio- 
rrvole Segni. Del resto, ricortla- 
irvi che roti. Segni ha frequen¬ 
talo il liceo a Sassari, quello 
.stesso liceo elle ho freipirniaio 
io. anche se a tpialche anno tli 
tlisianza ». Solleriialo a C'pri- 
inere le «ile impressioni sul rol- 
loqiiio, 'l'ogliaiii ha risposto: 
«Posso tlirvi poro. Per i]u.iiiio 
rigtiartla il nostro programma, 
voi io conoscete e non vi è 
nulla ila aggiungere. I.a tlisriis. 
sioiir con roti. Segni si è svolta 
SII iliversi punii programniaiiri. 
Mi riiirresce tli non potervi tlire 
tli piò ». n .Nel corso tiri coliti- 
i|UÌo si è parlalo anche tli ftir- 
mule? ». a .Naiiiralmrnie. qiiaiitlo 
ili parla tli programma non «i 
escliitltmo le formule. Ci-miiii- 
tpie le cti«e sono ancora in fase 
tli elahora/ioiie ». » Resta vallila 
rimpos|a/inne tla'a ilairoiiore- 
volr Xiiiriidola iloineriica scor¬ 
sa ? ». « •.•naie )mposi.i7Ìonr ? 

I.tiiella cffrlliva o quella che 
voi eli avete .ilinhiiiio? » f.on 
i|iicst'ii|iimn «cjinhio ili haiiiiic. 
è terminata la hreve intervista 
tiri compazno rogliatti mi r.ip- 
prrs<-iilanti il-llj st.imp.i 

Matnane Sriut riceverà i rap¬ 
presentanti tiri PDI. tiri PI.I. 
del MSI e del PRI. e domai- 
lina ronrlnilrrà il primo ciclo 
ilei colloqui inleepcllaniio et- 
esponenti ilei PSIII e del P>l 

Solo martelli, però. Segni ri¬ 
ferirà ai gnip.'ii parlamentari tl e 
jtuircsiio delle s;ic con-nlla/ioni 



Il compagno Togliatti conversa con i giornalisti dopo II colloquio coti Segni 


tli tanta iniporlanza non si ptis- 
soiio tliscuiere tlopii, ma prima. 
La Direzione ha il tliriito tli co¬ 
noscere i lerniitii del tiiantlalo 
Jtlrihiiito a Segni, di sa|H‘re a 
che tipo tli govenio s'inieiide 
tlar vita, di tlihallcre il ]iro- 
gramnia. ccc. Anche il rappresen¬ 
tante tifila Siiiìxtra iti Itane, tiiiiv- 
revole Sullo, ha scritto una let¬ 
tera a Moro |i«r invitarlo a riu< 
nire d’urgenza la Direzione. Ieri 
tuttavia, il Sf'grctario della DC 
si è guanlato Ihmic «lai risfionde 
re alle «ollcciiazioiii e tulio la¬ 
scia cretlere che la richiesta sarà 
respinta. 

La presa -li posizione degli 
esponenti fanfaniani »i è inse¬ 
rita in ittia situazione {liò che 
mai incerta e confusa. Sugli in- 
ilirizzi clic Segni e il gruppo 
dirigente d.c. stanno .«egtienilo 
per risfilvere la crisi ronlinuano 
a circolare, infatti, le ipolesi piò 
diverse. L* atmosfera preilomi- 
nanle ieri, negli amhienti di 
.Monlecilorio, era che «i stesse 
lavfirandn per un tripartito l)L- 
l’SDI-l’RI. il quale potrchlH- 
regeer-i *u una limitatissima 
maggioranza prccnsiiiuita grazie 
ai voti di tre indi|vcndcnli (La- 
veri. Itfiiifanlini e Frrraroili). 
Diii’sia form.-izione «li cenlro-si- 
nisira pntreldie — si «lice — es- 
«er faiib arrenare a lutto il par¬ 
lilo «1 c.. in i|nanln la persona 
deM’oti. Segni «larehlkr -le « ga¬ 
ranzie ■ necessarie. Tuttavia vi 
è chi si manii'-nr srciiiro anche 
rin-a questa possihilità. e si par¬ 
la già da pili parti di » siluri ■ 
che verrehlicro lanciati contro il 
irip.artilo. magari nella fase del¬ 
la ilisirihiizionr licgli incarichi. 
Il tono ilegli rclitoriali dei fogli 
conservatori è tale ila lasciare 
inienfl.Tc rhe nelle speranze di 
molta gente vi sia pur sempre 
iin.« soltizionc nionorolore ap¬ 
poggiala a ilesira della crisi. 

Tra quest) vi r anche la mag¬ 
gioranza ilei senatori d r II lii- 
rellivo del gruppo -cnaioriale ha 
icnnio ieri una lunghissima riu¬ 
nione. durata oltre Ire orr:,pon 
è stato emesso alcun comimleaio 
ma «i sa che la maggior parte 
degli intervenuti «i è pronunciata 


hiircessn anienle 


aprica 


«inj, contro una soluzione di centro- 


nuova (.i-e di'l*j crisi, qiii'lla in 
cui il pre«iilenle iIcsieujIo si 
consulterà nuovamente coi rap¬ 
presentanti ilei partili mi quali 
avrà arrenato l'esistenza di pos. 
.silidi convergenze jier la hirnia 
zinne «lei governo hi prevede 
pertanto rhe hesni non sarà in j 
grado di tirare le somme prima i 
della fine della settimana pros. 
«ima. 

U DIREZIONE DELU D.C. 

.Arranlo alle consultazioni di 
Segni, l'episodio piò interessan¬ 
te della giomiia di ieri riguarda 
la cnnvorazinnr della Direzinne 
d c. L'nn. 3Iorn ha diramato eli 
inviti per la riunione direzionale 
per lunedi pomeriggio: allora i 
colloqui di Segni »arannn ter¬ 
minati già (la 48 ore. e ogni 
drrisione. in praiira. «arà «tata 
presa II ge-«o di Moro ha 
quindi un si-nifirato evidente. Il 
gruppo doniteo — i cui memlin 
ai tengono in questi giorni tn 
continuo contatto — vuol deri¬ 
dere per conto proprio, condur¬ 
re il gioco scavalrandn le cor¬ 
renti di opposizione interna, e 
porre la Dimione «tessa dinan¬ 
zi a un fatto compiuto. Ila a 
questo punto si è vrrifirala una 
rrazinnr. 1 memliri fanfaniani 
della Dirrzio.ie — Barbi. F or- 
lani, .Malfatti. De Meo e l.or- 
ghi — hanno inviato una Iriicra 
■ Moro, chiedendo ana rinninne 
immediata della Dirrtìone. In an 
panilo che vuole essere demo¬ 
cratico. dàce La lellcra, questioni 


sinistra 

U POSIZIONE DEL P. S. I. 

I.a Dirrzionr del l*S| «i è riu¬ 
nita ieri mattina r ha ascoltato 
lina lirrve relazione del c«impa- 

!.. P». 

irnntinua in !• pag S col.t 


Per la soluzione della crisi 


Dichiarazioni deli’on. Santi 
sulla posizione della CGIL 


li compagno Fernando 
Santi, segretario generale 
aggiunto della CGIL, ha rila¬ 
sciato ieri la seguente dichia¬ 
razione circa la posizione 
dell’organizzazione sindacalo 
unitaria dinanzi alla crisi di 
governo: 

« Non ho che da richia¬ 
marmi al documento appro¬ 
vato dalla segreteria della 
CGIL e re.so pubblico alFini- 
zio della crisi. 

< Siamo un’organizzazione 
sindacale. Non siamo un par¬ 
tito politico. Quindi siamo 
estranei a problemi di for¬ 
mule e di nomi. Conte orga¬ 
nizzazione ebe rappresenta 
interessi così vasti dei la¬ 
voratori italiani, siamo in¬ 
vece interessati ad una so¬ 
luzione della crisi che rap-' 


presenti un’efTettiva svolta 
ncllp politica economica e 
sociale, tale da sollecitare nn 
miglioramento generale delle 
condizioni delle cl.as.si I.tvo- 
ralrici. 

< Dei punti indicati dal do¬ 
cumento confederale, vorrei 
ancora una volta sottolineare 
elle rcsigen/a di realizzare 
una politica di coraggio.so 
sviluppo economico c socia¬ 
le richiede il concorso, in po¬ 
sizione di autonomia e di re- 
.sponsnbilìtù, di tutti i sinda¬ 
cati senza alcuna eccezione, 
cioè la fine di ogni di.senmi- 
naz'onc sindacale net rap¬ 
porti di lavoro, noi rapporti 
con la pubblica amminislrn- 
zione c net rapporti tra sin¬ 
dacati e governo, in scile na¬ 
zionale ed intemazionnlc ». 


I fisici italiani per un governo 
che si impegni per le ricerche 


I ti.sici italian h.iiino f.itto 
(lei venne a Le<"u- un.i fel¬ 
ina. diammatUM piotesta per 
le sotti della lueii.i tuiclea- 
u> in Italia, iintta all.i ii- 
cliiesta di un iiieciso impe¬ 
gno del nuovo governo 

< li Consiglio diu'ttivo del¬ 
l'Istituto na/tonale di lisica 
nucleare — l' st.ito telegia- 
fato al prestdentf* dell.t Ca¬ 
ntei a “ ha dovuto doloto- 
samente constat.ire che. no¬ 
nostante le ripetute prome.s- 
^e delle autorit.i di governo 
e rmleressamento dei r.ip- 
pre.sentftnti delh' C.imeie. l.t 
situazione finnn/iatia e giu¬ 
ridica della rieiMi-.i nucleare 
non ba fatto alcun piogresso 
concreto rispetto alla già 
diammntica situazione del- 
r autuntio scor.so; pertanto, 
ricliiama l ’nttenzionc del 
Parlamento sniln necessita 
elle il futuro governo pro¬ 
ceda con estrcm.i ingenza ad 
omannie provvedimenti giu¬ 
ridici ed economici a favole 
della ricerca .scientifien ita¬ 
liana Il Gruppo diielttvo — 
conclude il telegramma — 
chiede Fazione dei diligenti 
politici itnlinni sui siuldetti 
problemi utili al progresso 
della nostra comunità nazio¬ 
nale e formula voti affinché 
SII di c.ssi si Impegnino con 
un programma adeguato alla 
necessità della ricerca t 
membri del futuro governo >. 

II telegramma è firmato 
dal prof Edoardo Arnaldi. 
vii*e pre.sidente ‘del Comitati) 
naziottnle rteerche. che e sta- 
to eletto, nel corso dello stes¬ 
sa riunione del consiglio «li. 
lettivo, presidente ilelFlNFN' 

.Sono stati eletti eompo- 
nonti della (liunla c.secutiva 
anche il prof. Marcello Cinl 
e il |)rof Ettore Pancini. 

Manifestazioni 
dei braccianti 
pugliesi e lucani 

I braccianti della Puglia e 
della Lucania tianiio dato vi- 
t,i ieri ad una giornata ‘h 
lotta che SI e articolata in 
ima sene di manifestazioni 


e di mi/i,itivi‘ poi Li co^tl- 
lii/iotio di un goveiiio eh,* 
.ittiii un.i politiiM nuova, as- 
siciiianiio iin’occiipaziont» a 
tutti 1 I.ivoi.ìtoii Dallo as- 
somhloe svollo.si noi oonlri 
ilello due regioni, intiiimore- 
voli ordini dot giorno sono 
stati inviati a Gioiicln iter 
auspicare una solu/ione de- 
mocratUM della orisi 

.‘\ Vonos.i (Potenza) otto- 
oonto hiaccianti o contadini 
baim,» sfilato iier il contro 
dilla Olila Un.t dolog.iziono 
d) L. 1 V 0 II 0 . della qualo fa¬ 
cevano i>.iito 1 I •ip|)ie.sen- 
tanfi doll’.MkMnzn oont.'idin:i. 
•iella nonomiana. ilogli agri- 
colloii. dell.i ('(III. o della 
CISL, si o lecat.i dal prefetto 
1)01 obiedete provveilimonti 
urgenti oontru le limit.i/ioni 
lolle .siMiiine .1 bietole 

Manifest.t/ioni hanno avu¬ 
to luogo anche nei inimeiosi 
01 litri 1)1 .iceiiiiitili della Pu¬ 
glia. a Oi-'ai.i. S Seveio. 
-S Feidiiiaiido. Coi ignola. 
nel U.iiese, nel 111 mdiNin.i 
.■\ Fianeavilla Fontana, m 
|)iov incia di Ut indiM. emtitie- 
‘•ento lavoiatori hanno sti¬ 
lato per le vie cittadine a 
.so.stegno delle rivendic.i/iiini 
della eategfiria. 

Tre giornate 
di lotta 
nella Calabria 

Anche in provincia di Reg¬ 
gio Cal.tbtia M e svolta ieri 
una giornata di lotta procla¬ 
mata dalla CdL e dalla Fe- 
dctbr.iccianli. zXIla manife¬ 
stazione inovincialc ili pio- 
te.sta hantii) p.'ittecipato mal- 
.grado l'mfiiriare del mal¬ 
tempo mnnerose delegazioni 
provenienti dai maggiori 
contri del Reggino, oltre a 
lappiesentaiizc di studenti e 
di lavor.Tirici A coticlnsione 
delF.issembIea 6 stata eletta 
una delegaz.ionc che, accom¬ 
pagnata dai deputati comu¬ 
nisti e socialisti della pro¬ 
vincia. si e ret ai;) ut Prefet- 

«('nntlniiB In IO iiae S rnl ) 


L’aereo del « premier » giunto ieri ad Orly 

Ore di grande attesa 
a Parigi per Krusciov 

I risuliatl di un'inchiesta fra Toplnione pubblica - L'arrivo 
dell'ospite avrà luogo martedì - De Gaulle e Krusciov tre volle 
insieme: come si concilieranno due caratteri tanto diversi? 



I'.\ltl(il — K' Kliiiili) Ieri all'aeri>|)nrl<> ili Ori)’, eonit>ii*iiiiii mi voli) di prni'.i Mosisi- 
PivrlKl, lo «lesso aereo ■ llliisrlti 18 • che arroiii|m|;:ierà Kniselov nel «no linniinentr 
vIoukIo lirrii-liite In Fruiii’lii. .\ <tiilslr.i II eonnindaiite \'lrlor L.irioiiov, 11 ilrslru le due 
hostess VuliMitliiii (a sliilslrii) e Alexaiidrsi, In divisa, siill.i sisiletta dell'aereo iTi'lcfoto) 


(Dal nostro invòlto speciale) 

PzXRlGl, 10. — Miirti'ilt 
!5 inurbo. Krusciov Mini ii 
Piirtpi. Qiirstii inallniit il 
tiirborciifture .s o c 1 c f l c o 
< llìusciii-lS », iinmiitricohi- 
to «f/iiioiie Sovn'ttcìi 75.707*, 
(I bordo del «pnilc Krusciov 
piiiiipcril tn Frimciii, è tirri- 
viito ull’uvrnporto ih Orlj/ 
per procedere « unii prova 
generale (ielle niiinonre di 
attcrraggio o»)L’Uf«-de| vinp- 
gio (li iiHirleiìì prossimo. 

zi bordo del tnrlinreiittore 
hanno vtnggtnlo il pciicnde 
'/.iiknrov e tulli i membri 
dell'egittpnggio, eompresc h' 
hostess, ehc seorteriiiiiio in 
Frimvin il primo ministro 
deirihiioiie .Sovietieii. f.’iip- 
piirccr/iio rientreriì a Mosca 
iielbt gioriKita di domani. 

A cin«|itc (pomi diiH'iirrivo 
del itrcmicr deH’UltSS e dal 
suo incontri) con il presiden¬ 
te De Cìaiille, hi gente si do¬ 
manda ancora come faranno 
Il parlarsi i/nrsti due nomi¬ 
ni diccr.si, (Illusi opposti, nel 
carattere, nella concezione 
della grandezza umana, nel 
modo di essere r(i])i e di ri¬ 


volgere la parola alla gente 
zi di.s'iiqìo in mezzo alla 
folla — lo ha eonfessalo Ini 
stc.vsi) — De Canile .prefe¬ 
risce il distaeeo c il liiigiiiig- 
gio del paternalismo aristo- 
eratico. hi mezzo alla folla 
corni» nel .sim clcrncrito, 
Krusciov ha invece il carat¬ 
tere dominato da immediati, 
concreti spulili per attarcin- 
re il rapjiorlo 11 tn per tn da 


frinieesi rtserveraniio urta 
tnioiiii iireoglienza nll'o.tpifc. 
E' l'istituto di opinione pnb- 
hlien clic lo afferma dopo 
una iriiinfrinc coiiiloffn nel 
mese di gennaio attraverso 
tutte le regioni francesi, tra 
tiintirrii c «iotirit» di luTIc le 
età e appartenenti a tutti gli 
lirnbiciilt .sociiilt e a tutte le 
calegorie Posti di fronte nlbi 
seeltii fra sci aggettivi di- 


Chessman ha perso definitivamente la sua battaglia? 


Per un solo voto il Senato californiano 
respinge l’abolizione della pena capitate 

Uacceso tìihattito in seno alla Cornmissittne srnaforialv condnaoni con 8 Vffti contro 7 - La aorte tlel 
bandito-acritt€tre di nuovo nelle mani del frovernatorc - ISon eacinao un intervento di Eiaenhoirer 


(Nostro servizio particolare) 

SACRA.MENTO. 10. — Ca¬ 
rvi Chessman ha perso la 
su,') battaglia contro la giu¬ 
stizia del suo paese. 

commissione giustizia 
del senato californiano ha 
bocciato, a] termine di una 
intermin.Tbile seduta, il pro¬ 
getto di legge per Fabolizio- 
nc della pena capitale pre¬ 
sentalo (Lai governatore Ed¬ 
mund Brovvn. Come st ri¬ 
corderà Brown aveva con¬ 
cesso una sospensione di due 
mesi alFesecuzione di Chess- 
^man nella camer.i a gas ap¬ 


punto in attesa del dibattito 
senatoriale. 

Ora, la commissione della 
giustizia del Senato ha get¬ 
tato nel cestino della carta 
straccia questo tiltimn bar¬ 
lume di speranza rimasto ai 
condannato di San Quintino 
La sorte di Chessman ora C 
completamente nelle m.1ni 
del governatore Bmwn po¬ 
trebbe con una decisione 
sensazionale qii.into c.irag- 
giosa far grazia della vita a 
(Thes.sman. ma c dubbio che 
il governatore voglia rosi 
distruggere anche la propria 
carriera politica Se Broun 
concede a Chessman salva 


La chiarezza del « Sole » 


Gli agrari c FEnte Regione 


Stilla crisi, VoTQano della 
Assolombardc II Sole ha por¬ 
tato una nota di chiarezza E 
l'ha portata su un punto im¬ 
portante. attorno al quale la 
enfi A nota e *i snluppa' Ir 
Regioni Straccicado il reio 
- ideologico • in cut. per con¬ 
fondere le acque. 11 rorreh- 
bero annegare te scelte per 
il nuoto governo, il quotidia¬ 
no /tnamiario_ milanese ha 
espresso con brutale franchez¬ 
za le ragioni dei gruppi do¬ 
minanti e in modo particola¬ 
re degli agrari tu questa que¬ 
stione. ^ - Si penai — fcnce 
Il Sole — a quello che succe¬ 
derebbe a Bologna, a Firen¬ 
ze, a Perugia in moteno di 
agricoltura, prime olla pote¬ 
stà che ocrebbero t futuri en¬ 
ti (le Regioni) di emanare 
norme in materia agricola e 
quindi anche nel campo dei 
controtti oprQri, della n/ormo 
fondiaria, ecc. ». 

Un disastro'. Lu Reaioni po¬ 


trebbero contribuire, infatti, 
a modificare gli attuali rap¬ 
porti di mezzadria, a imporre 
il rispetto dei contratti di af¬ 
fittanza. o. addirittura, ad e- 
spropnere quegli agrari che 
avessero utilizzato in altro 
modo i miliardi che lo Stato 
ha loro corrisposto per le bo¬ 
nifiche 

•Von Jo!o Potrebbe onche 
capitare, rivela II Sole, che 1 
• comorzi di boni/Sco. consor¬ 
zi agrari, enti di riforma. 
lotitucioni cane» passino dal¬ 
le mani degli attuali control¬ 
lori a quelle dei contadini In 
questi enti, che dovrebbero 
assolvere ad una funzione di 
interesse generale, fino ad 
ora I prandi npran hanno spa¬ 
droneggiato, approfittando di 
un regolamento antidemocra¬ 
tico che permette foro di con¬ 
tare nelle assemblee per Fe- 
stensione di terra posseduta. 
La Regione potrebbe intro-; 
durre, nella cita interna di 


questi enti, un soffio di demo¬ 
crazia, ponendo sullo stessa 
pieno il grande agrario con 
centinaia e mipltcìa di ettari 
e tl contadino con poca ter¬ 
ra .Mo la cuccagna sarebbe 
allora finita' 

Dunque niente Regioni E 
se la Costituzione contempla 
espressamente l ordinamento 
regionale poco male, si cam¬ 
bi la Costituzione' - .. Son A 
meglio — scrive appunto II 
Sole — pentare lenemente a 
ntedere, nelle dovute forme, 
la Costituzione per quanto 
concerne questo Ente Regio¬ 
ne ». 

Vira Io faccia dello ventò. 
Questo 51 chiama parlar chia- 
TO. L’Ente Regione minaccio 
pro55i interexai precostituiti. 
Per questo gli stnlli sono co¬ 
si alti. Per canti, però, non 
si confondano gli stnlli con 
r» ideologia ». 


la vita, mtattii non potrebbe 
(iiù contare siilFappuggm 
dei due )).irtili di m.iss.i che 
regolano la vita (xilitica del¬ 
la Californi .1 — il partito re- 
inibblicanii ed il partito de¬ 
mocratico. 

Eppure. la lotta m seno 
alla commi.ssione seri.-itonale 
jHT la giustizia ù stata vio¬ 
lenta. a tratti drammatica 
I>o stesso risultato può dare 
un'idea d: come si è combat¬ 
tuto nelFaiila delle udienze 
pubbliche del senato di Sa¬ 
cramento. Il di.segno di legge 
c stato boi ciato per 8 volt 
contro 7. 

La sediiLi dell.i commissio¬ 
ne e iniziata alle nove del 
mattino. La saia colma allo 
inverosimile fornisce un col¬ 
po d’occhio eccezionale per 
una seduta eccezionale. AI 
tavolo della presidenza è il 
senatore Edwin Regan. I 
componenti della commissio¬ 
ne sono tutti noti giuristi 
alFintemo dei confini della 
Cahfoimia. 

Ne! corso delle tredici ore 

— quanto e durata l'udienza 

— non una sola volta e stato 
fatto il nome di Caryl Chess¬ 
man. il bandito-scrittore che 
attende da quasi dodici anm 
di cs.sere giustiziato. Epptire. 
la sua ombra ha aleggiato 
nella sala come se egli stes¬ 
so fosse stato presente. 

Per sette ore si sono sus¬ 
seguiti sulla pedana i testi¬ 
moni favorevoli alFaboIizio- 
ne della pena di morte 
Ognuno di essi ha portato a 
stihragio della propria tesi 
abolizionista degli argomen¬ 
ti che non hanno mancato di 
impressionare il pubblico e 
gli stessi componenti della 
commissione. 

I molivi avanzati da 
Browa nel presentare la sua 


richiest.'i erano più che ovvi, 
ma il pili decisivo di lutti 
p.irec.i quello secondo cui Li 
pena di morte non previene 
,il(un (leLtto c lo stesso nu¬ 
mero «Il condannati iti attesa 
d; e.secii/ione nel br.Tcno del- 



Le spersMsa di C«ryl Chesf- 
msn banni» tnbtta lert nn 
doro ralpo. con U decUlone 
del ParUniento callfomisn» 


la morte dell:i prig.one di S 
(liimttno — ben 24 — lo at¬ 
testa. I te.stimom a f.ivore 
ileU'aboIizione si sono anche 
fatti forti di un'altra defini¬ 
zione «Iella pena ca|)ilale, 
cliiamanilola un resultiu dei 
tempi di < barbane > ed « un 
fatto che rende bnitale la 
società ». 

Tra ) .senatori che hann.i 
volato contro il progetto di 
legge, soltanto uno. Boy Gii- 
stafsori. della Contea di Ven¬ 
tura nel sud della Caitfomia. 
ha detto che secondo lui la 
(iena capitale non rappresen¬ 
ta un freno od uno spaurac¬ 
chio maggioro dolFergastoIo 
Uno dei lesti più focosi nel 
patrocinare la tesi deità non 
abolizione e stato William 
Parker, capo della polizia di 
lais Angeles, il quale si è 
detto contro l’abolizione a 
causa dell’aumento del tasso 
di criminalità nella sua città 
dai 1950 ad oggi. 

II reverendo Oaniel Mca- 
hster. ex cappellano cattoli¬ 
co della prigione di S. Quin¬ 
tino ha detto che la pena di 
morte e « una punizione stu¬ 
pida ed una messa in scena 
sordida. Ognuno di noi è 
colpevole di omicidio ogni 
volta che avviene una ese¬ 
cuzione capitale». 

Quando il senatore Fred 
Farr, il quale aveva presen¬ 
tato il progetto di legge a 
nome del governatore, ha vi¬ 
sto che la parte abolizioni¬ 
sta stava per soccombere, ha 
tentato un salvataggio in 
extremis, proponendo un 
emendamento che prorogava 
la sospensione della pena 
capitale fino a| 1. luglio del 

BOBEKT THOMAS 

drITAtsocUleA Fresa 

(ConUnna In It. paf. t. caL> ‘ 





Nrlla rarlliia il pcrrorso di Krtisrliiv uri «••rso drl «u» 
\ laKCio In Kranrlu. Il prrnilrr siisletln) còiiiicrrj a l’arijl 
Il 15 niarz» r «I Irullrrrà nrll.i rapll^lr frjiirrsr finn 
al 17. Il 18 marzo «I rrrhrra a llordraiiv dopo una rsrurslonr 
lutiRo II rrirhrr Itinerario drl rjslrlll della l.olra. Il IO 
marzo Krosrlov «I «posirrà in aereo fino a Turbes. e di 
qui a Pau. Il 2o marzo è pmislo ''«rrliu a Marsicita ron 
una brrir diarrssione fino ad .\rli« r >imes. Il ZI marzo 
dopo lina \ isila al porto di ^farslzlla. Kruselnv partirà 
per I.Innr o)e trasrorrera II 31 ed uno parie del 33. zlorno 
In rtll partirà per Dicinne oie si fermerà brrtrnieiilr 
prima di racKluncere In serata Nanrir. Il 33 e II 31 marzo 
Krntelav si sposterà In automobile iis'tando siireessii .i- 
mente Pont à Miiiisson. Verdnn. Donaiimanl, St. liilaire. 
Reims. F.prrnsy f'ampieeue. Chanlrnlnr. fltes. Roiihalx ed 
Infine Lillà II 35 marzo, slazala In aereo fino 4 C'herbours 
e poi di nuovo In auto fino a f'aen II 38 marzo. Infine. 
Krusrior, Kinnaerà al raslello di Ramboullirt dove sono 
pretlsii due aiornl di eolloqul con II aenerale He ftaullr. 
Il 39 marzo d« Romboulllel Krusciov si recherà ad Orl> 
per ripartire alla volta dell'I RSS 


ricino colla gente. Cercando 
bene, .st trova dunque che 
tra i pensieri della gente di 
fronte alta prossirrui rixifa di 
Krusciov, Vttnico momento 
di perplessità e di curiosità 
insieme — il solo che si pre¬ 
sta anche a divertenti ipotesi 
e quindi a far camminare la 
fantasia — è questo sul col¬ 
loquio fra t due: De Gaulle 
e Krusciov. 

Si laseeranno vedere in- 
sieme, pubblicamente, tre 
volte sole, durante tutto il 
soggiorno. Ma (quelle tre col¬ 
te «ri saranno sicuramente la 
folla più densa, la curiosità 
e l'attesa più vira. 

Subito bisogna aggiunge¬ 
re. però, che la visita di 
Krusciov in Francia è ben 
lungi dalVesaurirsi nelVtn- 
contro con De Gaulle, que¬ 
sto è chiaro alla coscienza 
dei francesi. Ci si renderà 
conto forse meglio, al fer¬ 
mine del viaggio, di quante 
cose esso avrà spostato nel- 
Vequilibrio psicologico di 
una nazione. 

Ma già fin d’ora si possono 
prendere alcune misure del¬ 
l’avvenimento. H più fm- 
partante del genere, a me¬ 
moria d’uomo per la Fran¬ 
cia. Prima, una misura sta¬ 
tistica: il 7S per cento dei 


rrrst per qualificare l'ncc>>- 
qltenza che pensano debba 
essere riserratu al leader 
sorietjco. il 38 per cento de¬ 
gli interrogati ha preferito 
* corfe.te », i( 2t per cento 
€ degna » (e siamo già ad 
una larga maggioranza, qua¬ 
si Il 60 per cento), mentre il 
14 ha voluto * calorosa ». 
.Ma più che il dato positivo 
è sintomatico quello negati¬ 
vo. Solo il 2 per cenfo dei 
francesi interrogati si augu¬ 
ra un’accoglienza « ostile * a 
Krusciov e il 4 per cenfo 
una accoglienza < fredda ». 
« Indifferente * il 9 per cen¬ 
to. f'n altro 12 per cento va 
messo sotto la voce < senza 
opinione > che m questo ge¬ 
nere di indagini non va con¬ 
fuso con uno risposta preci¬ 
sa in merito all'oggetto della 
inchiesta. 

Mettiamo queste risposte 
sullo sfondo della Francia 
del 13 maggio, dei complot¬ 
ti anticomunisti, dell’assalto 
ciTHumanité di quattro anni 
fa: è così che si ha già una 
prima misura della trasfor¬ 
mazione profonda che è av¬ 
venuta nella coscienza dei 
francesi, in questi anni di 
lenfa affermazione di mna 
politica dì pacifica coesister)- 
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za. Una seconda domanda, 
nella indagine dclVIFOl^ 
(Istituto francese di opinio¬ 
ne pubblica) concerneva le 
ragioni dell’invito fatto a 
Krusciov. Risposte: il 29 per 
cento «per favorire la di¬ 
stensione internazionale »; il 
23 per cento «per rinnova¬ 
re le relazioni con VURSS >; 
Il 4 per cento * per ragiom 
di prestigio »; il 6 per cento 
< per ragioni di cortesia di¬ 
plomatica: è 7iormale che 
dei capi di stato si incontri¬ 
no »: il 3 per cento « per di¬ 
scutere dell’Algeria e del 
Sahara *; il 3 per cento 
« perchè il generale De 
Gaulle giuoca la carta russa 
contro gli Stati Uniti ». Vi è 
poi un 8 per cento di altre 
risposte. 

Ecco dunque che, oltre al¬ 
la misura di un generico ma 
sostanziale orientamento di 
simpatia dell’opinione pub¬ 
blica nel confronti di Kru¬ 
sciov, lo strumento statisti¬ 
co — per quello che vale — 
conferma la cosa più impor¬ 
tante: 23 e 29 per cento, va¬ 
le a dire la grande maggio¬ 
ranza dei francesi, adottano 
rispetto all'avvenimento del 
giorno, un linguaggio sem¬ 
plice e preciso che esprime 
la loro volontà di distensio¬ 
ne. Si direbbero orientati 
più da Krusciov che da De 
Gaulle. ' ■ 

Un noto giornalista — acu¬ 
to osservatore c anche fine 
psicologo — confessava l’al- 
tro giorno in un gruppo di 
amici la sua rassegnazione. 
ormai, di fronte all’Impossi¬ 
bilità di capire De Gaulle, 
quello che vuole, quando 
mente e quando dice la ve¬ 
rità. Di fronte alla visita di 
Krusciov, la necessità di di¬ 
stinguere tra De Gaulle e il 
poese, fra la sua persona e il 
popolo francese, diventa im¬ 
pellente, se si vuol davvero 
misurare la concreta realtà 
del fatto nuovo. La Francia 
si trova di fronte a un av¬ 
venimento che la riporta in¬ 
dietro di quindici anni: l’uni¬ 
co punto di riferimento è 
l'alleanza tra la Francia del¬ 
la Resistenza e l’Unione So¬ 
vietica in lotta contro il na¬ 
zismo. E’ valido ancora que¬ 
sto riferimento, per misu¬ 
rare e risolvere f problemi 
di oggi? E’ valido, sì, se si 
parte da esso — che é un 
avvenimento del passato e 
quindi ha piuttosto il valore 
di un simbolo — come da un 
suofjcrimcnfo. un punto di 
avvio che incoraggi a cer¬ 
care il nuovo cammino su 
cui ripetere la fruttuosa 
esperienza. Ed è qui che la 
intuizione popolare sovrasta 
i calcoli politici, che rimati- ' 
gono misteriosi, di un uomo 
come De Gaulle. 

Il viaggio di Krusciov non 1 
sarà solo un fatto diplomati¬ 
co, ma anche c soprattutto 
un fatto popolare. A Parigi ^ 
si proietta da due settimane i 
il primo film realizzato da 
una co-produzione franco- : 
sovietica: * Normandie-Nie- ' 
men >. Hanno collaborato al- | 
la sceneggiatura Elsa Triolet | 
e Costantin Simonov; ha poi . 
messo insieme cinemntogra- , 
fìcamente il tema uno sce¬ 
neggiatore belga, Charles 
Spaak; e infine un regista i 
francese, Jean Drcville, ha I 
diretto il film con alcuni tra : 
t veri protagonisti di questa j 
storia vera. Tanto Drcville 
quanto Spaak hanno detto i 
in questi giorni la loro sod- 1 
disfazione di aver lavorato ' 
per l'amicizia franco-sovietl- \ 
ca. Tutti e due sono contenti ^ 
del risultato, che esalta lo 
eroico comportamento di un | 
reggimento d'aviazione da i 
caccia composto di equipag- i 
pi misti francesi <e soniefici. ' 
sul fronte orientale, durante I 
l’ultima guerra. Questo ri- ! 
cordo di una fratellanza ^ 
d'armi suggellata dal sacri¬ 
ficio di tanti combattenti 
francesi in terra sovietica, 
diventa oggi simbolo. Ed è 
il film che ha ottenuto il * 
maggiore successo sugli 
schermi parigini, in queste 
ultime settimane. , 

Bfn è interessante anche j 
sentire Spaak parlare delle 
difficoltà incontrate nel met¬ 
tere d'accordo le esigenze ] 
commerciali del produttori ' 
francesi e l'atteggiamento. ] 
fatto di * una buona volontà , 
un poco ingenua > — come 
egli ha detto — dei produt¬ 
tori sovietici. E' interessante, ) 
perché così, dal simbolo che - 
potrebbe anr^c restare tale 
e quindi non. produrre nicn- 
t'altro che un risultato cele¬ 
brativo, si passa al problema 
di oggi: ed è un esempio. 
piccolo se si vuole ma signi¬ 
ficativo, di quel che vuol dire 
oggi inaugurare nuovi rap¬ 
porti tra Francia e URSS. 

Qui si entra nella tematica 
concreta e attuale, immedia¬ 
ta e di prospettiva, della fase 
nuova che si pud oprire nei 
rapporti tra i due paesi — e 
non solo tra questi due — col 
viaggio di Krusciov in Fran¬ 
cia. Per illustrare questi 
aspetti, abbiamo bisogno di 
altre misure, e cercheremo di 
prenderle con un’altra cor¬ 
rispondenza, in cui vedremo 
anche come si muovono co¬ 
loro che hanno paura di que¬ 
sto viaggio: in primo luogo 
le gerarchie della Chiesa, E' 
la prima volta — per esem¬ 
pio — che R massimo diri¬ 
gente del paese che ha co¬ 
struito il socialismo, va a 
fare un viaggio cosi lungo, 
una visita cosi oppro/ondita. 
in un paese cattolico dove 
esiste un forte partito comu¬ 
nista; e la cosa interessa an¬ 
che noi molto da vicino. 

OAVEBIO TUTINO 


11 telegramma 
a Gronchi 
del Comitato 
per le Regioni 

Diamo il testo del tele* 
gramma inviato a Gronchi 
dai Comitato interregionaie 
per la attuazione dell’Ente 
regione, riunitosi mercoiedi 
a Perugia: ■ Il Comitato 
coordinatore attuazione En* 
te regione raccomanda a 
8.V. Ili.ma una sollecita so¬ 
luzione della crisi e la co* 
stituzione di un governo che 
faccia sua, secondo le nór* 
me costituzionali, la attua¬ 
zione dell'Ente regione. Per 
Il Comitato coordinatore at¬ 
tuazione Ente Regione, Gi¬ 
no Scaramucci, presidente 
Amministrazione provincia, 
le Perugia ». 


________ rwnita 

Si estende e si precisa la battaglia regionalista 11 colpo di mano clericale sulla Mostra di Venezia 

ica a Torino e Venozio Anche il Circolo del cinema aderisce 

ni |)0r I^Elltì0 R 0 QÌOII 0 unanime protesta contro Lonero 

-» ' ZavattinI, De Sica, BlasettI, Antonioni, Lattuada, Lizzani, Mastroianni, Monicelii, Pellegrini e Rosi tra 

I a P.R.lss P.R., Comunità, M.A.R.P., P.S.I», P.C.I., socialisti j firmatari - Cromo scrive sulla «Stampa»: « Si vuo I fare di Venezia un festival cattolico? Lo si dica! » 
IO aderito il Partito dei contadini e numerosi democristiani.--- 

--- Il Circolo italiano del ci- momento In cui una efiettiva tografica più qualificata di Mario Nascimbene, Glauco 

TORINO, 10 — Domenica professionisU, professori di problemi della culturB dol glo- nema ha diramato sul « caso e democratica ampiezza d fronte al sopruso tentato dr.l Pellegrini, Elio Retri. Ugo 
13 maggio avrà luogo al università, operatori econo- vani, sulla base delle espenen- Lonero > il seguente comu- vedute, la collaborazione sin- commissario alla Biennale c Pirro. Giulio Questi e Fran- 
Toatro Aifleri di Torino un ' mici oarìamentari e sindaci rispettivi Paesi, parti- nicato: cera e fiduciosa tra tutti gli dal ministro dello Spettaci)- ccsco Rosi. 


Domenica a Torino o Venezia 
convegni per i'Ente Regione 

' I 

In Piemonte, oltre a P.R.I», P.R., Comunità, M.A.R.P., P.S.I», P.C.I., socialisti 
indipendenti, hanno aderito il Partito dei contadini e numerosi democristiani. 


grande convegno Piemonte- di tutta la rogione: di par¬ 
se per Paltuazione dcU’Knte ticolare interesse l’adesione 
Regione. La manifestazione personale di numerosi espo- 


ò promossa dal Partito ra¬ 
dicale, dal PRI, da Comuni- 


nenti delle organizzazioni 
cattoliche e della DC, la 


tà, dal MARP (Movimento tinaie come partito non ha 
autonomia regionale pie- invece voluto prender parte 
montcse), dai socialisti in- all’iniziativa, 
dipendenti, dal PSI c dal \ 

PCI. A questi partiti che Le adesioni 

hanno dato vita al Comitato 

promotore .si 6 aggiunto, in / j' a Venezia 
questi ultimi giorni, il Par- vi’NF'/IA Iti — fVnii- 


ICitata la TWA 
^r la sciagura aerea 
di Olgiate Olona 


ranno questa mattina por To- c II Circolo italiano del ci- uomini del cinema, sono più lo: compattezza che significa La polemica sul caso Lo- 

__ noma, attraverso il Consiglio che mal necessarie». rifiuto e ferma opposizione a nero registra, inoltre, un arti- 

SljiACitata la TWA direttivo che ha potuto riu- - un processo di clericalizza-colo di Mario Gromo, apparso 

nirsi soltanto il 7 marzo ul- Tra le tante voci che si so- zione, che si svolge sotto il sulla Stampa, dove il critico 
la sciagura aerea limo scorso per l’assenza di no lecafe contro il colpo di segno dcR'orbitrio lepislatino torinese rende pubbliche le 

di Olaiafn Olann alcuni suoi membri, esprume mano clericale alla Mostra di e dell’ intolleranza intellet- ragioni che lo hanno indotto 

Ul vi giare l ^iona puj, profonda solida- Venezia non poteva mancare tuale. L'ampia portata deila a dimettersi, insieme a G. B. 

MILANO. 10 — I coniugi netà ai componenti la com- quella del Circolo italiano protesta espressa dal « Cir- Angioletti e Giangaspare Na- 

Leone e Alice Cohen hanno ci- missione selezionatrice della del cinema, che si è sempre colo italiano* è documentala politano, dalla giuria inter- 

tato in giudizio la compagnia .Mostra di Venezia, che han- battuto con civica consape- dai nomi che compongono il nazionale della Mostra. L'ar¬ 
dì navigazione aerea « TWA . no iiiic.so. con le loro percii- volczza (anche in tempi più comitato direttivo del circo- ticolo di Gromo (dal titolo 

per la d<^l tìglio RatTaelp tono dimissioni, protestare neri di (jiiesti) per la tuiela lo. Li elenchiamo qui di se- perentorio Scandalo a \'ene- 

sc*iàg?iV'i \Verea''d' contro la nomina, alla d.ro- della libera espressione ar- giiito, a titolo indicatirn: Cc- zia, che sulle colonne della 

• la verilieatasi U 20 giugno della Mostra stessa, di tistica, c la difesa del buon sare Zavaltini (presidente), prudentissima Stampa fa un 


«1 navigazione aere.-, « TWA . no iiiic.so. con le loro percii- volczza (anche in I 
per la morte del tìglio RatTaele tono dimissioni, protestare neri di (lucsti) per 
sclSra\:erJu'di contro la nomina, alla d.re- della libera espres 

• la. verificatasi il 20 giugno della Mostra stessa, di fistica. c la difesa 


naia di personalità del mon- (g-;*) j eoniugi hann<i chiesto F-milio Lonero, il quale, per nome della nostra cinemafn- Alessandro Blnsctfi e Vitto- certo effetto) ha il sapore di 


della 


numerose persona 


meiiica prossima a Venezia, condizioni atmosferiche. 


rcrugia ». , ^ j, liberi louss.ma a vene/.ni. 

I---—' 1,0 relazinm .saranno pre- 

. .. ' ■ ■— ■ sentale dal prof. Oliviero 

Ziiccnrini e rial prof. Gino 
Air Assemblea regionale Liiz/alto. ex rettore magni- 

____ fico dell’Istituto universita- 

- — rio d’economia e commercio 

D% _ I __ S ^ Venezia. Il Convegno è 

1 ■■■ ■ Eli ■ CIaCa stato organizzato dal Comi- 

■ wn^nnnB^w» tato d’iniziativa per la Re- 

I _ E M * gione veneta, del (piale fan- 

on. Maiorana r, di.Terger ps'ì 

■ e del Partito radicale. Nel- 

— Tappollo lanciato si soltoli- 

L’azione dei monopoli - Il di- 

scorso dell’indipendente Marnilo t".i' rocionaic pntrà contri- 

_ ^ _ L'iiire a risolvere: I ncciipn- 

■ —/ione, l’emigrazione. In utf- 

PALERMO, 10. —■ I.-a di- bollato con sferzante ironia lizzazione delle acque, lo 
scusstono che è in corso al- la defezione di Majorana: sviluppo agricolo, industria- 
rÀsscmblea regionale sici- una defezione, ha affermato |e, commerciale e turistico 
linna sulle dicliiarazioni prò- l’oratore, che non era giij“ del Veneto. 

grammatiche del Presidente stificatu da alcun fatto poli- - 

della Giunta, precisa e chia- tico e tanto meno da presun- Roma ì dclGQat'i 

risce di giorno in giorno il te « ipiitcche marxiste ». ' • • 

quadro delle contraddizioni, « Majorana — ha afferma- SOVICilCI 

della debolezza o del discre- to il deputalo indipendente jj convcqno 

dito che caratterizzano la — ha ormai la patente di chi r a 

giunta clerico-fascista, con- non crede a quello die di(:e SUN intanzia 

fermando la soggezione di c oggi tanto meno egli crede — — 

qiiestn ullo ;llrelUvj.. conti,.- nel nro«r,n,nmn Cc In, ennn- M.khaTcv, “crin 

(insti Itili e ,ll centi alisnio dt ci,it( ». lom nor l'infntizia. Tamara Po- 


Giuristi e intellettuali italiani 
per l'assoluzione di Manolis Glezos 

Un /m.s-.so prvaso rambascinta ollpiiira a Roma compiuto da una doloffaziouc d('lVA?iPl 


A Roma i delegafi 
sovietici 
per il convegno 
sulTinfanzia 


t direttive cunfin- nel programma che lia emm- ‘ sovii'- 

, , ,, _ tici bergliK'l Mikhaikov, scnt- 

^ al centi alisnio dt- ti,it( .__ i'j|,fni)zia. Tamara Po- 

mocristiaiio. ^ lozcva. Insegnante all’Istituto 

La seduta di questa sera Hlilo PiZZI e SalVIOtl di ricerche scicntillclie dell ac- 
a Sala D’Èrcole è stala oc- .ni • cademia delle .scienze del- 

cupatn dai discorsi del d.c. in Bulgaria l’URS.S o Konstnntin Sciak- 

Celi, esponente della bono- - Azirov ( Irettore del Teatro 

minila e dell’on. Marnilo, in- I cantanti Nilhi Pizzi e Rino centrale dei ragazzi di Mo.sca. 

d ondento lM-ì assessore al Salviati sono partiti sl-anottc pcr partei-.parc al -Convi'gna 
UipijnUento. già asse-ssoit ai ^ italo-.sovietico sulla letteratura 

ilirismo nella uiuniu ivii- Bulgaria, dove si eslhiran- per rinfanzia nel mondo ino- 


Niila Pizzi e Salviati 
in Bulgaria 


lazzo: quasi del tutto deserti alcuni spettacoli organlz- derno» che si aprir.'i domani 

U banco del governo e gli zati nelle principali città o al a palazzo Carignano a 'Forino, 

scanni dei deputati deniocri- Teatro deR'Opcra a otla. Niila .sotto la pre.si(lonza di Krance- 

«tiaiii Piz-^l prima della partenza ha sco Flonw con le relazioni In- 

n il Peli h-. dovuto diciharato che la tournee che trodiittive di I.uigi Volpicclli e. 

Il II. t. celi Ila iJ(iymo ins|p,ne a Salviati ac- di Sorghiet Mikhaikov. Questa e lartih 

svolgere un ruolo conlrad- (pijgj.i im particolare significa- Gli studiosi, che hanno di- Teleuramml e i 
dittorio arduo e difficile: jq pprclià essi sono i primi can- chiarato di essere Iteti di visi- danne, passano 

quello di dover difendere e tanti italiani di musica leggera tare ritalia o di poter discu- a Milano (corso 

augurare lunga vita alla che si esibiscono in lUilgaria. fero con l colleglli italiani i (S 

Giunta clerico-fascista pur 



Questa è railihasclaUi di Grecia, .ij 
Teledrammi e messuagl di protesta 
danne, possono essere inviati anchi 


scontente/za proprio in unitezza della cultura cinema-'stroianni. Mario Monicelii, dichiarati principi cattolici *. 

_ Ecco in che cosa consiste 

' lo scandalo, secondo Gromo: 

Alla vigilia della causa d’appello 

_^__st «uno era certo fra le piu 

competenti c autorevoli che 

• _ Il ■ ■ !• !• • si potessero desiderare. Si 

e intellettuali italiani Tsisr 

__ termine di regolamento, la- 

ioluzione di Manolis Glezos 

vrintendenza del La Fenice. 

------ D'iin tratto si comunicava la 

f • Il • n -1 I I - 1 in nomina alla presidenza 

nba.'iciata cllruica a noma compiuto da una ilplopazionc ttPllAiM I del Centro sperimentale, c la 

__ suo sostituzione alla direzto- 

... . , ,, della Mostra con Emiìio 

Alla vigilia della causa zetta, sen. Maurizio Valen- Lonero, segretario del Centro 
di appello contro la senten- zi. prof. Rino Dal Sasso, on. cattolico cinematografico c 
za pronunciata nel luglio Mario Melloni, giornalista redattore capo della Rivista 
deH'anno scorso dalla Corte Felice Chilanti, prof. Ranuc- del cinematOf'rafo, cmana- 
marziale di Atene a carico ciò Bianchi Bandinclli, on. zinne del Centro c che ncnli 
di Manolis Glezos nuove Pre- Fausto Nitti. anni, a 'firma dello 

se di posizione di giuristi e A Bari 1 avv. Francesco stesso Lonero. aveva pubbli- 
intellettuali italiani si sono Mucciaccia, a nome degli av- rato nenntìm niìitU^ì tini nnn 
avute ieri a Roma e in altre vocali «Jemoeralici baresi. fronti Scila Sri. s^at- 
citta Italiane. Il vice presi- A Milano, i seguenti avvo- tutto lamentapdone una ca¬ 
dente del (:onsiglionaziona- cali: renza di sensibilità cattolica 

le forense, Vittorio Malcangi, Aldo Bertasi. Lucio Berga- „(,j criteri di scelta del rilm 
ha cosi telegrafato ieri alla maschi. Guido Bernardi. Giu- si è inoltre osservato come 
Corte di cassazione, presso seppe Bonfatli. Luigi Bonfi- n Lonero. accettando l'inca- 
l’areopago tli /Mene: «A no- DuzziMli. Ariano veneziano, avesse rinun- 

me avvocati italiani auspico z\iigusto Cambn Al- ciato a quello del Centro cal¬ 
che codesta suprema corte, Capai rotta. Ma.\ (:i)i ti- tolico cinematografico: c età 

giudicando Glezos ricorrente '* come a lasciare intendere 

da sentenza corte marziale, De ^lartiiKi. Giulio jtla il Lonero 

riaffermi diritto cittadini li- ^ avrebbe tutti i diritti di scn- 

bcrla pro.sidiata specialmen- ‘ ’ hr<fi non poco offeso se qua!- 

àarln l'" Gr^pS! Cta-n™,' L,.z,'i; aI- Z7nZ:orJc,,V7'fn‘ 

A Ro,.,„ .q POS,zio,.. ^r.oz'’ch''.'.r?;?i„So"GS- — 1 / 1 ,'!: r,; 

in favore di Glezos si sono f"°fp„ ‘1": meno .salda coscienza possa- 

avute dalle seguenti perso- Giulio Polca?(^ So "" articolarsi, o addirittura 

nalità: on. avv. Fausto Gul- niKoldi Raffaele Salinari R^Dersi. i« funzione di qtte- 
. i?’ 7 eSÌo SbiS.^FraSce.?c^San-|^^^^ ? /ro gli inra- 


lii vUle Riissln'i a ÌRoma si, prof. Ugo • Natoli, prof. Mp-il Schinetti Gian- affidatigli*. E Gromo 

’ù;f'fl'nlro VTrtllnsiV con- Guglielmo Nocera. consiglie- battista Stucchi. An^^^^^ coucIiKte; «A meno che 


essere inviati anche al consolati di Grecia re di cassazione Mano Be- -Kp-i Mm-jn Venan/i Anto- ** voglia al Lido un dt- 
Magenta 85). Napoli (»Wo Medina 3). Venezia rutti, dottor Umberto Cerro- ^oboli ' ' chiarato festival intcrnazio- 

. .Mareo 52.58). Bari e Geno» a ni. scii. Avv. Michele Lan- pas.so presso l’amba- "9^*’ cattolico. Lo si 

—■■■ - B-rìT-; .s .... , __ scinta greca in Roma è stato Potrebbe essere cosa 

compiuto oggi da una dele- 'mportanfissimn. ma. etndeu- 
CCnds. gazione deirAssociazione na- demente, ossni rhuersa da ciò 

- zionale dei partigiani dTta- S, ieri, e sfata Io 

__ lia, composta dall’on. Gian- Mostra di \enezta*. 


sostenendo alcune istanze ^ . «tu* .aii»i compiuto oggi da una dele- 'mporranrissimn.mn.ctnffeii- 

S(iciali e progressiste del mo- Ombre equivoche SUlla riesuinazione della vicenda gazione deirAssociazione na- 

vimeiito cattolico. - — ---- zionale dei partigiani dTta- 'ert. e stata la 

Celi ha tenuto a riaffer- lia, composta dall’on. Gian- Mostra di \enezia*. 

mure, con Un forte accento ■■ jl _m- - D^mrnmm^^rn ca. dal doti. Licata e dal si- ,èIp eproprioquesta fa- 

pulemico nei riguardi di Ma- MM gtfJ jgglfWO §1## QOI I gnor Filiberto Sbardella. -losità e intolleranza che i 

jorana, la prevalente fun- ■■ ■ ■ _ clericali non saranno mai di- 

zione die nel campo delia , •Il ^ sposti ad ammettere. Per cui 

produzione e (lolla dislribu- ■ — 1^ ## 1 - mm. —_ 1 A^ 2 ** L.OmunC si ossiste (il pnrado.sso di im 

(IcH’energiu £ttUOlCO dDOCril^» IG 1*1 ICl ■■ n®" h® fondi Gian Luigi Rondi (autentica 

deve assolvere l’Ente pub- B B BW B B^B^^ _ ^ signora Morii uno e due *) 

blico regionale (E.S.E.) in -——-^-:- pCr il traSTerimentO che .si dimeUe dalla coinmis- 

nSc’mettdca?pe^^ Il Colonnello Parisi, che fu un importante teste nel famoso processo, afferma di possedere una lettera dello segref orio rSie^dUuocoVontm Lonero 

™s;'.^!''ld™»cfdrscow Felice Bi-unori, fialello di Mario, in cui si afferma che i documenti venuti oggi alla luce sono falsi 

fatto, por quanto riguarda --———- —————————^ venuta a creare a Cu- costretto a forza di confes- 

l’iiiiziativa pubblica, nei C()n- (Dalla nostra redazione) te < Mario», che furono og- — decretò essere lo scono- scriveva. ■ ■ senza paura del Codice pe- Rheri. dove l’intero Consiglio ^re) in uno stento elenco di 

fronti dei monopoli chimici. - getto del servizio pubblicato scinto di Collegno l’e.r-tipo- « Successivamente il sì- naie, gli attuali documenti •comunale minaccia di casse- firmatari ai un telegramma 

Coli, alla fine ha sostenuto I ORINO, ; 10- Ombre „„ unto settimanale a ro- grafo torinc.se Mario Brìi- gnor Felice Briineri nclln alla magi.stratura deU’epocn. 

die i cntt(}Iici, una buona equivoche si allargano sul localco e riprese in questi acri. lettera al mio amico — ha Deve anche sapere, lo stesso Viioro disnorrà il tnsferi- Sindacato gtorna- 

parte di e.ssi, non possono ri- singolare caso che riporta giorni da quasi tutti i quoti- /| Parisi le aiudica false. pro.segUito Parisi — affermò signor Felice Brunerl. che lo mento del locale segretario co- ^ 

niinciare alle prospettive di alla ribalta la romanzesca c (fj(,ni. Sulla autenticità di Egli possiede una lettera finche che le lettere con IniI "smemorato” che mori in mimate. ìgramma, redatto da alcuni 

inserimento di larghe masse pi«’fo.sn ricemui di Briineri- gm.gff, lettere ha dato iin suo dello stesso Felice Bruneri esaminate a Torino erano Brasile non era suo fratello Le minacciate dimissioni, a et sindacato (spiccano 

popolari nella direzione del- Cannella. € lo smemorato di giudizio oggi, nel corso di i„ etti sì esnrhne la stessa scomparse dal suo bagaglio *. Mario, dato che nell'incontro quanto è dato sapere, verrcb- serventi 

lo Stato democratico nel CoUegno*. Vi sono interessi un’intervista ad un giorno- convinzione nel senso che * Felice Bruneri — bacon- di Collegno con lo ‘'scotio- in atto a causa del a Bienno e: Petrnect. Aa- 

J - Xl cd"o,, d,,q™p- ".r."p-'"- . ..- pì-p» d, : cZ. 


Un testimone del caso Canella-Brunerì 
giudi ca apocrife le ‘‘lettere rivela trici,, 

Il colonnello Parisi, che fu un importante teste nel famoso processo, afferma di possedere una lettera dello 
Adesso Felice Bruneri, fratello di Mario, in cui si afferma che i documenti venuti oggi alla luce sono falsi 


ca.’dal doti. Licata e dal si- ® proprio questa fa- 

3FUn^TFa gnor Filiberto Sbardella. intolleranza che i 

Bw B B B B _ clericali non saranno mai di- 

II M sposti ad ammettere. Per cui 

• li \-OIllUI1C si assiste al paradosso di un 

ICiCfld-. non ha fondi Gian Luigi Rondi (autentica 

- , . . f signora Morii uno e due*) 

- per II trasterimento Ic/ie si dimette dalla coinmis- 

. , ,, -IaI searetario selezionatrice, ha pa¬ 
re una lettera dello ” SCgrcT uno contro Lonero 

alla luce sono falsi Cagliari, io. — una situa- Tempo, e. 

dlld luce bUllU idlbl paradossale «« imbranca (magari 

Si ò venuta a creare a Cu- costretto o forza di con/c5- 

senza vaura del Codice ne- Rheri. dove l’intero Consiglio sorci in uno stento elenco di 


hanno messo sui carboni ar- votin ben altro che a di.strug- assieme al sen. conte frs.snr r.inli., r«,.„cl/n '_ 

denti tanto Majorana qiian- gerc assolutamente ogni , ,i,.iri,trnntrn . i- > s , -- 

lo gli scarsi deputati della dubbio ed a svelare la verità ^ - j, suggestione di persone tnte- ■li I II - 

destra. sul caso per tanti anni così avvenuto net giorni di saba- rcssate a che ciò avvenisse. ■ ^ I rmilllllafA 

Eco favorevole c frequenti appas-sionafamente contro- to e domenica 26 c 27 feb- < Le affcrmuz’.om di cui si hM bVIIW IIU WIIIIVIIUIW 

consensi lia suscitato raii- perso. broio 1927, presso il mani- ito ' j ''-'"'j 

passionalo discorso dell’in- Risulta che il signor Feti- cornin di Collcgno, fra lo »eri producendo le lettere -■ buq VlfieieilA Ifl 100110 

dipendente M.inillo. il qua- cc Bruneri. fratello del tipo- «smemorato» s la signora scritte II VlU^UIW III IIUIIU 

le ha riaffermato in pieno la grafo Mario, nel quale la Giulia Cannella, di Verona, dal fratello .Mano) sembra- ----—^- 

validità della «operazione magistratura, a suo tempo, è presidente del Comitato no ineilite c sembrano co- 

Sicilin» di cui l’on. Milazzo, ebbe ad identificare lo sco- nazionale per la revisione fmuiorosa novi- rillunria sarebbe in relazione ron Teven- 

parte della borghesia isola- nnsciitto di Collcgno. nvrcb- del processo che — al termi- soltanto per pii o.sscrpa- i i, - i- «v n i' 

nn e le forzo iropolari sono bc lenfato di vendere le lei- ne di due serie di procedi- «ori superficmi» e I profani luale compo.^izinne llello sciopero (Il Hollyuood 

stati i portatori. Manilio ha tcre in suo possesso e. firma- menti Tribunale Cassazione della sostanza delle cose per -- 

CIO che rinuarda la vicenda 

- - ■ - ■ - - - . =^=-- — Bruneri-C'nnni’lln » NEW lORK, 10. — Ginalprecis.Tziont ora fomite dal War 


nome que * dimissionari votato dal 

Il fatto mette in evidenza ‘''i?. * "‘’T 

te tristi condizioni in coi ver- Sindacato apolitico c 

sano «aldini Comuni sardi, im- sorto per difendere soci, non 
I possibilitati a so.stcncre spe.«e per combatterli *. Come ve- 
chc il tosto unico delle lecci dete. c’è molto scnmpiaUo in 
eomnnali e provinciali clas- campo d’Agramante. Il Sin- 
'ifica come - spe.^e obbhca- dncato. in/nttl, ha difeso citi- 


[A anni di carcere 
per l'uccisione 
della fidanzata 


Scoperta a Genova 


qtic suoi soci. Che colpa ne 
ha. se. poi. questi cinque soci 
erano stati offesi da nn altro 
suo socio? Doveva fare una 
scelta, e l'ba fatta. E che col¬ 
pa ne ha il Sindacato, se i 
cattolici sono divisi sul caso 


Una «zecca» dì dollari falsi 



ciò che riguarda la vicenda vnnic in j della fidanzata pa ne ha il Sindacato, se i 

Bruneri-Conncìla ». , ~ a • - cattolici sono divìsi sul caso 

, j I f Lollobrigida ha rinunziato al Office, nonché dal Secretano MILANO 10 _ Paride r ir. 

L intervistatore del colon- viaecio in Italia noche Generale della Football Asso- oJi ' ;.’i I,: „ Lonero. c se la loro cosaenza 

nello Parisi ha allora do- nrima della sua nrevista ciation. l’errore nel quale è in- diciannoa enne oscilla tra gli stimoli della 

mandato per quali vie siano corsa la banda britannica nello Mangliano che 1 8 novem-- dignità intellettuale e le im- 

giunte all'odierna pnbMicitd ha* *dirhi^atn ehè *’5PRidre sul campo di Wem- ^ c(>Ipi di posizioni dell’Azione cattoU- 

Ic sci lettere. Il colonnello , * • i j-, • b!cy l'inno nazionale italiano tu coltello, in un prato alla pe- ca? Si decidano, i cattolici, e 

Parisi ha co.sì risposto: « Le F ^ determina- dovuto al lattei che la suddetta riferia di Milano, la fidanza- facciano sentire con forza la 

lettere recano lardata del- 1® f 'rov.anvìosi in ser\iz;o a ta Tere.sa Caliendo. c .«tato loro voce in una questione 

l'anrilc 1926 Precedono di 10 IP P oalla sua deci- Cipro e m Nord Africa allor- condannato a 14 anni di re- che non ha niente a che re- 

i aprile lyzo. i rcccaono at w diventare cittadina quando la dotazione musicale rltisione /tZr. in 

mesi l incontro dello sme- canadese delle forze armate britanniche j-a 1 dyrc con la propria convin- 

morato” con la signora Can- ' ' j acciomata. non venne di Corte d A^i.sc, csclu- zinne religiosa, ma appartie- 

nella, e, a parere di quanti portavoce della LoIIo fatto racciunta dalla nuova di- ^ aggravante della preme- ne olla cronaca del maleostu- 

conobhero il professore e dichiaralo, infatti, che stribuzione di inni nazionr.li dei dilazione, gli ha concesso le me piìlitico. 

non ebbero dubbi nell'iden- Gina ha deciso di fermarsi 'ari Paesi ^attenuanti generiche. e. m. 

tificarlo col ricoverato di ^ New ^ork almeno fino a ... 

CoUegno costituiscono mate- *9''® ® AMKIlllur'l 

riaìe che. reso pubblico ni- quelle che Gma ritiene siano AININUNCI tCONOMICI 

loro, acrebbe ben sercito la buone prospettive di so-- 

loro causa. Il signor Felice lu^iene dello sciopero degli |, cuMMF.NtT^i.i i. i« in mfiikivf ir;iF.»iF 1 . t* n* «NTtni^wATo 1 , )• 
Briin<*rf frnt 4 *II/ì di Afnrifì 3ltOrÌ in corso RcJ Hollvwoofi ~ É ■ > - " ' ““ 

Bninenl pia allora 34 anni Come è noto, nel momento 

or sono, ad un mio amico al- della proclamazione dello donni. •»*’dr l«'*oTdìn^^manlurdì*omi qualvtafl 

fora re.sidente a Pavia, col P ecnoml». Vendiu r.l*ate buoni ronfino cu/i^df fargli 

quale arem avuto relazioni girando un film e pertan- /^xaC IPA . Vl« Pie- erotta. ina«»avct. bami di «cMu. cucine, ecc. Preventivi gratuiti 

circa la conscona di missile «l”® è tenuta a far ritor- ne.ima n 3i5-3i7. 'i: 

Hni di HO immediatamente ad Hol- _ 


eiIMMF.NtTal.l 


MFIiirtVF irtiF.aiF 


t*,n* 


4 RTt(II 4 WATO 


circa la consegna di missive 
spedite dal manicomio di 


- - ...- _ . .acqua termale depurata Scriver» n Q-B Rlvr« 1 liTìentl In pla*t 1 ca 

Collegno, detìni "false” "sei I.V"OOd se lo sciopero finisce. Zl C.\PIT.%I-I - società* t— 34| Albert Terme Continental Monte- - pavimentazioni a getto conti 


lettere" a lui dirette nelle 

quali lo smemorato si prò- ^ marCIQ rCQle Z pendio a ataun parastatali c dl- 

clamaca suo fratello. Le pendenti grandi aziende private 

"sci lettere", esaminate dal O ItOlia-InghiItcrra Anticipazioni - Ceieritl. t A c. - 

mio amico, che ben cono- - via pellicceria, io - Firenze. 

sceva la grafia del professor Si é avuta soltanto ora. a no- ® 20709'Fi 

Cannella, vennero dichiarate tevote distanza di tempo dallo 

di "grafia somigliante e qua- avvenimento. la risposta del sot- *_ 

.si identica a quella del Can- tosogretario agli èsteri, talchi, roMPR».- Mobili aopnim. 

nella, salvo qualche incer- fà elamorosi’-gTfe-*?hT*pn?'- **”“■'’* ' Ubr 

fczza. fin troppo evidente. L'edettrir^rlfta di X * Telefonare 5-4 741. 

nella ginntiira delle lettere, je squadre nazionali di Italia ed ,, ■ rvifiMi •'niT*rJr™T^ 

GFNO%’A — Un abile falsarlo, che per eomplere II ino «lavora» é rimasto «« anno « j„ forma era alquanto Inghilterra. Il 6 maggio !95£) a i.r.e.i m • i. i.i.o» n 

ehioio In casa, i stato scoperto gai carabinieri i qaall hanno fallo Irrazione nel lohora- rnanrher-nie mn tutto ciò f-Undra come si r.corderà aTsuniiaTTii tiisiiaFia st.» 

torio elangestino dove sono sUli trovati dollari americani ed ellopiri faUi per an am- ^‘y_ venne, inf.itti. eseguito come - DsVlVtorafla ’anchr 

montare di diversi milioni. Il falsarlo è stato identificalo per II SSenne l.aelano Be- R . , inno nazionale per la squadr.i c^n m»cehine olettrSho «Olivet- 

natii, ricercalo per una condanna « qaallro anni di carcere Infllllagll per an farlo di riissimo spiegazione nelle qalìana la marcia reale e non tis - lOdO aieoslll - Sangennaro 

gtolelU. NolU tclcloto: i rilievi della pollzU e (a destra) alcune delia banconote falso leondizìont psicofisiche di chi l’Inno di MamclL Secondo le al VoBMXOt 80 • BapoU. 


La « marcia reale z 


... - ■ gj, (P«/1<-v«l nuo tip" V1NH410I.UN - Teiefcnr, 

PRESTITI mediante cessione stl-lamsrai «misi 


A\/\/|CI CAMITADI Medico tpeciallsia dermatologo 

IJOTTOB 

-DAYIO blROM 

HUra-KIBDCRnH Cura sclerosante (amnoiatonale, 

««Uimu Btonom e VM VAMOS 

■ o CMra delle compUcaziooi: 


tuosi» 


GENO%’A — Un abile falsario, che per eomplere II suo « lavora « é rimaste nn ' anno 
chioso In casa, è stato scoperto dai rarabinlerl i quali hanno fallo Irrnzione nel labora¬ 
torio clandestino dove sono stati trovati dollari amerirani ed etioplrl faUi per nn am¬ 
montare di diversi milioni. Il falsarlo è stato Idrnlifiralo per II SSenne l.aelano Be- 


israziosc} 

■ a»aeaiaapar 
aS Sù e eenmAiza 


nHjnmVBadBliBB s eotsasqua 

fiSim aiwawsa s n m iP 
f*lf aiBkWBOI-W ?«*l4S-FMa« 


Aut. Com. o. 37040 dei n-4-l«S. 


ragadi, flobtu. ecsemi, 
ulcere vartenoe 
fTeneree. Bello 
Dlsrnatlonl oensnall 

VIA COU M MBUO r. 152 

Tel. SMASt • Ore S-<f: froctel 8-13 
(Aut. M. San. n. TTt'HMi 
del 29 maggio 1M8) 
















1 Unita _ 

Un libro di Massimo Mila 


Un grave conflitto scuote il mondo cattolico francese 


Cronache musicali La condanna del Vaticano 

Alla fitta ili Vienna — 'ralvnlla, non In lU‘;jlliaInl^ g W W9 £ m ® Jf 

d è hiDiifii) — stinr» sdlihal^i i- inqnieluilini, ' M ri W V* 
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Le nozze di Hayden 


Alla eitlà «li Vienna — 
ed è un antieo hroneio — 
musicisti e appassionati 
rininroverano un {{rosso tor¬ 
to. La capitale della iniisica, 
cioè, avellilo otteiuito in sor¬ 
te ili osjiitare uno tra i }{ran- 
(lissiini nuisicisii di tutti i 
tempi — Mozart — fu pi)i 
itisi ilistratta da mille al¬ 
tre co.se, ila l>>norare .Mtizjirt 
nel {{lornti ilellu .sua nitirte. 
.\vvenne in una {{iornata tli 
ilìluvii) (le cronache — e 
sarà veri) — uniscono .spes¬ 
so, alla niiirtc tici {{ranili. 
tempeste e rabbiiiamcnti ilei 
cielo), e ne.ssuno ebbe vu{{lia 
ili acct>mpa‘{nare .Mozart li¬ 
no al camposanto, l'atto sla 
che i re.sti mortali ili ipiesto 
);enio tiella musica antlartiiiti 
ilispersi, nè fu pili ptissibile 
rintracciarli. (^)ucsta è la 
{{ranile colpa ilc{{li antichi 
viennesi, i ultavia, bistt){na 
riconoscerlo, l'hanno ripa¬ 
gala (Ili iiinnuiantidiii. Se è 
seni che -Mozart è ormai ili 
casa in tutto il mondii. come 
un pilastro itclla civiltà, a 
Vienna .stessa non c’è c.is.i 
abitala il.il musicista che iionj 
abbia non soltanto lapilli;' 
commemorative, ma ]>ersino 
la .sua brava velleità ili .ì/o-ì 
ziiriciitn, dove alla bmma I 
possa allestirsi almeno imat 
Miiziirt Miiiinrc, nelle dome¬ 
niche ire.sl.ite, tpianilo il cie¬ 
lo c la mente sono s^'ombri 
e limpiili. 

L cosi, sentile (piesta, co¬ 
me la racconta il nostro 
.Massimo .Mila nelle .sue re¬ 
centissime (Ironiu'lw ntitsi- 
ciiti (Kd. Lin.iudi, pp. Xl.\- 
.^It.'i, !.. U.ntKI), nelle (piali 
r:icco{{lie il maturo e {{iislo- 
.so frutto di (piatirò anni di 
vita musicale italiana ed 
europea, .settimanalmente re- 
ccn.sita sulle pa){ine del- 
r/;.s-pres.so. 

Diremo poi come la den- 
.sa materia sia ben disposta 
c articolata nel libro, e co¬ 
me il libro stesso, .superan¬ 
do i limiti della caduca oc¬ 
casione {{iornali.slica, sia 
destinato a rimanere dure¬ 
volmente in una viva e pul¬ 
sante storia della musica, e 
anche del costume e del f{U- 
sto musicale del nostro 
tempo. 

Dumpie, una Mozart Mali- 
iict', a Vienna, in una tersa 
domenica dì jiiu^no, al¬ 
l’aperto. nel cortile (runa 
delle tante case di Mozart, 
con un palco arranjjiatu al¬ 
la meglio, le sedie a cento 
lire runa, c una multifor¬ 
me folla di asc(dtatori, an¬ 
che in maniche di camicia, 
lieti e contenti c(ime se .Mo¬ 
zart in persona fosse li a 
raccontare la sua musica. 
Suonatori e cantanti « attac¬ 
cano • e. a poco a poco si 
aprono le iiiiestre. si af¬ 
facciano sul cortile jtli in- 
ipiìlìni dello stabile. .Succede 
che .Mozart dà il buon {{ior- 
iic a tulio il palazzo, ai pa- 
(Iroi)i di rasa come alle ser- 
scltc che s’incantano, con 
{{lì stiadinacci tra le mani, 
con un orecchio alla musica 
e l'altro alla pentola clic boi- 
b‘ sul fuoco. 1-a portinaia ar¬ 
retra la sua sedia all'ìnlerno 
del cortile c arriva anche 
il porlalellerc: consegna la 
jmsta. c si lascia ugualmente 
avvolgere dalle note d’nn 
Divertinii'iito come dal sof¬ 
fio d’iin venticello che arri¬ 
va giusto giusto a scompi¬ 
gliare i fogli ai pazienti suo¬ 
natori. 

Itene, abbi.imo preso l'av¬ 
vio da (piesto gustosissimo 
« pezzo ». proprio per dire 
che lutto il libro, è traversato 
c punteggialo da una siffat¬ 
ta fragrante c umana cordia¬ 
lità. C.iascun capil(dcllo co- 
.sliliiisee una pregriaiilc in¬ 
cursione nella gran casa del- 

1.1 musica — antica o mo¬ 
derna — che Mila riesi-e ad 
esporre sempre a mezzogior¬ 
no. aperta al respiro di spa¬ 
ziosi cortili, chiusa a la¬ 
birintici c astratti misteri. 
i'.ronaclie schiette. « ;il- 
l'aperto ». da assaporare in 
manica di camicia — come 
ipiella mattinala mozartia¬ 
na — e anche in frnck, se 
volete. Il risultalo non c.ini- 
fiia. Tanto la prescnz.i del- 

1.1 musica, inserita nel rit¬ 
mo iiniiarìn della vil.i. vie¬ 
ne sempre nello C.rnnarhr. 
affermata, sollecil.da. custo¬ 
dita. Tanto più gelosamente, 
anzi, quanto più il discorso, 
con piglio • spregiudicato ». 
sì fa lalvolla cangiante, e il 
g.»rlio dischiude l'arguzia, la 
brillantezza disvela la mali¬ 
zia. e un .sottilissimo hii- 
mnnr. seoppietl.ando. rag¬ 
giunge lo scliioreo asciutto 
della « cattiveria » c della 
« frustata ». il tono, diresti, 
d'una irriverente monelleria 
alla Mozart. 

ruiardate. ad e.sempio. i 
.suggestivi capitoli sulla mu¬ 
sica di llaeniicl. certe pnnl.<- 
line in casa dei contempora¬ 
nei (soprallulto nostri: l’iz- 
zetti. ALalipiero, ('ascll.i c. 
giù giù. fino agli elellr(*nicii. 
(pielle «improvvisale» nei 
grandi r(*rlili del melodram¬ 
ma (ìttocenlesco e nei corti- 
letti del teatro lirico più re¬ 
cente. (ìu-ardate le « es|dora- 
zioni » donizelliane. gli • ap¬ 
punti » verdiani, gli « incon¬ 
tri » rossiniani, le pagine 
sulle opere « possiluli » di 
Liiei.'ino (Iliailly e su quelle 
m impossibili » di (lino Ne¬ 
gri; sentite la • presenza * 
di Schònberg e di Strawin¬ 
sky (compiutamente centrata 
in una decin.a di affascinanti 
c.(piloti ), e via via le nole- 
relle sui problemi deirinler- 
pretazione. sulle questioni 
della musica d’.ìvanguardia. 
e insomma sulla compIes.sa 
rf*Ìtà c civiltà della musica. 


Talvidta, non Io neghiamo, 
sono siddialzi c iiKpiicliidìni, 
ma il libro, come dicevamo, 
è un libro vivo c pcrci(t non 
(piicto, non conformista. 

(!crlo, ai conformisti ilcl- 
la musica, anche talune bat¬ 
tute del nostro .Mila suone¬ 
ranno male, per una loro 
tagliente rudezza. .M,i lo 
schiocco rimane nella me¬ 
moria c cresce come lievito. 
.Non ::llrimciiti, i| Moz.irt 
M'.inzonalo e « indecente » 
di certe composizioni « mi¬ 
nori » e scollacci.itc comple¬ 
ta (piello < apidiineo » e ipia- 
.si sottratto al gran fiiinie 
della vita. 1 ^ .dior.i. I.i < bai- 
tuta » di Mila somiglia allo 
strattone eiiergieo ma prov¬ 
videnziale. elle fimpeilisce. 
lutto soiiim.ito, di cader giu 
daH’autidius. mentre stavi 
per addormentarli sul l>re- 
dellino dei luoghi comuni. 
Prende sostanza, cioè, rin¬ 
vilo, a far uso (h‘l cervello 
(leggete, a proposito, l.i sa¬ 
lutale |iagina sul Iteelhoven 
//irii/'esil:i’r, possessore di 
ecr\('llol. con la sollecil.i- 
zionc. importantissima, di ri- 
f.ire per intero il lungo c.im- 
mino della music.i allr.iver- 
so il suo complesso pacs.ig- 
gio. che non può più essere 
soli.mio un profilo di gr.mdi 
velie istdale. ma l'insieme 
di tulli ipiegli accadimenti 
che storicamente conducono 
alle sommità. 

Tale, il pregnaiilc inse¬ 
gnamento che promana dal¬ 
le t'ronartu' (olire l.'ib ca- 
pihdi d’una < nuova » storia 
della musica, suddivisi - in 
(piatirò ridmste parli, dispie¬ 
gali per allinilà di malerìa 
e corred.-ili da ben tre indi¬ 
ci: dei singoli * pezzi » dei 
nomi e delle opere ricorrenti 
nel tesin). 

K.KASMO V.yi.KNTK 


L’équipe della rivista di Domenach è convinta di essere sul cammino giusto - La ^‘nuova 
sinistra,, cattolica parte dalla coscienza della funzione che ha lanciasse operaia - Le continue 
sollecitazioni della destra e il peso del MRP - Come ha agito l’esperienza della Resistenza 


(Dal nostro Inviato speciale) 

P.-\HICII. inalzo — \’cr<o 
la fine dcll’tinno .scor.so, iicl- 
hi rcdii::ionc di Ksprit — la 
rirista cattolica toiulata ihi 
Kiniuaiiucl Mouiiu'r <> i>{fi>t 
dirctfii (hi Doaiciiach — ci 
.si (ittcnderu du un momen¬ 
to airaltro la conihinua del 
l’aticano Sr fossa stata dc- 
cretata. Domenach (irrcbbc 
prosefiuito upiiahneiite la 
.siili licione, con tutti i suoi 
ainiet. traiuinilli per hi eo- 
seieiiza di c.s'.scrc sul cam¬ 
mino piusto: il cammino di 
un umanesimo eristniiio che 
non (icccttu la dirisionc <lel 
mondo in due parti o/i/io- 
sfc. 

La Chiesa di Francia 
è divisa 

Ksprit, insieme con Thè- 
nioign.igc chrciicn. rappre¬ 
senta —■ .sul )>i(ino intcllct- 
tualr ^ la parte jnù iiriiU' 
zitta del cattolicesimo fran¬ 
cese. ty pente che ha capito 
come, nel mondo moderno, 
la classe ojieriiiii esercita 
una /unzione che ha dulia 
sua jiarie Carrenire. sia 
perchè lo st'iluppo (leda 
tccnicd la pone iiH'arau- 


puiirdiu .sul jntino .s’ocidic 
.siti perche, sul jmiiio judi- 
fico. e.'.'ii assume la po¬ 
sizione pia piusta rispetto 
(iircro/iijtoiic dei jmc.'i co- 
loniuli e alla futura orpii- 
nic'nrionc della società. 
Staccarsi dalla ('hi.ssc o))c- 
riiiii c coìifrci.sfiirhi sipnifi- 
ea per i cutfolici porsi al 
di fuori della reiillù. 

In yrniieia. In coscienza 
d| CIO .si è trudiWfu jnu di- 
rettainente che in Italia ’u 
una .somma di esperienze 
propressiste nella hase ojic- 
rnia e contadina /'orse per¬ 
chè l'i'rti rapporti teiida’i 
sono superati da un pezzo 
e In crisi proroeata dalla 
modi’ni ir'aniline dell'ai/ri - 
coltura pre.sso la piccola 
proprietà ai/rieola è niun- 
ta da molti anni a un pun¬ 
to enrieo. la iiiorentu eat- 
folieu ( piinpolata. d'altra 
parte, dal dramma delle 
eontiniie ijuerre eolontali) 
ha camminato più acanti 
che da noi Certi dirii/enti 
cattolici hanno arrertito 
pia acutamente che m Ita¬ 
lia il distacco dette masse 
laroratriei dalla Chiesa 
A'cllc città, secondo inchie¬ 
ste del clero, solo il due o 
tre per cento depli opera' 
SI recano u niessa. (a dottic- 
iiiea. Di ipii è sorta in 
Francia la sollecitazione a 


Un monumento ai veterani del «muto: 



scfiairc l’iiteritah'le eon- 
ipiista di tiiasse cattoliche 
apli ideali .s<>ci(d’'f anc/ic 
con striiiiieiiti loeaamente 
ecelesiastiei e coniiinqnc 
con iiiiziatire j» •'■f'c/ie c 
sindacali otilimome da jxir- 
fc cattolica. Co.-i c nata la 
esperienza dei < prcn-iipe- 
rai * e co.si .sono - afe le n- 
l’isfc c I Hettimaiiiiti cattoli¬ 
ci di sini.stra. 

La sinistra cattuiica 
e le sue prospettive 

I 'n'altra soli, i ",izioae e 
ccnufa i»cro. al . (’li’c.-a d' 
Trancia, da nn.i naoca d. - 
.'fra caltohcii, e un ,iltra an¬ 
cora dai ccnf?i' li. I MUF 
l‘er ■ questo l,i l'ioc.-a di 
Kraiieia è dtCì.Mi )>er la nc- 
eessita di /ar ii.mfc alle 
istanze che sora'"io spatifa- 
neamenfe dalla ‘’a-c. in nn 
paese su cui la im.no 'injic- 
ratira del l'alirtiuo non ha 
mai potuto disptiiie di uno 
strumento di poi.ie politi¬ 
co analopo a ipirllo che e 
stato per quindici ann;. in 
Italia, il partito della De¬ 
mocrazia cri.'f’iinn /.a 
Trancia (• diiiupic un ter¬ 
reno di osservazione idea¬ 
le per sepitire ijlt .scilup)>i 
di lina crisi deìln eoseienza 
cattolica nel mondo 

VI (‘ una nuora .s'iii.slra. 
ma VI è anche — iihhiuina. 
detto — una nuora destra] 
cattolica lu Francia La siiai 
(da estrema è nazionatso- 
eiiilista. Ihi c.r anarchico. 
JeiCii Ousset. puida ah uo¬ 
mini che .si raiiarnppano 
sotto la Imiidiera della r;- 
rista 4 I .11 Citò Catho/iqi/c» ] 
l 'ti altro (II I cuturicfo.! 
fìcorpes .S'aiipc. iirpanizzu, 
I iirii/ipi capillarmente )»’ul 
dtfjtisi. attraverso un sedi¬ 
cente < ('entro di si udì .-o- 
cuili » dorè .si predica apcr- 
tanicnte una comcc'one hi- 
tlcriann drilli battaplui itri- 
ticomunista. ztdcs.so qnc.sto 
gruppo è passato alla far- 
maziane di * comitati cici- 
(’!».• primo ohhicttiro. .sa¬ 
botare la vi.sita di Krusciov 
ni Francia. Un terzo iinip- 
jio di estrema destra, infi¬ 
ne. e (inelhi di Madiriin, che. 
raccoglie intorno alla r»- 
l'ista « ftineraires * il fior 
fiore degli e.r eollalmrazio- 
iitsti di l'irhg. 

II grosso delle iiin.sse eiit- 
tolieiie è pero orientato dal¬ 
la destra tradizionale, che 
ha le sue hiisi nelle riiinjui- 
fine e «iella jeccohi horphe- 
sia riftiidinii f.’anlirlerira- 
lismo iiieciilo-horghese dm 
reti medi di un fcnijio 
(giiaiuln erano forti delt'an- 
tonomm di focrofe irnjirf’si’ 
artigiane, nido.striah o com-j 
merciiilij ha eedato il po- 


jadisti «• gollisti Situata su 
questo limilo, la sinistra eat- 
fo'.’ca lrancc.se assume il 
risalto che merita. 

I.a punta più araiizata 
di ipiesta sinistra è eosti- 
tiiitii — sul piano politico 
— da coloro che hanno sc- 
puilo. f/no al ‘57. il * Mon- 
vemeiit de l.ihcrafion du 
Tciqdc ‘ ( che prima era 

ehtiiaiiito 4 .Moli remeiit l'o- 
pulaire des Famdlcs > i: un.; 
sorta ih morniii'iito o di 
club — idl'origine — in rni 
SI rifrociicano .solidalmente 
Iellati colorii ehi' in gioven¬ 
tù enino stati mciiil)n della 
4 .leiiiiesse Onrricrc Cafho- 
ìiqiie * 

l.'.irii i'?u’ ha .si(iiiiiti> III 
manieta decisiva roi’cnf.i- 
menli* politici* ih iiiic<to 
movimento è stata qiiel'.i 
delta Hesisteiizii' il .M/’T co- 
nohhc la cri-i, ima hirga iir- 
nortiii-'ii aderì alla Ih sisten- 
za. la l.iherazione segno 
la ciftoria della minoninzii 
e il movi mento si alhirgo. 
divenne di massa. Filtro in 
eontlith* eoi! In pcrarchui 
eeelesiastiea, cambio nome 
,• finalmente, nel 1957. il 
Ml.F l’oinpi il salto verso 
CUI lo portava la sita esp,*- 
rienza. lonilenilosi c.m ,'a 
« .\.>iict’llc (ìaut'hc » di 
('laude ìionrdvt ))cr co.sf;- 
tiiire Vt l 'moli ile la ( ìaii - 
,-IU’ .So.*MI II - f I* s (I (fSI 'II- 
enni dirigenti, spingendi* 
la logica del loro rompor- 
tamentn tino alle più chia¬ 
re eonseauenze. aderirono al 
/’ar/.’fo romanista. 

Fsperieu’/.e uniitirie 
alla hii.se 

.id •’vso CI • doma mia 
qiiiil; siano le prospitrtrel 
di tulio il jcrmciitii -ii cui 
.s( e /inora sviluppata la si¬ 
nistra ratt'ihra La hase de¬ 
sidera ceder chiaro e sen¬ 
te Ve.sigenza che si costi- 
liiiseu almeno un nucleo 
cciif.-alc di oriciifamcnfo 
politico per tutti coloro che 
sento,IO l'attnizione di unii 
alternati va di sinis tra allo 
.stanco rcqtnic horghcsc. ia¬ 


lina restaurazione demo¬ 
cratica di CUI tutti seutoMo 
allo .stess(> modo il histipiio, 

.Keuiii militanti sindaca¬ 
li ilella CF'l'C porteranno 
III sicuro nel nnoro parlilo 
iiii'espcrienzii e una eohm- 
fii di lotta unitaria che gio¬ 
veranno aU'insieme. (Quat¬ 
tro giorni prima della ri¬ 
volta di .Alperi. pii operai 
delFiìltieina < iVord-.-l eia- 
tion * il: Ihirigi avevam* 
aperto una campagna pi'r 
lo pace ili Algeria che «’ra 
IMI modelli) dt semplicità e 
l/l elfìcaeia II novautii per 
eenfo degli operai avevano 
/innato una ju’ti-ione. La 
eoscii'iiza piililiea ih que¬ 
sti iqierai era feiiiila sve¬ 
nila dalla pr,‘senza attiva 
di nitvlliiieatt ,• att'vi diri- 
nv’ih smilaeali di liihhriea, 
della CFTr e della (AIT. 
che hivoraviiiin di comune 
accordo. 

S.W T.IUO Tl'VlNO 
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Anche la scienza contro il razzismo 

'^Pra bianchi e negri 


uguali 99 


su 


100 


Come si trasmettono i caratteri distintivi tra genitori 
e figli - In realtà non esistono diverse « razze » umane 


Il eoiiei'llo iiizzi.st;i (‘ ih cosi |).l^^ll>lle di giiuli/u» 
im.i s,.m|)li,-iia liiie.iie. qua- lo io .sede iiioi.ih’ o politic.i 


si me.seliina. <‘he pies.-iiule l!ss > poo doviehhe .iliiu'- 
d.iile ci'iioseeiizi’ loologielu’ tu» es.-.(M v .liuto 10 sedi’seico- 
iiu'deine j>ef potei sosleiieie '.tii’.i. m.i e juojiiu» ipii elu 
1.1 siipeiioiita (Il iiiue razz.i hi sii.i v.ilulita vico me:u> 


(■(•SI |)as-il>ile (Il giiuli/io so- (st(>rioii m.ig.ui .ipp.iiiseeiiti 
lo IO s(‘d(‘ Mioi.ile o politic.i I;' K’.ili dillereii/e biologiche 
l!ss > peli» (lovu’bbe .iliiu'- 1 1.1 le r.izze som» inmmie. e 
tu» es.-.(M V.liuto IO sede seico- p( ielle le e.u.iltei'isiu'iie, .10- 
titic.i, in.i e juojou» (pii elle che b» jmi vist(»se. di ima 


siili'alti.i e.sso presuppone, sul lu.iiu» dell.i dotti 
(Olile (.Ilio (Il piov.it.i cei- hi logie.u (bd 1 .igu»iuiineiil(». 
tc/z.i. elle le (lilteK’iize i.iz- ui (pianti» ni»n vi (* (»i.iinai 
ZÌI. Il ri.sponihmo a line |)ieei- .ilenn (hibluo elle (•i»deste 
s(> coMilizioni primo, elle sia- (■(»ncez’.i»ni di p.11 leu 


.1 sn.i v.ilulila VICO ine:u». eeil.i r.i.'z.i poss(»no in l's-a 
III |u.uu» (lelhi (lotti in.1. del- medesim.i mut.ire •• ti.isfe- 


iMsi ad alile razze e non 
((»stiliiiie (piindi lU'r C'S.i una 
pieiog.itiva. nn privilegio. 


no in iin.i iniMita piuttosto lalse 


(■(»ncez’.i»ni di p.iilen/.i suino una esclusività, allora e lui- 


.in.u'i onist Ielle. 


a))j)i (‘zz.ibile; seeoiub». che 
nmang.im» .sempie fissp e 


Il lettoli’ avia già si>ntit(» 


l>.u ho e 


lapiiee di risolvere 1 prò- p,., irasei»!!e-jsvolgi 


hlemi della .soi’ii’fà moder- 
mt (Miesto eeniro ih attra¬ 
zione potrà l'ssere pi’r 1 tuit- 
toliei il riiioco pnrtito che 
.sorgerà in Francia m grimi 
d'ajirile dulia tii.sioiii’ (ireci- 


(lel modi» come 
la 1 1 .i.sm).s.->u»iu’ 


l.i la pseiulo-doltnna di’l 
i.izzisiiio el-.o non si leggi’ 


SI poi. 


Hisalendo .ili.t j)i (>istoi i.i si 


le (Il secoli (• (Il gem‘razu»ni c.»i.ill’>ii cicdil.ii 1: i s...i .iv-,piio iiicnere che i |)riini l’s- 
f.’ clii.iio infatti die si pno v u’iU’ .ittr.ui’iso .licnne p.u -|.si'ri iim.ini s;.iiu» st.iti ei»! - 
p.ii late di lazzismo solo tui’lle delle ci’lliili' si Ssiuih Is.i.igninei. e die socee.-'-iv .1- 
qoaiulo hi r.izza m.ignili.’ata ebe som» st.ite dii.unate ero- nienti’ .niineiit.iiuli» di nimie- 


come |)iu nobile rispi’lli* ad mo.omM. 


* '">"' 11 '’' ^'••Itanto mosti. aUiavei.s, 

.sfa dell f f/.-? c.m II-/ar do ,,,,0- lolissiin. 

socialista autonomo di De- ..t'allra. ma le mostri come jiong.mo 
preii.r Mendes Iriinee. pierog.itiva pei manenti’ 1 .•osulde 

l*tir angnramìosido » u/J'.'” die noli polia ne il.» l’Ss.i ve- (|iu’ 1 gei 


esiitiiinieiile lo si siaiu» disii limiti per 


lUi.ivi’iso I nnnu’iiisi e luc- v.uie U-rie del globo dove. 


Far anguramìos.'lo , 1 in- ,, 

genti sindaeali dell,, ( M( „ 

e gU -ntelleituah c,titolici ;„-(,niNt.ita d. 

che serit'oim su f rance-l)b- pi,.sniila inferioie. 
seiv.iteiii iioa osano fare is -, 


(olissiim eoi|m-»eoli die eom- 
))ong<mo (’i.isetm eionuisoina, 
1 .•osiilih’tti geni. .Sono diin- 


si’eomlo il (iiveisii .imhienie. 
• ibbiano as.-.imto nel eoi.so 
(Ielle gi’iiei.izioni t.iliine i.i- 


qiu’ 1 geni, delle ( (•llnle ses-I (.iticristidie dilleii’iizi.ili; ec- 


nir mai peidiita ne mai es- so.ilt m.isdnb’ e femininib’. .-à, t.into 
.--(•le acqilist.ila thilla i.i/za die 1 1 .is|)oi t.ino le e.ir.itteii- csempu». 
piesnnta inferiore. sttdie dei due genjl(»ri .il iii'lle zi»i 

.Se SI .-copie invi’Ci’ die le nuov.i esseie e. cosi, d.i iin.i pelle si 


sei V.Iteli I non o'-’ario lare .,-(ipi,. nivi’Ci’ die le nuov.i esseie e. cosi. 

greris,lini ottimistiche tri*p- di||,.|,.11/,. i,,,ii h.iniu» bioio- jieiiei.izioiu- .ili',itti.1 


ik» ; 


hBè 


STO 



J ' A 

_f 


»"ÌT 
THfi P. 


» -UTY 


BF.VFRI.Y IIII.I.S — Q.>att(j notissimi attori «(^L^riii^mulo (da sinistra) Mary 
Plcktnrd. CoHrad NaKfl. Ilarol I.Inyd e Corinne ’^lffllh osservano nn monumento 
errilo in onore dei veterani del cinema che per primi lolUrono per fare di Brtrrly 
Iftlls (in quartiere di l.os Angrlrs. Il monumento rlrorda, olire alla Pirkforiì. Narri 
r l,lo>d. Doiii;las Fairhanks. Tom Mia. Rodolfo Valentino. FVlII Rocrrs r Fred Nlhlo 


sto. ne, nuovi veti medi deram* avvi 
rhiii.^i entro In dipenilenz'F <io, una m 
sempre pia sfrena dai mo-| «’.r dir'iienli 
nopoli, ad una sorta ih m’.»-. qui mamfvsti 
eonfiirmisriio anche sul le In ‘ua est 

no religioso, che ha per-j addirittura 
messo alla reazione d' ih'visii} ad 
estendere il proprio domi- jmrfilo tu ri 
Ilio sulle coscienze ratloli- no fianro n 
che. Cosierhe. (indie .se 'u ritormi-fi eh 
Francia non esiste un parti- tirlencah d, 
lo eallohco del carattere antiquata 
totalitario della Ifemorriizni aneli,- di ciui 
cristiana. Insogna pur con- h’ente ,f, su, 
sntcrare il peso reaziona- lato ini'fTir 
rio che te masse catlolielie inazione po 
esercitano .iltraverso il tra - e tale, che 
dizionnir fuirtito della de- ziori parlirn 
stri! € I ndqicndenle *, o t prohahrlmen 


po sicure, die (>si cou.si- (.uamente gì.in j)es<>, 
ilerinio avventate Del re- , inf,.ii,,ii pn.ssoi 

sto, ima minoranza deg'i iii.ssinu» oiesent.ire .111 


' f)el re- , infciKni pn.ssono be- moioso sc.itili ito ihig'i s’iuli 

lira deif'i ni^siigo pie-.ent.ire aiich'essi. ti) geiielic.i in e.impo nm.nio 


Oi.i. un pi imo iilievo ehi- (.lime eccessivo 
looso sc.itili Ito (hig'i solidi scnipie tr.ittalo 


.'(. t.into pei f.ire 011 s.»b> 
esempio, e verosimile che 
nelle Z(»ne liomie calde 1 .» 
pelle si SUI aniral.i f.icend»' 
pai scili.I per iiroteggeie »hil 
(.lime eccessivo .\I.i si e 
seinpie tr.ittalo di moddi- 
die le ((11.ih non li.iniu» iiui- 


.sfnfo iipcriameri- covianze. 


bu|in segnili» a (h’ii’i minali’ cii-je ebe 1 geni di ogni lazza so- so molto sul p.itiimona» uc- 


rarallensliche 


m.issiin.i 


lU’tico. essi'iido lini.Isti’ 


te la sua esitazione t'ilriinl liteniitc sjiecifidic dei ti|)i uh’iilici .1 ipu’lli di ipi.i'ìsi.isi medesimi- siisci-ttiljili di le- 
addintliira im ofifios zmne -.iip(.| airi, i e.lest.i inedi'Mina .illia i.izz.i. plesso .1 pneo gu’diie in seginto a»! iiu i"('i 
ih'i'isii) ad entrare tu nn geraidii.i nmi piu'» |uu e^se- nelhi misiii.i del nov.int.ino- o a miit.inu’iito di .imbiente. 
partito in cui si frorerari- re s(»s'.(‘nnt.i e v’icnc cosi a ve per cento, menile -..(lo ('10 vuol due. ni conei-zti». 

no fiiinri* a filine,* con del m.incaie .d i.izzlsnio agni (* rnno pei cento saiebbe di- die i.i'Ze nel .--enso Ir.idiz.o- 


ritorrrii-li chl.s.sli’i e con an- 
ficlencali della specie fiiù 


ipialsi.isi fonihinu'nto. .Som» vi’rso li die sta a signdic.iie ii.de del leimine. nel senso 


dimtpu’ unicamente 


fi.i mite 


( lee (Il razz.i piii.i. 


antiquata Molti ti’rnonolenndizioni suindicate die |>o- ni’, .'indie fia (iiielle che si-ai- ll■»mlnl ni»n iie esistono. 


anrh,- dt cadere in nn ara- t:d>l)(’i(» st.ibilire 


l>*en1e ,ft siui.sfri.saio paro 

lai,* e iiii'fTicarr Ma In si- m.-dale. fri, 1 divi’isi giiqipi ne. in realtà le diireri’ii/e de-’ti* leiniiMe è iiiipiopno 
tnnzione ti'dificii francese etnu i (defi’iiti anema eoiiii’ sono (loche e di mqimtanz.i e Io si deve intendere in sen- 
r tale, che h’ jireaiTujui- i.izze per piii.i convenzionoi seeond.ii i.i. iiisomm.i sul pia- so eonvenzion.de. liidie.itivo 
zioni jiarlirohiri crderiinir* *■ giii'tifleaie in tal modo, no biologico ijii.isi ti.iscur.i- di (|ii.dcos.i die non e afl.itto 
prohahrfan-rifp di fr>*nte pci 1" meno tem ic.oliente, il bili. st.itic.i m,i in C(»rso di tia- 

all'interesse rollettin* d, 1 M/z.sm»». il (pi.do s.ird>be Innesto conti.ist.i iiett.i- sforrn.i/ioiie Del resto, che 

mente con imo dei due jue- le dilleil’iizr* fr.i un gtiiiip»» 


etcì no. IO nessun caso cid- 
m;d>ih’. fr.i 1 divi’isi giniipi 


Solco br:mo per certi aspetti (’sle 


limi le pio diveise 


(’sle- (he (piiiidi per design.Me va- 
lonta- sti i.iggnipjiamenti etnici eo- 
•ri’K/e desto leiniiMe è iiiipiopno 


Tiiioi'i rafjariipjmtarafi pi>u-1 all'interesse collrltir,* 


E’ crollato il mito di love Lucy,, 

Una Irowala dei persuasori occulli la felicilà di Desi e l.ucy 

Come è nata la trasmissione americana - Perfino i figli della coppia sono nati per far piacere ai telespettatori 


zioni piirtieolnri crderiinm 
prohalol meni e di fri*nte 


r,'(/Z;snu». 


(pi.do s.irdibe 


bill. st.itic.i m,i in c(»rso di tia- 

l/iie-li* Conti.i.st.i lieti.I- sf(irm.i/i(»ne Del resto, che 
mente con imo dei due jue- le dillei(’iizr* fr.i un gtuiip»» 
supposti del i.izzisiiii» (he etnico *’ I'.litro iu»n siano t'isn 
■ ililii.imo tiss.ito in |)rim ij)U» pr(’(ise. ne siciMe. ne (leini.i- 


<quello die si tdeiisce .dhijneiiti d,i mqioisi ,» tolti mi 
e.s steiiza di ditfeietizc hio-'mi»do mdiscutdiile. e .indie 


Dopo l'esplo- or,e delio -se.in¬ 
di.o V.'in Dort n -. che h.. votvi 
-.•omp»r re d.-, pr,)Z.'Anim. :,-.o- 
\ .sivi ..n'.or.c -.n . ra 1 cir.» di po¬ 
chi ni»-;., qo.-'i ie ;r.».srni.s- 

sioru b.s.t.s ^-.ji (pili. .1 m.iTido 
teh'V.sivo d'OItre Oce.ino è «ta¬ 
to ni('S«o a rumore d i un nuovo 
- c'iso(jiu'.Io delia 1 r.*-«n).,<- 
« one J lore I.i.rv- ‘'h'’ d.» «e - 
«etTe anni p-’iitr zz , ra”en- 
ziofie d; qii >'.co' » ('on.e ciu.ir.sn- 
t.a milioni di :eiosp*’:t.<:<>r. 

I ?.■»:;! .«ono £ .1 :,o'.. e h.v-.no 
«U 50 i;.vt(> un 1 (pi .Iche eco fn o 
in Kuri>p,i I, JC...e Bi.. e De«; 
.Arn.vz. ; co*'..,,A. p.u pofsii.ii 
d'A-mer r.-i. q ><■.. .'h* una 

pubbl.ci’.ì ’e r,-..Vrt 

.ccred.r.'.ri con;-- ; pr.j'oT p. i’d- 
la fp..ci'a f.-m.l.vre. h.vrno r. - 
z.v'.i) ie pi.iT.che p-, r . d.-.or- 
z.(>. addijccr.d»» mo’oi t--.i. d-. 
non ìAsc: «re a.iit.v .« .i.ibh. su 
qu.ile debba e««ere «T-«ta. in 
(pies:; ann.. l.a ’.oi'V \ Ciinoi- 
ne 

li c.vipo. p’'r l.« re*e 'elev.s va 
CBS. ima de'..e p.ù poien:. d. 
,\mcT.c.t. (Vraanizza’r.ce de', 
proiranima 7 lerce Lucy «eni- 
hr.a p.utMsto dur-r La v.asti:.'. 
delie re.-.zio.-ii d,'! piibb'.icir 
.vm e ri Clivo d. fror.’e a - casi - 
c.rrre (.ueH.i V.in Doren. o a 
quesfuitimo. de; re«to. puh .ie- 
stare jorpresj^ n Europa, forse, 
ove U TV trova ancoia. per In 
.dia p.ù giovane c’h. per la m.- 
inore potenza d; mobilitazione, 
per tm diverso dima culturale, 
juna magRiore resistenza da 
'parte del pubblico N’el -ca¬ 
so- d; Lucilie * Desr. come 


neiio - «cand.alo de te.eqiiiz - 
gli .«mencan. sono indotti a vt- 
dere il riflesso di una coloss «ie 
misliflcazione. della quale sono 
stati vittime in questi anni E' 
poco dire ohe la T\' amenc.inj 
< .1 uno «fretfaeolo. In re.ait.a, 
per :! c.fad.n.r d'oitre Oce.«- 
no. la TY e qua!co«a d ben 
più import.ante E" un.'t «ec.in- 
d.i v.’a. Un comp'.et.'«mer.;o di 
i(j:el.-« che .■<rpr-r.'«io. l inip-eca- 
!*•). il commesso, raenco’.tore 
' .vniencano cr-ridiicono per tutto 
I. -. ori.o E’ pili eh-' ev.'.-i’Ore 
-- un, v.'.i n.i-t\.' ar’.fl.'i.'i.e 

|f.rr::"« rr.»-’. .n iu.sg-r 

i (] e li . eh- .. •-.e«pe--.* Cf 
r.on \ 1 '. r.'i rrai 

// siircettso 

I loro I.uc-y ir.,, .n u.-. r. rt.» 
«er.«.». il poi i--\i„'re. pt'zctie • 
ià pi" for’iita-a. delie :r.««m.«- 
«;on. •-lev.ii.v.s nmer c.ir.e di 
:r i«m:«.'ioni N -eque n-I l?.rl 
.\ (jue.i'epo-'a. 1. rcil.e B.vii .'.t- 
’r «e d. un.» cert;« no'or.it.'i pri- 
ni i dei.a zìi» rr- e po. trascu* 
r-t.« per iungo t« mpo «iiil c ne- 
n.at.rgiabi. aveva 40 anni Sm>. 
mor.'o. De*., r.e .,vev- qu«.ciin.>,' 
d. rr.er.»r 

C'o«? TU \ ar,.r una coppia «-if 
ftcìentemet :e scorno.na’a Lui. 
figlio di Jn rtwocrt'o c.jb.inoj 
fuggito civn i'.ivvento ai pote¬ 
re di Batista, b.vtteva la costa 
della California con un com- 
plos.«ino afro-cubano, suona.ndo 
in loca'., di second oniine. raci¬ 
molando appena d. che v.vere 
per sè e per 1 suoi compagni 


I.e., famosa un;« v-.ri’a e or^ ’r,.- 
.«cura»H dal cinrni.itogr.if»». vi- 
vev,« ir., floily w »- Lo> An- 
40 .e*. rere..nd » vananu'ii'e di 
riguadagnare le paj«iz..ir.; p«T- 

•dii'e S vedev.'.n.» «, *- n<r 

un.« vo.ta ogn. (lue o 
D.U.at.te i;:-., del.t- r..re {er’i..v- 
nenze d: De.*; .a Holiyword de- 
c.sero d. d'vorzirfre fn.'* «*-r.* 
min're <-.•■.■■■-> con degli .amie., 
cirmir.ci.iroru» a r.»»'contare 
qualcuna delle rtone che ave- 



lo e P'vrtafo al 

Ui]- 

i 1*»; 

•1 ri...'r.n.i.n..> 

Kr 1 

-•r.j ' 

in A orni*. 


‘ ■ ; 

t-r c- 1 -’.ì 1 

iin ■ 

f’r 

lev.-'V 


r. i-> 

r,cr,a*io ■'ie: 

(ilJf* 


n: ,'hl>e 'in''. 

; ì* h 


c.r.T ijg; enne un ; 1 - a 

rvccor.T vre ^cii «p*»r. d< Ila 
«.Il re'e 'e.evMiva .e «‘or.e co- 
niug 1 . c| i"!.e vere d un uo¬ 
mo e un* d.ir.na c.omin. - CL 
«p*'".-tor V. *. r. conoscer.ar.no. 
d ««e e .'I «u.'ce;*.-) «..ri cer- 
•iv - Il pr*»gr'.Tr.m.i * ra pr^t ca- 
men'e r»;.*!! Desi e Lucy, co¬ 
minciarono a {..votare r.« eme 
I loro h.s’.cci. le hurr,«che fa¬ 
mi! «r.. .e r.corc.l.az do- 

vev -no *■«'• re quell che l'-ame- 
r.c'ir.iv nied .V - *' d *pv=‘o ; .d 
.'.cc( t';,re. «e-iz,. fa = ’id o e «en- 
7.1 ecce«« vo «forzo di imm.v- 
g.naz one 

Ombre e litig: «. M^i perù, 
pel rag.on; fi-anz ar.e O mo¬ 
gi <•». se VI «ono e««e non n- 
guardano mai rindi«pen«ahi>. 
ma peiiicc a. ;l conto della 
rrodist. 1 . l'au’omob’.le. e cosi 
via E neppure esistono cua: 
sentimenta.l ver. e propr. Loicy 


e D, «1 «.in.; '-•l.i-: l'ino d*-!-Tdurli «uile biro r*-’i In breve, 
i'.i.'r.i. non « -■•■•o fatti pi .i unll.in'y - I>< «. diveiit..r»»r»o p*)p'>- 
lorto, ;.'* v.'a con.Ugo.*- ejl.ir. : piii rf.eljri -divi- 

р. -iVi d. cr.-i -er.e I b.st.rcii li Ibil.yvcood i p.u r.rch n- 

h .r.n<» ,ir A r.i- ,i.,i f.eii d* La ! Iu«’r .-..'i «emhr.iv.* non rfV*-,f*e- 

- v.'.* d. '*zi’. giorno-, ili. al j r«i , 1 'r* .-•.«pir.izuiMe che qiicllit 

с. reni.* ariu .1 - gial.o-. .r, i. ' li nio.tr..r<- .«gl; americani che 

- ro«.*-. ili «tare .. cas.à I.uev ,- 7>*-«; iMavano la loro 

propr.o la «-r * che le. vor- «-rema d » b*rh.i. avev'ano in c.a- 
rebl>e Uic.r*. li. non veL- d. il loro frig.ir 1>-i,* 

b lon ocrh.o .n'amica tropfo 

pettegola > ; dora; Iti; torn * Ricchi sfOndati 

.■» casa «t *r.co e affamalo, .e; 

gli ha p«repar..'.* uno squalLd-) fn bei g.oriio. cornine.arano 
uovii fr fe.l*.*.» pi-rch** ha tra- arriv.tr»-. .n c.i*:t .Arn.»z. dei- 

«•'ori.i 1, g.vrn.ta dal parru»'- ■*•■•.■(»• iri.uettnti (*1: «p»-’- 

ch ete I - .'or, , c.-* p!'--’U,» «’i. f.«”,i che 

C.»*I L JC..> e De*. . b)j»-ro 1 1 ;-'.') eopp-.'i Tant.» ,'iffi.«f.*’« n,#’. 
.-.li. TV vtrr. .n.’r.titi. 'ufi f e .-1 «.-r .1 b.*ogno d av*-;( 

I.*- (,r.n e ’r.,-:ii.-- •>.■ 1 1 b .u.)» r.. \ii * CB.s», .>rrii.«i p 

ip.*««aron.> q ».« ".*n.er»t*- *|.la-. j,ir..’.a d"...* T.i'nit's.oue. i'.ir-i 


fj»)*'erv atf I.-iraro. i.on *-ra.; g.i'ti*--.’ 
.dei più pr.vj .1 l\r.. p.an » | .rr.f’U 


v«T ne- ihb.sfii’.). r«>!j | 
Dopo ({iialchi- i:ie.*e 


*\\*srine un fato str.*«»rd.n-•i.-» Lucy »r.. incinta Flbiie -niz.o 
Arnv avaro» a..;, «esde .doLa p.c- :i.n.<-.i. .tan.entc, uri f* ruaneno 
co.a rete t*.e..*tva. d..ppr nia n-r*d.b.Ie Tutta l'Anif r>ca se¬ 


de. me. {*.)! ('• ; 


g'iv.'i .«in Tepidaz.o: e la ge- 


:e E tu!*»’ V ..ovato »..peiti» on*- d; f.ucy. migliaia di 

d. p.ii «Il qti* . lue .«.ni|>a".c«uii jm..*»* e Iav»vravano ai ferri 

«• su - testa d. fragola-. i-i»iiie■ «.-arp.ne ciifflette. prepar,*v;>no 
Desi ;.ve\., «•h...m.ìTo la rjiogi.*- .*- fa«ce Dopo qualche temp«>. 

I ii'i g ..rno ch<’ •*■ l'era vi-.’.* ..r- re n'er.. rer «opperire al f.ib- 

r.vare a c:**'* reduce dal par- b,«oc:i.) d. decine d'orfanotrtv- 
riicchiere con una capigl atiira fi Su Te;*'«('herm.. ormai, l.ucy 
di un ri >«'0 intiiiierabiie E e De.* iMig.tv;.no. pi-acevolmen- 
tutti volevano -iaperne se dav- -e. «olo per il futuro .deH'erede 
vero «1 am.'.«'ejo tanto, le era- Come «; eh.ameri, t.iri uno 
no cosi fel.ci. ecc Poi arriva- «ctenziato o un poeta Interve- 
r<>no I giornal.sti. i servizi su. ruvano i gen tori di lui. quelli 
rotocaìch.. la posta coi lettivri d. le., si ricostruì fedelmente. 
I.e refi televisive più Imporran- per i teleschermi, il cl ma d. 
ti cominciarono a tener d'oc- .«ttesa ehe in ogni famiglia pre- 
ch.o la trasm ««ione, e ad of- cede il Lem evento Quando 
fnre «ornine niev-anti per intro- nacque bambmo. Albert, ne 


i,ii<u fu in)(>erniatii. d.i .«llor.i. 
.ifix: o .,d .\.la-rt L'» due,-/ orli¬ 
li. -Mbi'r'. .■.■itetpr*’‘az. iii«- d»-. 
pr.nii r,pr:rr:, «-«x’ituiv .ino .«r- 
goiiii’iitiv id» lie j'«-r la tra.smis- 
Mon*- Po . do|>.» un po’. La pen¬ 
te eomincK» .1 scrivere e«pri- 
m* r.do preocciipa/.nne per Io 
ivvr-n re d»l h.riih.no eci a <t.- 
L.r*' n» «ugli inconven'en- 

’i a. (|u .li v.mrio inc.»n!riv ; fl- 
gi; lime. Dodo un anno arr.vo 
Lucie D-''.re*' .\ que<’o pun¬ 

to. L'U'v t- I)»'-.. or.«no tici'h. 
«ford .ti L.l ...ro fortiin.T «i f.i- 
c.'v.i a«.->’:i,L-r,- .« (pi.irain,-, mi- 
i;..r I d. i.r.’ 

In l|'.•'«■. g .irti.. .* '«l'opp. «’.T 
!;« bo’iibó D*-c ro’ d. mi.iori d. 
•«' (■«{',>■!• .'or., chi- p« r ..;iii. si 
«..n.» .I.vf’rtri co-oimo.**!. r.«li»- 
gr.i'. evi Lu'y e De-i. scopro- 
n.) d *.«it re «•.•’i iiirliipm iti 
D«'lu*..>:.*■ qu •’ to mai sahilaie. 
-e.'.«rido il p<r'e più iL'iimina'a 
ile. 1.1 «t.itiip.i :«mer c.vn.-.. ùv 
quinto «.i-'ci-ttihile di gett.ire 
iin'imibr.i di dub)»..» «ii tutti 1 
porson.iggi che. l'.inie l.ucy e 
Desi, la TV h.i eLvato :«1 r.>ng<. 
di am.c! civmiini per l'inler.! 
.^mer ca E « ihit.ire per la 
strs.<a Teiev^one. rostreft.a a 
cercare altrove nuovi motivi 
per tenere des'.-» r.atten- 
zione del piibh.ico, I grandi 
magnati delrindiis’rla elettrica. 
1 veri padroni della TV am’e- 
ric.'i.’i.i. potrelibero anche con¬ 
vincersi che la v.a deir.n’elL- 
genz-v e deila verità, in fondo, 
è oltretutto i. p.ù sicura. 

ARTURO GI8MOND1 


logiche iioti’Viili ) pr(‘-.iipp(»- 

j «ti» il qtl.ile V lene » <»«l .( 

(tiili'ie III (pi.Miti» .li seii'iiilii 
|)ie.’'llj)pi»«tii lipielbi che 
1 . fei l'( (- .ill.i II ..-.it.i ed 
iminut.ibilita delle c, ii.it - 
Icii'luhe r.tz/i.ilu e«s,, ri- 
«iilLi. setiiptv .ill.i liti f 
delle inodeine .icqiii'.i/K»- 
:m di gciietic.i. .ineor ii.ii Li¬ 
bile ed iiK iin-.i.Nteiite. (ìia 
pur seii/.i il soccoiM» di al¬ 
luri.i .'Cieti/.i e I.iig.inientc 
it.ito che fr.Tstn Un tricrocio 
fr.i individui di giiipin et¬ 
nici diver’ii perclK» hi diM-en- 
d(’ii/a pie'enti c.ir.ilteri iiii- 
>ti. in p.irte (fell'uiii» e in 
patte dcll'.iltn» genitore. 

K' evidente .illor.a che già 
|)er ({iiesta v i.i pmz una r.iz- 
/.I acquistare un<» o più delle 
( .iratteristsche ((i un.i r.izz.i 
diver-s.i. e che t.ili c.ir.itter,- 
••ticbe ri«ult.Mii» jreit.into n<»n 
li.««e ed inunuf.Tb.lt d.i v.mi- 
t.ire come pieiog.itiv.i .i-.'!»- 
Iiit.i ciJ esc|u.«iv.i degli uni 
)» degli alili .M.t noii b.ot.i 

I. e r.cerche e gli studi ifi 
genetica Ir.inno inoltre r.ve- 

J. Tto che. .inche al di fuori 
di (inaisi.isi incrocio, non e.si- 
.ste afT.itto 1.» pre.sunta fissc 
t.T dei c.ir.itteri razzi. ih. es- 
.«endo Sempre pos«ihiIe che 
uno del geni, per molivi .im- 
hientali che non conosci.imo 
f.r.Tdiazroni natiir.tli, Icmpe- 
t.'itur.i ecc ). subisca una co¬ 
siddetta mutazione, e invece 
di es.sere pc'rhitore lìl un de- 
termin.ito carattere fini.sca 
col trasmetterne uno più o 
meno divcr.so. 

Ed allora, se i due presup¬ 
posti del r.Tz/i.smo cadono, 
perchè malgrado le diversità 


'piov.ito ihll |)l ofi»ll,li» d.'.ic- 
c<irdo r)u’ c-i'te fr.i gl; otiio- 
li’g; .1 piopo-iilo .ippiiiito del¬ 
lo ch»--.dio.izioni i.i.'z.,il.. 
('a-.Mlii-.i/ioiii (ilo alenili ri¬ 
dili Olio. Sol ondo ’.l C(»ll»!(' 

doll.i pelle. . 1 - tr,’ griijip. dei 
j bi.Mieli;, dei nell c de. g.al¬ 
ili. mentie altri |).uhiiio di 
I c.iuc.i.soidi. negroidi, moiic.»- 
' Ioidi, .in.vti.iloidi e indo.imc- 
j tic.mi. evie perfino clu non 
t-it.i .id elenc.iie Ix n tienta 


r.iz/e 

H.iz/e pure si po.'..'.i«n(> i»t- 
tcnere .irtifìcialmentc fr.i gli 
animili o fr.i le piante re¬ 
golando gli incroci entro li¬ 
mili fi.ssi per un gran nume¬ 
ro (Il gener.Tzioni, m.i una 
r.i/z.i um.in.) che. sia pura, 
ripetumolo. non esiste. N’im 
h.t v'pi.ndi sciqv» nc «en-:o v.v- 
Ic.' m intenere o {)erfez-i»n.T- 
r” un.i {iiiiivz.i clic nc»n C'è; 
( n.Ie er.i .Ts-uinl.v l.i protes.T 
del n.i/i-mo d; v.ot.ire .isì; 
.in.mi le uni(»n: impure nel- 
1.» ('<>;)vinz.one errane.unente 
ilifTu-a che gli ibri.h si.vniv 
un prodotto peggiorativo, 
.ìientre eredit.mdiv caratteri 
(Il .imbediie i genitori pivs- 
•o'no ri>ultare talvtdta perfi¬ 
no superiori ai meJe.simi; ed 
era .addirittura aberrante la 
pretesa di rendere sterili gli 
anorntali psichici, qua.si che 
l.l discendenza di questi do . 
cesse presumersi necessaria¬ 
mente e tutta psicoj»atic.i. e 
qii.tsi che p.sicop.itici non po- 
tos.sero originarsi da soggetti 
sani. M .1 i nazisti, come si 
.sa, non erano solo malvagi, 
erano anche, se non soprat¬ 
tutto, ignoranti. 

G.^CT.àNO UM 














Venerdì 11 marzo 1960 


1‘Unftà 




Il cronista ricevè dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Tonaca di Roma 


Telefoni 450.351 * 451.251 
Num. interni 221 * 231 * 242 


Un ordine del giorno sulla legge speciale • Impressionante sciagura della strada in via Tor de* Schiavi a Centocelle 

Unanime il Consiglio comunale Una bimba uccisa e il fratellino gravemente ferito 
sul decentramento democratico *’*' "" scagliato da un'outo sui marc iapiede 


lì terribile scontro tra ì due veicoli allMncTOcio con via dei Glicini — La bambina c morta sul colpo 


Serrata denuncia della fallimentare poli¬ 
tica finanziaria della Giunta neirinter- 
vento del compagno Andreini sul bilancio 

Con un voto imaniino il Con- Iccit.amcnte o clic, in ojjnl c.nso. 
si elio voiuunalo ha concluso il non siano In contrasto con le 
filbattlto sulla attuiilc situazlo- norme cosliluzionall; 3) Insa¬ 
ne d<‘l proKOtto di lojjKc speciale rire ncireman.ando provvedi- 
per Honia il (piale, come è noto mento U’RlsIativo le norme per 
da molti anni si trova till’esa- l’attuazione del nuovo piano re¬ 
me della apposita conunissicmp nolalore Konerale, già elaborato 
del Sonato. L’ordine del gior- dal Consiglio comunale, al lbu‘ 
no concord.ato fra tutti 1 gruppi dj rindere concretamente olll- 

dcirassemblea capitolina e np- caee lo strumento per l'ordinato 

provato d.-i tutti i consiglieri, sviluppo della città, 
ribadi.scp i voti e le istanze con- Prima del voto, 1 caplgruppi 
tc-niite iieH'ordine del giorno consiliari avevano pronunciato 
gi.'i npiiroviito nel marzo 1957 brevi dichiarazioni per motl- 
dallo sic'sso Consiglio '• ed In varo la loro adesione Per 11 
partic()l:iM‘ fa voti pcrcb^ Il pioppo coinunist.a ha parlalo il 
Parlamento e floverno tengano compagno Natoli il (piale ha 
conio delie .‘tegnenti necessit.*i: sottolineato come 1 consiglieri 
1 ) renderi' più spe dito il firn- comunisti ai>i)rovino Tordiiie del 
zionameiito del Comui'c as';!eu- euìrno si:i p(*r un iiiotlvo di 
rancio concrete pos.'^ibilit.'i di cocMcnza. poiché il doeutnentn 
deeentr.amento aniniinistratlvo pone raecento su tre plinti im- 
idoneo a jiorre i eiltadiiii a pili porfidi gi.’i eontrnuti nell’ordl- 
diretto eonlidto con l'Ammiri- ne del gairno di tr«* anni fa. e 
strazione; 2 > salvaguardale la sin perché randamcnlo del la- 
Hutonomli) amministrativa del- vori della Commissione del Se- 
rAmminlstra/.ione stabilendo fiato non é tiile da rassicurare 
controlli che si esplichino sol- comiihdiunente 
____ K.’ proseguiti! poi Iti discus- 

/ , sione del bilancio preventivo 

f’/ìO'fÈ 11 e il comp'igno Andreini, ha 

svolto un intervento ricco di 
. i-ifre. di dati, di episodi più o 
(il i^KìCVAlt i l meno sc.and.alosi. a dimostrazio¬ 
ne dellii h'ggerezzn. e dèlia sear- 
. sa coiiipeterizii con le (piali la 
Nel diro dì 2^ ore i roimuit iimniuiislrii il denaro 

.sono .'dati fnformitli di diiv p„|,i,ii,.o c 11 patrimonio eoinu- 
dpclsioni della (Hinild Cioceeì- SnH;, porte doeuineninri.a 

ti: la prima ritinarda la dona- ^|,,j ,]is,.oiso del comniigno An- 
ziorif (11 arre per IVI) milioni ficcini tornoronio difTusamente 
alla Pontificia Opera per la p,.,. ragioni di spazio. 

Prrseri’aziorK’ della Fedr r la ,i„i,i,|a,„o limitarci a dare 1 
•seroMcfa il dono di un intero passi «>ssenzinli 
palanco di Il bilancio dimostra che gli 

ze. pici 'V-O ,//,» ni.eri pur. niente finanziari nu- 

iri tua Milano, al » J mentano conlinu.irnenic a sca- 

scista - Il .Secolo - 1'"^ pito delle spese prcKluttive Da 

di 60 mila >'"« Pri'iui considerazione: 


Lini (liclilarazione di ISatoli 


A propo.sito del voto di ieri del Consiglio comunale sulla ^ „„ niotofu 
legge speciale, il compagno Aldo Natoli ci ha dichiarato: qnnn seontr»! 

« Il Consiglio Comunale ha votato all’unanimità un ordine Schiavi a C 
del giorno riguardante la Legge speciale per Roma attuai- jen;,',,, jii 
mente In discussione presso una Commissione del Senato. ..wirihmwi,. *..i 
Ma non si è trattato solo della ripetizione di un atto già com- 
piuto tre anni or sono. E' importante che oggi il Consiglio i ii,'. L 

Comunale abbia riaffermato alcune vitali esigenze della 
Amministrazie.-ic dalla Capitale, esigenze CHE SONO STA- , 

TE GIÀ' NEGATE E RESPINTE dalla maggioranza della l'.". .A ‘, 
Commissione senatoriale. MI riferisco alla necessità di 
decentrare il funzionamento e la struttura dei servizi comu- *^“‘*‘t* .“ 

nail, onde renderli efficienti ed avvicinarli alla popolazione, i 

ai suol bisogni e al suo controllo. MI riferisco inoltre al V'*.. . I! 
rapporto fra Comune ed organi tutori: il Consiglio comunale ' f , , 

aveva auspicato che tale rapporto fosse realizzato attraverso m‘*r‘’i<*PiP(li Iravolgcuidoli. 
forme di controllo, rispettose dell'autonomia comunale e *'Ic" <l<»po 
delle norme costituzionali. E' Incredibile, ma la maggio- >u*ntr,il 

ranza della Commissione del Senato, della quale fanno parte m.imm.-à 1 ha : 
due consiglieri comunali democristiani, senza tener conto ■■^|‘{•«mI).^gna^o 
almeno del voto del Consiglio e In spregio alla Costituzione, « noia, coiiic 
ha proposto una forma di controllo che nega l'autonomia e veniva ogni 
riproduce modi e strumenti che ricordano I tempi del niettersi a t: 
governatorato fascista. Vittorio non 

• Abbiamo accolto con scetticismo l-i dichiarazione del meno il teinji 
senatore (e consigliere comunale) Cingolani, secondo la giocattoli 

quale entro un mese il lavoro deila Commissione senato- .-lei.-itì in iin 
riale giungerebbe In porto. Ma se così sarà, il progetto di .-.'iil pavimento 
legge sarà discusso nell'aula del Senato, e non v'è da dubi- App(‘iia i d 
tare che I senatori comunisti difenderanno con fermezza II n.^citi di ca.*;. 
testo da essi presentato già da parecchi anni, ricercando iit-tncnda disg 
tutte le possibili convergenze, ma costringendo ognuno alla |)(*rcorso la se 
propria responsabilità, e, se sarà necessario, smascherando lianì, che por 
ogni tentativo di doppio gioco •. Clicini. Hraiio 


Una bimba di dodici anni ha .sono giunti sul pericoloso iri-| 
p(“rdiito la vita, schiacciata .sot- crocio con via Tor de’ Schiavi 
tu due automezzi — una-1100- Prima di attraversare la stia 
e un motofurgone — che si da per raggiungere ha vUiz/.i 
sono scontrati ni via Tor de' che conduce alle seuoie Cec-1 
Schiavi, a Cenlocelle. 11 fra- cord I.i bambina' s; è preoc- i 
tellino di sette anni è invcc(‘ ctipala di contiollnri' che non 
moribondo aU'osiiedalc di San •irrivn-sero delle aulii Non er;it 
Ciovanni. La b.inhlna si chia- possibili' attraversare Sta¬ 
rnava Liliana Hos.si ed era stu- va. infatti, .sopriigginiigendii ,.i 
(len1o.ssa di prima media. 11 • 1100-103-targata Roma 218237 
tnimiiino, Vittpii'n frequentava, condotta da Ciorgio Romolo, 
invece, la prima eletnenlnre di 5(5 anni, abitante in via Cn- 
alh; seuoie Fausto Ceceoni -. silina 933. 

Liliana stava appunto aecimi- L’auto percorreva la via dei 
(i.'igiiandolo a .scuola (piando i Clieiiii, una tra.sver.sale dei- 
due veicoli sono jDOinliati sul la piii importanti' via Tor. 


■le’ .Schiavi, ((uando. giunta 


Poco d(»|)o le 13.1.5. la bim- crocevia ha iiivcslito nel j):i- 


rientrala da 


rafango posteriore sinistro il 


manuii.i l’ha sul):to pregata d; motofurgone •• («uzzi - taTgiilo 
.•iceonipagnare il fratell'iio a Roma 1:).'(!»14. giiid.ito da Fan- 
scuola, c•omc sol’t.iuieiiie av- <to Martinelli, di 28 anni, ahi- 
veiiiva ogni g orni, prima di tante in via .N'omenlana 


mettersi a tavol.'i II piccolo 


percorrcv.a appunto, la 


Vittorio non ha avuto iicrii- v:;i Tor de’ .Schiav:. prove- 

meiio il temilo d: nodiiiaie i mente dalla Casilitia e di¬ 
silo; giocattoli, n••;l.■l frett.i l.i- letto verso Jn vl.-i Preiie.sti’ia 

.sci.'iti in iin g o o.so di.sordine I due mezzi sono finiti fuori 


sul pavimento della cucina. 

Appena I due fi.-itelli sono 
usciti di c.-i.sa é accaduta la 


strada simultaneamente: la 
• 1100 " h;i cozzalo con il ra- 
iliatore contro lo spigolo di una 


Memenda disgri/:,i. Kssì hanno casa, mentre il motofurgone éi 
liereorso la seeond.iria via Pa- finito sul marciapiedi .accanto 
liani, che port.i iii'Ila via dei all’alito. I due piccini, che per- 
Clieini. Hraiio le t3 30 (piando correvano il marciapiedi teneii-1 



.ivietuilii la seliKiiru (ti ila Tor de’ Scliiui 1 a Centocelle 


I fi e il compagno Andreini, ha ^ 

^ f.'rro‘\irda't"’TTn^(rd1^ Inaffcrrabilc Pincendiario per gli agenti della Mobile e della Questura 

(il Cioccai il meno sc-atichnlosi. a (limostrazlo- —— ^ 

_i;c (lell.i h'ggerezzn. e dèlia scar- ■■■ I m 

.ir. m Il Diromane oooicco il fuoco au un autocarro 

.sono .Itati informati di dnv n pairlmonio enmu- ■■ ■■ ■«■WWW mm m m W w ■ ■ w 

dpcisioni didia Cinnla (^’ioeret- p,|,. parte dneiimenl.'iri.'i _ ■ ■■ ■■ • ■ 

mentre la polizia stringe d'assedio Guidonia 

Preservazione della hdr r la ,i„i,i,|aiiio limitarci a dare 1 ____——____ 

.secomfo il dono di un intero pas.si «‘ssenzinli 

'e*'(;'hWR*proprié»TV^^ ** hiianeio dimostra che gli . // rniiiioii (• rimasto firamarnlp ilania‘i>giato: .sì trovava ia aaa riaip.s.sa iaii>rovvisatn ari contro tirila cittaiìiaa — f'aao tatto io ricorrilo 

hi nia Afihino. (Il iiiornaic fa- a .sca- Il nrotoio dì Tìt oli convocato dal nrociiratoro dolla Koanhidica al n.Talazzacrìo » — Contatti del mauistrato con eli ufficiali doi carahinioti 

scista - Il secolo - per vn mio i^p pr(Kluttive Da ' _!__ _ 

di 60 mila “ '"AiTr iioU’kÌ prima considerazione: 

.se/« nn intirrn IMI .iur I II - l’auiiiento della pre.ssioiie flb-c.-ih’- ieri sera, il pìromane di Cìtii- alcune carriole. Ha riportato casa, tum ha ehiu.so a chiave tanto ieri e con scarso crcdi-l w • 1*1Sir 

invece di tornare a vantaggio doma ha appiccato un altro m- 1 gravi danni, specialmente nel- la siiraeinesca perchè nel lo- lo. che gli agenti impiegati a I A Tll ll/lsi t* 7 A 

trlhnenti: Ctocrctii arei a ii - ,.p„{rU),„,pi| «otto forma di ccndio L’inalTcrrahile maniaco la cabina, dove con certezza si cale doveva ancora giungere C.uidonia potrebbero anche AtACA.A 


nato all'amminisiratore del 
ninrrho.si di lioreapioutne (che, 
come (■’ notis.sirno. (’ sempre 
Ciocceffi) lina helhi fétta di 
terreno nei pres.si ih’tl'FUIt, fa¬ 
cendo papare al suoi ammini¬ 
strati (ci riferiamo ai marche¬ 
si, non ai (-itladinl minami atta 
cifra (’o'l modesta che quasi 
quasi CìorrelH sindaco si sarà 
vernopnalo a chiederla a Cfoc- 
rcffl amminiìtratore della fa- 
iniiiliit nobiliare. 

Nel Uiro (Il un mese o poco 
pifi i clericali e i fascisti del 
Camphlofflio hanno dunque re¬ 
galato a de.s-(ra e a niarica ami 
cospicua parte ilei patrimonln 
dei c'Itadlai. Sarebbe come se 
fossero entrali in casa nostra 
o in casa vostra, avessero adoc¬ 
chiato, che sò. la camera da 
Ietto nuova nuora e ares.sero 
deciso di regalarla alla Poiili- 
ficìa Opera. (I la cucina a gas 
con il forno a tenuta stagna 
per donarla «i fasci.sli del Se¬ 
colo-, o II fiM’oIo di formica 
con toraqlia ilrabafii c piatti 
di ceramica per regalarli ai 
marchesi di Hoccagiovine. 

In (/ae.sfo caso, indnhbia- 
nientr. Cioccctti, i .sani asses¬ 
sori. l consiglieri fascisti c cle¬ 
ricali clic li so.slfiHjono, sareb¬ 
bero sfnfi ncrolti dalla ormai 
conosciuta dislundtura con la 
nualc un cittadino romano si 
libera di a»i poco di buono che 
lo Infastidisce K la camera da 


opere r servizi pubblici, si ri- ìij, ;,gito meiitn' la eittadinanz.a è sviluppato l’incendio l.i • multipla - d<‘l Corradetti. sparare a vista se si inibattcs- ---— 

solve in larga mlsu'a in un ora letteralmente assediata Dopo l:i di.stnizmne del ehio- Costui. eomnK'reiante aU’ìn- sero ncU’inafferrahile ma- n i 

biipirigimmento degli Istituti dalla polizia. ITatieamente sol- seo del padre. Sergio Martini grosso di alimentari, è giunto maco. >' ‘ opo;®-. * 

lianeari che nrest.nio denaro al m il naso degli agenti che pat- aveva pre.so rahitudiiie di par- verso le (>re iti..».» Appena e di- Dopo il colloquio eoi dottor ° ^tVrhiovA 
Comune Inoltre, dall’esame (lei tngliavano strade e piazze, è eeliiigiaie il camion sotto casa, sce.-ai dall auto, ha sentito odo- Manca .il pretore ha preso con. ‘ A f, '.i 

mutui contratti finor.-i balza nuli mitrato in un garage improv- in un vicolo pre.sso via Roma, re di bruciato (' si e iiecorto tatto eoi capitano Conforti, del fracco deÌ‘^nÌromanp di Ouidn^ 

occhi un (lato ineredih'le: gli visalo e ha (lato fuoco ad un e ogni notte vi dormiva «opra, che del filino ii.M-iva dalla par- Nucleo di polizia giudiziari.i dei '• ricevalo l ordine 

. ' . . .. .. .. .. ... f.-. ni...Il-.. k.<....k...p-«. u... te mincrioro della ... .. _ "lu avecuno ricevalo i ornine 


sfiana, scrisse in esclusiva 


mutui contratti finor.-i balza nuli mitrato in un garage improv- in un vicolo pre.sso via Roma, re di bruciato (' si e iiecorti) tatto eoi capitano Conforti, de.,, . . , „,rnmanp 

occhi un (lato ineredilrle: gli visalo e ha (lato fuoco ad un e ogni notte vi dormiva «opra, che del filino ii.M'iva dalla par- Nucleo di polizia giudiziari.i dei riceniit 

itileri'ssi che il Comune paga camion. l’oi .se l'è filata all'in- per evitare brutti scherzi l'oi. tè i;uperiorp di'lla saraeuiesea earabinierl.c col capitano Bar-L. soarare a vista 

nuli Istituti mutuanti sono as- glc.se, senza biscia tracce: e tre giorni or sono, il signor I er (pirnehe i.staiite ha avuto bagnilo, eomandnntc della com ' 

cnl elevi M '(‘i za elle eif» sia inlle le ricerche, condotte lino Vittorio Mori, proprietario di f'jiura '(1 entrare: temeva che t. p.mnia di Tivoli. Quindi h; 


c. 53 (Il Via (leirUnione. gli 
propose dì portare ogn. notti* 


sni elevi li S(‘i z:i elle eif» sia inlle le ricerche, condotte fino Vittorio Mori, proprietario di 

giiislifieilo lìé (l.-dV eoiid.zioèl idl idhii. sono risultale vane. un negozio t* della palazzina | P'roniiuie^ .si^ ir()y;is.-o 

der mercato né (liiiroggetto del L'iiutoearro - un •• Leonel- n .53 di via deirUnioni*. gh 
mutuo Cosicché suite onernzin- no - OM targato Roma ;5::;2.'i2 - propose dì portare ogn. notti' 
ni con due istituti de'l’imnorto appartiene al triisportiitore Ser- l’aiiiomez/o nel suo locali*, an- 
complessivo di circa 83 mllinrdi gio Martini, figlio di ipieU Au- eora sldto II giovane .accetto 
si snrehiiero potuti rlsp.armiare gusto Martini il qnide. una set- con entusiasmo Si sentiva si- 
n-ù di due miliardi di Uro! Umana fa. vide andare a fuoco euro perehi' soprii all iniprov- 
r. iiinisf. ha il chiosco di frutta o verdura visato garage, tielbi palazzina. 

Il ’ imnrAscio- èho gestiva al bivio per San- abitano al suo amico Antonio 

clt.nto Un altro cn.o pres. t'Angelo. Kra stato acquistato Corradetti con la moglie. Iva- 

naiilo. Dopo In domint la c .1 recenti'conto (por l’esal- n aCtiosi. od il o la fn- 

gnippo comunista vennero r.- ^ j,,_.„naio seur.so) o. miglia dolla fidanz.ita di suo 

esrnniu.te le eoiidiz'.oni (li a - rinrniidiarin lo ha dato fratello, signorina Flora De Pa¬ 


nel garagi*. Poi l’ha fatto e ha 
d.ito ralla rme 

Pochi l^t.'lnti dopo, in via 


..r.m nieri.e coi «pnaT o n.ir- ,,, .,pnrorc a vista: la qup- 

(laiiri .d entr ire temeva che t: della com- f„ g consrgi en- 

P''»"'.» . di TivoU- Quindi h.-i ^ome dire un vecchio det- 
eompnito un sopmluogo nella acconsenti, l/altru ieri 
zona dove si sono verificati i’i'nit.à. i» una breve nota, si 
gli incendi. Non risulta che egli p permessa di ricordare al 
si si aincontrato eon funzionari questore Marzano che con le 
della Squadra mobile o della armi non si scherza Poche 
(piestura. ore dopo, il capo dell'officio 

Inoltre, nel corso di riunioni ,lampa di San Vitale ha con- 
straordinarie. 1 .sindaei di Gui- vacato i cronisti delle agenzie 
donia, BiSgni di Tivoli, Tivoli, di stampa e, con tono stizzi- 
Villalba. Montebove e Monte- fo, ha rilasciato questa lapi- 
eclio hanno inviato al prefetto darla dichiorazlonc: - Debbo 


cià nniirtatii danni ner nltr- ' luuiu.i. nmiiivuiiw c mwinc- io, na rilascialo iniesia lupi 

i^mitiimila lue ‘'•'•io hanno inviato al prefetto daria dichiarazione: -Debbi 

Come alibiamo detto, nimitre procuratore della Repul^ fare una precisazione in me 


es. ni.n..t( le lOM quando rineeiuliario lo ha dato fratello, signorina Hor.-i De I a- ps^,compiva In sun *’’ica .nlcnni telegrammi per ri- rito a quanto pubhlicnto da 

Ciii-e ,L‘ ..(Toitinic ‘'d'è fiiininiè- s' trovava in un .scale: con tanti sorm'glianti. il tredicesima impreL. neba eit- chiedere interventi più decisivi alcuni cuotidiani, .secondo i 

parti^g..! • j, . ' I negozio di via deirUnione. vi- piromaiie non avrebbe certo a- , .j , . loc.-iìdà vicine è. soprattutto, più efficaci con- quali alle forze dì polizia iin- 

d.U ( ino cioè al luogo dovi; giorni vuto il coraggio . 1 . farsi vivo. . A';;.;'";;, VorAA, la «n,;!.. clmti- tro il piromani!. piegate nelle ricerche per la 


Una sola di n’"'slè opcr.nzinmU distanza dal ccmontifi- nics.sa 


nrncurù un vantaggio d; circa 
■tOO milioni. Concludendo Mi 
questo punto Andreini ha pre- 
spnt.'ito alcune concrete propo¬ 
ste pi'r una più oculata poli¬ 
tica nnaiizi.iria. ricordando che 
es.se orano gi.5 state più volte 
nv.'-nznto (bd gniiipn comunista, 
ma finora mai nccett.'ite. 

La stessa leggerezza e super- 
ficia’.ità la si ritrova nel modo 


ine di eonsiii'to. gli uojiiìtiì. i 


Ietto, la cucina a gtrs e la fu- cnj i.-j Cbnnt.i aminiiiistra 


vola di formica .sarebbero ri¬ 
masti ai loro legittimi proprie¬ 
tari 

Cioccctti. è romano pure Ini. 
io sa. cd è per questo che evi¬ 
ta aceti ratamente di nicttcrc II 
naso incile case dei suoi am- 
inlnistratl (ci riferienno ai rì'- 
taslinl romaniI Difatti renala 
aìl'Oprra Pontifìcia, al fii.sri- 
stl, al marchesi di Roccagiorìne 
senza passare nemmeno dal 
Consiglio comunale, romblnav- 
do le donazioni in .silenzio die¬ 
tro lo schermo di nn cappello 
da prete. 

E' fuor di dubbio che qiici'a 
faccenda puzza, r deve cc^sce 
al piti presto possibile .Se le 
amniinistrative venissero rin¬ 
viate di sei mesi, o oddirijtiirn 
di Un enno.. rhinfi quanti altri 
- regali - andrebbero a rag¬ 
giungere quelli oid fatti Fin¬ 
ché ci cccoracremmn ad un 
certo punto che Cinccrf.ì ha re¬ 
galato alla Pontifirin Opera, 
al fascisti r ni suoi cari mar¬ 
chesi, perfino l'aria che respi- 
riamo. 


il patriiiioi’io eoiinm.'i’e Non 
è st: !a seguita lina politica eo- 
rrggiosa jier la costituzione ih 1 
'’en'ario delle aree fahh:ie:d)i- 
li (anzi, si regal.'ino migba'.a 
di ettari nregiaf; alle orgimiz- 
z'.ziopi elericalD; non ei si é 
rrmmeno preocetipi.ti di repi*-; n 


rio Marconi, dove bnicinrono IQuando (• iiceito per tornare a j poliziotto (di’ri- 

_ geva il vìi-i-qupstote Guarino. 

affiancato d i; commissari Di 

H w • — Pietro. Fedele. Sciré e C’apasso* 

Un religioso amante h. 

ciiscrm.i del Nucleo Celere Era- 
_ ^ ^ ^ partiti mez/.'orn dopo e ,ave- 

—B _ _ B — vano raggiunto la - zona di ope- 

ed II « d ■ B B I ■ d CI 11 razioni le 20 ; pochi m.- 

^ pi in;,, ,-ioc. che rincendia- 

______ rio desse .di;. f:nmmF Fantocar- 

. ^ ~ ' ro del Martini Le p.-ittnglie c i 

Diversi commercianti romani e napolc- 

talli truffati da un padre voca-zionista ,V,.;t\oTo;::l;;lr.i5:rh7i:' 

--—- infatti affidi.:,-. Finchiesta per 

_ ide:itifie..re d misterioso m.-.ni.a- 


Diversi commercianti romani e napole¬ 
tani truffati da un padre vocazionista 


7 ': 7 ÌorM cleric;ili>; r.oii ri <\ o Diversi ooiiiniorcianti ronia- scnlohi 41, si e ferito sraveiiien- 

rrmmeno preocetipi.ti di repi*- ni c napoletani sono .stati triif- te b.ittendo il capo (bipprniia drcis.i ., San Vit.alc dopo 

rìre st:d»di a hunne condizioni f.iiì da un nitraprcndento pa- sul tondino di ferro che strin- - f;,p.;nicnti delle ri- 

nrr far frontr idle esigenze del dre voeazionist;i che adesso vie. geva in mano e. successivamen- ,-|.rehe in forz**. 

Comune fanzi. nella m.nggior ne ricercalo dal carabinieri. Sì tc. contro una grossa pietra ap- Xciì.a mattinala. n| - Palaz- 

n.arte del c.nsi rAmmiiiistraziO- tratta di padre Giovanni Le- piiiilita I sanitari che lo h.anno y.^^cio-. ha avuto luogo un 

• e ha comrera’.o a eordizioni poro del convento dei P.adri visitato al pronto soccorso del- importante incontro fra II pro¬ 
di sneculazìonot; non esiste un Vocazionisti di via Orazio (a I .ispcdale di San (.lov.mni. d.»- curatore (h'Il.i Rcpiibblic.'i. dot- 

■nvrntario dei beni del Comu- Napoli* che da alcuni giorni ve d bimbo e stato trasportato, ,j pretore di Ti- 

’ e. CIÒ elle ha portato addirli- si è reso irreperibile nonostan. !o hanno fatto ricover.are con la ,|„ttor Marci Secondo al¬ 
tura alla vendila di ; nnezz.a- te il fatto che il ntarescialhi sospett.a frattura della b.ise era- indiscrezioni trapebatr al 

menti di terreno de: ovali iior (h'Ila stazione dei ear.ibinieri di r.'ca tertniiH* del .-.illiKpiio, Io sr.am- 

li coT'osc.'v no ro-i e>atto 7 za i Posillipo s: .sia recato diverso c-- jji jijo,. «.irebbe stato de- 

confir.l dc’.!a propriet.à cnmti- svariato volte al convento por r ij* | l é'So sollanio per ribadire uffi- 

n.'ile. ‘.ncontrarsi con Ini. l A iCCOItt CiOllflCB ) cialmento che l-a direzione del- 

Dopo essersi sofTermato su al- I.a maeehina della giustlzi.a ^ -A le md.acinì spetta alba Magi- 

-iini ps*-etti org.mizza'ivi delta si è messa In moto diversi GIORNO «tratiira C'i.'. perché pecli am- 

« p: rti'mnr p;trmo-io. .Ai-- giorni or sono II gro.«sist.a di ^ 7 ”” ,, bienti dell.i Pr.ariir.a della Re. 

ha cot cTiko TonTPi alimoiitnn Ut^niiaro Do r»wtanHno n t urniorTbbf n'.oìto 

'iriiar: mente corre (li fro-l.'agli Martino (vìa fliiglielmo Mar- «,,|-jr,. ^p,. fi |fi ,. ir.-mi,>iit.i 'Ceitiei'nio suU’effie.acia e la 


scalchi 41 Si - per la - v‘: no^^AaicV fmal 

te battendo il capo d.ippnma _'. c?_ 


naie. .nconi 

Dopo essersi soffermato su al- I.a 
-lini ps*-etti org.mizza'ivi delta si è 
ti p: rti'mnc p.'trrro-io. .Ai’- giorni 


'iccola nonaca 


enne indiscrezioni trapebatr al 
termine del i-.illrupiio. Io sram- 
t>:o di ide»' .«.irebbe stato de¬ 
ciso sollaiii.i per ribadire uffi¬ 
cialmente che l-a direzione del¬ 
le indagini spetta alba Magi- 
«tratiira C'i.'. rerclié pecli um¬ 
ilienti dell.i l’r.anir.a della Re- 


n-nmerevoli ep'sodi citati, ri- 
«ulti !'.T««e"za di comre’enza 
di sen.'O deireeonnmia e d; ca- 
par t.à amministrativa 


BOLLETTINI 


M i- un;..'.. 11. ...wiu . giorno -..,.1..... V ... .. ..... ... .. 

giorni or sono II gro.«sist.a di ^ 7 ”" bienti dell.i l’r.ariir.a della Re. 

ceneri alimentari (..'iinaro De ^ 3 , Costantino II P'»hhl c.i circolerebbe molto 

Martino (via C.iiglielmo Mar- .-, 11 ,. fi jr ,. jr.inii'iit.i «eeitiei«nio «idi effiracia e la 

coni 77 a Napolii si recò dai .ali,. i<i.j 2 l.iin.i pn-n.i il l.a iipp.irtiinit;i dei massicci, di- 

earabitiieri e denunciò che don cttini .«peii(bo.«i e pericolosi provve- 

Giovannì Lepore, presetilalogli our-r-t-i 1 ini dimenìi presi dal questore Mar¬ 

ria un suo conoscente, aveva — Urmograllro: Nati: m.-isehi 46. zapo neH'affannoso tentativo 
acquistato ceneri alimentari whi' mAA nnn Ì 2 '*»**cere ne! più breve lom- 

pcr un valore di oltre un mi- V minori’di seUe !am^ Ma! 1^ pos.sibde all'.arresto dell’in- 

lione di lire II s.acerdote avi*- irlmoni; ss cendiarm (.mstificato allarme 

va rilasciato assegni che poi — Sfrtrnrnloglro; i.a temperatu- e preoccupazione ha poi sol- 

erano risultati, scoperti. Alla ra <ll ieri- minima lO. m.assima 15 levato la notizi.a. .«mentita sol- 

doniincia del De Martino ne 
seguirono altro. Col trascorre- 

re d.'i giorni vennero infatti .-.-sy::--.. .-.--jì 


ria un suo conoscente, .aveva “ Uemograltro: Nati: maschi 46 . zano nell'affannoso 

acquistato generi alimentari m 2'*»**ccre ne! più I 

- .J .. ...... j; —i i'- m.-ischi za. t.nimiii,- 72 , «tei k.i^ «ii*..,..». 


i>< I ..Il ...... . qu.au 4 minori Ut sello anni. Ma 

«Ao.. bone di lire II sacerdote avi*- irtmoni; ss 

^sOU le merci &cguist&te va rilasciato assegni che poi — Kfrtenrnloglro; i.a temperalo 

-—— erano risultati, scoperti. -Alla ra <ll ieri- minima tO. m.assima i: 

denuncia del De Martino ne 

Espatria un commerciante 

premontato altre denunce. 

MAM bmSISamS ^ Carabinieri della Capitale 

per non pagare 80 milioni rr; 

-- coni.indo dell'Arma della città 

• partenopea ohe pa.dre Giovanni 

I carabinieri do', nucleo in- non p.'.gare le merci chs' i gro.<- I.epore avev.a truffato parecchi _ .Von sono buone. 

vestigativo hrmno idcnlif.c.'.to e s sti forniv.'.no al su.i negozio cittadini romani. Egli avev.i — Perchè? 

donunci.ato alI’.Aiitor;!.’. giml:- Da cosa si è trasciniita così per contratto prestiti per una som- — \o„ ;o sente? 

zìarìa un commercianTe che h.-. un anno, ma al’.’avi icinnrsi del ma ehe si aggira sui 22 milioni: — /o non sento niente Che 

compiuto tniffe per 38 m lioni 29 febbruo, data di sc.-.dcnza in sostanza si era rivolto a pa- debbo senCrc'.' 

di lire, comprando merci a raTe delia maggior parte delle sue reochi privati chiedendo somme — Il suono. Suonano male. 

e rivendendole, subito, in con- c.'.mbia::. i] Lanza ha pen.sato per la costruzione di un - A’il- — Lo dice lei' 

tanti senza preoccuparsi dì pa- bene dì cambiar aria, per sot- laccio del fanciullo- a Palma _ j ^ moneta. 

gare le cambia!: trarsi ai numerosi creditori C.ampania Ce n’era abbastanza — faceta ridere. 

Si tratta d: G.ovmni Lanza. Ai pr.m; di m.arzo è, inLitti. dunque, per indurre i carabi- _ Cè poco da ridere E poi. 

un ricco o inirapren.-ien’e com. comparso .«ulla porta del suo nieri a spingere le indagini a riguarda. lei 

mercianto. tornato in Itali.a Io negozi.^ un fiocco nero, segno fondo. E’ venuto fuori, cosi, può ridere quanto mole lo 
scorso anno dal Venezuela II di lutto, e la saracinesca è re- che alla c.intrada Fiume di Pai- . j| biglietto non glie lo do. 
Lanza. a] suo ritorno in patria st.^^ta definitivamente chiiis.a II ma Campania solo da poco „ jè inrece il biglietto 
aveva cominciato a condurre I.anza si era dato .alla fuga temp,-i .5 in costruzione un odi- me Io dà, sennò qui succede 



identific.azioiK* c l’arrosto del- 
l autoro, o dogli autori, dogli 
incendi appicc.ati nel territorio 
di Guidonìa, sarebbe stato Im¬ 
partito l’ordine di ep.arare. 
Trattasi di notizia assoluta- 
mente falsa e tendenziosa e 
quindi destituita di , ogni e 
qualsiasi fondamento. Un sif¬ 
fatto ordine non poteva uè 
può c.ssere comunque impar¬ 
tito in quanto del tutto il¬ 
legale ". 

E’ strano. La stessa notizia, 
vera se pubblicata sul giorna¬ 
le della DC. diviene falsa 
sulle colonne del nostro gior¬ 
nale. Ma non è qiie.sto che ci 
preme di sottolineare. Non 
siamo permalosi e non ce la 
prendiamo se il questore di¬ 
mostra di preferire li piombo 
del Popolo al nostro, anche se 
entrambi recano Impresse le 
ste.ssr parole: dò è umana¬ 
mente molto comprensibile, se 
non altro perchè i giornalisti 
clericali hanno il pregio di 
non lamentarsi quando qual¬ 
che donna viene strangolata e 
l'assu.ssino resta in libertà.. 

Il nero di questa fadeenda 
è io stesso di ieri: che si .sia, 
cioè, ancora, una volta parlato 
di ricorrere, come se fosse la 
cosa più normale di questo 
mondo, all'uso delle armi, f.a 
smentita della questura ci la¬ 
scia perfettamente indifferen¬ 
ti: non cambia le carte in ta- 
rola. Sappiamo benissimo che 
il .Marzano, ispettore generale 
capo di P.S. Iscrivere per in¬ 
fero questo alto grado ci fa 
vnrtirolarmente piacere: ci ri¬ 
corda uno spas.sosis.sinin film 
interpretato da Panng K«pe>. 
non si è affaccinto al balcone 
dell'appartamento che Io Sta¬ 
to (ra'c a dire il cittadinol gli 
paga e non ha ari,iato alle .sue 
truppe, .schierate in ordine di 
batlaalin .sul iungntcrere Mor- 
zin: - ,Aranti tnrei prodi- sco¬ 
ratemi l'incendiario e .spara¬ 
tegli addos.so.' -. .Von si.imo 
cosi ing‘'rirn Sappiamo però 
che ii’iesfa - erentua'ità - non 
e .stata .scartata: anzi, è .stata 
data come nO''.sibi!i.s.siina, .Von 
eu’MC carta boli.ita, con l'Or- 
•di'-r scritto e i! relativo >t- 


(lo.si per Ulano e chiacchieran¬ 
do. non hanno fatto in tciu |)0 
a sottrarsi all’investimctito e 
si sono addossati al muro ab- 
braeciaiido.«i strettamente: an¬ 
cora abbracciati li hanno tro¬ 
vati coloro che per primi sono 
accorsi per .soccorrerli. 

Liliana, purtroppo, non re¬ 
spirava più; era restata orribil¬ 
mente straziata (*d era morta 
sul colpo. Vitlo.rio, invece, ora 
gravemente ferito ma ancora 
in vita Con un’auto di pas.s.ag- 
gio i due corpicini sono stati 
.subito trasportati airospedalc 
San Giovanni. I medici, con¬ 
statato il decesso della bam¬ 
bina. si sono prodigati por 
strappare .alla morte il picconi. 
Vittorio. Essi gli hanno n.scon- 
trato lesioni gravi.ssime: la frat¬ 
tura della base cranica, molte 
contusioni e sospette lesioni in¬ 
terne al ventre. Dopo le cure 
del caso, lo hanno fatto rico¬ 
verare in corsia con prognosi 
riservata. 

Ieri sera, ad alcune ore dal 
ricovero, il picc.no stava an¬ 
cora lottando contro la morte 
in un lettili» dell'ospedale. Al 
cai)ez7.al(*. con i medici, sono 
subito accorsi il padre. Rai¬ 
mondo, autista ilell’.ATAC e 
alcun: parenti. La madre del 
piccino. Maria, sconvolta dal 
dolore è .«t;ita invece accompa¬ 
gnata in casa di alcuni cono¬ 
scenti con l'altra figlia Patrizia 
(Il lo anni. 

Sul luogo della disgrazia si 
sono intanto recati (pia.sì su¬ 
bito gli agenti de] commis.«a- 
riato di Centocelle. Essi hanno 
''ompiiito i rilievi opportuni 
ner accertare le re.«p»n«ab:Iil,5. 
■Mentre alcuni poliziotti rileva, 
vano lo distanze per compilare 
Il rapporto tecnico; altri h.itino 
accompagnato in caserma gl: 
autisti dei due veicoli venuti 
.0 collisione e altre due perso¬ 
ne: Chorgio Rnndolfi. di 30 
anni, che al momento della 
sciagura viaggiava sulla -llOO--. 
e Mario Trastulli, di 3(5 anni, 
commerciante, che si trovava 
sul motofurgone. 

Ne.«suno. però, è stato in gra¬ 
do di descrivere con esattezza 
come era avvenuto lo scontro. 
L'autista del motofurgone ha 
dichiarato di non aver nem¬ 
meno veduto i due bambini. 
Procedeva sicuro sulla str.ada 
eon diritto di proeedenzii as- 
.«oliit.T. Il conducente deH’au- 
tn ha detto a sua volta di no.T 
essersi accorto del sopracg un¬ 
gere de! furgone «e non (piiin- 
do. purtroppo, non c'e p.ù nulla 
da f.ire. 

Fino a sera, al comni.ssan;,- 
to di Centocelle. sono conti¬ 
mi.iti gh interrog.atori. Gli au¬ 
tisti sono stati trattenuti in stato 
.li fermo 


CONVOCAZIONI 


'artito 


data come vo<.sibi!i.s.siina. .Von ì .v.. 

. . . u T. Hilklatr. .'re ZO. C D ren 

esiste carta bolMfa. con I or- I l„.-..ui.. I,n«v.ir<li 

•di'-r scritto e il relativo >t- j Madluna (itIIhIji .5I,agliaiia Vrr- 
cil.'o .'fa I f-’nzionv.'i della jlinai, ori.- ri'ii Putro Zana 


Il camion dato alle fiamme dal piromane 


La moneta 


lina vita (lispendiosa Abitava espatriando ficio che dovrebbe ospitare il 

in un lussilo»» app.irtrmonto 'n I carabinieri, «ollec.t'itl dai * Villaggio del fanciullo-. 

via Accademia (>3 ed aveva creditori, non hanno potuto fa. - 

aperto un grande m.az-.zz.no di re altro che appurare la sua ...« KiiwKn 

eIeltrodome.<tiei in via P.ìlo-stro fuga E' stato st.ab hto in un AjruTe un Ulivivw 

GII acquirenti erano molti secondo tempo che il Lanza è ’ faJiitii 

tanto è vero che il Lanza è riu- espatriato in Francia Del caso P»» uno CUaUfU 

wne ad avere in pco meno di si sta perciò attualmente occu- - 

un anno, un giro di affari di 80 pando l’Iutorpol. Giocando agli indiani in via 

milioni L'unico - difetto - di Oltre al Laza che. come si è Aristide Sartorio, nella zona 
un eotnmercio cosi ben awiato. detto, è stato denunciato por della Garbatella. il bambino 
era 11 fatto che il negozi.'.nte truffa, e per ricettazione, tale Giuliano Carlini. (!i 10 anni, 
aveva una strana tendenza a Edgardo Posalcgno abitante in via Tommaso Ode- 


licio che dovremie osnuare il ca.»amiccioJa E’ chiaro? 
-Villaggio del fanciullo-. — Stia calmo Qui non suc- 

- cede proprio niente. Lo sa che 

flmmmtm UImU#, *(** biolicttaio in scrcizi'o è sa- 

larOYe un bimbo ^^o e inriolobile? 

~ Come il re? 

per uno cauura __ come il rei C'è poco da 

- sfottere. 

Giocando agli indiani in via — E alloro. mae.«fd, si spicci 
Aristide Sartorio, nella zona a darmi questo biglietto. Qui 
della Garbatella, il bambino cl .sono cinquecento lire. B:- 
Giuhano Carlini, di 10 anni, plinto e re.«to. prepo Tra ire 
abitante in via Tommaso Ode- fermate debbo scendere. ■ 


— .Mi dia un'altra moneta. 

— .Von ce l'ho. 

— E allora scenda. 

— .Von mi muovo nemme¬ 
no se cenoono le guardie. 

— La moneta è falsa. 

Cosa vuol insinuare? Mi 
sìa dando torse del faLsano? 

— Io non ho detto mente.' 

— Oppure mi vuoi definire 
come uno spacciatore di mo¬ 
nete fasulle? 

— Io non ho fiatato.' 

— .Ma lo lascia capire.' E' 
chiarissimo’ 

— lo mi limito a constatare 
che questsz moneta, questa- 
mo-ne-ta'. emette un suono 
non regolamentare.' Non posso 
accettarla 

— Sfido IO.' Come fa a da¬ 
re wn suono repoIamCnfare? 
Lei l'ha .«batiMia contro il di¬ 
schetto da bipliettoìo. Legno 
e ferro. Per l'argento ci vuole 
il marmo. 

— -Anche il dischetto, come 
lo chiama In. ra benis.'imo. 

— -Von rj bene. Per Far- 


pcnro. SI lasci servire, et vuole 
il marmo . 

— .'fa qiiC.UO non è argento. 

— E che ro*'f? 

— Una lega. Argento in 
parte .soltanto. 

— \'a bene, sarà.' Ma ei 
vuole ;1 marmo 

— Adesso cosa pretende? 
Che rada sul tram con (ina 
lapide in mano per conrm- 
cere i clienti pipnoii come 
lei? 

— lo non pretendo. Sono 
nn libero cittadino e quindi 
esigo che... 

Si intromise un terzo indt- 
r-diio Era un ed.le. con il 
berrettino di carta in testa 
Svolse un pacco e porse wn 
quadrato di marmo al fatto¬ 
rino ed al passeggero. 

— .'farete stufato Eccovi 
una marmetta. Sbattetece so¬ 
pra le cinquecento lire e de. 
cidetr ehi ha ragione e ehi ha 
torto. .Ma non me la rompete: 
sto andando a riparare wn pa¬ 
vimento. 


Un piccolo crocchio st riunì 
attorno al fc.ttor.no ed al pro- 
pr.etario delle cinquecento 
lire. Questi intimò il silenzio 
La moneta fu sb.ì:tuta con 
violenza sul p.ccolo r,qu.z- 
drato di marmo 

— Un .«nono mapnifico. Che 
le dicevo? 

— .'fomento. Riprcnamoci. 

— Ma non sente? Sembra 

una eampana.’ 

— Però rimbalza poco . 

— Tutte le monete da cin¬ 
quecento rimbalzano poco.’... 

— .Allora è buona? 

— Certo. 

Il biglietto' ed il resto fu¬ 
rono conseguati 

— Sa — disse il fattonro — 
non è mica per eattireria.’ E' 
che poi. se veramente si sco¬ 
pre qualche moneta falsa, chi 
ei rimette siamo noi. Ce le 
trattengono, sa? 

— .Ammazzali.'... — disse 11 
passeggero. Ed entrambi sor¬ 
risero. 

romoletto 


j .'ìqiicdr.i mobile non hanno 
I mai na.«.'o»to. neppure ai cro- 
n!<ri che (rc'iurntiino la sala 
jst.zmpi; di piazza .\irnsia. che 
ali agenti spediti ogni notte a 
Ciiidnnir. tengono l’indice sul 
grilletto dei mitra Personal¬ 
mente, ricordiamo un collo¬ 
quio con uno di que.<fi com- 
missan: - Ma. dottore, che f-'- 
ranno questi duecento uomini 
armati .a Giiidonia se si imbat¬ 
teranno nel pìromane?-. - Ah 
non c’è dubbio; sparor.anno a 
vista’ -. 

Que.sta frase fn pronuncia¬ 
ta con molta sicurezza e mol¬ 
ta signorilità: e tronca la te¬ 
sta a tutte le polemiche e le 
I smentite. E poi. dottor Mar- 
jzano. quale significato Ella 
crede debba essere attribuito 
alla decf.sione del procuratore 
de’Ia Repubblica di convocare 
il p-efore di Tìroli e di affi- 
iarati in que.»ro modo. - uffi¬ 
cialmente-. la re.<pon.»r;hi;it;i 
deile indagini. ignorandola 
romplet.:mente? .Anche a Pa- 


l IS //{ fz.r' : ii rrif r* i r . .n *n ut U / ti' ì 

lazzarcio. si creda. 5 i .»« che 1 ^ 
I poliziotti hanno la • pistola gf 
facile •: e. quando si può. si 
corre ai rip.-in. .Magan esati- r( 
forandola . 

Sotto questa luce, anche la 


ìjilinii Mrironlo. ore 20. C D 
ri>n f:i-'v.mni R.kn.iIIi 
Tii«ralann. oro 20. CD, eon 
Giovanni Kanalli 

TrJktfvere. oro 20. CD r< n 
Rnmanina. ore 2f>.?0. con Enzo 

R. 'iRgi 

Marranrita. ore 20..K3, assem- 
blc.a con D'Alessandro 
TlhiirUnn III (rt'llula Roman.a 
G.is). ore 16J0. con Ann* Maria 
dai 

TIburtino III. ore 19. assemblea 
editi comunisti con BaldonI 
S. Paolo, ore 20. attivo con Ma¬ 
rio Crcilia 

Alessandrina, ore 20. con Clau¬ 
dio Verdini 

Monti, ore 20. C D con Cirillo 
Tibnrtino Iti. ore l!*, cellula 
SACEM con Remo Ricci 
RrSPON'SxniM PROPAO.AXDA 
— I resp<*nsabili della propanan- 
da «Itile seiruer.ti sezioni .«ono 
ronv.s-aii p< r oggi vonordl. atte 
ori- 19 in Fod('r.'*2ione Borg<*. 
Pr.it(. M.'nti, P S Giovanni. 
Campo M-irzio. Campiteth. E«qut. 
tinti. Flaminio. Ludosas:. Mazzi¬ 
ni. San S.kha. Testarcio, M.'nte 

S. icro. Norrentano. Appio. Lati- 
no Mctronio. Tuscolano. Trionfa¬ 
le. M V Vecchio. Italia. Porto 
Fluki.'tle. M V Nuovo, Macao. 
Panoli. Vrscovio. Appio Nuovo. 
Salario 


iiiruiiumu . OGGI 

.Votfo questa luce, anche la .Alle ore It, e convocata la 
.«mentita a scoppio ritardato Commissione Gioventù lavorativa 


dinrne di una chiarezza ab- 
bzgliante. 


TENDAGGI 

Cki.Ml'I.Kll i.V Ul’KKA IN 
10 RATE DA L. 900 MEN¬ 
SILI . TUTTI 1 LAVORI 
DI TAPPEZZERIA 

Ditta V. GENTiU 

Tel 889 517 


San Saba, ore 20. CD con 
Aureli 

Atonie A'erite A'eeehlo, ore 19.,Kl, 
C n con DI Toro 

CULLA 

E' arrivata la cicogna, in ca. 
sa Dia Luce, con una bella 
bambina, alla quale è itato 
.mposto il nome d; Xlonica. Al 
genitori e famil.ar; tutti, vi, 
V ss m; auguri, alla piccola fe. 
liCiTà e ogn. bene. 
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Teneri li marzo 1960 - ! 

Psf. 5 

LA NOTA GIUDIZIARIA 

Domenica al teatro Jovinelli la manifestazione nazionale dei « non residenti » 


La libertà di culto 


Il caso che di recente si è Cessata dalla grande maggio- 
presentato all'esame dell'Au- ranza degli italiani, che coni- 
torità giudiziaria, in tema di porta atti forniali di omaggio 


libertà religiosa, è stato quel¬ 
lo di un fedele della Chiesa 
cristiana evangelica Battista 
che aveva fatto affìggere al¬ 
cuni manifestini ciclostilati 
con i <iuali criticava la reli¬ 
gione cattolica. Questa criti¬ 
ca muoveva dalla considera¬ 
zione che, secondo quel cit¬ 
tadino, la religione cattolica 
si è venuta man mano di¬ 
staccando dalla legge di Dio 
espressa com’è nella Bibbia 
Ciò valse al fedele una de¬ 
nuncia per il reato di « vili¬ 
pendio alla religione dello 
Stato », configurato nell’arti¬ 
colo 402 del nostro Codice 
penale che così si esprime: 

• Chiunque pubblicamente vi¬ 
lipende la religione dello 
Stato è punito con la reclu¬ 
sione fino a un anno >. 

Il Tribunale davanti al 
quale il cittadino comparve 
dichiarò la colpevolezza del- 
rimputato. affermando che, 
in Italia, la religione cattoli¬ 
ca gode di una particolare 
protezione giuridica poiché il 
Concordalo tra rilalia e la 
Santa Sede, riconosciuto 
dalla Costituzione, proclama 
la religione cattolica religio¬ 
ne ufficiale dello Stalo I,'ar¬ 
ticolo 1 del Concordato dice- 

• L’Italia riconosce e riaffer¬ 
ma il pnnciino consacralo 
neH'art. 1 dello Statuto del 
Ilegno 4 marzo 1848 pel qua¬ 
le la religione cattoli.a apo¬ 
stolica romana è la sola re¬ 
ligione dello Stato *. 

Questo richiamo allo Statu¬ 
to Albertino e Tallro ai patti 
laleranensi fatto dall'arl. 7 
della Costituzione, hanno da¬ 
to modo a qualcuno di affer¬ 
mare che quella cattolica è 
tuttavìa la • religione dello 
Stato » e. quindi, sul piano 
giuridico gode una partico¬ 
lare considerazione da parte 
dello Stato stesso. Di que.sto 
avviso, come abbiamo detto, 
è stalo il Tribunale che giu- j 
dicò in prima istanza il fe- j 
dcle della Chiesa cristiana | 
evangelica Battista. 

La Corte di Appello, però, 
nel riformare la sentenza dei 
primi giudici è stata, eviden¬ 
temente. di parere contrario. 
Kssa .infatti, ha giudicato che 
razione di quel fedele • non 
costituisce reato » ed ha mo¬ 
strato. cosi, di accogliere la 
tesi difensiva .secondo la 
quale dal punto di vista giu¬ 
ridico la nostra carta Costi¬ 
tuzionale considera la reli¬ 
gione cattolica in situazione 
di parità rispetto ad ogni al¬ 
tra religione. 

Questa tesi, che a noi sem¬ 
bra essere quella più corret¬ 
ta. ci induce a fare alcuni ri¬ 
lievi. E’ da premettere, in 
primo luogo, che la libertà 
religiosa, in Italia, è garan¬ 
tita daH’art. 19 della Co.sli- 
tuzione. che dice; « Tutti han¬ 
no diritto di professare libe¬ 
ramente la propria fede re¬ 
ligiosa in qualsiasi forma, 
individuale o associata, di 
farne propaganda e di eser- 
cMare in privato mi in pub¬ 
blico il culto, purché non si 
tratti di riti contrari al buon 
costume ». 

La libertà religiosa, dun¬ 
que. presso di noi, ha un solo 
limito: quello, cioè, del buon 
costume. Essa comprende, 
co.sì. non solo la libertà ili 
professare qualsiasi fede, ma 
anche quella di svolgerne : 
riti, individualmente e col¬ 
lettivamente, in privato ed 
in pubblico. Da questo di¬ 
scende anche la libertà di 
propagandare la fede religio¬ 
sa che si profe.vsa. dì afferma¬ 
re che essa è superiore alle 
altre, di opporre doemi a 
dogmi, muovere critiche o 
censure, polemizzare in pro¬ 
posito. discutere^ insomma. 
le diverse conceziTofi. sempre 
che ciò sìa fatto, naturai- i 
mente, in forma costumata 
e civile. 

L’ampiezza stessa di que¬ 
sta libertà esclude che si sia 
\oluto creare o sussista una 

• religione di Stato » o che 
— peggio ancora — si siano 
voluti attribuire privilegi ad 
una fede qualsiasi. In uno 
Stato confessionale cattolico, 
infatti, sarebbe inconcepibi¬ 
le far propaganda per una 
religione diversa da quella 
cattolica, c. quindi, discutere 
e confutare i dogmi o la con¬ 
cezione della • religione di 
Stato ». 

Coloro i quali propendono 
per la tesi contraria non 
considerano che la C'o.siituzio 
ne. sopravvenuta all'art 402 
del codice penale in cui si 
parla di • religione dello Sta¬ 
lo », ha proclamalo la libertà 
religiosa c la parità di digni¬ 
tà e l'eguaglianza dei citta¬ 
dini davanti alla legge « sen¬ 
za distinzione di religione ». 
Non considerano che il ri¬ 
chiamo al Concordato fatto 
dall'art. 7 della Costituzione 
non ha alcuna virtù di far di¬ 
ventare la nostra Repubblica 
Stato confe.ssionale cattoli¬ 
co e che il richiamo stesso va 
valutato nel «piadro appunto 
della garanzia costituziona’c 
della piena libertà religiosa. 1 
Non considerano, infine, suf¬ 
ficientemente il valore del 
dettato costituzionale cui de¬ 
ve conformarsi l’intero siste¬ 
ma legislativo e. al quale, de¬ 
ve adeguarsi la interpreta¬ 
zione del giudice, quando 
questi applica una legge an¬ 
teriore che fosse in contra¬ 
sto con lo spirito della Costi¬ 
tuzione. 

Da questo deriva che la 
preminenza accordata alla re 
licione cattolica si proietta 
«olo sul piano politico ed 
ideologico non anche su quel¬ 
lo giuridico. Così che l'uffì- 
rialità della religione catto¬ 
lica nel nostro paese si tra¬ 
duce in un • omaggio reso 


per i riti cattolici, riconosci¬ 
mento dei dignitari della 
chiesa e ricorso al rito cat¬ 
tolico per quelle cerimonie 
solenni alle quali sia dato, o 
implichino carattere religio¬ 
so ». Dopo di che regna a.sso- 
luto il principio della ugua¬ 
glianza davanti alla legge di 
tutte le fedi religiose. 

Aw. G. BKKLI.N’C.irill 

Ricorsi di ergastoloni 
per il giudizio 
di Appello 

MK.SSIN’A. 10 — Sono .iH'cs.i- 
nie delia Coite di .Appello d. 
MeS' iia diver.^ - ne.denti • di 
e-eeii? one - propo.^ti da orga- 
stolani eondaniKiti prima del ’ól 
quando non era .sl.ito aneor.i 
i- tiUiito il !-oeondo urado di mii- 
dizio e It i imputati potevano 
ricorrere -loltanto in Ca^^az.one 
La Corte ha inte.nto alTerni.i- 
to la validi:?! dell'ineidente di 
e^eeii/ione propo.-to dall'erga¬ 
stolano Alfio Ciilliirri. d. 45 an- 
ir, il ipi.ile >t<i seontoliti) la peiM 
ne! pi nitenzi.ii IO di l’iuto Az- 
ziirio 



Una **città proibita,, 
vive nel cuore di Roma 

H.lO.OllO rtllatlini Mino i|;iiorali (lairaiiiiuiiiistra/.ioiie rlerico-rasrista • 1/ iiitniii'ra/.ioiie si identifica 
con il |iroliIeina del ÌVIe/./.ogiorno - Il vasto ino\ intento di lotta ha otteintto nti primo sneresso 

Al conveono per la llbertàicall, affronterà l'ciame delleij.! iintere.-isati possano con-(ottiene è il contadino, il pa 


(di residenza organizzato dal questioni che stanno alla base 


Centro cittadino dello Con- del fenomeno dell'urbanesimo, i;, i,', i, mi 

suite popolari e dall'assocla- con particolare riferimento al- ..r. ... - 

zione romana per la libertà la situazione economica del lutle hlltu L 

di residenzai hanno aderito Lazio, regione nella quale lo conlraudt/iotie draiumnltca 
analoghe associazioni di altre urbanesimo si manifesta con la vera faccia di una poli- 
città d'Italia. particolare Intensità. tica che. nienti o proclami 


gl iiiitercssati possano con- ottioiie è il contadino, il po¬ 
tai si. sapere i|uanti sono, vero, l’edile. Tra costoro, se- 
Si ha pania di dover ani- conilo un’altra imlagmc co- 
tiiellcic a tutte lettere la iiititiale, il periodo di attesa 


città d'Italia. 

Domenica mattina, al tea¬ 
tro « Jovinelti » saranno In 
fatti presenti delegazioni di 
Torino, Milano, Genova. Bolo¬ 
gna e di altri centri. 

Come è già alato annuncia¬ 
to, lo teepo della manifesta¬ 
zione è quello di sollecitare 
dalla Camera del Deputati la 
approvazione della legge (già 
approvata dal Senatol che a- 
broga quella fascista sull'ur¬ 
banesimo. La iniziativa tutta¬ 
via non si fermerà a questo a- 
spetto particolare, ma attra- 


ica, per essere regolarntenlo 
oli- iscritti raggiunge in media i 


la vera laccia ui una poli- iscritti raggiunge in mcoia i 
tica che. nientio priuTania 5 anni, toccando punte di 27 
ai (luattio venti rUiiione anni! 


Prohk'iiia tìpico 
di (picsti anni 


Kuropea. ri'iiione Doganale, 


iiiilividuarc 


Quello de, « non rcsulen- 
I » c uno ile, problemi ,i,u ^ ..ornano aH’aUro 
tipici osplos, nella Homa d, Comuni,„e. aneli, 

'V'"' , , pezzi e bocconi, l. 

di Livoiatori, per la mag- 


d .MKt' e la libertà di cir- di provenienza dei non rc- 
colazioiie airmterno dei sulenti pivi nltendibile risii!- 
Paesi europei di tutte le la allora un’inchiesta ron- 
forzo del lavoro, impedisce dotta nciroltobre del '57, svi 
poi che un lavoratore si riebiestn della Coimiii^sioiie 
sposti 111 Italia, aH’interno Con.siliare per la casa la do¬ 
di una ^tc.^.sa pioviiicin, da ve i non resitieiiti lappic- 
Uji colmino aH’altro. sentano il grosso della po- 

('oniiiiu|iie. niicho .se n popolazione. Le cifi't* diven- 
pezzi e iiocconi, la realtà timo qui molto più signilì- 


Commiqiie. niicho .se n popolazione. Le cifi't* diven- 
pezzi e iiocconi, la realtà timo qui molto più signilì- 
viciic alla luce. K si Iraltn cative Su 11.013 rapi fami- 
(li una realta, puma ancora glia immigrati. 2.858 pro- 
clìe diammatica. mcredibi- vengono dal Lazio (24.14*7’), 


1.4 iiiaKZÌ»raii/4 drlla |iopulazluiir cirlle liorcal'r é fortnaUi «Il 


v^rmo un (iihaltiio al quale . .1 .1 ‘u Una roana, puma ancora giia immigrati, -j.oao pro- 

parteclperanno uomini politi- che diammatica. increilibi- vengono dal Lazio (24.14*7’), 

cl di vari partiti, consiglieri ‘ .''uuciano tratta aildirittura ili 1031 dagli Abruzzi (14,81 

comunali e provinciali, diri. 0‘ille cam|)ague. e che si 11 - un'uitera altra città — gran- per cento), 1 478 dalLi l'a- 


organizzazlonl slnda- ''v* =^‘hio 

• I 1 . l I - < s 


Bonia, attratti 


iin intera altra citta — gran- per cento), l 
de limisi iiuanto Hnlogna —- labria (13.42' 


Rottur a tra gli imputati nel « caso di via Monaci » 

Fenaroli scaglierà contro Ghioni l'accusa 
dì overe ucciso la Martòrano per rapina ? 

Gii elementi a favore e a sfavore della tesi del marito della vittima — Ghiani afferma 
di non avere tentato di fuggire appena si accorse che gli agenti lo stavano cercando 

Circola roti in.iistcma lalSo rcrntiiciilc In ditcsa Ut Fr-i tlifeaa ad una tnncchinu.n ni-l pn 1 ililonsori tit (ìhitiu' I t oliifo fiippirc. usciti 


Italia (apitalc. 1 ,, cjMca ili i,-, , eif/ù * ufficialo. Duglie (8.24‘7 ). 848 

un lavoro quale che sue ^ lanuta al bando. Si trai- .Marche (7.71*': ). 78-1 
Ina legge fascist.i del 39 ,, popolazione pan Sicilia (7,12*';). 721 

inqu'disic ihc c.''.'’i siano tpu’Ho di l’crugiii. .-Anco- Campania (0,55*7 ). 
esciitli iicllc l:.-«tc anngiali- jj, \tivara mosse as- plessivanieiite: il 

che del ( ommic tis.,.indo ^,omc. li.illcniit.i ai maigi- dalle Itcgioiu del 
ionie loiulizionc Li incvcn- j,, niaiitcniit.i in .--tato di (Lazio compic.-'ol d 
f.v.i iscnzionc nc le L.Mc di . poaiantcmi » d.dl’ltalia Mciidion.i 

loioi.imcnto do lo l fftcìo .-Mipuimo detto che que- liiMil.iic, e .-’olo il 

lavtlil.v .• I vivili.».».» .viv.. vv.vll.» Il * . .... 


fina dalle 
849 dalle 
784 dalla 
721 d.dl.i 
' ). Com- 


ihc del Comune. tis-,.indo 
i iuiic condizione l.i pi even- 
t'.v.i isciiziiinc mdle li.-'tc di 
I oiloc.imcntt) dello rfficiit 
legge sl.ihilisce cb,’ nelle li- 


lesse as- plessivanieiitc: il 53,51‘r 
1 maigi- dalle Hegioiii ile! C’entiu 
.-.tato di (Lazio compie.-'ol d 42.35*^1 
il.iiritali.i Meiidii'iiale ed 
he que- liiMilaie. e .-’olo il 4.’.!-t‘: 


j.-te d, C.lloc.mieiilo p.cs.s.mo ,,, 1 . 11 . l'eiclie 

e.^MMe legisliali .soltanto .si, am„ esso e cre.sci 


p»obl(Miu» » tl4»irU*Uia SottriitiMoiì.ilo 


roft'. (/<■/ ;)«-I «firn/» (/ne- diM Lafr. 

Nicro (// fiMixfrjui. mniisfd non ì' da il fatto citi* fino ul 


Stimo /in at'iifo fcri i 


1 . villi ''I 

avoralon già iscritti ,, ,,|,-o 
negli l’ieiiclii .m.igi.Uìci') K I;òonti 
to.si il ccicliio tiell.i citta .si ponsei 
chimlc .ittorno a questi cil- eVaì i 
ladini ìtali.ini privandoli 
ionie vcdicnio di .ilciini tia còltili 
I loio forni.micnt.di limiti 
La Coslilnzione icpiilibli- 


iiomifit dii/rii.sccM.sore c.ina fece < taliula i.isa » di 


ni. l’cicllc in Sono ilati clic pai Lino d.i 
quest, anni esso e cresciuto soli: le cifre tiiù alte m lian- 
|).tiirosamcnle' la ciisi eie- no dalle Hegioni iib’i miscie 
sceiite nelle campagne, le t| imililem.i ilei non le- 
coiisegiieiize sempie piìi sideiili e legato .1 quello del- 
gravi della politica govcr- Li iiaile più (lovci.i dcll.i 
nativa e del alEC iiell’agri- inimigr.i.'ione ioni.ma; si 
coltili.I. hanno jiiogiessiva- idcntillca con il iii.iblcm.i 
mente annientato la fuga del Mezzogiorno e della re- 
ilalle cainiiagne e lo cifre gioite laziale. Es.so può es- 
della iimnigiazione uibniin. sere risolto non con inaili- 


(d imi (fimi im .svcomto liirif,o „rrci chn/-m i bnffctin prò- i|ueste disposizioni lasciste. . p,.,-ch,s jl movi- niissibill c nntieo.-’litiizionn 

.»..».A.».»* .#»#.» ..,...AA f ... .... A.. II».Ia »l. •»>... » 4 .. ■ 


{/rare frattura si sarebbe t’c- che ammetta anche la circo- coii/roiifo con Cìbiaat a prò- co.'ldi/i/io con il .'iio assistiti». M-qnrfo la corsa Imo utrulli- affcim.mdo c.siilicil.mielite 

ri/icn((i/ni (c di/c'C dei prin- sfnncn riferita dal rapioiiicre iio.silo de/wagon-lit. .sid qmi- n /l’coimi Codi, dn//,- Il nf/e rno piano, ila don- m accede all .ut tO che * opm c/ffn- 

\ cipali imputali per l'omicidio Sacelli, della lclc)ouala alla le arrebbo. viaggiato /’dc(-l/4 .SUm» stati connmah al- mi un tcrni'.'o la cui porla dillo può circolare e sog- 

j l/l Maria Martiraiio Secondo .Martirano: solo che yeiiarali troteetiico la sera del .'cKc.j ci/m partieolan dell'accusa, sempie ajieria e che ila ini lUornare liberameute in 

tali roci. la difesa di Raoul avrebbe ugito in buona fede anche t'eunroli. come ( ìhia-l inrrro un poro p^uolagisiiei. hit’ ,• /<• temute delle in-e ‘IUiiIsium parte del lerrilo- 
(ìhiniii .sarebbe saldamente scnco jicn.^nrc n//n po.s.si/u/ifn ni. «iVL’n coutiiiiiato a no-. .^'ecoiido la seiih nea istrutto- mhaeeiili. Sarebbe stalo fa nazionale r. c poi. al- 

attestata in una rigida neon- c/ic il suo amico o invialo, gare tenacemente ogni od- rin. jii/nf(i. .fin dal principio ci/c far perdere le mie trac- * 120. che non piio cs- 


mciilo organizzato dei <11011 li b.irrieic (lolizicsclic (clic 
tc.’idcnli » lo ha fatto .scop- del lesto sono imitili, i-omc 


che da sul ihormirc 
• delle CI.e ‘inaisi ,!m 


itali voci, la difesa di Raoul^avrrbbe agito in buona fede ambe Fenaroli. come 1 ìhia-'intero un /toro/>sieobigisttei.j t,tf e le terniece ilelle ci. 
j(f’/iinni .Tnrd)/)c saldamentei sciita jieusare alla pns.stbilifn ni. oi’ct’o contiiinato a ne- Sccom/o /n .vcn'c'i'n isfrnffo-i ndiiiccnn. .Snrebbe stato fa 


attestata mi nnn rigida nega- che il suo amico o iiiviiilo, gare tenacemente ogni ad- ria. infatti, fin dal principio ci/c fnr penlere le mie frne- M 


tira, nel sostenere In inno- avrebbe eonsiimato un fero-^ debito, scegliendo una lineai fìhiiiui si ricc' - c>>(pci’o/c. c» ^/n j„ non potevo nep- -s''iv Lniil.ilo * il diruto dei 

cen:a assoluta del suo clien- ce delitto. Gbiaiii. quindi.\di difesa molto meno nrfi- (cufum/o ih (mjiiir,- nuli < 1 - pur,’ .supporr,, ehe le tre per- e'itaihiii di e.sereiUtre mi 

te. nello escludere (piaìsiasi avrebbe detto a Fenaroli dii coluta e duttile di ipiella che'‘iculi che si erano re, ntt nel- ione nieoiilrote al piauler- ‘lualuiHpie pari,' dei tcrri- 

rapporto fra l'elettrotecnico non essere proprio pnrfifojsì prospetterebbe tu tal .o.-o | io smi o/utor'om pc» arre- reno fowvcro nfic’Mi di FS * tono miziomi/c la loro pro- 


milnnese e l'industriale Fe alia volta di Roma, c Feria- Comunque, il fatto che et. starlo t (Que.sto non 
iiaroh. e ualuralmeule anche roli qh avrebbe ctccamenicl si trovi dinonzi ad un prò- — ha sostenuto dh ai 


la mediazione che Carlo In. 
leo/in avrebbe svolto, per con. 
j r-iucerc Raoul Cihiaiii a di 


creduto 


cesso eselustvametile mdizui- 


— ha sostenuto (ih aut — io 
turontrai 1 ihi, mit’iifi sulla 


l.'nvv .S’iirm». nell,’ diehta. 
riizioiii r,’.se albi siiimpa do¬ 
po il eolloqiiio. ha qiiim/i in- 


Co.si. stando alle voci ror- rio. fatta eccezione per ((/cn-lporfn dell'a.s'eeiis,,r,’ ni pian- .„)f„ nsseiiza totale di 

colte, potrebbe eoufifiurarsti ae piccole prore m(irgiiiiil'.\terr,’no. meiilre au ferro o- ,,„pr,MMe d'oifid'* di (T/iionr 



Ilo eerlameute a favor,' dc//e!ficn(c rimase m bn.ss,, I due 
di/c.se. r/ie fio.ssono .<;o.slcncre'i ciifnirono d-ipo di me uelhi 
I una iiilerpretazioue degli in-f eabniti, nonostant,’ li are.ssi 


e'ttiiiliiii di e.seieitar,’ mi 
qmi/iMiqiie fnirfe dei ierri- 
forio iiazioiiiil,’ hi litro pro- 
l,'ssioii,'. tiiip.iepo o lavoro » 
M.i le .Xiitonta go\ ei II.itivi’ 
c quelle conumali h.mno 
(il elei ito pei tulli questi 
aiiMi ignoi.iie la Coslilii/io-| 
ne e lini.mele ledeli alle! 


,, , ,, ,, , ne e lini.mele ledeL alte 

II, ‘Ila rasa ih'iia Martirano. 

. !.. leggi l.i'ilslc. 

inenfre nesvnno del testimo¬ 
ni eh,, haiiii't iissenlo di aver , Quanti ''mio 1 ‘ non tesi- 


j din o loro piò ronreineiite ] iiu thiti a prei chriui. pen- ,} milniiCNe ha denti» .1 Boma ‘ .Non e f.i- 

' Fd è proprio (jiieslo panico-j snndo che doi'e«M’r.i nudare |,orlnv'c 1 giiiniti daie mi.i 1 is|;ostii 1 ,|.i- 

(ore ad avere provocato /o pm .sojirn. io o/ofo n/.M’condo _^_ ti statistici m qiicsi,, taso 

I frn/(nro cui uccetiuaramo, piano I< nviei if'Miidi co- scmbi.ino falli .ippost.i pci 

'dato che le interpretazioni streti' a cedei mi il passo, Coitlìzio O CinOCÌtlÒ confondcic le acque Le* 

Olio naturalmente dice se. a perché la cn/»’mi .sfre/fo - _ istiiizioiii pei l’ultimo ceii- 

scconda dd/o posizione de- Ai mio pinn-i. loro dneesero Qne>t. .-.ir. ..'I.- <> 1 ,. !.. I,. j,.nii-nto mi/ionale, qiiellol 
qh impunti. fier pruni e ridi eh,’ si sisle- \ ae ..;i > s’. h , iiieii'i» d C m- 

A'(’i prossimi piorn*. od mmitiio proprio daran’i al citt.i .i\i.. lii.>r-> nii p'ihl)! i-. 
igni modo, il caso Fenaroli mm mqre.ss,, i’eusai di bus- e.mu/,,, m.,.m/,'. t > .i.,i;., 
fornerò di nuovo a fare par- sare afta porfo a finnro. per t e d. ; IH’l l'.n ei.i il is>ni|>.- 
lare di sé. .se gli avvocali curiosità’ i’i,i,>r,t vedere cos’n r-i.* l’u-i> H •t’-'r li su - L; 
usciranno dn! riserbo che si ifMemicenno (ore Mu eerro l'i ;i d ii-ne-n.’ « 1 i>ri>l)!cm 

sono imposti, fatta eree.'ionc non iiifemiei'o scappare Se é<’. c.i rm.i e 1 . m •- 


qh impnali. 
j\'ei prossimi 


per primi e 


gioriv. 


igni modo, il caso Fenaroli mio mqre.ss,, ih'usai di bus. 
tornerà di nuovo a fare par- sare alla porfo o fianco, per 
lare di sé. se gli avvocati curiosità- roii-rit vedere eo'O 
asciranno dn! riserbo che si hilendi'nino lare Ma eerfo 
sono imposti, fatta eree.'ionc non iiMcmiei-o scappare Se 


J^ì processo al banchiere imbroglione 

è Cavi asserì di aver scritto 
sotto la dettatura di Gesù» 


z\^'^ÌDriidt() il procc'.s.so al 24 marzo io .sognilo airindisposizionc 
del difensore Va.s.salli svenuto ieri mentre pronunziava Tarrin^^a 


I iiiiaiiti ' d.iic iin.i I is|aistii 1 d.i- 

_ li statistici In qiicsio taso 

sombi.iiio falli .ippost.i pci 
necitlà confondcic le acque l.ej 

istiiizioui pei l’ultimo celi¬ 
be L. Il- .-..mento n.i/ionale. quello | 
■" d C m- Ufi 'ói. si.ihilivaiio elu’ di 
Il p’ihl); i-.i tutti 1 cutadmi ahil.mti nel 
l.ill.i fulmini’ m;i piivi di indi¬ 
li filini).-- .'lune .m.igi ,ilii .’ dovessf 

li SII - ì .il I f.i I -.1 un ‘‘onteggio i-u nn 
I pri)l)!iiin elenco sepaialo. m,i t.de 
elenco non c m.ii sl.ilti piib- 
jhlicato. m ili cssu si iicsfi- 
a limale ti.niia ni'gli I f- 
lici del (’onmne di Itoma l! 
hollettini mensili piibhlic.i- 
li dairt ' f ficio Statistico ilei j 
I toiiiiiiir Uavatio mio sc.iito. i 

I ^ tl.i popol.izione lesidente el 

liopol.iz'iiiif pieseiUe, di so-j 
^ ie 00 Ohi) unit.i Siiccc’ssiv . 1 -1 

C II » inclite, .id UM.t miei log.IZIO- I 
ne del coiisiglicif N.itoli lo 
as.sessore Camiletti (ìiiiiilcn- 
i/irifir» D iis|,ondev:i il 17 luglio 

-riiì'Mi iato .iiieit.miento i «inni 



l-qU-runUsIlj lliiiiilcrAll Iirll 4 l'.lpilAlr si-t 01111.1 I 4 p.oii- n. 


piare. Hanno coinmeintu a 
loiit.iisi. II.nino l'.qilto die 


e provato) in.i solo loh mia 

poìitii.i fcoiioinu.i citi- eli- 


« inni I Oli Li foiza del loto umile- inmi Ir causo del fenonieiio. 


S4rnn r«rr da Rrcina Corti dotin il rolloquin 

i rnfiirr ì'assassinu delta mo , una delle tr.^i della difesa 
ghe di Fenaroli \ dril'mdustrwie. E' da rileva- 

.’M contrario. la difesa di re dir contro questa lesi s.ou.ci^ .-’on, i”. 
Fenarnh — che verrà soste- s,'mbrano giocare due ordini -^nn^'h»-^di^cn-a 
nula dall'nrr Carnelutti - di fatti: primo, quelli atti- i-ord.-iti r.rr nn 1 


j renf/crc/ibi- ad annoiarsi inincrift alla falsificazione dr//nj 5 a 
/nodo più el’istico. ed a pre-l firma della Martirano Miiioid»’ 


(Dalla noitra redazione) .C'.o, I. .1; «• 0..1 -iii.ilor.. .1! < il.,t 1 

- fi«;=.nt . Iter ì • pr<>*e,-n/ion< . d 

(iENO\'.A. Ih — Appetì.I (le |jrii(f.--i>r V.is- ihi loiit l’'-.‘e ii 
iiiiiniti ilopo die ,i\e\,i im.z..i’.o g,, f,,, 

piirdire m ilde-I di Cò.i’ine::>ij St.iiii.iiie .! profi-.'-or 
I)e Cavi, il pro'e;-or Giu.ia-o .-i ,-.,1 1 to ,ti.:ii.. <1 - i .-r,.,;.'.,,,; ì’,.’”d.fffrrMZ.. giVi 

\ assali; pali.d;s-imo in viso. 11 .) j.-r-i \.’-.ii.. deirirnpro\ \ i •. o .lebl,,. Ui-tiigneii 

.loviitii stamane m-errompete -tepi-nd.» ! i Im.m . v.-rct- d il m.iteli. sol 

arniiZ.i. .ice.oci.m tosi ai lavo. ,,.g,. etto De C.tvi in ,f, . g, .f;,--ii mis.:,.ii:i 

do. viMiin.t di nn iriiftrovi i-o ri-t'i.i'd-iva t; » 1 .» if iv,, -.-i.’-ur. de) I). 

Iin..li-S 5 efe L o\i.ofato -ei:,:! ,me't . rin«!f.i- m-i e.,„_ ^ 

onciiulere o-:.:i •'l ‘;;.'0 la (lift - Monti I ('.«so miss.< 1:1 .r •> .\.- j. ,r.o » d., ipir;., pi-i» 

a del h.mdi.ere (adito m.- non ,.|,..od. ,-i qne-to pr )n->-.'.>,. fj rt tt .m.-:.-e d.d h.iin h.i-i* 

SI e ..ji-ntito (Il fiintimi.iie «' f.i* -..nditn-in ..nmin.inti f in!',>npi.-.-i .m- .-f- un,, 

tr.'tsiiortare ;n l.ix .dlado-r C.-.t; il-.i-n) o proctir de! , ' De C'.ii i ero 

• iries-o a letto I tne.li-- B i- co I).- <’.\i. raeeont.. nl..f _ 

h.itai’i rnpos’o r ,'-' 0-0 .' 1--0 , p,. • .-i '.s? ; , -dr.-i., <1. i-ni 

Imi no per (|ii.ildie z or- o no.-i-., 1 i-ni' t-ZOi,’ e j , nn . d ' 

.1 ( 111 . 10*0 .senihr.i i! .-n.do:,- ei.i fu--,, f..; ir e > os. L-.. eh..- > 

c.uisato -tj nn (oiti- »>-ai;i!i.in consul 1 * !'r Cai, c <|.ie-’i 

to nervo'-t lo;. , r-i : * ra'o n no- l.’., 

L'ii.iionz.i e si;,;., so-pe-;, àde / om- ' l;c<\.i d. es-ire 01 < <» 

!< 50 3 ,jb,to dijpo r.n no. ;ii , . n.ici .> c.in - G«->'i M • 
cmd.ci .sono toni.:, .n iid.t : n.irio-) ; om.-*- nn rin.e 1 

fatmerigtt.o e .solo a.’.<- 17 loi-o ni. r.,f i.O'-) I. iio'.»;.» Gl”, 
innithe ’liscn-.inti s, 'on > • .-omp-».-., n -nr 1 .n .n t i.’e ,n 

corii.nti p.rr tin r ni.o dci.-i e .01 1 he ’ripno',. s».,-.., <-.-i,l, n t,, 

sa 24 m.ir/o li pr« s .d<-n-e .-ri-'o 1 temj ;n rn f;i«-in<**<i 


- i-iilloqn, .lini, eoli (ò-il Iii..<- 

-.Oli.li.o - f 

fel m.i 

I «• ni,ii.’iit-i I biiC -.ono scr t ..j,...,,,, 
• ,1 peli .1 d 1 (d.iliiietto Ile C.i I 

\I due ’.pj di f.il.:.:r.il.e. ili ' 

\ er-..-.-«.ni; L.i d.fferitiz., gi.i .*30 1111 
(o.o,;if.i '• ii.'bb*’ ;i disfiigneie nienti 
tn.iii. s.Ti't- dii m.irelie-i- si>l jall.i 
’.i iti •'..tur 1 di - (ò-'ii misvaiii;, ii-vf, 
I'.»- iv.» », •i-i.”nr.« del D,-! 


leslileiltl » plOM-nlI iji Ho- 
ma .ninmnit.K'.nio ., 103 IH7 
Oggi, si.nido alle ultime af- 
feim.iz.oni ilello stes-o .is- 
.ses-,iiif. I < non lesuJi-nii » 
I iMiltei d*l)ei o essfif cui a 
350 00(1! L' quest.I eeil.i- 


• la cifia pili V lem,, 
leali.I e il feiiiimeni) 


I Ho- )<> potevaiin impone, a l'-i attuaiulo 
153 tH7 .limi (Il ilistaiiza. l’.ittiiazio- per iiim 
Ile af- ne ili quest,, punto della Lo- agi.tiia, 1 
.0 . 1 -.- -lUnz.one e vmceie l.i lesi- svilupp,, 

/enti * ! sleir/.i di chi li.i mtclcssc i|i depii-ssi- 
CHI a Menti: niaigim ('osi. dopo || p,,,; 
eeil.i-|ilie l'f'iiioii,’ del non resi- |,,/i;,|f p 
V lem.. ' di iMi — pioiiios-.i f,| org.i- 


n.zz.ila 


Cenilo (Jiltadi- 


vei t igmosamente dilim delle Coiisiilte l’opol.iii 


.mito in .limo 1| Comiiiie 


h,i inizi.itu Li propiia lot- 


1 l;e< \ .1 d. 
,/ .. <• e.ni 


firrrm della Marttrano ^(lllo'‘ìeì.a C’or'e d’.Appi do -Ir Tx 

issiciirnz'.onc di ccntncin- 'h-, tn”a\..» vo.nto im mpeci.-i 
rninnfft m»/fzmf m/i/ i ^ » .f' » » < 


parare i/inni/r imi processo isricurazionc di ccntncin- 'h-, ta”a\..» vo.nto im mpeci.- 
ricco di colpi di scena, di.spo lipinrira mihoni. morente del 1 d-. di-! .1 

s-rn. .srmmm. nnr/ir « < b( 4 t-I-/i-liffo secondo la 'vnfrnzn, Sa.iarezz,. ,n r.i 

tare a mare* Raoul (,niani. istriéltoria, e la stessa Iclc/n- etimi;.nio dirli ir,, d: .'.-si 

pur ih ottenere il prosciogh | nata, che costringerebbe lahnrr-i !o:.‘-re de... .t.'e-. I). 


j lare a mare * Raoul (,hiani. istrnttor 
pur ih ottenere il prosciogli nata, eh 
rnentn del Fenaroli. 

Sigmt’Ciit’vo. come i letto- - 

ri ricorderanno, è il fallo che DaI 
il qeomclra avrebbe confer ” 

malo, in nn confronto, il fat¬ 
to che Raoul Ghiani riaqg'o I Im 
con hit la sera del .sette sul- ^^11 
Fclettrotreno fra Roma c Mi- 
Inno, e che anzi fu proprtol 
Fenaroli a panarah t/ b:qhei- j Cll‘ 
to. Ni tenderebbe, ente, ad tinj 
rorcsriament'y delle parti. 
basato sulla scomp irsa deV j 
nioielh di Mann ^far|trano g. 

I Fenaroli avrebbe ignorato tj,yxe. ha 
completamente una < rospi-!, p..aito a 
razione » contro .sua moo/’r.i^innai.z. 
maturata nell nnimo dei ^tiot ;ntato 


a.i 1 • *.. . > 

In. 1.1» 

u 

, he ' r ipno',. 
er .•'o 1 taro; 
De C : f, 

' - '.).•) e n * 1 
•11* - ; _• , 1 : e'’- 
■ t-'. ) ) efle 
I o ■ - . r ' - > • 1 .< 
'n Ti. t(iT ’l ' 
.’• > il <• t 1 


oni.-e nn 


Dal V ring » al tribunale 

Un anno ad un tifoso 
che aggredì un arbitro 


Beco De < i. raeeont.. nl..f | ., 10 ,--, 

il;.- • e! '.5? (i *.*r.’To tl . t-n.j ' 

no.-i... 1 i-ni. ,-ZOi,- .- 1 I nn . d ' | 
fns., e > os. L-.. .-li.’' • 1 

eons;Jl o ,'. De Cai, c <|oe-’i • 

.•ri’'o 1 tefnj ;n rn Gi .-in<^**o 

}’«-r Kn: co G.'.tt. era r||".ei. 
le '.o**r .r* .’.l • I)Ov'.> p;,'.'e-e.» < 

e p-o.;-" t.r.*o p.ìl Che |.. ' T.* 
or-t.ne <o".> forma d; f>enign»> fevV., 

.fi’e;.-<s;,n . - - I n'.i %ei, J ,! '■ -V* 1 - - ^ 

princ.; . • (|n...r pr.ncip.'.e 

Oli r.d ■: ; <-r’ii.*nio fece d 


Oli - 'Ile L .i\ i ero 

*'• iti»* ♦ 

rxoi.M SAI.I.TTI 


Boiiia d.il c.mlo .sin. si id'ni- t.i (che vi e estesa anche ad 
t.i tenacemente i|i f.u co- -dtie citta d'It.-di.i) il Semi- 
nosc,-i(- Ir II-, il] dimensioni to. d mese passato, ha ap- 
di-l fi-nonieno. a tii.ai fumi piovalo tm.ilniente il di'C- 
Ir cifie Clio ili legge di .duog.izio- 

Si ha pain.i. for-e. thè ile ilellt’ leggi l.isciste clic 

■ 1,1 


.ittii.mdo le misiiie .i.l.itte 
per iiim i.ulicalo r.foìnt.i 
.igi.iiia, impiist.mdo pt.mi ili 
sviliipp,. pel le legioni pm 

depii-ssi- 

Il pio'olema deli.i regione 
l.iziale li.ilzH .illora m pri¬ 
mo piano L’esigen/a di mia 
politic.i ili lioiiilu a inont 1 - 
na. di lìfoinia nu-zz.idiile e 
dei coiUiatti agi.in. di rot- 
tiiia del I.ilifoii lo e d: aiuto 
.illa piccoLi piopricl.i con- 
ta./m.i, di sviluppo < 1 ; im- 


im.iimeiiie 11 ui'C- imlustri.ili nel tern- 

legge di .dui.g.izio- I,,,,,, dell.i regione, di co- 
-'‘ég! liisiiste elle ..tiu/ioiio di c.ise, di mst d- 


aiini pendeva, m <)ei 


/azione dei seiciz, esseriz-.i- 
.iltes.i di essere messo in di- 1 , ., 1 ,., 305 co- 

■•i lissioiii- La ( .niirr.i ora. .1 munì l.,/,.)!, i I csigeiiz.i cioè 
(lisi pulltiC.i risoli.I. diCVl.l Jl polMiC.l elle .igisen 

.1 su., volta approvarlo c ..-i.-vle 

tr.isfoiiiiarlo m legge coinlizioni di v it.i delle p.o- 

I (-'bi sono e da di»vc prò- pol.izioni <iel l..iz;o> si pon- 
! vengono 1 «non residenti»? gom. c.ime i-s-genze do'.la 


S] e detto: e un fenomeno 
tipico della ciisi i he oppri- 


n resiueiui ». gom. c.ime i-s-genze uo.ia 
un fenomeno (’.-.pit.de. c.iiti nton,. con gli 
si I he oppri- nteicssi .IclLi .stess., pi'p..- 


ine ormai da anni le campa- l.izume rom.m.i K il piob'c- 
gne e la citta I-a pereen- ma deirKntc Ke.gione appa- 


tiiale più gros.sa della imnii- te anclie per questo a-pett., 
granone romana proviene im problem.i concreto e vi- 
d.il Lazio; secondo 1 dati uf- tale m primo Iiii'go por In 


ficiali 


comune (annouitta dj Roma 




princ.; ;».• 

Qii r.4 ■: 

r.ec.-«».'.i 
l,ire ; .f. 
terrtiina" . 
D.» C .v . 


• (|n...e pr.ricip| 

; <-r’ii.*nio fece 3 1 
r'-i «- terc ino.- [ 


i-,.e/..»n. A ( jr;« ; ' , , '• - 

-rondo i vo.r-r. drilli^ ■> • 




Ili: 


TRADANI 10 — fn incontro.d; pugr.; e jch .ffl rajb.t.'o r 
pug,...:.) .'.vii l'.'ev '••) :,ct rifintand-*)-.. ..d'.nzuir z.ti: <■ dei 
iru^r.'.mrn,. (i, s r iia.or.c d. 'Aral.in.er: di «ervizio di *)»- 
e*xe, ha avi.') s',.e:.i il «i* b.rdonare ;. (pila Ir:,'.. 

{.,oz.o a. ’r 1) .:.a.e o. Trapani. Il pubblic.a mi i.stcr.* ha chiZ-. 
iinr.ai.z. a. (p. 1.1 >- coni,.arri* -to U, cor danna del Torrema- 
mpiitato d t(-.s'»:iza a. car.a- era a due anr.; di rechi».one L 
nie.-i c vii.i-n/a a pubblici* iribu.nale. dopo luns;. perm."»- 


- .M.i.e not. / 
fra t altro : 


amici milanesi, che erano a ^ I--J. er.» nvoh , n. 

conoscenza del fatto che nel- li'**’'-"*' •* (.mseppe *>'- .a camera di consigm*. ji,r„in.e','.- - a - Ge«ii m;ss..*- 

rnno cen^n nei jatio cne nei ja-^-cmazn. da Mazzara de] cJj ha infuno ,a conda.nr,a a nano- .- o , <•■ oer n-.n* d 

la sua abitazione erano cu- Vallo, che. la ‘era del 17 d,- nn anno , PeVroh.'du-de i’; ; .c. 

«fodifi gmiof/i e confnnfi per cmibrc scorso a Marsala, era-„ rej'v.rs. a] fremebondo 

un notevole valore. Data la tra gl. spettatori delia r.un.one 1288 multC evitare la ma-m. 

•ntimità e.<istentr fra Fena- ehe si svolgeva al cinema Ini- , ..... . t'sare inver. ol o di r.c.no In 

eoli e Imolia. a Quest’ultimo p^vo II Torremagra miierre ad IH gUIIIOICI giOmi abbond.'.r.za' - Questo curioso 

non sarebbe Stato diffìeile eo- ri|enuto --II,- «#»■■»■ epifod.o. r.cordato u ri sera m 

nore**-» t eutrfiMlAr, Soddisfatto del verde'to di pa- lìCllO ZOna dlSCO mia dall a w reato Enrico Ciurlo 

nofcere t ^rtleolan n^essa- emesso dall arbitro Le*- ZTVvu erve . n.e.t..o tratteggiare !.. 

ri a rendere Sicura I opera nardo To. ione., di 45 anni, re!- Dal 15 al 29 febbraio I vi f,g„r,de' - C.avahere de’ S m- 

del s’carro Questi avrebbe l mconiro fra il pugile Erari- gtli urbani della nostra città Sepo’.cr.» A qu.mto «I dice. 

^nsi rarqiiinto Roma una pri- ccsco Torremagra, lampuvne hanno elevato 1288 contrav- i avvocato \'•ssalli sarebbe ..n- 

ma volta il sette e compiuto '4 Daha 1&5R dei Ballo e di Si- venzioni nella «zona disco», che .n p.*“e-so (fel -cartegz.o 

un tentativo di effrazione an- ei!l.i per il 1959 della s'eisa ca- j)j multe 487 sono privato - fra Giannetto De Cavi 

dato a mate: fallito onesto, dello state inflitte per mancanza del e - Gesù rnissiona^- li mar- 

itnpnitato. e 1 avversano n»iu -»».».* j* ehese infatti avrebbe raccolto in 

sarebbe tornnfo a , filano, u giovane, superando lo sbar- disco orano nelle zone una cmquanf na di libr.cini sul 

per ritentare, piu feheemen- ramenlo dei tutori deU'ordine. ''c I* sosta è limitata e 801 tipo di quelli tn cui i bottegai 


Di» C.iv . E* r:.-o G .fi 'lo-.ette| "a ^ 3*, 

«iT-v* ’f rti C'.niijg !’• dro . ,.'>r- 1 -, 

a ‘”-11 riii.i» on <r. .j '1 
z.ieff’tt d*’!..' f;r.'e - M.ge m n . 

h.i-’no f iD > - d!'Se fra t altr’. ìt* \ ' 

i G.i" rii. ; for'in»’.). c --o- 4 -* I 

no -.r.Ci): . «’i'io an-d,.'.» 5.) *-ri , * . ^ L'Ttarfs 

inr-d co r ’.'i mi ha r«in. e..-:,'.’' 
della ni.'in:. 1 Bo-so prer. i<-r.a'- 
l.-t d d t er.i riv nit , n ■ 
a - nifi..*' 

(, d 

a 

n > tr'-nicbondo 

- N * ma’in < 

In 

ahbond.'ir,z.t' Questo curioso 
cpisod.o. r.cord.'ito m 

mia dall'acv *cato Enrico Ciurlo 
-erve a n.e.t..o tratteggiare !.■ WU'- - VamBbSS 


Wvtó 'L'.» • 






, A * 

“ ? A t 




dallo Stato alla religione prò- i re. il colpo i/dieci jeffembre.|balzava sui ring tempestando!per protrazione della sosia {tengono 1* partita doppia. 


9ANnR.4 nr.F. e ntOT DONAHI F. «ne riavani rlvelailani 
di HolljrwiMid, nel nim - SCANDALO AL SOLF - ehe 
apparirà tra hrete tagli schermi romani, presentata dalla 
• 4%'arner Bros ». .%lti1 Inlerprell aono; Richard Egan. Darathjr 
Me Gaire, Arthur Rrnnedp 


'f 1050) SI hanno ’e seguenti PIERO DE.LI..A SETA 

cifre; dal Laziu: 27.4^; dal j 
rimanente deH'Italia cen- 

trale (Toscana, L'ntbria, NeSSUnO ricerca 
Marche, .-Xbruzzi e Molise) 

23.3^; dairitalìa Mendio- di idrocarburi 
naie cd Insulare; 27,0^; . , 

dall'I (alia Settentrionale nel LOZIO 

16.5 per cento - 

Ma queste cifre dicono ministro delllndu«tria e 

ancora poco, perché si rife- ^.’ommerc..*. Colombo, in r- 
ri.scono al totale degli im- * ,, 

migrati; comprendono ^loe 

anche quella parte (I, immi- ij„,e.rburi 

grazione clic ottiene imnic- ucn^ re.:.one lazi.i’.e sono vi- 
, .ilarmente la iscrizione ana- ^cn\i due ciinces»ioM. e.'itr,»:'.'.. 

; ' grafica. La legge fascista inattive Per una di cste 

j- ‘'"n'ro riirbanesimo infatti e in cono l istruttori.» per la 

I nscatta per tutti: fu fat- «ccetlazione detli rinuncia pre- 

‘ i' Ita contro 1 lavoratori, e ope- «entata dalla ditt.i titolare E’ 
ra contro j lavoratori. Se inoltre vigente un permessa 
*.j: un professionista o un com- di ricerca di idrocarburi per 

merciante vengono a Roma Lf’mbria e tl Lazio Peiroessl 

per svolgere qui la loro al- genere sono stati richiesti 
tività, se un ricco proprie- nella provincia di Fro- 

tario fissa a Roma la prò- ^ proposito è 

nria dimora masari ner *'“^.0 un piano 

?va"der; n fi?co.Tef.n attSTi 

decide di trasferirsi a Roma. „ , j»-» mmAraii 

ottiene immediatamente la r,J,ogtt,vi nella ^regione la- 
ni tscrizionc anagrafica (tl ca- ziale sono stati rilasciati, a pri- 




egucnti PIERO DELLA SETA 

ire; dalj _ 

] cen- 

.Jmbria, Ncssuno ricerca 

Molise) 

icridio- di idrocarburi 
27.0rr; , , 

trionale HCl LOZIO 

dicono mmftro dririndu«tria e 

si rife- L’omnuTc.-*. Colomb-*. in r.- 
gli im- ‘I"’'”* '* leterrocazione 

_ del comp.lglio scn M.imnr.i- 
c.iri. hj romunic.»'.* che p» r 
I immi- riccrc.i (ie.;li idr-ic.rburi 

imnie- re.:.one lazi.ile sono vi¬ 
no ana- due c.inces»iOM. e.'itr,»:'.'.. 

fascista inattive. Per una di esse 

infatti e in corso l'istruttori.» per la 
fu fat- •ccetlazione delti rinuncia pre- 


dcl genere sono stati richiesti 
.anche nella provincia di Fro¬ 
dinone A q-jesto proposito è 
in corso di studio un piano 
regolatore delle aree da àssc- 


oiucnc iiiimeiuaiamciiir la radioattivi nella regione la- 
tscrizione anagrafica 01 ca- ziale sono stati rilasciati, a pri- 
so del marito della Loliobri- vati, 42 permessi di ricerca, 
gida evidentemente, se vero, tuttora vigenti, del quali 27 la 
costituisce una sorprenden- provincia di Viterbo • U la 
to eccezione!). Chi non la provincia di Roiaa. 
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r Unità 


Moschettieri e cadetti partono oggi 


r> t > 


■ . 


Dopo la sconfitta di Amonti 


Camerlingo accusa 
«Ruffa» e Barravecchia 

li maestro l»a detto: « Sehoeppiier lo aveva seosso seiisihilineiite ed 
alleile un fisieo come il suo a\e\a l)i^o^Mo' di tempo per smaltire 
fili effetti deiriiieontro » - Rinaldi ringrazia i pe^eato^i di Anzio 




Completala la prcparaziotio con l'allenanicnto di Ieri <id Ostia I niosclicttlcri ed I cadetti partono ojtsl da Clainpiiio per le rWpett've destinazioni, cioè Karceltona e Palermr>: 
dapprima loccltcrà al moachettlerl (che decolleranno alle 11,30 a bordo di un aereo speciale) e poi II Imiteranno I radetti (con il s'olo di linea delle 12.30). Nello foto: a sinistra 

t| primo Koitl della nazionale A segnato da RKIOIII'.NTI, a destro li primo goal di CORSO nel galoppo contro la Romulea . 


I « galoppi » degli azzurri in vista degli incontri con la Spagna 

Positiva ed euergica 
io compagine dei moschett ieri 

La Btjiiatlra ulicnatriee dfd Nuovo Cisterna liattnta da ({iiolla dei nazionali per stette rt'ti a zito 


NAZIONALE A: Sarti G.; 
l.nsl. Sarti B.; l.eunelnl 
(Fontana) Cervatu, Colombo; 
Nicniè, Boniperti, Brlghenli. 
l.ojacono, Stacchlni, 

NUOVA CISTERNA: Buf¬ 
fon; Garzla, IVIoti; Briisadlii, 
Pasinati. Pellegrini (Silva- 
gni): Parise, Bernardini, 
Bianchi. Franzini (Adorna- 
dnl Giannoiie. 

ARBITRO; Allenatore Fer¬ 
rari. 

RETI; Nel primo tempo al 
20' Brighcnti; nella ripresa: 
al 2* Starehini, al 12' Nicolò, 
al 14* Brlghenli. al 18* Brl- 
ghciiti, «1 26' Lojacuno, al 28' 
Lojaconn. 

La squadra allcnatrice si è 
ammassata davanti alla rote 
c so gli azzurri tentavano di 
avvicinarsi alla reto veniva¬ 
no formati da tre o quattro 
avversari. Nel primo tempo la 
Nazionale ha segnato un solo 
goal; la palla l'ha deviata nel 
sacco Brighcnti realizzando 
una bella idea di Boniperti. 
Oli altri tiri sono stati deviati 
dalle spalle, dai polpacci, 
dalle schiene dei ragazzoni 
del Nuovo Cisterna. 


Vianl era irritato, perchè 
anche lui capiva che si stava 
perdendo tempo e si è inc.sso 
a gridare: » A lìarccllonti non 
incontreremo una squailru di 
provincia; (ih .spafinoli non 
ii.sano il catenaccio. Allar(ja- 
tevi. Lasciale (iiocarc - Nella 
ripresa il Nuov.n Cisterna ha 
sfoltito la difesa o gli azzurri 
hanno centrato sci volle il 
bersaglio, due reti lo ha an¬ 
cora segnate Bngheiiti. due 
l.ojacono. una Nicole e una 
Stacchini. 

Buffon, in mezzo ai pali 
degli allenatori, stava In 
guardia ed è .stato pronto e 
felice, ha respinto numerosi 
palloni a.ssai insidio.sì; ma i 
sei tiri orano imparabili. 

Nel primo tempo nella for¬ 
mazione vi era Leoncini, il 
giovane » juventino de" Ro¬ 
ma » di cui tutta l'Italia cal- 
cistie.'i sta di.seutendo Egli 
ha impressionato favorevol¬ 
mente la piccola folla degli 
inviati, ni quali ò piaciuta la 
energia de' suoi Interventi o 
la semplieitè intelligente dei 
suoi iiussaggi BoniperU ci ha 
detto: - E' in (laniba, mode¬ 


sto, ubbidiente ed ò in gran 
forma Colombo celiando ha 
dichiarato: •«/I mi "rivale'', 
sa li fatto .suo. Ammetlerd pe¬ 
rò che l'esperienza non si ac¬ 
quista in quattro c quattr'ot- 
to Portava acqua al suo mo¬ 
lino. il simpatico Coloiiiho. 
ma lo ha fatto con garbo, alla 
juventina. Alcuni erano gifi 
diventati leonciiiiani per la 
pelle.- sebbene, come abtiia- 
nio scritto, nel primo tempo 
Leoncini e gli altri non ab¬ 
biano fatto altro che urtare 
contro la disordinata falange 
della squadrcUa cavia 

Leoncini ha una struttura 
o.ssca e muscolare che ricor¬ 
da stranamente quella di Ri- 
none Ferrano: è più piccolo 
di qualche centimetro, ma ha 
le stesse gambe legnose, .sec¬ 
che. le ginocchia aguzze. 1 
piedi leggermente piatti, la 
ca.ssn toracica firomiiientc e 
le braccia lunghe, la tosta in¬ 
cassata tra le spalle. 

Non è elegante e coordina¬ 
to nei movimenti .anzi; è 
duro, proprio come Ferrano 
Pare 'ino di quei pupazzi che 
gli scolari disegnano sui muri. 


Mancando rapporto di un efficace quadrilatero 

1 cadetti hanno deluso 
pur battendo là Romulea 5-2 

La (Squadra dovrehlie rìspiiiire a I*al<*riiio dririnriPBlu <Ii Salvatltirp e 
Hettìiiì — Illuni giuro (li Angt'lillo r Mazzola — l’oro mollile Cor^o 


NAZIONALE GIOVANILE : 
Cri; Malairasl. Castellrtli; Fo- 
gll. Tagliavini. Marchrsi; Mora. 
Angrilllo, Allanni. Corso. 8ac- 
chHla. 

ROMUt.Ei\: Anzolln; Nardo- 
nl. Bodrato; Crrscrnzl. Marruc- 
c|. Castaldi: Miizl. Felici. Gua- 
landri. Indulgenti. Baccarlni. 

ARBITRO : l'alirnalorc Fer¬ 
rari. 

RETI: nel primo tempo all'l' 
autogol di Castaldi, al 23' Mora; 
nella ripresa al 9' Gualandrl, 
al IS' Corso, al ZI* Gualandrl. 
al 30* Corso rd al 32* Corso. 

NOTE; Nella ripresa Mora è 
stato lasciato a riposo. Orlando 
è nitrato a sinistra r Saeehella 
si è spostato a destra, mentre 
Cri ed Anzolln si sono scam¬ 
biati di posto. 


Arerà conrinto a metà la 
nazionale aiovanile nell'alle- 
namento dell'altra settimana 
a Firenze: ed ha invece de¬ 
luso decisamente nel galoppo 
effettuato^ ad Ostia contro i 
piallorossi della Romulea, una 
fresca ed affiatala squadretta 
della sene - D •. Hq deluso 
Soprattutto come complesso 
perchè è chiaro che le indi- 
rulualilà di un certo rilicro 
non mancano, come Coslcllei- 
ti. Fogli. Corso, Angelillo. Mo¬ 
ra. .Marchesi e lo stesso Alta- 
fìni si sono dimostrati aH'al- 
tecza della toro fama. 

I guai però sono renuti 
Cfuando zi e trattato di impo¬ 
stare la manovra, di organiz¬ 
zare un gioco di squodrti: ol- 
lora si è cisto che le varie pe¬ 
dine, per quanto preziose esse 
siano individualmente, -non 
riescono a /ormare un dise¬ 
gno logico, razionale. 

II quadnlotero zoopica per 
la scarsa mobilità di Corso c 
per la tendenza di .'farche.ri 
ad appoggiare Taf lacco: il 
fianco sinistro dello schiera¬ 
mento è risultato sbilanciato 
in avanti con quali pericoli è 
facile immaginare se sì tiene 
conto che anche Castelletti si 
abbandona spesso ad estem¬ 
poranee incursioni nelporea 
aveersaria fidando troppo nel¬ 
le sue possibilità di recupe¬ 
rare. 

Angelillo è stalo quindi co- 
stretto ad un laroro di spola 
sfiancanfe, del quale ha risen¬ 
tito nella ripresa. 

Insamma i pregi rd I difet¬ 
ti già intravisti a Firenze nel 
primo tempo del galoppo con¬ 
tro i P.O, Purtroppo a Roma 
non si è potuto assistere alla 
ripresa registratasi a Corer- 
ciano allorché entrarono Sal- 
radore. Bellini e Leoncini a 
rafforzare la nazionale - un¬ 
der 23 e. in quanto I primi 
due sono arrivati solo in se¬ 


rata da Berna mentre il ter¬ 
zo andrà a Barcellona, con i 
moschettieri. 

Si potrà replicare che Sal- 
vadarr e Bettlni saranno in 
campo a Palermo e quindi il 
gioco della rappresentativa 
dorrebbe risentire i benefici 
della loro inclusione. Tuttavia 
lo sbilanciamento del quadri¬ 
latero rappresenta una inco¬ 
gnita date le tendenze offen- 



ALT.4FINI ha travata una 
rapida intesa ean Ancelilla 


sire di ambedue i mediani e 
la scarsa mobilità di Corso. 
Si potrebbe almeno schierare 
Corso all'estrenia sinistra e 
inserire Bulgarellt ad inter¬ 
no: cosi da alleggerire il com¬ 
pito di Angelillo. Staremo a 
vedere se Viani si .sarà per¬ 
suaso a ritoccare la forma¬ 
zione, o se et penserà Ferrari 
facendo imo della facoltà di 
sostituire un giocatore, oltre 
al portiere, entro la fine del 
primo tempo. Ecco ima breve 
cronaca dell'allenamento 

Angelillo sale subito in cat¬ 
tedra effettuando un prezio¬ 
so lancio ad Altafini che pe¬ 
rò .spara sul palo: e continua 
al 7' tentando direttamente il 
tiro a rete (ma il pallone si¬ 
bila a latof. Il goal comun¬ 
que viene un minuto dopo: 
cro.ss di Mora, re.spinta corta 
di un difensore, tiro do lon¬ 
tano di Angelillo e deviazione 
di spalle di Castaldi. Xulla da 
fare per .Anzolin 

Ancora .Angelillo dì scena 
all'lV con uno smistamento 
preciso a Corso, poi la Romu¬ 
lea .«i rinfranca e impegna più 
densamente gli azzurrabili 
Già al 14’ Gualandri sfugge 
bene a Tagliavini ma po’ tira 
aito: ed al 20" Felici chiama 
Cei ad una splandida parata 
in tuffo. La - under • ripren¬ 
de le fila del gioco ed al 25’ 
raddoppia con Mora dopo che 
era stato annullato un goal di 
Angelillo 

Nella ripresa Ig - under • 
sembra bene intenzionata per¬ 
chè nel giro di 7’ Cei è chia¬ 
mato a respingere su Corso, e 
ad ’tsnre sui piedi di Sac- 
chella c di Altafini: ma poi al 
.0' rime il ooal della Romulea 
a frenare gli enfMsia.tmì Gua¬ 
io ndn sfugge a Fogli, entra 
in area, .spara in corsa caden¬ 
do addosso ad Anrohn e Ta¬ 
gliavini, la palla rimbalza svi 
due e sul ragazzo della Ro¬ 
mulea entrando in rete. Al IS" 
dopo un doppio scambio con 
Angelillo Corso scatta .sulla 
sinistro insaccando la terza 
rete con un forte fino in dia¬ 
gonale. e al 21’ Gualandri 
sfugge nuoromenfe a Taglia¬ 
vini accorciando ancora le di¬ 
stanze. 

Poi i giallorossi diminui¬ 
scono il ritmo, si fermano 
quasi e permettendo a Corso 
di arrotondare il bottino se¬ 
gnando altre due reti al 30’ ed 
al 32". Cinque a due per la 
giovanile dunque: ma le con¬ 
clusioni restano ugualmente 
poco liete. 

BOBEBTO nOSI i 


n un;i .scatoLi di zolfanelli 
con duo fiammiferi come 
gambe o due corno braccia 
La sua sgraziata figura, la 
sua iiiulatura duioccotata. la 
rigidezza della falcata espri- 
riiotio. inspieg.ibilmentc. for¬ 
za ed energia - Quando lo 
urti ti pare di aver battuto 
contro lo spigolo di un mo¬ 
bile-, ci ha detto Font.uia. 
che non lia dmionficato la 
sconfìtta subita a San Siro. 

Nella ripresa Leoncini è 
.stato .so.sfitiiito da Fontana e 
in tpiesta mossa era na.scosta 
una dotlo dieci tattiche che 
.il selezionatore ha in mente 
(li imporre alla Nazionale. 
Fontana mediano lateral(». lo 
abbiamo giii scritto nei gior¬ 
ni scorsi, è un controsenso, 
e Viani non coiiimelfer.’i mai 
un errore del genere. Se il 
milanista entrasse m campo 
coii la maglia n 4 questo fat¬ 
to avrebbe un solo signidca- 
to: la Nazionale applichereb¬ 
be immancabilmente il cate¬ 
naccio Cervato sarebbe II 
battitore libero. LosI si ap- 
picoiclierebbo a Oenfo e Fon¬ 
tana a Dì Stefano: dalla pri¬ 
ma linea vorreblie ncliiania- 
to un elemento. Boniperti 

Noi .speriamo vivamente 
che Viani cambi idea, in pri¬ 
mo luogo perchè il blocco ju¬ 
ventino è disnbitu.ato alle tat¬ 
tiche difotisivc. In Secondo 
luogo perchè il reparto meno 
efficiente della rappresenta¬ 
tiva ilierica è appunto la re¬ 
troguardia. sulla quale è con¬ 
veniente premere, cosi come 
si tentò di faro nell'incontro 
dell’Olunpico 

La tatticomania di Viani ci 
ha portato a soffermarci sul¬ 
la difesa c a trascurare l'at¬ 
tacco. .sul quale, a dire la 
verità c'è ben poco da dire: 
tranne Nicolè. l cui limiti 
tecnici sono oggi ben cono¬ 
sciuti. tutti gli altri ci hanno 
dato l’impressione di essere 
in stato di grazia. La preci¬ 
sione c la potenza dei tiri 
scoccati da l.ojacono. da Stac- 
ehirii. da Brighcnti. da Bonl- 


^iiiiimiitiiiiiiiiiMiiimmiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiii^j 

I Cosi io caoipo 
I le furie rosse»,? 
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BARCELLONA. 1*. — 

Coiilliiiia a ritine arrripra- 
lo la vrndlla (tri lilgllrltl 
per la parlila tra le tiazlo- 
iiaii • A • di Sp.igna r rii 
11 .- 1110 . in iirograiiiiiia a 
ll.irrrtti>na per ilntnrnira. 

I.’ tnlerrssp ‘■he ri p s t.« 
(|iipsl(i liininir» è mnllo 
tiv» p si prprprip fin ria 
ora dir In starilo • Gain- 
prr • sarà grroilUssinto p 
rtip si rpglstrpra iin • lutto 
rsaiirlln •. I.o starilo «(ìani- 
l»rr » può ospil.»rp 130 ODO 
prrsoiip. 

I.p (orinazioni rirlli* riiir 
na/loiiall spagiurip cUp sa- 
ranno imprgnalr ilonipnlca 
roniro l'Italia (la siiu.aiira 
ripllc • sppraiup • elochPr.à 
a F.ilprnin contro la ■ Un- 
ilpr 23 * llallanal non sono 
sl.atP aurora .•nniiiiclalr. 
tiitl.i(la rssp riovrrbbpro 
PNSprp Ir spguriitl; 

O HI>\GNA Katnallrts. 
SPgarra. Garda; Vlilal. 
G.ira>. GPiisana: Uri Sol. 
Marllnpz. DI Htpfalio, Jilia- 
rP7. Grillo. 

• SI*AGN' \ . SI»KR \N- 

7.E > : Araiiiiislaln. Haslrr, 
ItrIJa. Itiiiz 8osa. Saniaina- 
ria. Riilz: Coll. Arirlariio. 
Itlvrra. Pripila,. Brilla. 


Nella foto a 
.STEF.4NO. 


fiaitro: DI 
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NAPOLI, lo — A prop(t.situ 
(Iella Dceiiflltj di Amonti con¬ 
tro lilnaUll. e sulle runclizinni 
In CUI l’ex campione ha af¬ 
frontalo il combattimento, a 
Napoli, il maestro Mino Ca- 
nierlingo, che ha avuto con se 
Amenti nell.-t palestra del -X 
Comiliter- ha dichiarato ad al¬ 
cuni giorn.-ilisti' -Già dopo la 
.sconfitta di Dortmund avi'vo 
consigliato ad Amonti (ed ai 
suol procuratori -Raffa- e Bar¬ 
ravecchia) (li riposar(> almeno 
per due o tre mesi. Schoeppner 
lo aveva scosso sen.sibilmente 
ed anche un fisico come il suo 
avrebbe avuto bisogno di tem¬ 
po per smaltire gli effetti dei- 
rincontro Non fui ascoltati' 
L'Incontro con L.ingfnr(l mi 
(Ih'de ragione Amonti vm.'e. 
ma a grande fatica e anzi, all.i 
seconda niiresa toccò anche il 
tappeto Come non fosse b i- 
st.ito. venne ancora il combat¬ 
timento con Nlclie. clic denun¬ 
ciò |)iu gravemente la e.tren/n 
di fotma di Amonti 

- In iK'.ssun caso cpiindt. st 
sarebbe dovuto e-porr». .Amonti 
ad una prova t.into inipegn.i- 
tiva (piale il eomb.'itlbnenlo con 
Rinaldi. pugile notoriamente 
duro e dal pugno micidiale 

- "R.-àff.i" e B.trr.ivecrliin (e 

10 ste.sso Amontii. invece, li in¬ 
no voluto giocare grossso cd 
ora nc lamentano le cons»'- 
guenze 

- Per (|uanlo mi riguarda, so¬ 
no addolorato del fatto, ed au¬ 
guro .il br.ivo Sante di superare 
nel piu breve tempo la diffi¬ 
cile .situazione. 

F(>s.se (lip('so da me. quei- 
Vlnconiro non ei sarebbe stato- 

Rinaldi: « Ho appreso 
molte cose » 

Il cuiiivioiuito (l'Europu. per 

11 QiKilc ho sftihìto Schoeppner 
— h(i dichiiiritio ieri RiikiIiIi — 
e il Olio futuro obiettivo So che 
ilovrii iispellnre dal moinenlo 
che Schoeppner sin cerciinito di 
iirrirare ut ciinipionoto niouiliii- 
le con .Muore c che omiiili per 
oro non ho interesse od tneon- 
(roritii. ino saprò aspettare il 
imo turno Ho gin ricevute mol¬ 
te proposte ver prossimi incon¬ 
tri, e il min manager le '•hi 
ragliando lo seguirà come sem¬ 
pre t SUOI consigli - 

ilisrnrso. com'c logico, è poi 
scii'oldio sulla sua riinhfa cil- 
loria che gli ha permesso di 
spodeshire del titolo Sunto 
Amonti 

- Durante il periodo di accu¬ 
rata prepiiriizioup per qucH'iu- 
conlro — ha spiegalo Rinaldi 

ho aperto gli occhi su molle 
cose. La Iranquillitó che ho mo¬ 
strato «et conthnilcre. dono la 
prima caduta di Amanti, »' ap¬ 
punto una di oneste. .Mollo 
spesso nil si è rimproverato di 
avere un temperamento troppo 
ariicnte. Il mio comportamento 
nei tre minuti al "Painztetio" 
ha fatto vedere il cnrnbinuienlo 
l.'altra cosa che ho fallo mia 
e che non è necessario che ogni 
pugno sia c.arieo di rsplos’vo 
Nei pugili del mio peso ogni 
colpo può decidere un i neon Irò 
Il tlcslro con cui ho atlcrruto 
Amonti è stalo appunto un col¬ 
po "elastico”. Siccome Amonti 
ha tendenza ad inclinare la te¬ 
sta, ho miralo un po' più hns. 
so, e quando il colpo è arrivato, 
il suo mento era sulla traietto¬ 
ria. Non ho sbaplinfo il mio 


calcolo. .Veiru/huio colpo, in- 
I eie. ho messo tutta l'tnleniio- 
ne Ha pensalo che, siccome ero 
scosso, rdjn avrebbe ai alo for¬ 
za di fare II SUD solito movi¬ 
mento cd ho mirato piu ulto 
Invece anche ouesta volta ha 
iihlrnssulo la testa, e l'ho collo 
alla tempia .Ma il colpo era tan¬ 
to forte che in qualunque par¬ 
te della testa avesse colto, sa- 
rehhe stata la fine per il mio 
caloroso avversarlo - 

Come SI velie. Rinaldi ha 
manicnuto nei tre minuti la 
lucidità che e il suo nuovo e 
gronde pregio 

Per la morte del padre Ri¬ 
naldi da molti anni ha la fami¬ 
glia a suo carico ed ha dovuto 
lavorare duro per maiitener!a 

l.'abiliidine al laroro all'aria 
aperta è quel che gli ha dato 
1(1 salute Uno dei suoi nic;;i di 
I II ere e stato l'essere scaricato¬ 
re portuale. 

- Mi piace onesto ’iicstiere — 
ha concluso Rinaldi — sono rc- 
Qolarmente iscritto e non l'ho 
abbandonalo mai Mi ita saltile c 
mi libera dai pensieri Mi In 
dato anche -nddisfazione mar¬ 
tedì sera Era ila tempo che i 
pescatori di Anzio non uvevam 
una buona giornata Martedì era 


fìaalinente buona; ma le barche 
non sono uscife / miei amici 
hanno rinunciato ad una gior¬ 
nali! di guailagno per essere pre¬ 
senti al PaUizzelto Per me r 
staio il migliore dei premi - 


1 

1 TPTOCALCIOI 

Spagna .\ - It.ill.i .A 

1 X 

Italia - Spagna G. 

1 

Cagliai i - Brescia 

1 X 

Catuiiitt - Catuiizaro 

1 

Ciinio - Veruna 

1 z 

.Miideiia - .Messina 

1 

Noi ara - l’arnia 

X 

Reggiana - .Mantova 

I X 2 

Sanili. - l.(■l■I■|| 

1 X 2 

Miin/a - Trlcsllii'i 

\ t 

Taranto - .Mur/iilto 

\ 

l’eiie/la - Torino 

X 

l.iicclirsp - I.ii orno 

X 

P.ARTITE DI KISLItVA 

P. Vorrclll - P. Patri-a 

X 2 

.Akragas - Barletta 

1 


Domani la corsa più vecchia 



tregua 
la Milano-Torino 

Il percorso non è difficile e la corsa s’annuncia 
veloce, nervosa, elettrica - Assenti alcuni « assi » 


La partita dei nerazzurri a Bucarest 


Sconfitta rinter (2-0) 
dalla squadra deirEsercito 

Lusinghieri giudizi sui calciatori romeni da parte 
dei milanesi che sono mancati nelle fasi conclusive 


1 N T E R ; Pisntel: Gusrnlrrl. 
Gatti; Masiero, insernlzzl. Bol- 
chl; VenUirl. Konrali. Flrmanl. 
I.iiidskng. Mrnrgalti. 

CASA CENTRALE DEI.- 
L'ESERCITO: Volnescii; Za\o- 
(la II. Apolzan. Zaioda I. Irnri. 
Mihailescii. Caroseanu. Raksl. 
AIrssanrirescu. Bone, Talaril 


, (che è stato sosllluitn al 10 
p(>rti ci hanno sorpro.‘:o pia- I dei i. tempo da Krisan). 


cevotmento. e ci aiigiirintnc' 
che l quattro atleti si con.ser- 
vino nelle stesse condizioni 
almeno sino a domenica. A 
proposito, il bravissimo Buf¬ 
fon ci ha (letto' - .'fn son di¬ 
ventati tutti tiratori scelti i 
miei cornpapntf Sono stati 
più numerosi i tiri in porta 
di quelli fuori: un vero pro¬ 
digio •- 

Se a Barcellona gli attac¬ 
canti spedissero verso la por¬ 
ta di Ramallets la terza parte 
dei tiri che hanno indirizzato 
contro Buffon in qiie.sto all(s 
namento. ebbene, il risultato 
potrebbe essere diverso da 
quello che molti hanno pro¬ 
nosticato Sempre che. si in¬ 
tendo, Viani non svirilizzi la 
squadra costringendola a 
schierarsi come ctispongono 
le loro Pedront e Frossi. 

MARTIN 


MARCATORI; «I 21' del I. 
tempo Ale»%anrire»cu; «I 21’ 
della ripresa Krisan. 

arbitro: Kronerpiki (Ro¬ 
mania). 


(Nostro servizio particolare) 

BUCAREST. iO — Allo stadio 
« XXll! -Agosto ». nonosl.inte la 
tempcralur.» piuttosto rigida, 
oltre 80 miia «|>ettatori h.anni* 
assislit»! all'.itt«-<o Incontro ami- 
chcvc'lc tra l'Intrr c la C.isa 
Centra dell'E«erctto. Nnnost.in- 
tc la mancanza di alcuni lilo- 
S.ari di punì.», «la dall'ima clic 
«l.dl'altra p.trie l'incontro ha 
a\ «lo f.tsi piuttosto acute. 

L'intontro cr.» molto atteso, 
in quant»» e |)er la seconda 
Volta, dopo 30 .inni, che «n.a 
fqii.adra ihaliana gioca su cam¬ 
po romeno 

Inoltre. l'incontro è stato una 
speri.' di confronto Ira il cal¬ 
do italiano e quello locale, in 
previsione del prosimi cam¬ 
pionati mondiali del dove 


Agli assoluti di sci 


A Tina Poloni 
lo slalom s^ìg^ante 


aprica, io — li persistere 

del maltempo ha evidentemente 
influito sull'esito della prima 
gara in programma nei campio¬ 
nati Italiani di sci che hanno 
avuto inizio oggi in questa ri¬ 
dente stazione della Valtellina 
Solo cosi può giustiflcarsl la 
mezza sorpresa scaturita dalla 
vittoria di Tina Poloni nello 
slalom gigante femminile: la 
forte sefatrice dello Sci Club 
Sestriere ha • soflt ito « la vitto¬ 
ria a Vera Schenone. la t»\n- 
Tita della vigìlia, giunta a 3/IO 
di secondo dalla vincitrice 
Terza si è elassiflcata Lidia 
PedronoelII che ha preceduto 
Inge Senoner e Giustina Demez, 
giunte ad oltre un secondo dal¬ 
le prime due. La g.ara, e di con¬ 
seguenza il campionato italiano, 
sono stalL in parte almeno, 
svuotati del loro significato dal¬ 
l'assenza dello azzurre che han¬ 
no partecipato all'Olimpiade di 


Squaw Valley Gli organizz.itori 
hanno speralo Ano airulttmo 
che acc.idesse r lmpre\edibile, 
cioè che le azzurre facrs.«cm a 
tempo a parti-cii'.ire alla gara 
ma, malgrado il ritardo sull'lni- 
zio della gara, ciò non é acca¬ 
duto 

Domani avranno luogo le ga¬ 
re per l'assemizione dello sla¬ 
lom speciale lemminile e lo sla¬ 
lom speciale maschile 

C augurabile che il maltem¬ 
po cessi e che la temperatura 
sl.ibillzzi le coedizioni del cam¬ 
pi di nexx*. oggi .alqii.anto proi¬ 
bitili 

Loréiae 4*arTÌTo 

1> TIN.A poloni (Sei club 
Sesdière» l'W I/IS; 2) Vera 
Schenone (Sci club Sportlniai 
l'ir’S/lt; 3) Lidia redroncelll 
(Sci Cai Monzat l'4l’'5/lS; 4) 
a pari merito Ing* Senoner e 
Giustina Demez (Sci club Gar¬ 
dena) l'IfT/IS. 


le due nazlon.ill gloeher.anno 
nello sles.<!o gruppo. 

Uopo una serie di momenti 
perieoin.sl. clic si sono alter- 
n.ìti di fronte alle due porte, 
i romeni sono riusciti p<‘r ope¬ 
ra di Aless.indrescu. che si é 
tn>v.ito solo dinanzi a Pontel. 
.al 31'. a segnare la prima rete. 

I nerarzurrt pass.mo subito 
al eonir.attaceo. imb.istendò 
una Serie di belle .azioni, ma 
f.i difesa romena, che ha so¬ 
stenuto iin'ollim.a partita, ed 
il portiere Voinescu s<>iui riu- 
seill a svent.are tutti gli Insi¬ 
diosi .alt.acrhi nei.izzurn Al 
31’ l'Inter p.ireggia ma il gol 
viene annullato p»'r fuori giovi» 
di Firmaiii 

Nella ripres.a. dopo .alcuni 
m»’mi'nti di sopr.avrento ita¬ 
liano. I romeni rie.seono ad im- 
h.tstire una serie di azioni mol¬ 
to psTic >lo<e ed al 3(’ l'.al.a de- 
«tr.« Krisan. che aveva sosti¬ 
tuito T.al.iru. infortunatosi al 
to' del I' tempi», segna il se¬ 
condi» g<»I 

Da qu»»sto momento il giiico 
si inasprisce e noni'stante tutti 
I tentativi deli'lntrr che gioca 
sulla metà campo avversarla 
per segnar»' .almeno il gol della 
handii'f.i il risultai»' rimane 
inv .iri.ato 

N»'l ci'mpti'-.so. anche <»• v i 
sono «tati momenti inleri-ssan- 
II. la partita ò stata mi'rliocre 
Da ambo le parti s«>no «tate 
sprecate nnmer»>se ed ottime 
«accasionl Scarsi<:«imi infatti 
sono stati i tira in porta Da 
rilevare rotllmo com^rtamen- 
to della difesa romena che piU 
di una volta ha impedito ai 
nerazzurri di tirare in rete da 
breve distanza. Infatti la mag¬ 
gior parte dei tiri italiani e 
«tata effettuata fuori dell'aiva 
di ngi're Bisogn.i pur»' rile¬ 
vare r<'ttfma tecnica di gi<»co 
dei nerazzurri e !«• It'r»' belle 
azioni a m»'tà camp»-, eh»' fs'i 
quasi sempr»- «(.nt*» s'.it»' «cni- 
pat»' 

CVrtamentc. il risultat)' av reb¬ 
bi' p'>tut»» essere piu s.'dd.sfa- 
c»'nte per i ner.'Zzurri, i quali 
hanno dominat.' ps r la mag¬ 
gior parte dett'incontro «-d h.'»n- 
n»' ineasvato due gi'l. p.irtico- 
larrnente il ssn-onito. piutti'sto 
facili 

Il doti. Valentinl. segretari»' 
generale dell'.Associazione al 
termine dell’incontro ha dichia¬ 
rai»'. « D»'bb»' dir»' che siamo 
stati poco L'rlunati: a parte la 
manc.mza del gir>c»'. ni'n «i.i- 
ni»' stati foiiunati nella f.ise 
conclusiva t*»! abbiamo inca*- 
«iato i g»'l. pivi che altro per 
difetti' dell'azn'no difensiva La 
squadra romena e una ««l’.iadra 
brillante e combattiva e si C 
h.attiita fin»' alla fine, dando 
luogo ad un bel c»'nfconto Bel¬ 
lo anche perche, malgrado le 
nostre disgrazie — se le vo¬ 
gliamo chiamare cosi — la 
squadra milanese si * battuta 
fino alla fine 

Dal canto suo. InvemzzL 
«entro medlaiM» dell'Inter, ha 


dichiarato; « in generate, penso 
che sia stata una buona par¬ 
tita. partita tirata al massimo, 
giocata velocemente da ambo 
le parti, con il favore del ro¬ 
meni. che hanno segnalo I gol. 
mentre noi abbiamo mancato. 
Comunque penso che la squa¬ 
dra romena ha un gioco di 
squadra e che potrà fornire in 
campo intemazionale risultati 
positivi. 

__ A, G. 

Viftorioso Rollo 
sul francese Lonfiora 

S.ASSARI. 10 — Piero Rol¬ 
lo Fox l'.'impiono europeo dei 
- g-'Ilo h.i b.tt’iiKì li fran¬ 
cese I-.anior.T .ai punti, in un 
iiic»'ntro .sulle 10 riprese di- 
spiit-ifo qin't'f.a -er.a 5ul rin3 
del Teatro Vt'rdj per l.i or- 
sanizz.iz.one dei fratelli M.»c- 

ciiiceii 

Nesli altri tneontn il pe¬ 
so Iciaero loc.-ile Lay ha bat¬ 
tuto ai punti in 8 riprese il 
crenio".c.-e Chinatila mentre 
l'.ìltro piiij-.ie di S.'ìs^.ìr: Po.1- 
d.3he ha b.attu'o a .«uà vol¬ 
ta il romano De Witt :n un 
incontro di.'putalo sulle se; 
riprese 


(Dal noatro inviato speciale) 

MILANO, 10 — Cosi, a furor 
di gomiti, come sutl'aiitohus 
■ielle ore di punta, tu Milano- 
Torini» deve rassegnarsi a su¬ 
ture la concorrenza di corse 
meno tinlnli e più chiacchiero¬ 
ne. quali II Giro del Levante 
c la P.irigi-Nizza Ma non cede. 
I.a sua difesa è quella delle 
care, vecchie corse che restano 
fedeli (iirorigiiie umile, che non 
si coiifcdoiio fantasie, che van¬ 
no dritte allo scopo. Ed ai Vai 
l.pog, agli Anqnelil ed ai Ri¬ 
vière della P.irigi-Nizza. ed r,i 
Rahamontes del Giro (jet L'»- 



sNIt 



POBLET si è preparslo pnn- 
tigllesaiBeiite per la Milano- 
Torino 


vanto contrappone i suoi Po- 
btet, i mai Defilippis e Nea- 
cini, I suoi Junkermann. 

Uuol dire che certi campioni 
la rispettano .. 

Vuol dire che ancora menta 
d'esistere. 

Nacque nel 1876 
a 12 all’ora ! 

n passato della Mil.^no-Ton- 
no c glorioso. Uffictiilmente t 
nata net )'»ò3. e il suo alfter/i 
fu Cerbi, il - diavolo rosso - Il 
libro d'oro, però, dimentica 
che la gari ha una stona p:u 
aniica. E' la stona del tempo 
eroico del ciclismo, auand era 
folliti avanzare sulle strade con 
il velocipede I.a gente inreira, 
fnaoiva o «caglrara pietre. £ti 
•i. p.-rche il T scòto veniva con¬ 
siderato grande era l'anno di 
grazia fS76 e da .Vfitano a To¬ 
rino CI SI poteva andare n pjii 
di 12 l'ora' Lo dimostrava Mi- 


La Parìgi-Nizza ciclistica. 

La «Faema» trionfa 
contro il cronometro 


gretti, che. ai)|iurito, l'rtipiega- 
ra oocD PIÙ di in ore a per¬ 
correre la distanza di 130 idii- 
lomeln Magretti del - Velo 
Club Milano - dev'essere, per¬ 
ciò. considerato il vincitore del¬ 
la ctiMsira PIÙ anziana. Ven- 
t'aniii dopo Magretti. sali afa 
ribalta della gara Moro. Ouin- 
di. la Milaiio-Torino lanciò 
Cerbi, c rinnovò, quasi sempre 
puniitalp, il proprio felice de¬ 
stino. La corsa ha mantenuto 
una tesi semplicissima, quasi 
schematica clic tanti popninn 
e prestigiosi campioni hanno 
sapulo svolgere nella muniera 
pili brillante Cerbi. Rosstgnolt. 
P(*lfsvicr. Ginirdeiioo, Ego. Hel- 
loni, Gag. Del Cancia, Marta¬ 
no, Faralli una n più volle 
sfrcccinrono sul traguardo E 
poi venivano glt Ortelli, i Mug¬ 
gini. i Casola. I Crosso, i Ma¬ 
gni, i Bini, i entello, i Manie, 
I Kubicr. i Pohlet. f Fabbri Ra¬ 
re le comparse, raro l'fnlntsn. 
l.n Miliino-Torino non cono'ce 
l'inganno. E' una corsa sano, 
che non alletta con oh ingaggi 
E' una corsa che dà filici che 
promette E non l'nffende. anzi. 
1(1 qualifica di staffetta della 
Miliiiu'-Sanrrnio 

.Alto ritmo . 

La moderna Mil.mn-Torinr» è 
retore e nervoso, elettrica. Non 
dà tregua Scappa e vibifn sut- 
l'osfnltn. dove incontra poche 
difficoltà. A una srltlvioria 
dalla Mil.nnf'-Sanrt'mo è. dun¬ 
que. tn buona pnloppnfn che 
aiuta a guadagnare la bnrrn-i 
forma. E' per questa ragione 
che Pohlet l'hn scelta. D'al'ru 
parte. .Sfigiiel è legato alla M.- 
i.ano-Torino ila un debito d’ ri¬ 
conoscenza cor.trillln nel I9ì7. 

Poblet venne 
con un telaio... 

Pohlet giunse a .Milano, dalla 
Spagna, la sera della vigilia. 
Porto con se sollaido un telaio 
e una sella Trovò chi gli diede 
un paio di ruote e un manu¬ 
brio Non trovò invece, grega¬ 
ri. Chi era?... Careggiò da iso¬ 
lato. con una maglia dello 
- Ignis - che non era ancora 
gialla. Staccò il numero 133. 
Vinte, scio contro lutti. Vinse 
alla tua moniera Vinte, cioc. 
con una volala tutta scatti che 
schiantò De Brugne. E nella Mi- 
lano-S.inremo concesse il hit, 
di nuovo davanti e De Brugne. 
Non era più solo. Poblet Di¬ 
venne il più italiano dei corri¬ 
dori spagnoli, e trovò la for¬ 
tuna. La Mi'.mrv-Tf'rmo è una 
corta che Miguel tradirà sol¬ 
tanto quando dorrà attaccare la 
bicicletta al chiodo: e una cor¬ 
ta che anche quesl’nnin inten¬ 
de onorare con il tuccetto Non 
per mente è toIMo da Roma a 
Milano in bicicletta, sgroppando 
a lungo e faticosamente Atten¬ 
zione a Pohlet. allora Se dav¬ 
vero non c'e due senza tre. fi 
rampione ha Ir carte in rego¬ 
li. Infa'li. s'è n’a offermofo a 
Napoli e a Cagliari 

Ma il giuoco del proiostico 
Io f'irem'' dorriani 

Qui. obb'arno ancora Io spa¬ 
zio per dire che it finale det’i 
M'ianc-Tor.po r stato un po' 
inasprito^ per offrire ni corri- 
don la nottibi’rfii de’la soluzio¬ 
ne dt forzi La norifo è la siti¬ 
la dell'Eremo, poco destante dal 
Ir.iguardo Ce r.e pirla Coletto 
che la conotre bene, per averla 
battuta fonie volte in allen-- 
menfo Dire" - Può essere de¬ 
cisiva e no io Penso che sul¬ 
l'Eremo prenderò ti largo ti"»! 
pittugì’a robusta ptrliido tl ro¬ 
tatone non la rolofn - 

.ATTILIO r.AAlORI.ANO 


Il percorso 


l 4 i Milano-Torlnn si svolgerà 
secondo il seguente Itlnerailo: 

Sfilano - gan glm. Magenta. Tre- 
cate, Novara. Vercelli. Casate. 
Monralvo. Asti. Pollino. Pecef- 
l«. Pino, gassi. Toiino-Motove- 
todromo. Iji distanza ò rii rhf- 
lometrl 191 II « via » alle oro 
11. e l'arrivo & previsto per le 
ore I.V3#. 


BOl'RGES. 10 — C.>ntr.»ria- 

rr.ente a quant»' ci si attrrd»'va. 
V^n l.»'<'y e la Fa. ma sono «Sa¬ 
li i trionfatori della «cconda 
lappa dell.' Parigi - N'izz.». la 
Gien-Bourgcni di km TS. a ero- 
nometr»' a squadri' 

Van L.'oy è «lat»» l'animatt're 
ed i! trascin.vtorc dei suoi vn'- 
mini ci'nlr»' te piu qualillc.tte 
«'lu.'dre di Riviere (el.a«siflea- 
t.ìsi al Terzo p. sto dopo la M»'r- 
cierì. deRa Carpano (quarta) e 
sopratlutta della HeyletI di An- 
quelli e Dvrrigide. giunti ad¬ 
dirittura quinta a 2" »' 4.1" d « 
quella del lussemburghi's»’ cb«' 
orm.ii e diventato l'ui'nì»' da 
b.altere per eia elassiflca nn.ale. 
««■hbene Sia un altro u.'m»' delta 
Faema guidare stasera la 
classifica Indieidurde. quel bel¬ 
ga Schroeder che ieri è giunto 
secondo dop»' Mi'tenaers 

Nella tappa a cronometro, 
q'-itndi. sono mancati proprio 
gti s assi s delle corse contro u 
tempo Ma la giustificazione è 
pronta: su Riviere che Anque- 
til non sono nel pieno 4eIIa for¬ 


ma. <d hinr.,-» d<'vuto » «gobh.i- 1 
re » ..eh»- per i rr»'no ambientati 
corrpigni di «quadra 

Per noi la delu«i('ne si ihia- 
ma Sin P»llcgrin<» i ragazzi di 
Bartall «I «< n.' piazzali al «» po- 
«to a 4'lf>" dalla «iiuadra vinci¬ 
trice e pertanto «rno ormai ta¬ 
gliati fuori da un «accessi' fina¬ 
le. a meno che nell»» prossime 
lapp»' non veng» la sorpresa 
31.1 e diflleile I>>mani la Bour- 
gi-s-M L.-s Mires di Km 197.5 


L’ordine d’srrtvo 


IT r%EM\ che compie i km. 
75 della seconda Tappa della 
Parigi - Nizza, la Glen-Bourge* 
di km. 75 disputata a cronome¬ 
tro a squadre in l.iT 47"; 2) 
Mereler a 3) Rapha-Ge- 

minlanl « VU": 41 Carpano a 
I'5«"; 5) Helyelt a r43"; C) Pen- 
geot a 2'5r’; 7T Liberia a 3*19"; 
•T Roehet a 3-44"; 9T SAN PEL¬ 
LEGRINO a Ctf"; 19) Torpedo 
a *•35". 


Breiri licenze 
per lozioli e romanisti 

.Appr.ìf.'t.'ì'i.i.i del * irrg di 
r.po--:») che :! i'ì.'tìr:(ì"a!o •'*- 
5£’rv('r.à diìm.('-,;ci pro^'im* ■ 
("i’-ià.'i de;;!» partite ir.terr.*- 
z oaali. le due eo^ietà roma- 
r.e hanr.o concesso a parto de: 
loro gioo.ìton .iloiin, g.orn; 
d. lii'or.za 

-Altri, come Los; Orlan¬ 
do per 1,1 Roma e Cei per 
la Lazio .sono attualmcr.to 
'mpe^nati con le f.armazKyai 
- azzurre - I.im:t,ato. q iir.di. 

•I numero »d: at’.et. a d.-spo^l- 
z one dei due allonafor. ohe 
solo da lunedi f.ar.a-r.o ri¬ 
prendere la prep.araz'.o-'e In 
V is’a delle nuove partite di 
campionato 

Comunque in onesti giorni 
dj stasi, verranno conilitte 
solo leggere e brev; sedute 
da quegl; elementi rlmaat! 
nella et 


tlOiim llfi^ '4 * 




























Veneri) If marzo 1960 - P.» T 


Marcello Faglierò “gira,, in URSS 


Tre francesi a zonzo 
da Mosca alla Siberia 

La av\entu^o^a xirendu del filili, il mi lilolo priivvihori» è <« Vfii- 
tiinila Ipfiho sulla lerra » • ’l'ra gli iiit«*r|>reli, la India Saiuoiluva 



(Nostro servizio particolare) | quello di ntroiMre mi 5iio i <’c-|Iata 


soldato 


Ciiifcrni. 


delle tante che si in- 
IO a (luclla principale 


- chio campa tno di pripionui. un è unu delle tante che si in- 

MOSCA. 10 — Marcc’lo Pa- sorieitco. che avcca dirùo cori trecciano a (/uclla principale 
oliera è a Bratsk per uirare le luj le sofferente in un laficr c’e un flirt tro raulufa e una 
scene d'un film di co-prodit- tedesco. Giunti u .tfosco, i tre oseeriiorista (Idudinilu .'furcen- 
lionc franco-sorietica. che ha rendono inrolontariamente a ko. un'utirice mollo brai'u, in¬ 
corile protagonista Tatlorta Sa- coniano, altracerso linferpre- terprete di Casa paterna); c'c 
tnollora. Il titolo del film, per te A'ikoloi, con una storia i la madre del giocane studente 
ora semplicemente procetsorio cui protagonisii sono invece che viene a cercare il figlio, 
come dice lo stesso Faglierò russi preoccupata della sua lontana 

Ida noi •pescato • all'Albergo Infairi. il giorno stesso del e scomoda destinanone: e mal- 
Ucraina proprio mentre itoi’u loro arrivo, S'ikolai ha un al- ti altri episodi, pieni di fica- 
facendo le l’aliqie per la Site- tro compito da assolvere: suo cità. che capitano ui protupo- 
Vcntim.la le^the sulla fratello Andrei, pilota militare, nlsti a Mosca, nel sud, in Si- 
3 trama è abbastanza che attendeva l'arrivo della sua berla, durante il loro lunpo 
’, anche se parte da fidanzata, Salasela, per sposar- e avventuroso viaggio, 
rhe sembra Inrece ns- la. e dovuto partire Improori- Questa in brece la cicendn 
ine: è cioè un l'iuqpiii samenu’ nella notte per una t'edremo quale sarà la reatir- 
:o l'URSS Prouigoni- missione: .Vikolai deve perciò zaztone, ci dice con la sua 
iagpio sono tre /rance- andare incontro a .S'atascia aria tra seria e ironica .tfar- 


rloi, è Ventimila le^the sulla 
terra. La trama c abbastancu 
.singolare, anche se parte da 
un'Idea che sembra Invece as¬ 
sai comune: è cioè un l'iuqpiii 
attraverso l'URSS Protagoni¬ 
sti del viaggio sono tre france¬ 
si, un giornalista, un fotore¬ 
porter e l'autista della macchi¬ 
na che li h(i portati da Paridi 
a .tfoscu, e di qm in j;iro per il 
grande paese Léon. il gionia- 
lisla, deve raccogliere, riatu- 
ralmen’.e. Insieme con Ciréaone. 
materiale pe un -servizio - 
ma hii anche un a'.’.'o siopu. 


della sua berla, durante il loro lungo 
r sposar- e anrentiiroso pinypio. 
mprooi’l- Questa in brece la cirenda 
per uria Vedremo quale .-sarà la reatir- 
•e perciò zaztone, ci dice con la sua 
.S'atascia aria tra seria e ironica .tfar- 


(che c ratiuna A’amoilocaj per cello Pallierò. 

spiegarle l'accaduto. Ma, trut- £* con lui il rapprescnian'.e 

tenuto dai francesi, non arri- della casa francese Procine che 


ca lu tempo: .S’atascia, un'ar- insieme con gli Studi cinema- 
t:.<r.i che (là concerti, è giuri- tografici Clorki, è produtficc 
tj ni’l luogo concenuto, non del film. Gii Studi Gorki hanno 
ha trovato il fidanzato e. ere- fornito anche l'altro reiiitta. 
drudo di e^'cre ^tata imian- Isaac .tfaohifon. che sfato cir.'- 
nata, riparte immed atamcnie ìaboratore di Pi.sen.'ifein, e ij.'i 



';u'r uu'aftru foninoti II p(>cr- operatori, Rappoport e Cìiiri- 
I ro .VitiOlai. .saputo che essa si llan Citi nitori francesi ,‘ono 


e diretta a sud. a Zdauov (la 
veci Ira .Mariupo!) moslitica ad j 


presi per Io più dalla trlerls-o- 
nc: Lt'on Zurom. Jean Garin. 


arte ritmerà no dei francesi periJean Rochefort. 


a’fori so¬ 


lfarlo coincidere con Quello di vietici sono, oltre la Samoilora. 
j.S'atascia .Ala, (piando yiunyo- In .Afarcenl^o e Ira.-vior di cui 
[no a Zdaiuic, la ragazza c giù abbiamo parlato, duri niejoc 



partita: i francesi tntravvedo- 
no .S'atascia (che essi non co¬ 
noscono e che Olà li aveva col¬ 
piti con In sua belleaaa in un 
altro incontro ca.suale. nella 
.M t't ropolitana d’ .Afo.ita). ma 
.Sikolc.i no. A y.danov, l.énn 
il <]'iiile ha saputo che il < 1(0 
amico rus,o, \’agi:nor. lavora 
nei cantiere di co.struzione del¬ 
la centrale idrorletiriea di 
lirat.sk' SI impone e fa partire 
la comitiva per la lontana Si¬ 
beria. nono.stante la resisten¬ 
za lieirinterprete. Ma a Bratsk 
SI trova anche Matascia. che si 
recata colà per ima serie di 
concerti A questo punto cia- 
.scuno dei tre francesi, incon¬ 
trandola nuovamente, pensa sia 
giunto il momento di avere 
uri'avrentura galante eoa la 
bel’iss ma bruna che già tre 
volte c apparsa loro di sfuggi¬ 
ta. come una incantevole risio. 
ne' ma natti'almente re.stano 
delusi poiché .S'atascia i'‘ la ra¬ 
gazza cercata da Sikolai Que.\ 
s-fi spiega (I S’atascia l'accadu¬ 
to. 0 tutti ripartono per Mo- 



Concerti-TeatrU Cinema 


« Lucrezia » e « Giudilfa » 
domenica all'Opera 

Oitm c (loni.iiil iip("i(i Di'OK'iii- 
l'i», alli' 17 In alibon,inu*nto ilu.r- 
oi'. rcpIu'H (li'll.i n l.ocrczia > di 
It Hi-pij!lil c « ('.nulilt 1 » (li .-A 
l|i'iu’,;H('r (r.ippr n 3.M, diretto 
dd ni.icvtio Kcin.iiulo IMevit.di e 
con lo i-U'Sso coipidi'sso .irlUlIoo 
delle pii'iu (lenii r.i|>pioent.izi('nl 
I.iiiK'dl. .die :’l. m .ddion.nni-nlo 
<cl.de , pi ini.I • delle \ M-iselie- 
le » di 1’ M.iMMijnl. coneeit.de e 
dirette dd m.ieslro (U.inundie.i 
Ct.iv.izriMii. con l,i rei{l-i di Anton 
(indio ni.iKaitlia (' !■( eoleO|ir.d\.i 
(Il Amelio ÀI Milli'is 

CONCERTI 


Volturnu: I legreti di Filadelfia, 
con P. Newinan e rivl.ita Brec- 

ei.i 


CINEMA 


CtSIEinDEI 

C'rr«IU«» n privati 

AL TAS.SO EMÙ’ CO.N- 

vein’eunte; di e^o.ma 

VIA TORINO. lin/A 


PRIME VISIONI C’mllta a |irl' 

Adriiiiiii; D.ivld e Golt.i, con O 
WelU'B (itp l.A, all 22.-I5) Af T.sccn E’IU' C 

\mrile.i- I illaolti del iii..re eoi i i cj c. 

V Boston (np IV (Ut -.>2 151 VEIN’EUNTK DI E(C 

Apiilo: Feidin.indo I. re di N.ipidi t-muivo I 

con P De Filippo ("die 15..)S- • *•' TORINII. 1 

1.1 '.'O'.'it TJ 40) — 

.Arrlilinrde: .-V snmmer pl.iei- (.die 

lVJ0-n..l0-l'.>.l3-'J2) llidojna; La {(C.uide guerra, con 

A ri,Ioli: (In milil.ite e nii’zzo, ror V G.issin.in 
R H.iseel tap 15 oli •J 2 .< 5 ) Ilollo: Il niggllo del topo, con J. 
Asenlliin; Ferdln nulo 1 re di N.i- Seberg 
poli, roti p Do Filippo (.db lirasll: Sigfrido, con 1 Oeehlnl 
l5,;t.5-l8.20.2ii-2.'10» Hrtslid: L'Isola didle vergini 

llatdiilnii; Cer.i nn.i vi'lt i un pie- llro.i(li\.i> ; Cìaltl. sorei tv 


• * ei'lo naviglio, eon J Lewis 

SALA DI S. CKI'II.I.A: Oggi .die llatberlitl: Se ind.do al sole 
ore 17,. 10 . eoiieerlo (.ibb t.igl 15 15-n,15-;o O.S-'.’-.'15) 

Il 10) del b.isso Nleida Bossi liraiiraeclo; Ferdinando 1. 


Leineni aeeinnp.ign.ito dal pia- N.ipoli, eon P De Fdipiio 
nlsta Giorgio r.iv.iretio Arie di ('.iplnd Ailond.ii, hi insinark* 
Glinka. (.'i.dkowakt, Mus.sorgski eon K Mme (.die 15.55-17.15 
K leinn.iidnof ' 2(1 20 22 151 

Al'LA MA(!S'.A‘. Domani .die 17.:i0 rii|ir.<idi t Anem.i iin.i volt.i em 


(abben n li!l eoneeilo del vlo. 
lintst.i Koin.in Toteidieig Mii- 
siebi' (Il lleelboven 


TEATRI 


AULirnilNO' .Alle ore '21 e '.M 
LUI Ni.igaiJi e I Coiir.id Dm 
eei's nellH rlvi«tn in due tempi 
di Ais«(*: • Home t.i nini » A’di 
Mieees-so Itltmie lejiliehe 
Auri; (• 1.1 ibi Te.ilio D.ili.me 
eon l‘e|i|imo De Filippo Alle 
21.15 ' A elle ,er\ono iiiie-.li 

ipi.ill 1 mi ' ■> .1 itti (Il A ('melo 
DI I I A ( OAIP. r.'A : (' |.i SI dilli 
I on Molienni 1 oiiuliee. Ilotlim 
1 III ,1 III 111 iiu In .AIU* ole 21 


lo. eon J Lewis *t i (eart aidin ) 

■ md.ilo al sole (olle ('•dlfiirid.i; L'uomo eho non \oIe- 
’0 05-'22 15) uccidere, con D Murray 

Ferdlniindo 1. re di CtneMar: Li» sfida di Toni e Jerry 
P De Filippo (enri nidm » 

•nd.iii hi Mismiirk* Delle VIDorlr; Il ruggito del topo. 
>ie (.die 1.5.55-17.15 eon J Seberg 

Del A'.iseeHo- l,.i gi.TtuIo gticiri, 
neor.i Un.i volt.i eoe eon A Sordi 
eon K K .-1111111 Dima; 1 Ime.mieli ei-n V Bryn- 
ti Cominci» ciUi un "ei 

C Ford Ldrn: I segiett di FllaileltAa. eon 

io: rcnllnanilo 1 . re I’ Newm m 

con P De Filippi K'pero- Il fondo dell.i bottigll.l, 
1,I.A-2|| 15-22 .1.51 *'<>11 A' .lobiiM-n 

Antonio, eon M M,i- F.'eeNlor: Dei Imo polizia ermd- 


vlo. seidio'i nio eon K K.-nd di DIm.i; 1 

Mii- Ciipraideliell.ti Cominci» ciUi (in "ei 

bacio, con G Ford Ldrii: I i 

(‘ola (Il Itli'iizo; I-crdln.inilo 1. re •’ New 
di \,ipolt. con P De Filippi KNpero- 1 
Mllc 1.5 ;ui-ltl,1.5-20 15-22 ,1.51 con A' 

' 2.1 l'ol,o- Il lieirAntonio, eon M M.l- F.'reUbir 
)m «troininl i db- M Ift 2(» 15 22 15» n.ile 


tempi Fiitopa: Il discepolo del dl.ivolo. roi;ll,imii Lo scorile.dorè, cv-n C. 


IJU nido ■. Ili ino giov.nd» di fbddrn; 


con 1. Olivier (alle 15.15-17- 
l:l .>0 20 ll)-22 1.51 

l'Itmio.i 1..1 iinue vU.i eon Anil.i 
Llxb.-ig (.die 1.5.111 - PI 10 . 22.10' 
i'n-//.- unico L llVO 
I laioinelt.i I i ib • v II i. con 5 
Ekbeig (alle 15 30-PI 10 22 Uii 
(■.dli'il.i. U IV III e Goli.i con O 
U’i lics ( .'(i II (III 22 I VI 


sottov( sic, 


- 17 - -Jui gens 

Garbalrlla: Franlcm, con Mei 

\nll.. Ferrei 

22.10* liardcni OperizU'tie sditovi sle. 
con C C.i mi 

un 5 (ilnllo ('rwit*: I i gr.iiifle guerra, 
'2 un e* Il A' (1 is,inan 
ni O Imliino: | >ild.i »li 'Voiii e Jerry 
(e irt mini I 


(.S'iko'ai): Vd.’cufiu Znbkor 

(.•Andrei) c f.'ryhi'ni Bnrienicor 
(A'apanor ) 

GIlISF.PPr. OAllUITAND 


LE PRIME 


MUSICA 

Chiude Helft’er 
alla Filarmonica 

Non clic in pagine di Beetho¬ 
ven (Sofiida op. IO, n. 2) e di 
Srhiiin.inn i.Studi .Mii/onici. 
op HI) il giovane pianista fr.iti¬ 
ci se. nuovo per Roma. Claude 
Helffor. sia rimasto al di qua 
(Il esccu/'oip. pur v.In ito e 
chiiiri-,-;'!!!'- ohe aii 2 .. l.i .Sotiido 
lifi'thovem ma. eo'iU.it.i in un.i 
•isciuttezza clav icembali.-itica. o 
gli .Studi di .‘Schum.inn. e'-jiloni 
in tutti) li loro spiendore ritmi¬ 
co e timbricn b.in sulnto rile¬ 
vato il eoncerti.sfa accorto e m- 


l'ii i|iiidl(ll.iii(i fi.incc5c di uno liitilesc sono stati querelali da Callo I'hmII II 

prodiillnrc ci ne malo g rvifien afferma esser del tulio faUa lo tioiirla (rlferila da i|iiel 
Cinrnatll secimdn la quale rgli avrebbe ntanllesluto, diiriitile lina iirolezlone prlv.il.i 
de) film « (tlImpLi •. Il silo limi gradi melilo pei l'eeeessivo lealismo di ali-iinc scene 

d'omoie (r.i il personaggio Inierprelalo da Sullo I oieii r «itiellii iiicaiii.ito d.i Jobn Gavln 
Nell I lotti i due ultori in mi iitoiiieitio del film 


F Di 11.Igne eon l.i |< ii tceiii.i- 
zii'iie di Nldlv A'dide Kegi.i ili 
C l»i stef ino 

DFI.I I MI M - .Alle 21.15 H mi-.e 
tii 1 gl niiie siti l'i sso , 1 1 tu III 
cponue » eon Fr.inea Dommiei. 
M.irio Sileni. Il ideM-ld. Fredlii- 
nl. M. III. mi. Pe/.-ing.i. (Jii.dtn- 
IO l'Itiine II (dii In- 

FI 1S| (»• Mie 21 .Aiiioldo Ko.5 e 
1 I .M.iss II I in . line m .dl.i 
leii.i V (Il VV GIbsoiI Uegl.i ili 
\ilii*lil'* Fi',» Vivo siiieessi. 

Gol DOSI . Domi. mi .die liì ,ì|i 
• ( ini* del i.ig izzl , (liretio il , 
lli.meolim I tll.iiie.mev e e I 7 


L7/ cominciato ieri Fanti-Sanremo 

Gli “arrangiatori,, trionfano 
al Festival milanese della canzone 


TEATRO SISTINA 


ho riMii|io>i/.i(iiii |iin craiioAdli okot'iiito noll.i |>riiiia s,m-;i|.i 
iloei::iia/.ÌDiio (lolla aìiioìIfìoo a-ssoliita • (!laii<liu Villa om 


(hi:i I. 


omiliniio 


ella allÌAÌlà (li aiilon* - « Pailriiii » o <i tiiailriiD* » aooaiilo .iijli inIor|ii-oli 


subito Tile- (Dalla nostra redazione) l'na eimzmic dov ii t>!"' n.l'v•e- 

ccorto e in- - re e v.vcre al d t.ion della 

filone di'lla MIL.-A.NO. 1(1. — .-AlFinsegmi -itmosfera di Intrigo c ib eom- 
ad ^ Helller della j>olt‘m! 0 a piii aperta. Mi- iiniinessii che alit.i -etiiiiro at- 


reglsta Pagllrro 


Brauk^ny^ t^iUgo:,;;:; tua .1 ‘filo;;;’ dona MILANO. l^T"- Ainnscgn 

anche raoanoP che è\sposato di n 1 "^ br^ni df 

Cd ha unu figlia, la quale la- ctnnondl ito tnomohan ‘"'i^ . 

i-orii come infermiera nel cari- e / Mucsta sera carattere - agonistico- v 

fiere, ed amoreggia con nn gin- .pi uTcVunì^i d morb df e volmita di con- troppi mtere.ssi in a oeo. 

rane studente, venuto da Mo- mobile el(‘nganza e punteggiati ^Distare anche rattnbiito di intere.s.si (.ontrast.iiiti c 
■icn. Questa piccola storia, di città canora, dctomito fino 

cui c protagonista VJadimlr Debussy (i pianisti Incont.-tabilc d 

li aSLlOI , il soldatino della Bai- _ eotolveì » H lunnnjtin) «imer. Najioll. 


nobile elonganza e punteggiati 7 . 

a.. __ ..Uin—, .c.i.llln- CUia 


Unif/..-..Uln-A ii.oiill/,- Villa vaiiura. detenuto iiiivi 11 --.- — ... — .. 

m n^PoilvTi i ‘«'ri in modo inconte.Habilc d.i nule Non diciamo atfatto chehe tn 


l'na canzone dov II b!"' II.isi'e- oiofa d' I.oj omuo Or.i l p il> 
re e v.vcre al d t.ion della blu» dovr.i s.-cgheic fi i le l’J 
•ilinmfera di Intrigo c ib coni- can.'om jncsont.ite ■d.i-er.i e le 
(iriiiiii-s-m che alit.i -em|iro at- l'J che .eicolter.i dom.im. .ill.i 
Itorno a una niamfi ’.i/ioiie di line dovr.i imbite.irc le sue dm- 
jcariittero - agomstieo - vi sono M-hede nelle ,ippi>«ite m.icchiiii- 
trojip: intere.ssi in g oco. troppi elelfrmiu'lie ebe .servir.nino al 
intere.';.,! contrastanti da far conteggio dei voti siilb» din* 
convergere vi'r-so il n-niltato II- schede dovranno e.sM're espre.s- 


Queiia sera alle ore 21,15 
Domani labalo 
e domenica ore 17 e 21,15 

EDDIE CALVERT 
A. CELENTANO 
UMBERTO BINDI 
GIORGIO GABER 
MARIA MONTI 
ROLIING CREW 
LUCIO FLAUTI 
LUCIA FOLLI 


iPrenota.’ • (iS.\-Cl T - Te-( 
lef liHI IKK (G.ill C'ololina > i 


iitcciii.i- Ignoti, con 5' G.issili m 
llegi.i (li Maesluvo: ()n niilit.in- e mezzo 

con H H.iscel ( l|i 15. illl 22 15* 
;l mi se 'lei lopolll.in • Genitori In lihie- 
I ( tulli Je m-». COI) s (Libel (.ille I5.!|1. 
)omniici. lit- 2 i* 10-22 IM 
Freiilii- 'Dgiiim' I gig.inti ilei mire, con 
On.ittn- Et Coopei (.illi> 15.15-17.50-20 1(1 
22 .ai ) 

lo Ko.5 (• Moderno- t*n niilil.iic e iiu /.'i-. 

In .ilt.i con It II is,-i-l 

Itegl.i ib Moderno Salettn. Ci'inliu 10 eoo 

un b.icio. i-i'ti G Folli 

(. n; a* ''■•'U VmW- Diviu Goii.i. con O 
ri-tlo'il. Welles (.ip 1.5. iitt 2215» 

,I 7 l‘.iil,: .\iicoi.i iin.i volli, ii'ii SCI! 

tiiiu-nlo con K Kend di (.ip I.’ 
iil| 2' 15) 

Pl.i/.i: t’ii.i r ig i/.-.i |>t-i I 1 st iti- 
f i-oii b fetil 

I 1 ()ii.itiio l'iiiii.itie: Il ni-'Uro ngeiiii 

liN/V ■ .ill'.-Av mi con \ Gmiini-'is (.il 

J lo 15.1 s II) )ji.-a) -.>1)51) 221 . 5 » 

C qiiIrlDell.i; I gig mti del n).iii-. 
9 con ('■ t'oopi-r 

21 15 1 Itinllol Cllv II |)i>'<lo (Il Ile Ir igol( 
* # con I Deigin.m (alle I5 t7-P.) 

t lllvidl- Honlotle e roviti-tle. con 
21 151 ò I .inc (.die If, - 17.5.5 - 20.05 - 

’ f 22.50) 


del rol II 11 llilll'l ' l-.i sltd .1 (tl 


(c.ii t inim 1 

zzo I ..1 reiitce. Giiingl.i di ^pic. C(>n 
15* G M.iili-ion 

He- 5ton(ll.il: Gpi-r.izlone ni'lfov ento, 
.IO- Con (' (!I.mt 

N'iiovo I..I gl inde gm-rr.i. eon A' 
con ('■ is-ni) in 

11(1 (tllnipico: K' sii iic.ito un 111 irl- 
n.iio 

/.'i'. I*.ili-,l rlii'i : L.i -ìlld.i dt Ioni e 
■Ii-l rv (o irti .intuì I 
con l’arloll: l'n jiosto in p.ir idiso 

(bilrliiilr- .Molto ili (in . 111111 - 0 . 
1 0 Coll Dilli l’CIl go 

lte\ ■ Immoisloiii- I und d 
icn Ut ilio- I) itiollo V I ,dl I guelfi. 
1 .' i--'ii D ll.irdol 

Itti/ Ci-i.i im.i volli iin pii colo 

di- Il IV Igllo 

Siilonr M.irKlirrlt.il lo soi(iir«e 
•liti dcir.iniori-. con G Frriclli 
(.d S.ividii ; Olir I .iziono Hot tov cUn. 
Ci>n (■ Gr mi 

.III-, splriiillil.- Como prim.i. con 51.irto 
t. inz.i 

iroii si.idiiim: Oci-iuo .dl.i pciin 1 r 
-P.» .*;ioil,( di un p(-,scio||no ri"-i>> 

Tirreno: Non perdi,imo la tosti, 
con con U Tognaz.rt 

05 - rrlesici u m.ignit 1 .ilo. con J S i«- 
«.ird 


Ilow : .Ancor.I iin.i volt.i. con «cn- t'IIssr: T.iml>iirl lontani, con Alan 
I tlmcnto. con l-C Kciid.il (.die L.idd 

Ili-tu I5-20.15 22.15) A'ciiliiiio A|tr)lc- Onoi i/tnne ml- 


Smci.dilli- CoiiiinciO l'on mi li leli 
(-011 (! Folli 

Splciidoic: l'iilti' le i.igi//e li 
s nino con I» N'Iv eii 
Snpcrcliiciii.i II mi-i .IV igl io«o p ic. 

so (.die 15-17 Pl-2I-2,U 
lievi II lollo l.ii-collli con I) 
l»iv- (idio 15 30 17 :>n-20 22.151 
\'Irii.i ('l.ir.i: doni.mb II volto 
con I lleigm.in 


A'ciiliiiio Aprile- Olio! i/loni- mi¬ 
sti lo. con H AVIilm.irk 
A'rrb.tiio- VI injyi bllnd.il.i 713 ci-n 
A Kkbeig 

A'Illorla * C IV .itc.it. I dt-ll.i -.cn- 

ilolt I 

ITH/F VI.SlOM 
Adrl.icliic; .VII icco .dl.i h.isc s[ii. 


sei Studi di Debussy d pianisti id.,' ,, 
-celebri* li ignorano), super- “• 


Istanza di sequestro 
per un^inchiesta TV 

Una persona inclusa arbitrariamente 
nella prima puntata di «Giovani d’oggi» 


bamente superati nelle asprez¬ 
ze della tecnica e gagliarda¬ 
mente scolpiti come un monii- 


Citlà canora, tua sempre in¬ 
dustriale. cs.sa non può dimen¬ 
ticare che anclie la o.nnzono più 


(piesto Festu'nl alibia Io tiesse Aliliianu» l'irl.ito coti ('1.indio 
car.ittcri.st’.clK» che contruddi- Vill-i. presente (jm comi' .iiitn- 


monto dc-lla musica pianistica bella ita bi.'iogno di^ -• dnrire - •’ 
del nostro tempo (risalgono ai per essere lanouita F- visto die 


stinsero l'iilt-.nio Sanremo: di-|re. chi» ci hi rivelato di aver 
ci.amo ohv' sono proprio Injflrmato. ng-gi |>iimer-gg'o. un 
.stniltuna della nianifi'.stazioneicon’r.itfo eon l'i'd.fore ('urc.o. 


li suo scopo 


1915 e Debussy li dedicò a a Sanren 
CliopLn): r.Alborodn del prn- fondi cosp 
doso, di Ravcl, sbalzata con a .«covare 
estremo nitore, hanno, infatti, v’oramcnte 
meglio documentato del talen- trovarle li 


Sanremo, pur im|).egnruio b'ris.iclii* «.ini. 


glio documentato del talen- trovarle lei' f* n: 
del temperamento schietto stiva! di Milano 


e dello stile del pianista 


successo. 


I applausi c le chiamate. 


mti-Sanremo 
gli rainento — a 


fondi cospicui, non si <5 riusciti Milano ha f.itto le cose In 
una o due c.m/oni grande Sta,er 1 abtnamo ascol- 
bclle. ha dcci.-iO di l.ito 12 dclli* 21 c.iiizoni in lizza 
■ f* nato cosi II Fe- e 24 dei 4B cantanti che le prc- 
b'iario Chiar.iiiii’titc «(ninno Iriol'rc ogni c-'iii/one 
IO. altrettanto chia- era aflldata ad un - padrino - o 
a nostro av’viso — a limi - madrina -, Ci sono pia- 


'uperfluo. se non dannoso allajclute Tutto di l.utt.'izzi. (''tdo 


JL nLvo L'iiàTcS «Mui',- Gli speHacoli classici 

ziano per un docunienlario nel featrO (li SìiaCUSa 

in cui appare anche una per- -_ 

sona che non ha niente a che gj. spottacob. nel Teatro Grc- 
fare — slancio alla istanza co di Sir.icusa. che si svmge- 
prcsentata al pretore di Ho- riinno dal 19 maggio al 5 glu¬ 
ma — con i fatti che nella gno prossimi, .saranno iinprr- 
inchiesta televisiva erano uiat) sulla intera trilog.a dei- 
narrati. 11 clamoroso falso di lOrestiade di hschilo. afllfiaDi 
Rocca di I\'.pa non resterà, 

\jt;or:o Gassnian e Luciano 
dunque, ^olaio. Lucignani con la Compagnia 

Certo CiiOA'anni olonota ha Teatro Popolare Italiano 
presentato al pretore di Ro- L'eccezionale ciclo, predlspo- 
ma una istanza per ottenere .sto dail'lstitiito del Dramma 
il sequestro della prima Anf.co. si otlcttucra con il se- 
puntata dclFinchicsta televi- «oente calendario' g.ovedl 19 

siva «Giovani d’oggi» di m«K)t-o' l tr.logia. ve- 

1 %ii^ . ^ I ricrdl 20: AQamcnnonc„ saba- 

Carlo Alber o Chiesa, anda- ^l- Coefore: domenica 22 
ta in onda giOA’cdi scorso. 11 n-irnenidi: lunedi 23' r.poso. 
Aloneta. che Ò assistito d,igli nn-ìrtedl 24' .Agamennone: mer- 
avv. Francesco e Oronzo Se- colf di 2 .ó- Coefsrre: giovedì 26 
pe-Quarta e Romolo I-upo. Ehonenidi; venerdì 21 : riposo', 
ha sollevato un risarcimento = •b.oto 2 fi .-AqcrTiennone; dorne- 
danni, per essere stato incili- ^ hmedl .(0 

so arbitrariamente nella tra- ugn-o- 

sniiSSiOne. none, g.ovrd: 2' Coefore, ve¬ 

li consigliere Lignola h.i j,prdi a. rTo*' »- -'•■b.ato 4 Lu- 
conA'Ocato le parti aH’udien- rncrtid:; d-mien ca 5. l'.n’c-ra 
za di domani. tr.log.a. 


canzone it.-]|iana 


finto di Calvi-Bcrtelll 


( : Alla televisione 


La famiglia e i corrigendi 


i* c.u.it- per il «iii.-i!i* «crivi'r.'i c.im’nn- 
A'-ll.i. clii» b.i 31 .-inni, ci Iri imrc 
coso In ‘Eetto chi' .smetter.) .t 40. .se non 
o ascoi- •’-'t'"'-' >1 (" ere - sii|>er.,'i) » 

j, - prilli,I Si'rofoiid.ito .s-ii iin.i pol¬ 
lo nre'- tfot) 1 . .1 - Vi >>ch;i> •• H.ib igllliti 
canziine 1” en*r.i‘i> fr.i gl; ,ni- 

r’tio- o •"*'’* pensuv.i ,iJla .« 11,1 c.in/one. 

■ ” _ die verr.'i eseguii.i diim.iiii .-;cr;i 

i Ciclo *•'' l'orfiresa dell.) jiresent.i- 
e' Giug- 4 'one. come .'ii-(-enii,iv.)mi> so- 

' ' pra. ò (•onsi-«liI.i nella «cella di 

pi'rsonaggi noti (’bi* f.(cessero 
da -padr.ni- alb* comiio'izion'. 
«•e-;«e Cosi «ili palro«cenico ab- 
, liiamo visto succedersi Lisetta 

! ■ / Navii. Adri.ana Serra. Mir.-inda 

e Adriana Martino, W-.limi De 
•Angeli*. M a .* f) e .* . Navarnni. 
^ Mardie.selli. Braeehl - D’Anzi. 

I Gre/zi. F<-1)0 Conti, il tenore 

I D. Stefano 


Carlo Alber-o Chiesa, anda- . rneVore 

ta m onda giovedì scorso. 11 E-imcntdi; hmedl 
Moneta, che è assistito dagli ni.-ìrtedl 24- .Agami 


so arbitrariamente nella tra¬ 
smissione. 

II consigliere Lignol.a h.r 
con\-(X’ato le parti alFiidien- 
za di domani. 


Arrivati alla seconda ptinta- 
ta dell'inchiesta Ciavani d'og¬ 
gi, ci sembra di poter dire 
che Carlo Alberto Chiesa e l 
3 UOI collaboratori rischiano dt 
inSiSterc troppo su un aspetto 
che. per loro stessa amm.ssio- 
nc. deve ritenersi marginale, 
quello della delinquenza mi¬ 
norile nei SUOI 5-ari aspetti 
Non che s. tratti di problema 
secondano Tutt'attro E .! fat¬ 
to di a 5 erIo affrontato testi¬ 
monia. semm.'u. del coraggio 
di que.'ta imziativ-a Ma. dopo 
tu‘*o. r.nchiesta ha per t.to- 
lo Giorani d'oggi, c finora, d. 
g.ovari., .■■'bbi.'imo conoscuto 
la p.ir*e m nore. «eppure la 
p.ù inffl.ce e b rognosa di 


aiuto. 

La puntata di ieri era dedi¬ 
cata alla famiglia, e agli isti¬ 
tuti di r:educaz;one. Della 
famiglia, dei r.apporti fra pa¬ 
dri e figli, poche parole, poche 
immagini E rigu.ardanti. an¬ 
che queste, dei c.'i«:-limitc 
(come quello del p.Tilre co¬ 
stretto a dcniinr.are i] figlio, 
della madre che lo ch.ude .n 
collegio). 

Su quelli che un bugiardo 
eufemismo continua a chia¬ 
mare - Istituti di r educazio¬ 
negii autori SI soffermano 
di più E più volentieri, ci 
sembra di capire. I brani fil¬ 
mati sono, al «olito, d; una ef- 
ficaci.'i perentoria, srec.,. e i.a 


programmi Radio~TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 6.30: Previsioni del tem¬ 
po per i pescatori; 6 .•'Li: Cor.«o di lingua inglese; 7; Segnale 
orano - Giornale radio; 8-9: Segnale orano . Giornale radio 
- Sui giornali di stamane; il: La Radio per le Scuole; 11.30; 
Voci vive; 11.35- Musica da camera; 12.10: Giostra di motivi; 
12.25: Album musicale; 12.55: 1 . 2. 3... via!; 13: Segnale ora¬ 
no - Giornale radio - Zig-Zag; 14-14.15; G'-ornalc radio . Li¬ 
stino Borsa di Milano; 14.1.5-15.05: Trasm.issioni regionali; 
17.40: Incontri mu.sicali . « Il gruppo di Sei » e la musica 
francese; 18.15: La comunità umana; 18.30: Classe unica; 
19; La voce dei lavoratori; 19.30; Le novità da vedere; 20; 
Motivi di successo; 20,30: Segnale orano - Giornale radio - 
Radiosport; 20.55: Ribalta piccola: 21: Concert.-» sinfonico 
(bretto da Carlo Zecchi J3.15: Giornale radio - Fantasia di 
motivi; 24: Segnale orano - Ultime notizie 
SECONDO PROGRAMMA — Ore 9: Notizie del mattino; 10; 
Miss Cenerentola, rivista di D’Onofrio. Gomez e Nelli: 11-12; 
Musica per voi che lavorate; 13; Il Signore delle 13 pre¬ 
senta; 13.30- Sognale orano - Primo g.ornale; 14; Teatrino 
delle 14 - Lui. lei e Fallro; 14.30: Segnale orano - Secondo 
giornale; 14.45: Le canzoni de» giorno; 15; RCA Club; 
]5,30: Segnale orano - Terzo giornale; 1.5,40: Novità e f'-c- 
cessi internazionab; 16: Concerto in miniatura; 16.20; Pa¬ 
norama (il caeizont; 16.40: Auditorium - Rassegna di musiche 
e (li interpreti; 17: Sei voci e otto strumenti; 17.30; Roberto 
Villa presenta: Una ribalta per i giovani; 18.^: Giornale 
del pomeriggio; 18.35; Lanterna magica; 19,25: Altalena 
musicale; 20; Segnale orano - Radìosera; 20.20: Zig-Za|; 
20.30; Delia Scala presenta Gran Gala, panorami di vaneta; 
22,15: Parliamone insieme; 22,45-23; UlDmo quarto 

RAOIOMATTINA . RETE TRE — Ore 8-8.50: Benvenuto in 
Italia - Quotidiano dedicato ai turlsD stranieri; 10: Concerti 
Quaresimali di Musica Sacra; II: Concerto sinfonico diretto 
da Armando La Ro,«a Parodi con la partecipazione della pia¬ 
nista Vera Franceschi; 12: Aria di casa nostra; 12.10: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: Antologia - Da • Il segreto delFin- 
fanzia »; 13,l5; Musiche di Schumanr, c DTndy; 14.15-15 05: 
Trasmissioni regionali. 

TERZO PROGRAMMA — 17; Le liriche di Mussorgsky - 
Quarta trasmissione; 18: Il concetto di struttura nella cul¬ 
tura contemporanea; 18.30; Discografia ragionata a cura 
di Carlo Mannelli; 19: Filippo 11 di Spagna, ultima trasmis¬ 
sione; 19.30: Franz Schubert, Fantasia op. 103; 19.45: L'in¬ 
dicatore economico; 20; Concerto di ogni sera A. Corelli. J. 
S. Bach. R. Strauss; 21- Il Giornale del Terzo; 21.30: Il ge- 
tuo della montagne. Radiodramma di Miclial Beitmao, 


13.30 TELESCUOLA , 

Corso di A 5 'viamcnto 
Profe.ssionalc a tipo in- 
dustnale 

— Primo corto: 

ore 13.30; Lezione di 
Francese 

Prof. Enrico Arcami 
ore 14: Lenone di Mu¬ 
sica e Canto corale 
Prof ssa Gianna Perea 
Labia 

ore 14,10: Esercitazioni 
ri) Lavoro e Disegno 
T'tt.ìco 

Prof. Nicola Di Macco 
— Secondo corso: 

ore 14.55: Storia di 
F.i icazione Civica 
Profs.«a Maria Maria¬ 
no Gallo 

ore 1.5 25; Le/.ore rii 
M.isica c Canto corale 
Prof «Sa Gianna Perea 

ore 15 35: Osservazioni 
«cientifiche 

Professoressa Ginestra 
Arnaldi 

17-18 LA TV DEI RAGAZZI 
• L’Alfiere • Settima¬ 
nale per i ragazzi 
«Avventure con l’orso» 
Il quaderno di Moaca 
Appunti, immagini e 
impressioni sui ragazzi 
di len e di oggi 

18.30 TELEGIORNALE 
Edizione del pomerig¬ 
gio. Gong 

18,45 LEI E GLI ALTRI 

Settimanale di vita 
femminile a cura di 
Piera Roland] 

19.30 SINTONIA - LETTERE 
ALLA TV 


a cura di Emihr. Gar¬ 
roni 

19,45 BIGLIETTO D'IN- 
VITO 

Dalla Sc'jola del Coral¬ 
lo di Torre del Greco 

20,30 TIC-TAC - SEGNALE 
ORAR IO. TELEGIOR¬ 
NALE 

20.50;CAROSELLO 

21 Dal Teatro Valle in R'V 
ma la • Compagnia co 
mica Nino Taranto * 
prc«(«ita Caviale e len¬ 
ticchie tre atti di Scar- 

r. icci e Tarabusi con 
N.no Taranto. Lui«a 
C(»r.!e. M,»ri-i Fiore, 
Ugo D'Alcs.'io, Vanna 
Nardi. C.irlo Taranto. 
Vittoria Cri«po. Vittorio 
Bottone. Rosetta Pe- 
drani e altri 

Regia di Nino Taranto 
Ripresa televi«iva di 
Stefano De Stefani 
l! protagonista di Ca¬ 
viale e lenticchie. Li¬ 
borio La Manna, eser¬ 
cita tv'.a caratteristica 
e. sfrtto un certo aspet¬ 
to. invidiabile • profes- 

s. one • nap-oletana; fa 
l'invitato Esce dalia 
suiumiscra dimora c si 
intrufola come un ve¬ 
ro commendatore fra i 
partecipanti ad una fe¬ 
sta di nozze o ad un 
congresso scientifico. 
Le sue avventure costi¬ 
tuiscono Fargomcnto 
delia commedia 

Al Tc'mmc: TELE* 
GIORNALE 


macchina da presa ò adope¬ 
rata conio la penna e la pa¬ 
rola non potriiiuio luui essere. 
Il montaggio o rapido, il coni- 
iiieiito scarno Le due scene 
del - corrigendo* luzzolinn. c 
quel sorriso finale, il primo, 
e inaspettato, sono cose mol¬ 
to belle. Bisogna riconoscerlo 
I.a consueta perizia ncH’iiti- 
iìzzr.ziorie del mezzo, dunipie 
K però anche, purtroppo. U 
genericità nella imposta/.o- 
ne doll'inchics’a Ci è parso 
ui essa, di r.trovarc perfino 
una retorica del collegio co¬ 
me luogo ove i ragazzi - d.- 
ventano iJoni.i>; - (si r.cordi 
la scena, sconcertante, fra 
iiindre e tigi.o nel coUeg.o d. 
Moncrtl.t r ». e, pegg.o. del 
corre/.ori "ile, che ci ia.se. a 
p.uttos:'» f*erpb ssi. Non pi»#- 
'Miiio pretend» re d.* C.»r»o 
.Mberto Ch.es'». ovviamente, 
che ( p.: tr,»t’; quei luoghi or- 
r.ri; che «<>110 gli - ist.tiili di 
rieduc.iZKirie - lineilo che 
sono, e c.oc - - .secondo cer- 
’un: — s<re, aut«nt:che 
seno.e d. ri»'i.:i(ju* ri/a. p.t ro 
,en’ re (iefi',.r' .i c.ifeere ni - 
r,or..e d. .N » ia 's.ss gr.or.. 
e:,rcf i>“ -’.’ijti» r d< n- 

•e «11 ima ‘.«o'e”a nel golfo d; 
N..p>I-- f» u' p<^>’ s»nso 
E infine. «orr.'»ttuf!o qii .le 
la concliis.on* ’’ Quella che 
ch.ude 11 (.■.r’..ta? -Con un 
j>oco d. b'i.i; a volont.'», b.-»«*a 
un sorr .«o. una parola buona, 
una bijonano’te. una buona¬ 
notte ver » . provate -. In 
p-o' poco, un poco 1 .' n- 

ch.e'fa. pur;r>'f po. non rifsre 
1 berar«' o ;;e secche d. 
uno -mpos'riz one pedagog ca 
trad.z.ona... c .-tolica, autor.- 
t.ifia o’.e l'i»r..<'o rimedio .tllo 
rielnqufn/o «'rubra essere il 
terrore della punizione II car¬ 
cere. o mag'.r; l'infrrno K 


tt, MIt.l.lMI'.TIK) : D.'ilial)l .lite 
I ('l.iud;i> 7l.l.’i lutili.I I ..1 (* l.i illri'lt.i (Il 
IIK' .Ulto- Verdiiclil picsciil.i• • Il Te.iti'* 
rii -ivi.r Viic.i/ii'lllle » 11)' « f.H t))i"('licl- 

eo n u), ' ■" '«"/r.mte 

kP o. un M xiiiuvi.Tri; |'|('('ol.t. M,\. 

• t urc.o. S( III.UI. (si.) r.ii'lrciig.- I) Do- 
c.iii.'ori' iiii'iiic.i .ilio II) .10 • Il g.iiio con 

I l)'i |>uri' gli «iis’.ili » dilli niii«lc.)le l’rc- 

II «e non iiot.i/ioni KliuaiT 
ll’lxT )••> » f'I-V/.élO SISIIN',\: Alle t’I.I.S 

■ ',1 (loiii.inl e (loiliciitc.i .(Me 17 • 

ii.i.i > 01 - V, ,j C.ilvcrl ■( I.,i Iroin- 

i.ibiglnili I,,, ii'ori, « Ailrl.ini> ('eleni.mi' 

1 gl; .1)1- linilii'tto Minili e .illii biu>oi- 

l'.m/one. (ant) inimeri 

i.ini .«cr.i t’Ill WDFI.I.O: Inimliienle: « I-;i 
tire'Toti) 1 sgiMliIrlii.i tinioriita > di Sartn 
' ... . ’ «* * Le serve » di Gem i Con 

.uni «u- Dora Cullndrl. Ann.o Lello, Don- 

scelti) (Il nini Moresco. De Merick 

f.(CC««cro qt lKINO; Alle 21.LS con la rr- 
ijio'izion! gl-» di D.inlcle D'Anz-i e nni«l- 
nnico nb- ''b»' <11 Dniill.inl e Carili. L.ui' 

') ( i«».iti li'tta Masicii*. Lina Volonglil 

Alberfo Llonetlo, Àfario Plsii 
Olir. inni) prrrcnl.ino «Mare e whiskv > 
'ilin.T De ,11 Guido Uorca Vivo successo 

lavarnni. RltidTTd fi.isko; Alte 21.15 
- D’Anzi. C Li Speli. icoII GI.iIII con Ca¬ 
li tenore mdlo Pilotio e L.mr.i Carli In 

« I.'(ionio d.ille scarpe di goni- 
ni.) » (Il M B.irbato Hcgl.i di 
.Mino Holl 

Dal 14 al 16 giugno "Ane'2^5‘'' iqgiLrs‘’.?e”^^^^^^^^^ 

SI svolgerà il Feslival , 
della canzone napoletana 

“ mirrrpjif» 

NAPOLI. 10 — L’otl.ovo Fr- iniffJLARK ITAI.lANi» 

stivai dell.i canzone nn|xilct;i- hII 

Ila si svolgerà nel girimi 14. 15 app 2I.I5-* « Adelrld • 

f* lo giiiKno i)V'. I«n ddta l* sta- Atr^f.inclro M’^nxonl 
t.T decisa nel corso di un.T riii- rpATRt» D artr i>r>i>ni.Ai:i 
mone alla quale h.anno parte- diretto da Franco c.)*teii.,ni 
cHiato. sotto In presidenza del loiminenie apertura 


!p„is.s « «.««. 1 . «lOIII.MII II /I il ► I* *»i 

CO!) I llcigin.ui MI.,,-' I cmigniri del Mcnle- 

si;co.M)K VI.SIDNI 

Irli.): Slgfildo e. il I Oci blnt Vp.iUo: L iioiiio rhe e.iplv.» le 

Iroiie- Fiii'ctii nella giungi.) donili', con L C.iion 

Ire- Il ni.igl«li..|o. ( on I S.i«- (111 .mi.intl del dcscilo, 

a,ini <''>n II lloin.m 

b'.\<»ii". ('oli a In ll.minie \n*iiul.i: l..i legge del Signore 

iiiti.iscl.itori; I v.un|>lrl di'! s>s- (I nonni «< nz.i fucile), con Guy 

so. con M No(. Cooper 

rlrl: Sii.ide Insaiigiitii.itc \rl/oii.»; I{l(ii'so 

ricrrliliio: (Jpor.i/inne hottovt'- Miri-lhr: Hi|io«ii 

sic. con C Gl.mi Miror.i: Prcd'>nl In clll.l 

slor' M.irin.il, donne e gii il. l'on 'l'orlo: L.i (ulm.i nolb', r."!)! M, 

A L.m.' C.iiol 

»lorl.i: <”or.i un.) voM.i un pie- Dosloii: L.i tr.illj delle* hi.inchi*. 

ci'lo 'i.ivigllo. con J l.i'wls ('Oli F .\molli 

«tr-i; Il volto, coll I M)'rgin.ui ( asslo: L.i rivoli i del cow b.>v 

ll.iiitr: Giungi.I di spii'. i on G ( asiello' La b.itl.igll.i di M.iri» 

.M.idiHiin _ lon.i. l'on H siecucns 

ll.iiillc: .Sdd.i .1 .«iiKer City ('enlr.ilc L.i notlc br.t'.i. ci'ii fi 

iigintiis: I sogicti (Il Fll.idcin.l. ^emanino 

con I* Nt'wni.ui ('Iodio; Stori.i di un.i nion.ie.i. 

ureo: II' colline di'll'odio, poh '' llcpluirii 

H Mitcbuni Colonii.i: (iii di<ll.iri> d'oiiorc. r>in 

iiMiiil.i; l.'tinpleg.ilo. con Nino t^’-i'iu' 

M'mfn'dl (|oIo\«ro- tfuoll.i notti* 

i.lii.i; Li cas.i ili M.iil.inie Korà (driillo- C.irousel. con .1 .Me (,'re.i 
con A Ln ildl CrUlnllo: Intrigo Intcrn.izlon di*. 

l'Nllo' I licci-.dori di lli* D.iw.iv C Gr.ml 


SLCO.NDK VI.SIDNI 

\lrli.i: Sigillilo coll I (ìccltinl 
Xlriuii" Fiioctii ni'lla giungi.i 
Xlec 11 iii.igbti.do, ( on I S.is- 
s.ird 

\l('>oiii". Coica In ll.uiiiuc 
Xiiiti.iscl.itorI; I v.mi|ilri del s>s- 
so. con M Noè 
Arirl; S|i.ide liisaiigutn.itc 
Xrlcrrliliio: Opor.i/nme hottovc- 
sle. con C Gl.mi 
Xslor' M.iriii.il, donne e gu il, eon 
A L.irio 

Asiorl.i: C'i'r.i un.) voM.i un pic- 
ci'lo 'i.ivigllo. con J l.i'wls 
\«»r.i; D volto, con I Mi-rgin.ui 
Atl.iiitr; Giungi.I di spii-, i on G 
.M.idiHiiii 

All.iiillc: Sfili.I .1 .SiKrr City 
Xiigiiiliis; I sogicti (Il Fll.idclfi.i. 
con I* Ni-um.ii) 

Xiirco: I I' colline di-ll'odio, eon 
H Mitcbuni 

XtiMiiil.i; l.'tinpleg.ito. con Nino 
M uilicdl 

.Xx.lii.i: Li cas.i di M.id.inie Korà 


||l■l«llo' I pece.dori delle B-iw.iy, 
Cl■n H M («1 11 irl 

lirriiliil; L.i strida dcll.i vi-rgo- 
gn.i. con M Kro 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 


diretto da Franro 
Imminenle apr-rliira 


C-(*tell.,nl 


RITROVI 


cnmmi^.sario n] Corniinr dottor por trlr- 

Correrà vane personalità ed 2L15 

e.sp<^r’.enli di enti ed associa- 0ITDO1/f 

zioni cittadine Ki I t 

Nel cor.so della riunione e ( Inmiiromo a funtr MAH 
stat.T anche rieci.«a la costiti)- rosi: ugni luneili. mrrrobd' 

zinne di un cnmit.nto prnmr»- venerdì alle ore lAIS riunion* 

toic fiiirnato dal Ccrn.dic d. ' > '«•' evrterj 

.V.ipol:. dall' .Amministr.i/ion* ATTRAZIONI 

jir(»viricialc. d.ill.i Laniera d* 

('(•nimcrcio. daH'KiiU' (urivin- Ml'sf.o iiLi.i f. cf.ke; Rimilo d 
naie liirisiiio e dalI'Assi'i i.'i/.o- .M*»d m.e fusot di Londra " 

ne nap<»Utana dcll.i «t.iinn.i iwr Urenvin di l'.<rigi |ngr»-»si> eon 

’ . , tinuato dalle ore 10 alle 72 

.V IS ZF.RVAZIO.VAI. I |).VA fARIt 

all ottavo festival. La cui or- Auli-dromo . Oitoaprint - R»»toi 

ganlzz.nzio e e «t.ata affidata Glo«ite e lOCgi aittazionl 

aH'Ente jx r l,i can/on^. najv:- (»I-XRDIN’I Di i*Ia/ 7.\ VITTO 
h't.ina. RIO: Grande Luna |»ark Risto 

- ranle . Bar - Pareheggio 

Il Gran Premio CINEMA^TEATRI 

della canzone europea 'w'BM.pn e'n'vlsu 

\lllrrl' Citirna ni'Mi- a XVar'ock 
lolla r.'»r- con II F> ndt ri\.l*t.« 

d.spiltor,'» Afnhra.ZovInelD* I «egrpti dt Fl-j 


I; Gran Proni o 
zone europea, che j 


i il 29 marzo, sarà tra- 
in Eurov.s.onc. Per 
I> .rtf c.p'-rà al Gran 


New m.m 


a I.ondra ;i 29 marzo, sarà tra- ladrlfla, con P Ncwm.in e ri- | 

" r--*'’' neVlV Terrazze; .S -tlo L. Cr-ce d.l'j 

. I a. s 1”“ •** Gran ^ rivu’.a j| 

Prerri.o R;,«re.. con la sua can- Principe: S'tgr.l proibiti, lon D il 


Romanrir,-! 


Kjye e ri\)«t.i 


Vi segnaliamo 

I LA nu 

• • (J li appo (il cartone» Ila 
«luna p.iti'ticj c comica 
(Il un disoccuiiatn napo¬ 
letano) al Valla 

• • AiteU hi • Ila tr.igedia dt 
Matizi'ni nc’.la spctlacoia- 
rc rcauzz.izbmc di (;a««- 
nniii (il Teatro Popolar* 
Italiano 

CLNL.MA 

0 - L;l (foli e Ulta- iraffre. 
eco di una aocietà in <11- 
.«greg iz.o.'u*» at yiamtrta. 
frammetta 

0 - Il porlo ilrl'.e trng^rte • 
(un alito f..iii probn-nia- 
tlco c aff.i«< ii. intc de-: t»*- 
g •(,! •■<l,-ee lngO'.ir 

f^••rc^T)an» al ft i'tio Cttg 

0 - V'i'fii a Stir i*r C'itu - 
leliitia .ip;)..fe;(inaiil>- dt 
uni eciepo:') <li tiim.iloti) 
atr At:ant(c 

(9 • f.n Itf'J'Ifj del.'o ’itrga- 
paa • turi appaMionato 
pamph:ct contro la pro¬ 
si ’.iizione '.cgj'.tzzata) al 
Urrntnf 

9 *■ Lo granile guerra » (la 
pntna guerra monilule 
vieta s« ora fetor.rji ut 
Hrtagnr. Del V ascc'.tn. 

r,iu.).> i'esare. Sri ìi'fr 

0 - Strina rii una m->nai'a - 
' r.i- ! alin efer ■ ijei'j .ot*a 
ant in 1 , i;*i.j e,i**rj si 
.accorge sii arer «bagbato 
vr<-azlone, e M* ne va) cZ 
Cl'sitra 

0 - l'n ft-rìtirn ri onore » 
(lacsiltrn di grande c.ae- 
SC) at Colonna 


0G3I in esclusiva al 


B A R B E R INI ! 


Fiin-ca 


;appcLo 


genrr.co óU.x tonta. a»la com- 
prens.one 

A Campanife Sere, la c •- 
t.xd na di Aver'a ha battu'o 
quella di Fidenza. 

__ «Is- 

Eddie Cdiverf 
questa sera ai Sistina 

Con un progr.»mma di • music- 
hall » intemarionale debilita que¬ 
sta aera alle 21 la famosa • trom¬ 
ba d oro • IC/ldie Calvert. Dcll'in- 
tcrmsanle « cast > fanrin parte 
anche Umberto BtndL Giorgio 
Gaber, Maria MontL Adriano Ce- 
lentano ed tl compleaao Jazz Rol- 
llng Crew Presentano ; latcm 
Flauto e Lucia Folli. Domani e 
domenica repliche alle IT ed alle 
31,00. 


SSw»!" 


Vlet«to al minori 81 IC anni 
SfFTT.ACOLI ORE; 15.15 . 17,15 - 5(1.05 . 52.19 

nuovo axvsso «ono so«pc;e (cffcn- e bicbetti oni.^.: o 


Delle RoiiiBiit- D h mdifo ilcl- 
l'L'turo. con ,M C.irol 
Delle Sllmose: L-i c.imbl de. ci-n 
ToliX 

Dlniii.iiiir; Uomini r iiohlluoniinl 
Dorl.i: .Sold.iti ., c.iv.illo. con U'. 
Ili'lilcn 

Due .XllorI; I vendlr.itorl 
K)lel\»ei««: Inc.inti'slmo, cr-n Kim 
Nov.ik 

Ksperl.i* !.(' ('olliiK' (Icll'oilii*. c('n 
Il MItcbnm 

rariirsr; L.i notte br.iv.i. con R 
Sclii.iniiio 

taro- (. 1 , «l'cccblo dell-i vlf.i. ci-n 
L Tnriu'r 

tiii|iero: I hiic.intcri. con Y Bryn- 
ni'r 

Iris- L.") c.imliiale. con T' to 
tanto; Il nodo di'l r.irnettc»* 
I.rorliie; I lo Coni.ii'd intt. con C 
M< "iloii ■ 

M.««*imo- Kittv con |( Schncid.-r 
.Maz/lnl; Sold.itl a c.iv.dlo. con XV. 
Iloidcn 

Nlagar.».- .N'i’iirosc. c ti .V Tillcr 
Voiocliie; Tre .imctir.ini .i Pirl- 
gl. ci'ii T ('urti* 
nilroii: La coiigiiir.) dd florgM 
Oisrtipla* Il (jiTiticclio «.it fimr'e 
dd gli.il. COI) J Lewis 
Drlenle: L.i m.intUle oiiiicid.i 
(»»llen»e: Fiamme nella giungl.i 
(lltaxiano; Il pontlci-llo sul fiiirre 
del gii.»l. con J Lcwi* 

Palazzo: C.*II.igh in clminia Intcr- 
(>‘>1. ( <>n T XVrlghl 
Perl.»: Fin dii nd! t giu.''g!.i 
Planetario- Astronomi» 

Platino- I.i t»i-r.itricc dd (l,'«crto 
• "Il II «oin.»n 
Prenetle: X'i-rtiKh c 
l'rinia porta- (Jiiindo l'.trrore f 
roni.inio 

Piirdol: r: .Iti, sorci c ., f.intasia 
le irt ar'lm ) 

Regina' I bittdlleri dcT X'<’lg» 
Roma- .Mcizf giorno di fifa, con J. 
L-'W I* 

Riihloo; L.a guidi Indiani 
Aala I mberto: AlLirtrc a Scotlìrd 
Y.ird. r< n A Farrar 
Hllier fine: Calvpso, c<*n Cr 
Ormi 

Aiilfano; Il civ.iliere della tcni- 
{a-sla 

Tor Aaplenza; Rlpi-so 

TrUnon: .Nella ritti la notte 

«C<itt.» 

Tuscolo- ZI tuiir.cl dell'amore, eon 
D Day 

8AI.F P.ARROCCni.ALI 

Alila: Hip<*».-i 

Bellarmino: Il bacio di mcRa- 
r.' De 

Bette Arti; R/po«o 
Chiesa Nuova; Rii>o«.> 

Colombo: Riposo 
Cnlombn; Riposo 

rnliimhiit: L.« fuga di Tanan 
CrU'igono: Riposo 
Degli AriplonI: Hip*'-#*-» 

Del fiorentini: I misteri di Parigi 
Della A'alle. Ripoa.» 

Delle Grazie: Rip,y«.i 
Orione; Perry, di XX' Disney 
Sala Piemonte; La tempesta, con 
A' B.flin 

4 Ippolito- Chirlot pencolo pub. 
hlle.i 


CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ. AGiS-KNALt 
•Airone. Alba, Arici. Aniene. Ame- 
rlca. Bristol. Ctittalie. Delle Ron. 
dinl. Encelslor. Esperia, ionio, 
Leocine. Nlagara. Orione. Piali, 
ne, Pncclnl. Palazzo. Rabino. Ro. 
ma. Regina. Sala Umberto. Saio, 
ne Margherita. Saltano. Ttncolo. 
Trieste. XXI Aprile. TEATRI ; 
Delle bluse. Qnlrlno. Ridotto ED- 
seo. Sistina. Teatro popolare. 

NUOVO ClNOOtOHO 
A PONTE MARCONI 

(Vlafp tfarMst) 

Osj: alle ore 19.9I rltmlSSA 


certe di Icvi.erl. 




















?ag. 8 » Venerdì 11 man o 1960 

La vera funzione di un attrezzatissimo ufficio, studi 


___^_ rUnità i 

Amendola al convegno delle cellule aziendali di Roma 


Massiccio intervento della FIAT a Torino L'mìzìatìva dei Partite nelle fabbriche 
por indebolire la "sinistra,, della P,C, •« dem^ azia sinda cale 


Posti vantaggiosi offerti ad esponenti periferiei democristiani • La funzione del doti* Giuffrida 
Proteste ad un convegno al ^^Centro Luigi Sturzo,, - Pelfa prenderà il posto di Valletta? 


Conquistare le nuove leve operaie alla coscienza politica • Giovanni Berlinguer ha concluso i lavori 


(DALLA NOSTRA REDAZIONE) 

TORINO, 10. — 11 doti. Renato Giuffrida, alto funzionario della FIAT tut- 


* Il convegno delle cellule 

*ella prenderà il posto di Vailetta? aziendali dei Partito, che 

_ \ _ \ _ operano nelle fabbriche di 

Roma e della provincia, si 

apparire ai dirigenti Fiat co- operai contro il tradimento è chiuso, ieri sera nel salone 
me un'ideale mediazione po- delle loro rivendicazioni da del Comitato centrale dopo 

litica del loro di.segno neo- parte del sindacato giallo (si due giorni di dibattito,, con 

capitalistico, successivamen- ò registrato in proposito alcune importanti indicazioni 


torà stipondiato dal monopolio, ha costituito un attrezzatissimo ufficio di crisi del fanfanismo qualche episodio di aperta di attività pratica e politi- 

studi economici e sociologici » in via Carlo Alberto. Compito precipuo di tale prima maniera. Tacutizzarst protesta; all’Officina Reeu- ca, sottolineate dai compa- 
ufficio è quello di studiare i metodi e le forme con cui indebolire i gruppi di dei fattori di classe nella peri, ad esempio, l’intiera gni Giorgio Amendola, in un 
' sinistra della DC torinese, sottraendo loro il maggior nqmero possibile di diri- ‘«tta tra le correnti demo- maestranza ha inscenato una breve intervento, e Giovanni 

__j ... ... r Al 1 ? cristiane, la maggiore eppur manifestazione contro gli Berlinguer, della segreteria 

genti ed attivisti, per faih confluire nelle corienti di destra. E se 1 indagine fontraddiltoria adesione del- esponenti arrighiani), stan- della Federazione, nelle con¬ 
sociologica gli serve per appurare che la maggior parte di quegli elementi e la CI.SL alle rinnovate spinte no Inducendo la direzione cliisioni ai lavori, 
composta da giovani — laureati, studenti, operai — in cerca di primo impiego unitarie nella fabbrica, han- aziendale a rivedere la sua II compagno Berlihguer. 


o di lavoro più redditizio, 
lo studio deireconomia gli 


laureati, studenti, operai — in cerca di primo impiego unitarie nella fabbrica, han- aziendale a rivedere la sua II compagno Berlihguer. 

I -- no fatto insorgere serie dif- politica sindacale. Non è raccogliendo le indicazioni 

• torinese, ove le correnti di [spinto la Fiat ad assumere fidenze nella direzione del aleatorio attribuire a Val- '’euute dalla discussione svi¬ 


lo ..inaio oeii economia gn hanno perduto la più direttamente, nel corso monopolio, spingendola ad letta l'intenzione di precosti- luppatasj sui temi indicati 

insegna che tramite 1 Of- niaggioranzn. In conseguenza degli ultimi mesi, una posi- un condizionamento meno tuire un'alternativa al sin- dal rapporto ■ di ■ Giunti — 

ferta di condizioni van- di ciò ronniprescnle doti /.ione di potere aH’interno mediato del partilo catto- bacato di Arrighi, riportan- vertevano, appunto, sul 
taggiose è talvolta possi- Giuffrida ò entrato a far della Democrazia Cristiana. Ileo. do la intiera CISL all’ovile i^untributo dei comunisti ro- 

hilp ntt’pnnrp fin en<;lnrn h*'’*’*» della scgieteria prò- appaiono assai evidenti. Se D’altra parte, i limiti ebe della collaborazione azienda- mani alle lotte operaie, e del 

. K uu i. a vinciale del parlilo, in (pia- in un primo tempo, durante oggi pale.semente incontra la jjstica. Per raggiungere aue- inserimento nella bat- 

nnin^n mutamenti (Il iujj jjj responsabile deH’or- la fase più espansiva del politica paternalistica nella scopo, lo direzione Fiat faglia di lutto il Partito per 

° Ili* • 4 -f -ìa 1 gani/zazionc. monopolio, le tendenze ri- fabbrica, il dolinearsi di una . sviiolnre cnmnieinmen- soluzione democratica 

ÓarÓÓmo óu^^^ ------------ ,o aopralotto II 


nnportanli mutamenti .1. nil jrrèaponsèblie deH'or- i„ tasi più «pamdva del póllUea paternallalica nella 'ron^o. dlrórlonÓ Pù 

IlSodiscientificiU^de- «ani/zazione. monopolio le tendenze ri- fabbrica, il (lolmearsi di una 

gli sfudi di GfuffHila .sembra ragioni che hanno foimiste della DC potevano crc.scenle ribellione tra gl> 

garantito dal fatto che. nel ■ —1 - . -- ■ ' -- -1 -- cristiana (e sopraliitto 

volgere delie ultime settima- ,, . .... r» 1 unippo piu avanzalo di essi 

ne. un certo numero di espo- 1 iaVOri aperti ieri a Palermo b-«ato allon. Donat-Cattin] 

nenti periferici della Demo-- che ancora controlla a Tori 

crazia Cristiana sono passa- — _ ■ ■■« m ** sindacato cattolico. Ec 

ti dalia sinistra alla destra. Il ^^11'AM duntpic i motivi per cii 

in cambio di un posto ben H JiwlIldZZ^^ esorto l’« Ufficio studi > de 

retribuito alla Fiat, alla Riv dottor Giuffrida, 

o altrove. Anche se finora ■ • • - • Gravi, come abbiamo del 

non si può parlare di un fe- mI m# | ■ n^ìndTAKI to sono le ro.sponsabilità del 

nomeno di massa, si regi- W ■■ l%j|l ■ la sinistra denriocrisliana. 1 

strano tuttavia casi di intie- ____ cui contraddizioni ormai en 

re sezioni dcmocri.stiane che ^ derniebe hanno assunti 

hanno mutalo indirizzti per relazione del compagno Ercole Manera - Majorana della Nicchiara promette aspetti paradossali nella si 
1 acquisto, da parte di Ciuf- , .... a.». . • 1 • j inazione torine.se: dove li 

frida. (lei loro dirigenti. di esaminare le richieste - All inaugurazione personalità politiche e sindacali particninrc spressione mono 

Pochi giorni orsono, du- ____ polistica ha spinti» fnnfania 

rante un convegno al «Con- » ..Ar.'xn . nnr,. sindacalisti ad enuncia 

tro Luigi Sturzo* organi?.- (DALLA NOSTRA REDAZIONE) /ioni di estremo coraggio po 

zato dalla corrente di Giiif- - litico, ispirate airautonomi: 

frida, e ni quale presenzia- PAIjERMO, 10. — Centinaia di delcfiali provenienti da tutte le regioni sindacale, airunilà operai; 

d’ItaÌHi prendono parte da stamane al 7^ Conqre.ssu nazionale della Federa- ‘^Ba lotta contro il mono 
JBovolti c cion Pisoni, un nii- . , ^ • i * * « « n • • i oc'lioi c dove tiitlavia la CisI 

trito gruppo di giovani di z^one italiana lavoratori industrie estrattive aderente alla CGIL, i cui lavori da castoro lia conti 

Azione Cattolica hanno prò- .si svolgono nel salone delle riunioni della Fiera del Mediterraneo. Alla inau- „„ato sino ad «ggi a firmar 

testato contro la degenera- punizione del congresso erano presenti numerose personalità del mondo poli- accordi separati e a dare un 

zione del partito (j.c., lan- sindacale: il vice segretario nazionale della CGIL, Montaqnani; i se- mano alla politica discrimi 

dando sulla presidenza n ./ • natoria della Fiat 

daH’alto di una balconata — gretari regionali della.- - — . - . . 


Il saluto deiron. Silvio Milazzo 
al VII Congresso dei minatori 

La relazione del compagno Ercole Manera - Majorana della Nicchiara promette 
di esaminare le richieste - AH’inaugurazione personalità politiche e sindacali 


cri.sti.àna (e sopral.itto u P^to innanzitutto 1 esigenza 
gruppo più avanzato di e.ssa. P^opr p in questo mo- 

legato airon. Donat-Cattin). particolare della vi a 

, I, rr. : nazionale, si sviluppi nelle 

che ancora controlla a Ti^i- aziende tìcila Capitale una 
no II sindacato cattolico. Ec- a. 



no II Sindncato cattolico. KC- ir,i-,ìn»ìt.T r><,litir-.> Hi *' *“'‘>116 di via delle HoiieRlie oscure durame 11 coiivesiio. Alili presidenza si tilstlni;iiiiuo 

co (iuntiuc i molivi ncr cui p*^ *■'* 1 ‘‘I. ‘"r ,, • eonipaitnl Gliinli. GlnrRiu Ameniliila. nuraliiil. Modica, Di Giiilln, Giovanni llerliiiRiii-r 

HI I iiii.iivi ijLi tu far avvertire la volontà della - - --—-- 

^ ^ classe operaia romana, die la direzione di promuovere ne economica in cui si dibal- deve essere intimamente le¬ 
do or uiurindn. vuole una soluzione della e portare avanti il dibattito te tutta la classe ojieraia ro- gala al movimento delle 

Gravi, come abbiamo del- crisi rispondente ai reali in- tra i lavoratori — nella più mana. masse; essa non si deve 

to sono le responsabilità del- tcrcssi delle masse popolari, ampia articolazione della Aspetti politici immediati sosutuiro al sindacato, ma 

la sinistra democristiana, le Compiti particolari spetta- democrazia sindacale — sin di questa gamma di problc- essere invece creatrice di 

cui contraddizioni ormai en- no per questo ai comunisti, problemi di categoria, sulle mi e di iniziative — ha af- proseliti al sindacato, 

derniebe hanno assunto i qimlj debbono sviluppare rivendicazioni aziendali e di fermato Berlinguer — sono il II tempo purtroppo ri- 

aspclli paradossali nella si- senza indugio una larga reparto. In (jueslo quadro legame sempre più stretto stretto in rapporto alle iscri- 
tiiazione torine.se: dove la opera di chiarificazione c di vanno viste anello le inizia- delle grandi masse con gli /ioni, non ha permesso che 
particolare spressione morio- mobilitazione. live da intraprendere per istituti costituzionali (in pri- tutti i compagni potessero 

polistica ha spinto fnnfania- Nelle fabbriche, ai comii- rompere le zone di .sottosa- mo luogo il Parlamento), nel prendere la parola. TuUavia, 


gi Sturzo* organi/- (DALLA NOSTRA REDAZIONE) /ioni di estremo coraggio po¬ 
lla corrente di Giiif- - litico, ispirate airautonomia 

al quale presenzia- PAIjERMO, 10. — Centinaia di delegati provenienti da tutte le regioni sindacale, airuniià operaia 
mini.stro Bcttiol. I on prendono parte da stamane al 7^ Congre.ssu nazionale della Federa- ‘^Ba lotta contro il mnno- 

nipp"o di^‘giovani"d'i fiorii; italiana lavoratori industrie estrattive aderente alla CGIL, i cui lavori 

Cattolica hanno prò- .si svolgono nel salone delle riunioni della Fiera del Mediterraneo. Alla inau- nuato sino ad «ggi a firmare 
contro la degenera- gurazicne del congresso erano presenti numerose personalità del mondo poli- accordi separati e a dare ima 


qualche manciata di mone¬ 
tine. E’ scoppiato un tiinuil- 


gretari regionali della 
CGIL La Torre e Mini¬ 
chini; il consegretario del- 


Confermato per il 14 
lo scioporo dei gas isti 

Nei pomeriggio di ieri siiganizzazioni dei lavoratori, non 


r'M nrf<nn^ 77 'ilnri del rnnve prcsulcitlo (leU'A.i.ietn- Ia aIaÌ AIMCÌC^I ineiitie la CISL 

'Ben repiortaU- sicilica. IO SClOPOlO 001 UaSISII ha avuto dimezzata la prò- 
gno hanno chiamato la po- p^mpan Co- _!__?_ pria dall'avan/ata d, un nuo- 

Proteste romantiche .che 'remmlSn' ^ei pomeriggio di ieri si gan.zzazioni dei lavoratori, non f ^Sfdf'Aidghf Non 

non salvano la sinistra cat- ' T'iXinàri deWAc'tes- organizzazio- appare che le aziende abbiano !" r” mn,o che in ^uèsti^S 

tolica — erede a Torino di i Bei lavoratori del gas a- fmora modificato le posizioni corremmo (;hc. in qimsta si- 

..... sorain regionale al Lavoro ^,.^,>,,4! ., 11 ., rnn, r’isr. o a.ssuntc in sede sindacale, le Inazione, gli uomini della si- 


natorin della Fiat. 

Oggi si è giunti al € redde 
ralioncm *. Le eiezioni alla 
Riv hanno visto il sindacato 
di clas.so mantenere la pro¬ 
pria forza, inentie la CISL 
ha avuto dimezzata la pro¬ 
pria dairavanzata di un mio- 
v’o sindacato giallo, collega- 


IJUIIIL’I IKK*'' ILTI SI 1 K<U11/.4U41UII1 Ul-'l lilVUlUlUll, IHIII . _ _ lt_ |. a * I • kt 

(«ri na..ionnli *• s{,„o riunite le organizzazio- appare che le aziende abbiano ^ (pieBo di Arriglii. Non 


Per rintramìgenza delFASCOT 

Rotte le trattative 
per i telefonici 

Respinte tutte le richieste - Oggi si riuniscono i sindacati 


nostro partito po." accrescere documento coiu lu.sivo dei 
la forz.a organizzata del PCI lavori. Ieri seia. nel dibat- 
in seno alla classe operaia tito sono intervenuti Cenci 
romana. (S. Lorenzo). Cima (O.stien- 

II p locesso di avanzata del se). Di Lino (Mercati Gc- 
nostro Partito, e cpiindi dei nerali). Romani (Redazione 
lavoratori, è stato al centro dcirL/ni(«). Maledilla (Fat- 
deU'inteivento del compagno me). Badino (.Appio). Saba- 
(^iorgio zVmondola, della Se- tini (Cinecittà). Di Matteo 
greteria del Partito. C’è in (Sacem), Panichi (Romana 
atto — ha affermato zXmen- Gas). 

dola — un movimento anco- i ^ J ^- 

ra lento ma vasto, promefy V//^ iOSpeSO 
lente, che si muove a sBii- qeneralc 
stra. Tuttavia, questo movi- f ^ 

mento non fa sentire appiè- ' Q TrcviSO 
no il suo peso specifico nella - 


Uco*’dl gmnd*e rn^vo ^ „rnr,Unnn UÌLV 'lc~ qiiaii ìiàniio'pVeso quali lianno portalo alla roltu. ni.stra democristiana si li- dei telefonici sono riprese ieri dopo oltre Una setti- 0 ^ 0 ^ 210 ?^ stato”indetto"neVd"o'man\‘''imV- 

lo responsabilità che si 6 ns- cmnc ìnvitan il se- «Bo della convocazione rivolta ra delle trattative, le orgamz- mit.nssero a lanciare una mana di interruzione durante la quale i sindacati no éd in modo sempre pWi 

. , j,. 4 parte, come tuvttait, ii se , . icfinju 4 „p,, ,i,,| i.avnm nii»» zazioni stesse hanno deciso di manciata di monetine, per u_„_ ..4 1 „ ui j n i • t luouo sLinpre pm la ciSL. contro il hccnziamon- 

sunta nel processo d involi!- grelarìo dell'Unione intcr- confederazioni dei lavoratori mantenere le decisioni relatl- poi rimanere con un pugno ^^3Bno tenuto le assemblee delle inaestranze informan- massiccio, la propria forza, to della Commissione interna 

Ziono della Democrazia Cri- nazionale dei sindacati tnt- j, ve allo sciopero di 48 ore nel. di mosche. Non si può plau- dole sulla situazione e sulla posizione di intransigenza Occorre, quindi ilare alla de- della SIAMIC. e stato sospc- 

nfl(ori, compagno Victor Da- pj, (jj esaminare la’ vertenza le aziende municipalizzate del dire a Giuffrida quando deirASCOT. Alla ripresa delle trattative avvenuta {Teocrazia repubblicana ita- p’- A*. ®T^^ ® B 

.sponsabilitu d, aver contri- « una delegazione di insorta per il rinnovo del con- gas. che avrà inizio dalla mcz. questi «studia* discrimina- ieri la controparte ha Pre- ___ liana una base organizzata. ^^%‘“®’^/nic 1 ,tò%ne ^ 

buito — in una prima fase minatori francesi. Le dcle- tratto nazionale di lavoro ner zanotle del giorno 14 corr /ioni tra eli onerai e noi ria pre .. «^Be ha la sua forza nella ° 

a saldare la politica del onzioiii polacca, ungherese l dipendenti delle aziende mu- Le organizzazioni del lavora. dolor.sone quando — per lo- tentato sulle prmcipa in. j J ® ‘ n'dla ti '“B"' una base per un accordo. 

partito cattolico con lo svi- e della Repubblica demo- nicipalizzate del gas. tori si riservano di modificare cica espansione — comincia vendlcaziOPl ancora in di- conseguenza di ciò nella Que.sta, tuttavia, pur co-_ 

luppo deH’egemonia mono- erotica tcde.sca. il cui arri- Poiché — è detto nel comu- le loro decisioni, qualora neiirVctucnare* traidemocrU s^ 1 p sue nrODOSte B potenziale di i- 

polistica sulla vita cittadina; vo era previsto per oggi, niento emanato dai tre sinda- prossimi giorni si verifichi un , 54 j-,|| , ^ 4 4 ” ^-i Buono avanzato le loro prò- ,dee piu avanzate dell opi- • 

e — In una seconda fase — non sono ancora giunte a cali uBo stato delle Infor- diverso atteggiamento da par- ‘ quali sono stale consiue- poste unitarie allo scopo di nione pubblica (a Roma lo /VllCOra 


c dclVENPI. 

Al congresso 


dcrenti alla CGIL. CISL e assunte in sedo sindacale, lei Inazione, gli immini della si- 


Le trattative per il rinnovo del contratto nazionale ro'^?e^Se’di %4 or^cheX' 

1 telefonici sono riprese ieri dopo oltre una setti- stato indetto per domani um- 


niuneiine* uer i . a % _i n \ • r —* . r r- —wìol*, uuimu u iicuii 4 uu]ieii- 

rnn iin Tìnann *^anno tcnuto le assemblee delle maestranze informan- massiccio, la propria forza, to della Commissione interna 

i*if puntili/ _i, _.___1* _j* _ . . _ x _ 


ml'denavora. doleUenì (luanX*"-'per ?o- tentato sulle principali ri. sfacenti da tutti i sindacati, classe operaia, 
di modificare gica espansione — comincia vendicazioni ancora in di- conseguenza di ciò nella Questa, tuttavia, pur co- 
n «stuccare* tra i So"cU- scussione le sue proposte J.L 


zioni sindacali che è stata tro¬ 
vata una base per un accordo. 


^ ' --4," 



di aver consentito un inse- Palermo a causa delle soli- oiazioni in possesso delle or-ite delle aziende. 

rimento diretto del mono- te difficoltà frapposte dal , - 

pollo nell’orgnnizzazione del governo italiano alla con- m * « 

partito cattolico. cessione dei visti di entrata. ■ 1* O 

E’ stalo rilevato altre voi- Fatto segno a calorosi ap- iVlallllCSiO Ut ^ 

to come la Fiat, nella con- piotisi da parte dei con¬ 
traddittoria necessità di te- grcssisti, ha preso breve- 
nere ferme le due compo- mente la parola, nWinizio 
nenti essenziali del suo par- dei lavori, l'on. Silvio nlj- 
ticolare « ncocajMalismo * tozzo, ex presidente della 
(la linea paternalistico-ri- Regione siciliana, il quale 
formista e la linea della re- ha rivolto ai rappresentanti 
pressione fascista), si sia dei minatori di tutta Italia 
trovata spesso a sostenere un caloroso indirizzo di sa- 
contemporaneamente due hUo. Milazzo hn ricordato 
contrapposte tendenze della ['"uportante contributo da- 
DC: quella di sinistra, con 

sfumature riformistc.su sca- i!?”*. w i^’if r,hlfr!il 

la nazionale; e quella di de- 

stra. apertamente reazinna- ‘in n'nrii 
ria. su scala locale. Il con- deU Isola, [u va^- 

trasto ha assunto talvolta ^ìt 

la forma del paradosso sulla .t’glnnaln che riordina il set- 
< Stampa >, orRano qiiotinia- ^ dalla cui applicazinue 
no del monopollo, dove è non .lolo la sal- 

accaduto (e in una certa mi- f,f, 2 za delle miniere di zolfo 
Slira accade anche in quest» ^conffonnnfc alla liqitidazio- 
giorni di crisi) che sullo precedenti governi e 

stes.*:o numero, mentre in dnl monopoli) ma il loro po- 
prima pagina si pubblicava- tenzìamenlo c l'incremento 
no articoli di pieno appog- delVoccitpozione operaia. 
gio alla linea fanfaniana o a cniKo suo. Fon. Bene- 

formule governative di cen- Maiornna delia Nic- 

tro-sinislra. nella seconda ^.},jar^, presidente del gover- 

pagina^ — cledicata alla ero- no siciìiann attualmente in 
naca cittadina — si sostencs- carica, ha inviato al congrcs- 
scro a spada tratta le cor- un telegramma nel quale 

renti di de.stra. legate a^U assicura che la Ciiinta da .,^ 4 , i i. i .. . ..i .n 

sindaco Pc.v ron. . cherà di esaminare tc esi- n,otion picture proda- quale l’AMociazl 

In occasione dell ultimo gonze della categoria prò- cera », che raggruppa i setto duttori si oppone 

congresso provinciale. Fin- spettate dal congresso ». principali • studios • di Hol- te. I produttori, 

tervento diretto della F'iat. IVeRn mottinota. dopo il lywood hanno deciso di rlpren- stengono, per im 

concordato con Fon. Fella soluto portato dal segretario dere oggi i negoziati per esa- tori alla resa, cl 
(di cui si parla come del più della CGIL regionale. La minare le possibilità di com- Ofmento dello si 
probabile succes-core di Val- Torre, il compapno Ercole S,VnfMn^or««Vrm?i*rf^ 

« 44 -. 11 — -j• -j ■ a * • attori lft corso ormai da Qua** scncrmì del nion 

letta al a direzione del mo- Manera, segretario generale giorni. Come è noto, gli te dei film frani 

nopolto), ò v'aij^o a rovescia- della FtUc, ha svolto la rc~ attori chiedono una compar* italiani e tedesch 
re i rapporti di forza negl» lazìnne a nome del Comitato tecipazione agli utili derivan- gruppo capeggia 
organi dirigenti dell.i DC direttivo uscente, ti dalla vendita alla televi- Ford si pronunci. 


ADALBERTO MINUCCI 


Manifesto dì 25 «stelle» per lo sciopero 
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ti dalla vendita alla televi¬ 


sione di film prodotti dopo II 
1948, richiesta questa alla 
quale l’Associazione dei pro¬ 
duttori si oppone recisamen¬ 
te. I produttori, inoltre so¬ 
stengono. per Indurre gli at¬ 
tori alla resa, che il prolun. 
gamento dello sciopero faci¬ 
literà la • conquista degli 
schermi del mondo » da par¬ 
te dei film francesi, inglesi, 
italiani e tedeschi. Mentre un 
gruppo capeggiato da Glenn 
Ford si pronuncia contro lo 


sciopero, venticinque «stelle» 
hanno affermato il loro com¬ 
pleto accordo con Fazione 
sindacale in corso in un av¬ 
viso su piena pagina compar¬ 
so sui giornali cinematogra¬ 
fici. L'avviso è stato sotto- 
scritto da Laureen Bacali. 
Ralph Bellamy. Ward Bond. 
James Cagney, Richard Cari- 
son. Jeff Chandler, Bing Cro- 
sby, Tony Curtis. Bette Da¬ 
vis, Kirk Douglas. Jean Fon- 
taine. Bob Hope. Louis Jour- 


Due nuovi aeroporti entreranno in funzione a Venezia e Miiano 
contemporaneamente aiio scalo intercontinentale di Fiumicino 


rate assolutamente insoddi- pervenire ad una equa solu- testimoniano i 250 mila voti 

■■ ' ■ . zione della vertenza. comunisti e gli oltre 150 mila 

E’ stato richiesto un au- per le altre sinistre), è. sul 
- _ mento della retribuzione nel- piano dell'organizzazione. 

SClOlJCrO misura del 12 per cento, ancora troppo ristretta, sia 

la riduzione degli scarti fra che la si consideri ncll’adc- 
le retribuzioni femminili e sione alla CGIL. che. nell'in- 
qiielle maschili, il rinnovo sieme. nell’adesione a tutte 
dei contratti aziendali le cui le centrali sindacali, 
trattative dovranno iniziarsi Problema primo, perciò, 
entro tre mesi dalla dota di conoscere meglio la classe 

stipula del contratto ecc. Per operaia, nella sua nuova 

1 inquadramento e stala ri- composizione; il che significa 

chiesta la istituzione di com- tenere presenti (c conoscere) 

missioni paritetiche azien- le diversità che abbiamo 

dali con funzioni (li prima tiìnnnnzi rispetto a 10 anni 

istanza. Per la riduzione del- f.-,; diversità che si manife- 

I orano di lav’oro a parila di stano nella età (il 40-50 per 

salario e stato richiesto che cento dì giovani), nelle qua- 

entro tij? mesi dalla stipu- lìfichc di lavoro, nella lar- 

lazione del contratto 1 orario gjj presenza delle donne neb 

di lavoro degli add(?tti alle jg aziende. Una situazione 

centrali c dei giuntisti che «frastagliata* — ha detto 

lavorano nel sotto.siiolo s'p Amendola — nella stessa 

ridotto a 46 ore settimanali, fabbrica, la quale deve ùn- 

alle operatrici di commuta- porci una più dinamica arti- 

zione I orano di lavoro v^erra colazione e differenziazione 

ridotto a 37 ore eucUico set- delle lotte che debbono però 

timanali e ai nottiimisti di essere rivolte all'obiettivo 

commutazione a 45 ore set- finale: migliorare le rctribii- 

timanali. zioni. consentire al lavorato- 

Per quanto riguarda la ri- re di < vendere meglio la sua 
diizionc ‘delForario è stato forza-lavoro *. 
inoltre chiesto che una ap-- Esiste a Roma una grande 
posila commissione elabori forza, numerica c di com- 

iin progetto organiccì di ri- battività, tra i lavoratori; 

diizionc dell orario di lavoro una forza che si ò csprcss;i 

per tutti i dipendenti delle nelle grandi battaglie con- 

dan, Janet LeigL Fred Mac- cinque aziende. Per quanto trattiiali del 1959 c che ha 

murray, Thomas Mitchell, riguarda il problema di in- contribuito al vertice alla 
Robert Mitchell, Robert Mit- cremento ò stata richic.sta unità tra j sindacati. Questa 

chum, Robert Montgomery, la costituzione di una com- unità, tuttavia, c stata tnl- 

'"'-ssione per esaminare le volta' pagata, dal simlacato 

Barrv Suìlivan S^ence?Tra’. ‘‘ B meccanismo per unitario, con conce.^sioni che 

cy, John Wayne e Jane Wy- istituzione del prcm'o. Per hanno suscitato Tinche riser- 
man. Nella telcfoto: Mary quanto risuarda il nassetto ve tra i lavoratori. L'unità 

Beth Hughes e Fattore John zonale si è rilevata Fesieen- non Io si realizza solo al vcr- 

Angelo si recano alFufficio za di non operare snddivi- lice (gli accordi tra i sin- 

disoccupazione per riscuote- sioni tra le retribuzioni de’ dacati, coprono un’arca ri- 

B «rtello con. -omimc capoliiogo e la re- stretta), ma soprattutto alla 

tiene le relative istruzioni. stante provincia. base, facendo elaborare nel- 

—- L’.-\SCOT ha respinto tutte le fabbriche la politica sin- 

• Maaa richieste presentate dai dacale, con una partecipa- 

sindacati per cui sono state zione creativa dei lavoratori. 
^ ■wlilwllw rotte le trattative. I.e orga- Con età, noi realizziamo lo 

nizzazioni sindacali si rinni- sviluppo della vita democra- 
Ei SaaBWBS^SM^^ ranno per decidere Fazione cratica nelle fabbriche. 


disoccupazione per riscuote¬ 
re il sussìdio: il cartello con- 
tiene le relative istruzioni. 


(sindacale da sviluppare. I comunisti, dando nuovo 

■- valore ai tradizionali stni- erricene 

I Comuni possono di consultazione de- parsi'p: 

mocratica dei lavoratori (co- Poichi 
non applicare mitati dì agitazione, di scic- memo s 
j . ». pero, commissioni interne riducenc 

il dazio sull olio ecc.) debbono essere i prò- * 

- motori dello sviluppo della' 

Il Ministero delle Finanze azione creativa della classe o 

operaia- Questo grande im-! 


Le (iifficoltà di volo alla Malpensa e nel nuovo aeroporto di Palermo - L’esigenza di impianti moderni per la guida del volo 

♦ 

Tre nuovi aeroporti entre- aereo civile e i moderni il moderno aeroporto sici- quindi — a parte ogni altra nello spazio aereo della vai- dcirAlle.anza nazionale de; con¬ 
ranno in attività in Italia nel «jet* per i cui atterraggi liano. inaugurato appena 4la ovvia considerazione in prò- le Padan.T orientale, mentre ladini e di dirigenti contad.ni. 

corso dei prossimi mesi. Essi e decolli sono necessarie pi- tre mesi, deve essere chiuso posilo — che i due aero- è in corso la messa a punto ì spru^’"!' congressi provine;.»- 

sono; l’aeroporto di Milano- ste di notevole ampiezza, al trafìlco. porti, nei momenti di mag- di altre apparecchiature nel- UjJ ir»!!!!.-oron 


I Comuni possono 
non applicare 
il dazio sull'olio 


SKinu* I «fcrrupui lu ui ui iiuiv^uitr vìi vìi «ivvìc f xiiTi- QJiteAnno AvùliO* B^nrvento’ t — t --h. — eranac im- 

Linate, la cui apertura c prò- hanno imposto una nuova si- Anche la Malpen.sa di Mi- giorc inclemenza del tempo, la zona C4>mpresa tra Roma pfetro Grifoni e compagn- vmto ràvè^o”iina *7rco*ir pcl^tico. ha afferma- 

vista per i primi del me^e stemazione degli aeroporti lano, come ormai sa perfel- possano utilmcjnte alternare e Milano. Vittorino Villani e Luigi Lo- re che è pienamente ^ecitti^ Amendola, presupFH»ne 

entrante, lo aeroscalo inter- italiani e la costnizione di tamente chi segue con una la loro attività --coratolo; .Avezzano: Giorgio mò Patteggiamento delle Am- P^rò, un rafforzamento del 


continentale di Fiumicino, nuovi aeroscali. Non sempie. certa continuità i bollettini C'è da augurarsi che ì tre 

che, in vista delle Olimpìadi, però, i nuovi impiantì han- meteorologici e gli annunci nuovi scali, che stanno per 

verrà aperto almeno parzial- no soddisfatto le moderne sugli impedimenti al traiRco essere aperti, non debbano 

mente al trafUco aereo nei esigenze. aereo in Italia, spesso deve lamentare gli inconvenienti 


I COn^fOSSI Veronesi; Caserta, on. Mano ministrazioni comunali che Partito nelle fabbriche. E 

j II*G^ez. prendono decisioni per la re- compilo primo dei comunisti 

aeil AVITII Domenica 13 marzo: a Chieti. voca della imposta di consti- è quello di conauistare i 

< -'j , T 4 r r- Giorgio \eronesi; Isemia. An- mo sull’olio di oliva. Si pre- giovani lavoratnH nnmi 

In prepamzione del IV Con- tonìo Bellocchio; Pescara, sen cisa alle prefetture che i Co- *3'oratori, prima 

esso delPAssociazione dei Vincenzo Milìllo; Teramo. Gio- munì - possono non compren- . ® ® ,, nostro p.ir- 

ntadini del Mezzogiorno di vanni Rossi: Avellino, on. Vit- dere Folio di oliva nelle prò- Bto, alla coscienza politica, 
uba che si terrà a Napoli il tonno Villani; Salemo. on le prie tariffe, qualunque sia la cellule aziendali han- 

23. 24 marzo, si stanno svoi- Francesco Cacciatore; Bari, on situ.izione del bilancio-. Gli no una responsabilità spe- 


Veronesi; 

Gomez. 


deme esigenze del trafìlco punto troppo esposto al ven- molto spesso le condizioni guidato da terra in altri sca- Entro la corrente settimana Calabria. Attilio Esposito. non voglio deliberare o che zione — ha affermato il 

La sviluppo avuto in qne- to « favonio *. Appena il ven- meteorologiche sono diverse li italiani. Il controllo radar avranno luogo con la partcci- Lunedì 14 marzo; Campobas- vogliono revocare la tassazio- compagno Amendola av- 


6ti ultimi anni dal tralUco'to supera una certa veIocità,'sulIe due zone; è possibile'è attualmente in atto aolo'pazione dei (iirigenU dcU'ACMI,'so. on. Giuseppe Avolio^ 


Ancora 
troppa 
la bietola 
pei monopoli 

Il monopollo dello zuc¬ 
chero e la sua complice As¬ 
sociazione nazionale bieti¬ 
coltori tANB) non sono 
contenti: il decreto con il 
quale il governo Segni ha 
ridotto a 230 000 ettari per 
Il tono la superficie colti¬ 
vata a bietole rovinando de¬ 
cine di migliaia di contadini 
e compromettendo l'econo¬ 
mia di importanti regioni 
non va bene. 

Duecentotrentamila ettari 
sono troppi, il governo 
ha'sbagliato, non ha esegui¬ 
to a puntino le decisioni 
prese dagli zuccherieri c 
dalla ASB giacché — rife¬ 
risce l'agenzia Italia — si è 
permesso di superare di al¬ 
cune migliaia d. ettari la .su¬ 
perfìcie di 300 mila ettari 
concordata — .sempre .secon¬ 
do quanto riferisce l'- Ita¬ 
lia » — tra il monooolio 

zucchenero r l'A\B a 
conclu.rtone delle trattati¬ 
ve svoltesi alla fine dello 
scorso agosto. 

La nota, che rivela un ac¬ 
cordo sinora tenuto gelosa¬ 
mente nascosto dall'AS'B, 
continua enumerando i so¬ 
liti ed abusati argomenti 
del monopolio e cioè l'attua¬ 
le fahbisoano nazionale, le 
scorte già accumulate, la 
impossibilità di ricorrere 
alle esportazioni ecc. 

.Monopolio e A\B si guar¬ 
dano però bene dal ricor¬ 
dare I dati sul consumo in¬ 
credibilmente bosso che si 
fa dello zucchero nel no¬ 
stro paese dove, come ri¬ 
sulta dalle statistiche, oltre 
un milione di famiglie so¬ 
no costrette a fere a meno 
di questo alimento indispen¬ 
sabile. 

Cli i.spirctori della nota 
non sono nemmeno stìorcti 
dal sospetto che il consumo 
possa essere aumentato co¬ 
si che il nostro paese possa 
cvrtcìncrsi cl livello dei 
paesi più eirili. 

Poiché però questo au¬ 
mento SI potrebbe ottenere 
nducendo il prezzo e con 
esso t prositi del mono¬ 
polio. oltre che l'imposta 
di fabbricazione, il mono¬ 
polio sceglie subito un'altra 
strada, contraria egli inte¬ 
ressi dei consumatori come 
a quelli dei coliiraton e 
degli operai, comprimere 
la produzione per mante¬ 
nerla cl livello che garan¬ 
tisca il massimo profitto 

Ed ecco che alle lotte che 
in tutte le zone si stanno 
sriluppcndo per chiedere la 
modifica del decreto sulla 
riduzione il monopolio rea¬ 
gisce chiedendo, proroccta- 
Ticmente. di rivedere il de¬ 
creto per ridurre ulterior¬ 
mente la superficie coltivata 
Zuccherieri e ASB auspi¬ 
cano dunque un governo piA 
disciplinolo ancora di quello 
Segni fhc esegua meglio i 
loro ordirti. 


Ine sull’importante alimento. Iviandosi alla conclusione —I 
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Allarmante annuncio a Parigi 


la Francia farà esplodere 
un *altra bomba in man o? 

Gli occidentali presentano alla NATO un « piano di compro- 
messo » che sembra escludere effettive misure di disarmo 


__Venerdì 11 mino 1960 - ftf. § 

Il presidente Petitpierre saluta gli espositori di 19 paesi 

Il 30^ Salone dell'automobile aperto a Ginevra 
all'insegna delle novità tecniche e di linea 

La svedese **Volvo-sportf, è Vunica vettura nuova - Grande interesse per i progressi delie sovietiche ^^Ciaikaf, 
e **Mo5kviCft - Gli americani tentano di adattarsi al mercato europeo - Successo dei carrozzieri italiani 


PARIGI, 10. — Una secon¬ 
da bomba atomica verrebbe 
sperimentata dalla Francia 
nel Sahara, tra il 20 e il 30 
marzo. Ne hanno dato no¬ 
tizia a Parigi 4 fonti bene 
informate ». Le fonti uffi¬ 
ciali, interpellate, hanno 
detto di non avere commen¬ 
ti da fare. La bomba che 
verrebbe fatta esplodere sa¬ 
rebbe più piccola di quella 
sperimentata il 13 febbraio 
a Reggane e l’esplosione n\'- 
verrebbe al livello del suo¬ 
lo, in una località dodici 
miglia più a sud. 

Il grave annuncio coinci¬ 
de con la presentazione al 
Consiglio permanente della 
NATO di un piano di com¬ 
promesso elaborato in que¬ 
sti giorni dal gruppo di la¬ 
voro delle cinque potenze 
— Stati Uniti. Gran Breta¬ 
gna, Francia. Canada e Ita¬ 
lia — che rappre.senteranno 
l'occidente in seno al < co¬ 
mitato dei dicci > per il di¬ 
sarmo, nelle riunioni che si 
aprono il 15 marzo a Gine¬ 


vra. Il piano, che viene ora 
portalo a conoscenza di tutti 
i governi atlantici, è segreto 
e resterà tale fino a quando 
non sarà espo.sto al < comi¬ 
tato dei dieci ». Ma le indi¬ 
screzioni che si hanno circa 
il suo contenuto fanno ri¬ 
tenere che il compromes.so 
fra la tesi della Francia e 
quella degli altri quatfio 
paesi sia stato realizzato a 
tutto scapito del disarmo e 
che Foccidente non presen¬ 
terà a Ginevra effettive pro¬ 
poste di disarmo. 

Negli ambienti della 
NATO si afferma infatti che 
il piano rappresenta una via 
di mezzo tra il progetto gra¬ 
duale, di concezione britan¬ 
nica. che fissava per il di¬ 
sarmo tre tappe, includen¬ 
do nella prima la sospen¬ 
sione degli esperimenti nu¬ 
cleari, e la tesi francese, 
ostile a quest'ultima misura 
Fer di più non ò ceito che 
il compromesso abbia l’ap¬ 
poggio di tutte e cinque le 
{lotenze occidentali che fan- 


Sulla politica algerina 

Guy MoMet scinde 
le sue responsabilità 

La SFIO dirr vìio u la fino tìrllr ostilità 
non va confusa con la rosa do fili al fiorini »• 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 10. — Sull’dffart- 
alpcrino si cercano invano, 
a Parigi, segni di offimisrno. 
Tutto ormai lascia credere 
clic il governo sia netta¬ 
mente orientato verso una 
lunga prosecuzione dei com¬ 
battimenti, accompagnata da 
atti politici unilaterali del¬ 
la Francia. L'autodetermina¬ 
zione è praticamente tra¬ 
montata. Il consiglio dei mi¬ 
nistri ha preso alcune deci¬ 
sioni sul mantenimento del¬ 
l’ordine e sull'attuazione del¬ 
le elezioni cantonali in Al¬ 
geria tra il 15 maggio e il 15 
giugno. Invece dell’antnde- 
ierminazione, è il < piano De 
Oaulle » per l'associazione 
dell'Algeria alla Francia che 
entra nella terminologia 
quotidiana della stamiui 
francese. Anche all'esercito, 
il consiglio dei ministri ha 
assicurato che esso avrà a 
disposizione tutti j mezzi ne¬ 
cessari per adempiere il pro¬ 
prio compito di 4 portare a 
termine la pacificazione >. 

Se dopo tutte queste deli¬ 
berazioni a senso unico, oc¬ 
correva un’altra, decisiva 
conferma della svolta com¬ 
piuta da De Gaulle. essa è 
stata fornita oggi — per via 
indiretta — da una nuora 
presa di posizione della SFIO 
Guy Mollet ha deriso di 
scindere per la prima volta 
il proprio punto di vista da 
quello di De Gaulle. in ma¬ 
rito all'affare algerino. Per 
essersi determinato a questo, 
il segretario della SFIO de¬ 
ve avere avuto netto la vi¬ 
sione del baratro che si pro¬ 
filava dinanzi al suo parti¬ 
to se avesse continuato a 
condividere il punto di vista 
del generale. Sta di fatto che 
l'ufficio politico dello SFIO 
ha annunciato la richiesta 
dei socialisti che l'armistizio 
in Algeria venga precedu¬ 
to da una duplice trattati¬ 
ti: una. con la resistenza al¬ 
gerina sulla fine delle osti¬ 
lità e un'altra < con tutte !c 
categorie della popolazione ». 
— compreso il FLN — sulle 
garanzie di una libera con¬ 
sultazione. Nel comunicalo, 
che ha suscitato una certa 
impressione stasera a Parigi- 
lo spostamento della SFIO 
verso le posizioni dell'insie¬ 
me delle sinistre e in pole¬ 
mica con De Gaulle. si pre¬ 
cisa là dove viene detto che 
• la fine delle ostilità non 
deve confondersi con la re.sa 
dei combattenti » c soprat¬ 
tutto che la trattativa albi 
4 tavola rotonda » deve pre¬ 
cedere a non seguire il ces¬ 
sare il fuoco. 

Commentando il comuni¬ 
cato dell'ufficio politico del¬ 
la SFIO. il quotidiano di Guy 
Mollet, Le populaire preten¬ 
de che esso dimostra anche 
« la continuità della politica 
socialista ». E’ evidente in¬ 
vece l'evoluzione profonda 
compiuta dalla SFIO. dalle 
posizioni del ’57 (il cessate il 
fuoco era allora consideralo 
come condizione preventiva 
a qualsiasi negoziato) a quel¬ 
le di oggi che precedono non 
una ma due trattative prima 
di giungere all'armistizio 
Gli osservatori politici oiu- 
stamente non si attardano su 
queste abitudini inveterate 
e questi atteggiamenti scon¬ 
tati in un personaggio della 
statura di Guy Mollet. Co¬ 
noscendolo invece bene e sa¬ 
pendo come egli sia capace, 
fiutato il vento, di far com¬ 
piere brusche svolte al suo 
partito, gli osservatori si 
soffermano piuttosto sulle 
ragioni che hanno determi¬ 
nato la nuova presa di posi¬ 
zione della SFIO sul pro¬ 
blema algerino, e queste ra¬ 
gioni sono considerate aravi, 
le più gravi, forse, da quando 
De Gaulle ha ripreso il po¬ 
tere. 

*. T. 




Ciu En-lai prepara 
la risposta a Nehru 

I - 

PECHINO. 10. — 11 pruno 
ministro cienese. Cin En-lai. lia 
dichiarato questa sora aH'am- 
basciatore indiano che risiKin- 
dorà tra breve al messasgio di 
Nohni che propone il 20 .npnle 
come data i>er un incontro a 
Nuova Delhi, al fine di discu¬ 
tere la vertenza sulla frontiera 
tr.a India o Cina. 

Durante il ricevimento Ciu 
Eri-lai ha conversato amiche¬ 
volmente con rambasciatore 'n- 
diano per parecchi minuti. Suc¬ 
cessivamente si è rivolto verso 
gli altri ospiti scambiando 
brindisi e conversando con al¬ 
cuni diplomatici occidentali o 
con lo loro mogli. 

Mostra manzoniana 
a Mosca 

MOSCA. 10. — Fer interes¬ 
samento deJfAssociazione Ita- 
!ia-URSS — ha comunicato sta¬ 
sera la TARS — si ò aperta 
oggi a Mosca una mostra delle 
opere di Alessandro Manzoni 
Si tratta di una delle iniziative 
prese dalla Associazione per 
commemorare il 1“5= annlver- 
s.irio della nascila tlel Manzoni. 


no parte del 4 comitato dei 
dicci ». Si dice ebe quando 
il piano sarà presentato, il 
15 marzo, i capi delle diver¬ 
se delegazioni esporranno 
< le loro interpretazioni » 
delle varie disposizioni e il 
capo della delegazione fran¬ 
cese 4 esprimerà le sue ri¬ 
serve su alcuni punti ». 

Quale sia, esattamente, la 
posizione della Francia non 
o stato reso noto. Secondo 
r.'Lssocinfed Press, essa fa¬ 
vorirebbe un piano in tre 
fasi concernenti soltanto 
l'aspetto del controllo. La 
prima fase vedrebbe « un 
controllo superficiale, garan¬ 
tito da impegni delle varie 
nazioni aderenti al piano ». 
La seconda e la terza, ri¬ 
spettivamente, il controllo 
siilFimpiego delle armi e 
sulla loro costruzione. 

Assemblea 
straordinaria 
chiesto airONU 
contro le esplosioni 
nel Sohara 

NEW YORK. 10. — Il gruppo 
afro-asiatico all'ONP tia deciso 
di chiedere la convocazione di 
iin'As.semblea generale straor¬ 
dinaria delle Nazioni l'nite sul¬ 
la questione degli esperimenti 
iloiniei france.si nel Saliara. Lo 
ila aimiiiieiato oggi, al termine 
di lina riunione del gruppo, fi 
presidente di turno Omar 
.■\dcel. delegato del Sudan. 

Adeel ha precisato che la 
lettera con la quale il gnipixi 
chiede al segretario generile 
Hammarskjoeld di consultarsi 
con le delegazioni in vista di 
convocare una Assemlilea g<‘ne- 
r.ile straordinaria t** in corso 
di redazione. Occorrerà l'accor- 
no di 42 delle delegazioni del- 
l'ONlf perchà possa e.ssere nu¬ 
llità im’.Asspmblea del genere. 

Catturato a Giacarta 
il pilota mitrogliatore 

GIAKARTA. 10. — 11 go¬ 
verno indone.siano sta inda¬ 
gando per stabilire se il mi¬ 
tragliamento del palazzo 
presidenziale fatto ieri da 
un aereo lia una ragione 
litica o è stato puramente 
motivato dai sentimenti per¬ 
sonali clciraviatore verso il 
presidente Sukarno. 

11 ministro delle Informa¬ 
zioni Maladi e il portavoce 
doU’esercito col. Soenarjo 
hanno detto che le Informa¬ 
zioni finora disponibili indi¬ 
cano che la seconda ipotesi 
è più probabile. Non si 
esclude comunque la possi¬ 
bilità di un motivo politico. 

Intanto il pilota, che è sta¬ 
to catturato, si chiama Da¬ 
niel Monkar ed ha 28 anni; 
egli c stalo messo a disposi¬ 
zione delle autorità inqui¬ 
renti. 





(ìlNEVR.A — Due iiovllii del Salotir. .\ sliilslrti U • Gurdoii • spari, a destra la • lllaiii'hlini » rulirliilrt 


A Cape Canaveral 

Fallisce per la 3' volta 
un satellite solare USA 


CAPE CANAVERAL. 10. — 
Stamane, alla base americana di 
Cape C.inaveral. è fallito per la 
terza volta il lancio di un sa¬ 
tellite solare. Infatti il lancio è 
stato rinviato nei brevi secondi 
che precedono l’ora zero, sem¬ 
bra a causa di un difetto di 
ahmentaziono 

Il satellite artificiale che !=i 
trovava sull'estremità di Un 
missile - Thor Able - alto 27 
metri, era destinato a intercet¬ 
tare l’orbita di Venere e a di¬ 
venire successivamente un sa¬ 
tellite del Sole Denominato 
- Pioneer V -. esso doveva ese¬ 
guire un approfondito studio 
delle condizioni spaziali, invian¬ 
do a terra i dati raccolti. 

Come si è detto, il lancio è 
al suo terzo rinvio Nel giugno 
del 1959. quando il pianeta Ve¬ 
nere era nella posizione più 
conveniente rispetto alla Terra, 
esso dovette essere sospeso In 
quanto la sfera non era pronta 
Nel dicembre scorso fu sospeso 
a causa di alcuni difetti elettro-1 
nici nella sfera stecs.a 

Da allora il satellite era statuì 


sottoposto ad accurato riesame 
e collaudo 

Questo terzo rinvio Impedisce 
al tancio di aver luogo nelle 
condizioni propizie. Il pianeta 
V'enere si troverebbe a milioni 
d; chilometri di distanza Intorno 
al Sole aifarrivo della sfera ar¬ 
tificiale. L'obbiettivo del tecnici 
era di mettere 11 :3tc!!!tc In 
un'orbita non molto fontana, 
a'tronomicamenle parlando, da 
quella che Venere compie In¬ 
torno al Sole. 

Precipita un aereo 
in Austria: 

3 morti 1 ferito grave 

INNSBRUCK. 10. — Un ae¬ 
reo da addestramento a quat¬ 
tro posti e precipitato oggi 
mentre si accingeva ad at¬ 
terrare aH'.ieroporto dì In- 
nsbruck. Tre dei quattro 
occupanti sono deceduti, il 
quarto ver.sa in fin di vita 
L’aereo proveniva da 
Vienna. 


(Nostro servizio particolare) 

GINEVRA. 10. — Lo s/or- 
zo atucricouo di udcpuursi 
alle esigenze del mercato 
europeo, mi buon numero di 
tiorifd teeiiiehe e di linea, la 
presenza dell'iiidustria auto¬ 
mobilistica sovietica: questi 
gli elementi di fìartieolare 
interes.se del Ireiitesirno Sa¬ 
lone internazionale dell'auto-, 
molili,- di (ìnierrii che il pre-| 
sidente del ('oiisigito Fede-' 
rate. Ma.v Petitpierre ha 
inaugurato que.sfu muftirin. 

Il rapo della Confedetn- 
zioiie ha affermato clie. con 
i .SUOI 996 e.spo.sifori di di- 
eiamiore i>aesi. il Salone gi¬ 
nevrino può bene essere con¬ 
siderato 4 l'immagine della 
unità quale dovrà adottarla 
l'F.uropa economica di do¬ 
mani ». Ntiiluppundo il .suo 
pensiero, Ma.r Petitpierre ha 
detto: € Tale unità dovrà es¬ 
sere caratterizzata dalla sua 
tlirersità. largamente ajH’rta 
ni mondo esterno, pur tmin- 
fenendo un proprio carattere 
e per.sepuendo innunzi tuffo 
l/a prosperità del continente 
neiriiiteresse stesso di tutta 
riimnnifd ». 

Su una superficie di tren¬ 
tamila metri quadrati espon¬ 
gono industrie di diciannove 
paesi e per quel che riguar¬ 
da le vetture da turismo esse 
sono; 24 britanniche. 18 nnie- 
ricane. 15 tedesche, 8 ifuliu- 
ne, 6 francesi. 4 sovietiche, 
6 dì altri paesi, fra cui la 
.Svezia che con la * Voi co 
sport » presenta l’unica so¬ 
stanziale noi'ifà del Salone 
in fatto di autoveicoli. 

Data l’assenza di tipi nuovi 
di autovetture da turismo, la 
attenzione del pubblico di 
curiosi si accentra sulle linee 
delle carrozzerie, sui tipi di 
vettura * Compact > di co¬ 
struzione americana per altro 
già noti, sulla quasi infinita 
serie di accessori di ogni ge¬ 
nere e tipo, alcuni dei quali, 
in verità, non solo inutili ma 
anche dannosi. Per i fecnici. 
gli ajipassionati c i commer¬ 
cianti, invece, il Salone si 
presenta ricchissimo di novi¬ 
tà tecniche, anche se sì trat¬ 
ta di perfezionamenti e di 
mialinrìe dì complessi già 
noti. 

Iti linea generale va sotto- 
lineata l'attcnzinne che le ca¬ 
se co.sfrnffriri hanno dedicato 
ai sistemi frenanti, rivolgen¬ 
dosi in particolare al sistema 
di {^‘'tii a disco che sembra 
ormai avviato a sostituire, 
almeno sui tipi di auforeffu- 
ra più pesanti e veloci, il 
classico freno a tamburo. A 
questo proposito va però os¬ 
servato che. secondo j terni- 
ri. la tendenza ad adottare 
il freno ormai classico delle 
vetture sportive anche su au- 
lovetture da turismo non do¬ 
rrebbe essere troppo inco¬ 
raggiata. in quanto, specie 
per quegli niitomobilisti che 
spendono la massima parte 
del chilometraggio annuale 
nel trafftrn cittadino o sulle 
strade affollate che percor¬ 
rono ogni giorno per portar¬ 
si dalla propria residenza al¬ 
la città in cui lavorano, il 


freno a disco, meno «dutfl-l 
le » di lineilo a fumbnro pre-l 
senta Incorii’enienft ebe non 
sarebbe possibile eliminare 
senza distrugger,' con eiò le 
ragioni stesse eh,- ne ron.-:!- 
pliuno radozfone 

La curiosità del piibblien. 
in assenza di i',ie e firoprre 
novità europee ed nmeriea- 
ne. 1(1 tutta alle vetture di 
fabbricazione soru'ttea Ci.ai- 
ka. Volga e Mii.^-keie La pri¬ 
mo à una eeffnr/i di grandi 
dimeii.s'iiini elle neordn b* 
(’<’ffiir(- ameri(-ane ebe, a 
<iuiititn ha diebiorofo il fer- 
nieo .soriefieo che dirige lo 
-itaiul dell’l'liSS. regge eon 
(-.--se benissimo il confronto 
(/nonfo a comfort di nioreln 
e per le doti brillanti del 
motore Non ri è sfato dato 
(li prornre la retfnru sul eir- 
enifo di prona del .N«lon«* 
nia. almeno a gnidirnre dai 
bla ti t ernie} che ri sono stati 
forniti e dall'est^’,■ pnrfroft- 
po superficiale della macchi¬ 


na sul 4 ponte », ri sembra 
possibtb- eonelndere efn-. ri¬ 
spetto alle nettare ami'rnni- 
ne. 1(1 Ciaika possiede aleiine 
earafferisfiebe ebe la rendo¬ 
no piò di ipielle appropriata 
alla refe stradale europea, 
riera di eiirre. di dislirelli. di 
incroci, con eonsegiiente ne¬ 
cessità di fremire /ficea, cioè, 
di tuffi ijuegli elementi ne- 
pafini ebe indneono molti 
acquirenti di reffure ma. li- 
in l’S.A (I giudicare * (•(•(•(‘s- 
sinamenfe moMeppiafe ► le 
macelline di firodnzioni- ame- 
rieona. 

Le autuinohìii 
soviet ielle 

I 

La \()lga. che potrebbe 
essere parmionata. grosso mo¬ 
do. alla FL'\T milli-otto ita¬ 
liana. anche se tiri tutto dts- 
vimile come aspetto, è in so¬ 
stanza una eeffnro ebe rieor- 
da molto da nieino la pro¬ 


duzione feilesea della Gpi'l. 
ni eni tipo « Itekiinl », in de- 
finitirii, assomiglia. 

Senz'altro pili interessante, 
dal fuinto di rtsta d('iraiito- 
mobili.cbi medio europeo, «' 
1(1 Mo.skvie, ebe ba le (limen- 
sioni della FL\T millediie. 

.S'(> si ricordano le sear.-.e 
retlure soniefiebe nisfe eir- 
eobirt' in Europa fino a due 
anni or .som», il rUlFronfo con 
I tipi esposti (il frenlesimo 
Naione pinenrino dimostra 
ehiarnmenle quali progressi 
la imlustria onfomobi/isfiea 
sonietieo abbia fatto nepli 
aitimi anni. 7’anfo per .sepnn- 
liire pii (ispefti pia apjniri- 
M’cnfi ilei )»robl(‘mn merita 
di essere soffo/fni-afo il fatto 
che le vetture esposte a Gi- 
neera. .strettamente dì serie, 
presentiina rifiniture che solo 
due-tre anni orsono sareb¬ 
bero state impensabili sa 
marrhiiie delle stesse rase 
proiliittriei Si ricorderà fra 
l'altro come la 7.LS aeessi- 


iT.'U'foti'.i 

ipartiiiaeemente ronserrato fi California mentre la casa del 
retro < piatto ». composto di tridente ba portato sulle ri¬ 
dile lastre messe una aeennfo re del !.emano la 85fì0 nelle 
all’altra e trattenute al rea- due versioni e la SPOO ad itile 
fro del parnbn-zza (la una zinne ilirettn. 
guarnizione di gomma e me- Fiera, elegante ed omtm- 
fa/lo eromato. Ora anehe la rata, come sempre, la produ- 
jtln piccola delle nnfomobili rione delle industrie earroz 
pre.senfnfe dalla VItSS. la zier,- italiane. 

Mi'-^kvie appunto, ha il para- Come si è detto, rimliistna 
brezza pnrabolii'o in un .solo britannica à jiresente con il 
pezzo. numero maggiore di espnii- 

Carntterlstien di questo Sa- btri e la sua produzione pr,.- 
lone 1 ,inerrino à la diversità ■"'•'•'fa le ormai ben note ra¬ 
di impostazione (Iella politica ratterìstirhe che In ditferen- 
di rendite, che distingue gli prndti- 

umerieaui dagli europei, hi (’urop,m. La Germania 

sostanza si sta nssìstendn ad ripete i motivi arriiioti della 
un (irrirìiiamenlo di posi- Volkswagen fe il manager 
rioni prima neltnmeiite Imi- della grande casa ha ancora 
tane, nel senso ebe mentre colta smentito che sìa in 
gli Industriali americani ri- rrogetto lina trasformazione 
propomjono rincora la sola- moflello e il pnssagnio ad 
rione * Compact ». le indù- una vettura sui mille re coni- 
strie europee tendono ad ab- pb’tafa ila un altra su 1800 
baudouare la politica della Francia esfione. oltre 


eefturn .siiperiitil-tarin e 


alla sempre brutta Citroen 








rinolpono rerso tipi semiire fbrutta, ma sempre molto 
meno mìnitseoli c piò eom- vviidutal ed alta n.iiiphino, 
niessi. Da questa considera- 'unerhiae di anni lusso e dnl- 
zione ormai possibile tnir- ereezinnali prestazioni en- 


Ul fili ^oyH*U II HlOMtill 



ne nn’iiltra. e eioà che l'era Faeellia Voga, 

delle 500-600 centimetri en- Mn-aiieeio l'hiferrento atne- 
bìei di riliiidrata e a quattro fù'uno coti I tipi < Cnmpaef » 
oostì sta pi'r tramontare a •’ tradizionali, nel quali ad 
tutto rniitannio di rllindrnte abbondanza dì mndaiin- 
suali 800-1000 centimetri cu- f'""'’ fiseonfro una non me- 
bìel. ebe permettono l’ado- parrhiana esibizione di 
rione di rnrrnzzerfe meno nn- ''j'^viatnre e di aggeggi liic- 
niistr e quindi più rmifnr- ‘'"'unti. 

teroti roeiie le novità nel c-ampo 

rf() non fonbe comminile, >'<'’>'on inoilnstrinti men- 
rhe i tipi tfiOn» e é 600 » tre motto interesse snsrlfa la 
ronliniKino mi attirare l'at- mllaternle al .^Jalone, 

tenzìmie dei visitatori, so- tnnrehhie per la cn- 

nratliitln di quanti drsfde- ^truzlmie e In mnnntenzlnne 
rnnn « farsi la tnarrhhia » strade. 


.^neeessn di riirlnsftà .sta ot¬ 
tenendo nnrhe la miniisenln 
Biaiiebina ebe figura al Sa¬ 
lone anche nella nuora ver¬ 
sione 4 rabrlnlet » elegante e 
piarrrolr. 

Ounlrnnn ha espresso dr- 
hisione verrlià la FIAT non 
ha pre.sentntn la attesa Nuo¬ 
va elnniiceento hi rerslmir 


Al.nr.RT B.\NION 

Firmato a Belarado 
un protocollo 
commerciale 
itolo-jugoslovo 


va elnniiceento hi rrr.slmir BLLGRADO. 10 — It.ilifi e 

’r'"'"'". r- » noKs„'’r'’pro,r,Jta'’;s^ 

r ita,.inrie non ha oerò stii- si-^nibi commerciali reln- 
Ttlfo f fernlcL i quali vite- tivi al pro.sslmn anno e un 
nevnnn già prima dell’lnoii- protocollo aggiuntivo sugli 
niirazinne del Salone ninr- scambi commerciali fr.a !»• zo- 
nrlno rbc In FI.AT onrebbe di confine fra l due Paesi 
riservato, ammesso che s>n „ * due documenti sono stati 

miT- 'vrr 

tiittofarc al Salone di Pari, niinislriì plenlpofenzlnrio. e 
ni. pili di quello nlnevrhio d., Prtartomic capo della 
dedicato alfe novità. ropirnlssione commercio c.ste- 

ro del governo Jiigo.slavo 

I n Manrio presenziato alla ce¬ 
lati prOflUZlOnC --imoMla. l’ambasciatore Italia. 

i; no a lìelgrado. Alberto Berlo 

llUlluIUl il «(ittnsogretario agli esteri 

.. tiiposlavo. Vladimir Vel-blt. 

rtfo fo in ere.sse suscitano „nUnmcnte ad altre persona- 

a ri e li e, della produzione j,jA. 

h lA r, f 4 enbrinlef » 1200 e Commentando la avvenuta 


1500, vetture • due posti » firmi dei protocolli, l’agenzia 
fi 4 più due » indienti dui Tanfiig ha rilevato che essa 
prospetti sono in verità trop- coslltulscp un lmp(artante nas- 
po anousti per poter cs.sere sviluppo de e 

ut lizzali altro che come por- incremento scambi commer- 
fabnpnplf) dalle spiccale ca- , j.ili fra Tltalia e la Jngo- 


ratteristlehc spartire e dalla davia 
linea modernissima e molto 
pulita. Cq 

Della stessa casa torinC'C 
continua ad essere molto am- CC 

mirata la 1800, specie nella ^ 

versione portata ai 2100 cen¬ 
timetri cubici di cilindrala. 
ebe nienc giudicata dalla ^ -i , 


Cortona « ricorre » 
contro il verdetto 
di «Componile Sera» 


GINr.VR.\ — Sopra; la nuova ronpf «Trlnniph llrrald • a due porle; sullo, la •Hill¬ 
man linskv • SI ravalM. una nlilllarla a motore -quadralo- (Telefotoi 


CORTONA. 10 — Fulmini a 
c.el «ereno si annunciano per 


Un importante ritrovamento sulle coste del Golfo Persico 

Scoperti do orcheologhi danesi presso i pozzi di Kuwait 
i resti di una colonia fondata da Alessandro Magno 


(Nostro servizio particolare) 

COPENAGHEN. 10 — Vr.o 

de: più atTasc;n.ir.t: misteri della 
archeologia è stato chiarito ogg. 
con la scoperta di un'ant.ca co¬ 
lonia greca fondata da Alcs- 
.sandro Magno 

Il sensaz.onaie r.irovamento. 
avvenuto neLe acque del Golfo 
Pers.co. è dovuto alle sagaci 
e paz.enti licrrche d: un gnippo 
d: ricercatori danesi i quali 
operavano nel Kuwait da circa 
tre anni 

I.a scoperta del resti della co¬ 
lonia è stata annunciata a Co¬ 
penaghen dal prof. Paul Kjae- 
nim, curatore del museo prei¬ 
storico di Arrhu* n professore 
Kjaerum ha svolto le sue ri¬ 
cerche sotto la guida del pro¬ 
fessor P V. Glob. uno degli 
studiosi danesi di archeologia 
p.ù noti aU'cstero 

- Si tratta di un caso raris- 
s-mo nel quale una scoperta 
archeologica viene a conferma¬ 
re quanto cl è stalo traman¬ 
dato dal passato per mezzo di 
•cstimonianze scr.tte-. ha di- 
Ichiarato il professore daoeie. , 


La colonia scoperta presso 
(‘.sola di Falaika. a poche mi- 
zl a dal Kuwait, l’importante 
centro petrolifero nel Golfo 
Pers.co. corrisponde alla citta¬ 
della di Ikaros descr.t’a per fa 
pr ma volta dallo storico greco 
.Arr.ano Questi ha narrato ml- 
nuz osamente la v.ta della co¬ 
lon a. che egli a\eva visitato 
a lungo verso il II «ecolo A C 
D.i;> sue pag.ne spiccava 
viva l’i.mmagine di una citta¬ 
dina operosa, sorta sul mare e 
dedita ad un fiorente commer¬ 
cio. Secondo Amano, essa era 
stata fondata dallo stesso Ales¬ 
sandro Magno, soffermatosi nel¬ 
la zona dopo essere stato attrat¬ 
to dalla magnificenza della po¬ 
sizione e dalla clemenza del 
clima Amano cita nelle sue 
opere che il grande imperatore 
persiano aveva deciso di fon¬ 
dare Il una piccola base per 
le sue truppe, le quali avver¬ 
tivano ormai 1 primi sintomi di 
stanchezza dopo le fiirose 
scorribande alle quali erano 
state sottoposte. Infatti U trac¬ 
ciato di Ikaros rispondeva in 
pieno ai casoni classici delle 


Città costruite m fretta, ovve¬ 
rosia un nucleo centrale, nel 
quale doveva essere racch.u^ 
;1 centro propulsore della vit.i 
cittadina, e una zona penfe- 
nca. adibita più che altro come 
fascia di d.fesa contro ewn- 
luall invasioni 

S: ritiene tuttavia, e su que¬ 
sto 1 paren dei vari studiosi 
che si sono interessai; del pro¬ 
blema concordano in pieno, che 
i costrutton di Ikaros ti siano 
lanciati prendere la mano dalla 
bellezza del posto, allargando 
notevolmente il respiro archi¬ 
tettonico della piccola città. 

Le descrizioni di Arrlano era¬ 
no sempre rimaste presenti net 
vari ttudi archeologici condotti 
alla ricerca di antiche colonie 
greche, ma per quante spedi¬ 
zioni venissero condotte in tutta 
l’area del Medio Oriente, re¬ 
gione nella quale quasi cert.a- 
mente le colonie dovevano es¬ 
sere ubicate, non veniva ri¬ 
scontrata alcuna traccia che po¬ 
tesse condurre al ritrovamen¬ 
to df Ikaros. Pochi giorni or 
sono, alcuni membri della spe- 
d.zione danese rinvenivano un 


ma'«o. po-*.» a pochi metri 
dalie rov.i.e h un tempio co¬ 
struito secondo gli schemi tr.a- 
diz.onali de: ■•■mpu greci Ailo 
occh.o cserc.Tito del prof CIi'>b 
bastava uno sguardo per ren¬ 
dersi conto ri trovarsi din.ir.z: 
ad una scofjcrt.i eccfz.onaie 

La p rtra. ; ■r<>'tata con tutte 
le attenzoni. confermava .n 
pieno Je suppos.zioni fn'.’e 
Ikaros era 'trta ntrovat.n So’to 
la patina dep->sitatasi nel corso 
dei millenni, seniva trovata una 
lunga uicnz.one dovuta forse art 
Alessandro s'esso od ad uno dei 
suoi generab. succedutigli nel 
comando dopo la vittor.osa 
marcia nel Medio Oriente e 
nell'India, avvenuta nel quarto 
secolo A. C 

Sulla pietra, un blocco quas. 
quadrato da: lati di un metro 
circa, era stato riportato il con¬ 
tenuto di una lettera di oltre 
1200 parole r.v'olta al governa¬ 
tore di Ikaros In questa, ve¬ 
nivano specificati gli ordini da 
emettere alla popolazione ri¬ 
guardo il cul’o delle varie di- 
viività. Part.colare menzione ve¬ 
niva fatta del tempio tutelare 


di Ikaros. desenvendo minii- 
ZiOi.-inieiite le cer.monie pubbli¬ 
che e jirivrttc. la loro durata <■ 
frefjuenza II nirtS'o è stato nn 
venuto dinanzi al resti di un 
temp.o greco e di una fortezza 
IJIter.ori scavi hanno p<»rtato 
alia luce le fondamenta d: una 
fabhr.ca di terracotta. Si ritie¬ 
ne che le r.cerche, condotte ora 
con r.tmo serrato, porteranno 
.il rlrovamento di buona parte 
delie costnizicni di Ikaros 
A poche miglia da dove viene 
estratto l’oro nero, la terra con¬ 
tinua a svelare l misteri di una 
civiltà che forse non ha avuto 
rivali in splendore e ricchezza. 

BIRGER FARL’P 
dell’ Assocùitrd Press 

Nuovo scandalo 
noll'amministroziono 
Eisenhower 

WASHINGTON. 10. — John 
Doerfer ha rassegnato oggi le 
dimissioni da presidente della 
Commissione federale per le 
comiuiicaz.onl in seguito ad ac- 


.'u-e di corni/ one E.jenhow T 
ha d'-fiiiiio - s (gg. I - la decl- 
i.orie 

.Aspr.tmento cr.ticato d-al p-ir-! 
'.imento per .aver accettato la 
osp taiit.'i di un ricco m-gnite 
de'.l.i ridiotclcvisione. Doerfer 
era stato interrogato I.a setti¬ 
mana scors.» da una comm'S- 
iione di inch.est.i della Camera 
dei rappresent.mti ed aveva 
.imrne.si<» di e<Scre st.ito ospite 
per rilciinl giorni a bordo del 
panfilo di fleorge Storer. pro- 
prict-ario di cinque stazioni te¬ 
levisive e di una dozzina di 
stazioni radio e titolare di al¬ 
trettante licenze nlafclatc. ap¬ 
punto. dalla Commissione fe¬ 
derale presieduta da Doerfer. 

Doerfer ò il terzo alto fun¬ 
zionario deir amministrazione 
Eisenhower che lascia l’ufficio 
in seguito alle rivelazioni della 
commissione d’inchiesta della 
Camera del rappresentanti. Il 
primo fu Sherman Adams. con¬ 
sigliere del presidente Eisenho, 
wer. c il secondo fu Richard 
Vlack. alto esponente della com¬ 
missione federale per le comu- 
nicazionL 


maggioranza dei visitatori .t gioco televisivo - Campanile 
una delle più eleganti vetture -era-; dopo un lungo colloquio 
del Salone. con due legali cittadini Interes- 

La I-uncin presenta la sun questione, il comitato 

'terza serie» nelle varie Cortona, recentemente seon- 

rersinni (sempre molto am- "f* 

I I. 1 ? i-i gioco televisivo, ha presentato 

I (Ita la € lusso») e ia Ha- dettagliato reclamo agli or- 
mmia. tra cui la c spyder tou- pani competenti della RAI-TV 
ring » a doppi fari c freni a contro presu.nte Irregolarità ve- 
discn sulle quattro ruote. riflcatesi nel corso deH’uJtlma 
f/.AIfa Romeo espone la serata II comitato cittadino 
serie della < Giulietta » e chiede pertanto che 

delia 4 duemila ». Molto iute- " dichiarata nulla la com- 

i„ - • petizione svoltasi il 3 marzo fra 

ressante fa t GtnIieffa sport» p ^enza e Cortona per la gara 

speciale /.agato. del peso di -Campanile Sera - e conse- 
toll 750 chilogrammi: gli Ruentemen’e la cittadina di 
esperti apprezzano in essa la Cortona s’a riammessa alla 
fenditura che dal rnrtfofore rompetizione stessa-. 

< spruzza » l’aria calda del- Alla b.a«e del reclamo s; fa 
l'ambiente del motore sulla Pf^v^enleche- - Il pri^o dei due 
«ter™ *( 

rendendo la t ettura portico- p^s-co. non aveva residenza nel- 
larmente indicata per le prò- c.tta.iina emiliana come pro¬ 
re invernali, nelle quali scrive tassativamente 11 rego- 
( r.allye di Montecarlo ln.se- lamen’o del gioco: Franklin De¬ 
gna) il ghiaccio sul parabrez- l^tio Roosevelt sarebbe sta*o 
za costituisce una delle espe- F’r^s dente solo nel 

rieme più formenfose «* 4 "u’' ”*** J, *^^^™*'* 

4 inevitahiU ». fidentinl » . 

Abarth, Cisitalia e Bianchi \jm - •m.A» _ 

presenfano tutte le macchine irA OpOfai# VlttllìiR 
già note ed apprezzntissimA 

In drizzerà, dove Flndusfrfo milNflOSO 

italiana delie quattro ruote intOSSÌCasiOffia 


^ al ferzo posto neH'ordine _ 

deile importazioni. NOVARA. 10. — Cinque ope- 

Fcrrarl c Mnscmtl presen- rate di uno stabilimento nova- 
tano i loro modelli gran fu- rese dolciario sono dimaste In- 
rìsmo e sport. La cosa mo- tosslcate da esalazioni di 
dencse del cavallino espone f* 

la 2 SO-GT, 4 soupé » e 4 ca- I , unitari le hanao gtu- 

briolet » Farina, la 25-< ber- dicale guaribili la una setti- 
linetta s c ta 250-* spyder* mana. 
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iillime 1 Unità notizie 
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» 

^i Stati Uniti si preparano ad eleggere il nuovo presidente 

Successo elettorale di Nixon e Kennedy 
nelle “priniarie,j del New Hampshire 

Primi bilanci degli « otto anni di Ike » - Un commento di Lippmann e note 
economiche esprimono preoccupazioni per l'avvenire dell'economia americana 


Prezzi (^abbonamento: 

Annuo 

8rm. 

Trtm.j 

UNITA* 

7.500 

3.900 

2.05o! 

(con l'edizione del lunedi* 8.700 

4 500 

2.350 

KINAHCITA 

1.500 

800 


VIE NUOVE 

3.500 

1 800 

- 1 

(Conto corrente 

pollale 

1/29795) 



Continuazioni dalla pagina 


Un tesoro in caramelle e gelati 


WASHINGTON. 10. — Le 
prime < elezioni primarie * e 
li dibattito che da qualciie 
tempo è in atto fra i mag¬ 
giori organi di stampa quo¬ 
tidiani e periodici su ciò 
che hanno rappresentato per 
l’America i quasi otto anni 
di amministrazione Eisenho- 
wer, hanno dato ormai il se¬ 
gno che gli Stati Uniti sono 
entrati in pieno clima elet¬ 
torale. La battaglia all’inter¬ 
no dei due grandi partiti per 
la designazione del candidato 
alla Presidenza e la pole¬ 
mica, non ancora aspra, ma 
già insinuante, fra repubbli¬ 
cani e democratici 6 comin¬ 
ciata. 

Martedì si sono avute nel 
New Hampshire le * elezioni 
primarie >. Si tratta di un 
tipo di consultazione eletto¬ 
rale, che viene elTettuato solo 
in alcuni stati della Confe¬ 
derazione, per la nomina del 
rappresentante di ciascuno 
dei partiti localmente In liz¬ 
za alle Convenzioni nazio¬ 
nali dei partiti stessi. Negli 
stati nei quali non si svolgo¬ 
no le «elezioni primarie* 
vengono indette Convenzioni 
locali. II responso degli elet¬ 
tori del New Hampshire à 
stato quanto mai interessan¬ 
te: per 1 repubblicani si è 
imposto Nixon che ha ripor¬ 
tato una netta vittoria sul 
suoi concorrenti. Per 1 de¬ 
mocratici ha vinto John 
Kennedy, che come cattolico 
viene avversato da gran par 
te delia stampa e delle asso¬ 
ciazioni americane. Egli ha 
riportato ben 42 029 voti; si 
pensi che nel 1056 i] demo¬ 
cratico Kefauver riportò, 
sempre nel New Hampshire, 
poco più di 20.000 voti. 

E’ forse troppo presto per 
trarre da queste « elezioni 
primarie* conclusioni che 
possano avere valore di pre¬ 
visione circa gli orientamenti 
dell’elettorato dei due vari 
partiti; nò si possono preve¬ 
dere gli orientamenti del po¬ 
polo americano alle elezioni 
presidenziali di autunno: è 
quanto basta però per capire 
che la campagna elettorale 
sarà assai accesa In tutti i 
sensi. 

• Come dicevamo, uomini 
politici, commentatori e gior¬ 
nali già cominciano ai fare 
bilanci delle passate ammi¬ 
nistrazioni Blsenhower. Fra 
gli altri è degno di rilievo un 
articolo di Lippmann il quale 
scrive che seppure è aumen¬ 
tata « la prosperità privata *. 
il Presidente ha visto In que¬ 
sti anni «dileguare II pri¬ 
mato americano fra le gran¬ 
di potenze mondiali ». « Sen¬ 
za dubbio gli Stati Uniti sono 
tuttora molto più ricchi del- 
rUnione Sovietica *. scrive 
Lippmann, ma aggiunge su¬ 
bito dopo; « Può anche es¬ 
sere. sebbene nessuno possa 
afTcrmarlo. che non siamo in 
nulla più deboli dell’Unione 
Sovietica. Ma abbiamo per¬ 
duto’ terreno come potenza 
nazionale e efficienza bel¬ 
lica mondiale. E abbiamo 
perduto terreno rispetto alla 
e.splorazìone spaziale, alla 
percentuale di sviluppo eco¬ 
nomico, aH’istnizione che 6 
il .principio vitale della po¬ 
tenza di una nazione *. 

Lippmann dà successiva¬ 
mente spiegazione di tutto 
questo: « L’economia sovie¬ 
tica è d{ un’entità pari alla 
metà della nostra, ma au¬ 
menta con velocità doppia 
Ciò significa che Taiimento di 
reddito di quest’anno ò di 
circa 12 miliardi di dollari 
neirUnlone Sovietica e di 15 
miliardi negli Stati Uniti. Ma. 
e qui sta il nodo della que¬ 
stione. l'Unione Sovietica im¬ 
piegherà la maggior parte 
fnon la totalità) di quei 12 
miliardi di dollari in spese 
pubbliche, armamenti, inve¬ 
stimenti produttivi, abiti al¬ 
l’estero, istnizione pubblica* 

Altri commentatori parte¬ 
cipano ai lettori di nume¬ 
rose riviste specializzate le 
preoccupazioni che si nutro¬ 
no in certi settori della vita 
ec.anomica nazionale a pro¬ 
posito di un prossimo declino 
'dslla produzione. 

. il Journal of Commerce 
'pubblica in prima paeina un 
articolo del suo osservatore. 
J. Roger Wallace, il quale 
dichiara che 1 recenti dati 
sulle nuove ordinazioni, sulle 


forniture di merci e sulle or¬ 
dinazioni rimaste in sospeso, 
indicano che le industrie pe¬ 
santi liannu « perduto un 
considerevole terreno nel 
corso degli ultimi mesi *. 
Wallace dice die le nuove 
ordinazioni di « merci dure¬ 
voli *. aumentate in dicem¬ 
bre, sono successivamente di¬ 
minuite di nuovo, scendendo 
notevolmente ri.spetto ai li¬ 
velli deila primavera scorso. 
< In considerazione di questi 
fatti — continua Wallace — 
apparo virtualmente certo 
che qualora non si ponga 
presto fine alla diminuzione 
delie nuove commesse, l pro¬ 
duttori di merci durevoli ri¬ 
terranno necessario diminui¬ 
re i programmi di produ¬ 
zione *. 

Nei campo della produzio¬ 
ne, il Wall Street Journal 
dà notizia di riduzioni nei 
montaggi delle antomoliili e 
nella produzione dell’acciaio. 
Dato l’insiifTicicnte ritmo 
delle vendite delle automo¬ 
bili ni dettaglio, e in consi¬ 
derazione del fatto che 050 


mila automobili restano tut¬ 
tora invendute nei magaz¬ 
zini, varie compagnie di que¬ 
sto settore industriale co¬ 
minciano a licenziare ’gli 
operai. Il Woll Street Journal 
riferisce che la Ford ha fer¬ 
mato le sue linee di montag¬ 
gio delle automobili nel 
grande stabilimento di Mah- 
wah, nel New Jersey, la¬ 
sciando cosi senza lavoro 
3200 operai. Due stabilimenti 
della compagnia Chrysler, a 
Detroit, hanno licenziato 
questa settimana più dì 4000 
operai per un periodo di 
tempo indeterminato. 

Economìe Notes, il bollet¬ 
tino mensile della < Lahour 
Itesoarch As.sociation*. espri¬ 
me il giudizio elle < In ri¬ 
presa dalla terza recessione 
economica de! dopoguerra 
sembra essersi esaurita > e 
nota die «si parla già di 
una (|uarta inevitabile re¬ 
cessione che avrebbe inizio 
quest’anno o in quello ven¬ 
turo *. Hilevnndo die nndic| 
altri avv'enimcnti potrebbero 
.scoraggiare l’ottimismo peri 


la situazione economica, il 
bollettino continua: < l.a si¬ 
tuazione nel commercio al 
dettaglio e notevolmente 
peggiorata; nelle costruzioni 
edilìzie si attende sempre un 
decimo nel 1060; l’industria 
del petrolio e ntfiitta da ”so- 
vraproduzione '*; i redditi 
agricoli .sono s*emprc ba.ssi; 
inferiori .alle aspettative .sono 
le vendite di attrezzi agricoli 
ed elettrodomestici; la disoc¬ 
cupazione e sempre più 
preoccup.'inte e le condizioni 
neirindiistria dell’acciaio c in 
quella dello aiitomol)ili sono 
tntt’altro che prospere. La 
ripresa in (pidla deH’ncciaio 
è durata .soltanto podie set¬ 
timane dopo la fine dellr» 
sciojiero. e si ritiene attnal- 
mcnte che In produzione di¬ 
minuirà d.'i oltre il 05 per 
cento della capacità piodut- 
tiva di lingotti nel primo tri¬ 
mestre a circa l’fiS per cento 
nel secondo, con una media 
annua gener.ale ddl’80 per 
cento e ima jiroduzione to¬ 
tale molto inferiore alle pre¬ 
cedenti previsioni *. 



SVIINEY — l>up ilei ra|{u//l — a §liil«tra Thonipsnn IHivI.s. a destra suo fralell» (•rahaiii 
— clit* avevano «roperto ■■ stavano dilapidando rupiduniente. ini tesoro di 50 mila slerllne 
(70 milioni di lire). Frano una ventina ad atlInKervI; e (piando la pnil/.ia se n’è areorla, 
oltre la metà del tesoro, eloè rlrea 30 mila slerllne. era glfc sfiimuto In caramelle. Be¬ 
lali e munifici rcBall (Tclefoto) 


Denuncia deirUnione combattenti antifascisti di Prag a 

f \ 

Duecentotrenta magistrati di Bonn rei 
di crimini di guerra in Cecoslovacchia 

L’ex procuratore Nusslein, segnalato a Hitler per le sue efferatezze, oggi con¬ 
sigliere dì Von Brentano — La conferenza-stampa (Jel ministro Pudlak a Roma 


(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA, 10. - La Cecoslo¬ 
vacchia ha denunciato 
stamane, con la pubblica¬ 
zione di una raccolta di 
documenti che costituisce 
un’auteutica, violenta requi¬ 
sitoria, la presenza nella ma- 
pistratura federale tedesca 
di almeno duecentotrenta 
persone che si sono rese re¬ 
sponsabili di gravi crimini 
nei confronti del popolo cc- 


trarsi in questa galleria di 
criminali è impresa ardua. 
Un solo criterio di scelta 
sembra possibile: quello del¬ 
l’importanza della posizione 
che questi uomini occupano 
oggi nella Repabblica di 
Bonn. 

Pochi nomi per tutti: 

J) Kurt Bellniauii, p.t 
presidente del Tribunale spe¬ 
ciale nazista di Praga, è og¬ 
gi direttore provinciale del 
tribunale di Hannover. Dal 


carezza della Clermania ». 

6) Franz Nassleiu, di Kas- 
sel, fu personalmente racco¬ 
mandato a Hitler dal Hcicli- 
sprotektor della Boemia e 
Moravia, il famigerato Hep- 
drich. come procuratore su¬ 
premo di Boemia c Moravia. 
4 II doti. Nassleiu — scri- 
acim f/eidrich — lui mtitii- 
fcslato nell'applicazione dei 
diritto penale militare c nei 
prnce.ssi penali politici una 
particolare comprensione per 



PRAGA — Il salane dnranlr la ronferrnsa-stampa 


iTctofoloi 


coslovacco durante il periodo 
dell'occupazione nazista. 

Di fronte ad un'assemblea 
di più di un centinaio di gior¬ 
nalisti. cecoslovacchi e stra¬ 
nieri. i dirigenti dell'Unio¬ 
ne dei combattenti antifa¬ 
scisti cecoslovacchi hanno 
reso pubblico il pesante atto 
di accasa raccolto in circa 
centocinquanta pagine di un 
volume il} cut sono elencati 
i nomi dei giudici «ozisfi ora 
denunciati, le funzioni che 
essi attualmente ricoprono 
nella burocrazia di Bonn e 
decine c decine di fotocopie 
di documenti, sentenze, let¬ 
tere, circolari, tutte firmate 
di pugno degli stessi acca¬ 
sati. che costitaisenno la pro¬ 
va più diretta della loro par¬ 
tecipazione ai crimini del 
nazismo. 

Tutta ìa tragica catena di 
efferatezze, di crimini, dt 
violazioni di ogni legge c di 
ogni diritto ritorna in questa 
documentazione, frutto di 
una ricerca rigorosissima per 
profondità e ampiezza, /noi- 


Interessante dibattito 
su «La Russia d’oggi 


Si è svolta ieri sera a Pa¬ 
lazzo Marignoli una serata sul 
tema - La Russia d'oggi -, or¬ 
ganizzata dalla rivista > Demo¬ 
crazia liberale •. Reduci da re¬ 
centi servizi giornalistici nel- 
l'URSS, vi hanno preso la pa¬ 
rola Gianni Granzotto. Felice 
Chilanti e Vittorio Gorrcsio. D 
primo ha illustrato alcuni mu¬ 
tamenti di clima politico, regi¬ 
strati nell'Unione Sovietica du¬ 
rante gli ultimi anni, mentre 
Chilanti si è soffermato sulle 
innovazioni introdotte neU'in- 
dustrìa. nell'agricoltura e nel 
decentramento delle funzioni 
statali. Quanto a Gorrcsio, egli 
ha dedicato Ja sua attenzione 


» 


alla posizione dell'Italia nei 
confronti dell'URSS. auspican¬ 
do un appoggio, nel quadro del¬ 
l'Occidente. a tutti gli sforzi di 
distensione c di buona volontà: 
si è augurato quindi che, come 
su scala intemazionale si è av¬ 
viato un processo di coesisten¬ 
za competitiva fra i due bloc¬ 
chi. cosi un certo processo di 
distensione e di dialogo con le 
forze di opposizione si avvi! 
anche in Italia, facendo cadere 
ìa - cortina di ferro - che do¬ 
vrebbe dividere il paese in an¬ 
ticomunisti e comunisti. Alle 
tre esposizioni è seguito un in¬ 
teressante dibattito. 


t944 al 1945 ha pronunciato 
a Praga centodieci sentenze 
di morte contro altrettanti 
cittadini colpevoli « di viola¬ 
zione delle leggi del Rcich 
sulla razza, di aver ascoltato 
radio nemiche e di aver dato 
asilo a persone ricercate dal¬ 
la Gestapo ». L'elenco delle 
nersonc condannate dal Belt- 
mann occupa sei pagine del 
libro di denuncia cecoslo¬ 
vacco; 

2) Karl Eduard Albrecht 
ex-consigliere del Tribunale 
speciale di Praga, è attual¬ 
mente deputato de., al par¬ 
lamento della Saar. Srl cor¬ 
so di alcuni mesi dal 1943 
al 1944. ha pronunciato a 
Praga trentuno condanne a 
niorfe. diciotto delle qiinl! 
in fin solo proces.sn a cari¬ 
co di violatori delle leggi 
razziste: 

3} Lndoric Berncr. cx- 
consiolicrc dei tribunale 
speciale nazista di Praga ed 
attualmente primo procura 
tore di Stato alla Corte fc 
deralc di Karlsruhe. Ha pro¬ 
nunciato a Praga dieci con¬ 
danne a morte di cui otto per 
ascolto radio nemiche; 

4) Rudolf Bujnoch, ex- 
consigliere del tribunale na¬ 
zista di Brno e oggi giudice 
superiore del tribunale di¬ 
strettuale- di Nurtinger; 

Sì iVaìter Eiscle ex-con- 
sìglierc distrettuale al Tri¬ 
bunale di Brno e in seguito 
al Tribunale speciale di Pra 
ga. attualmente consigliere 
del Tribunale provinciale 
superiore di Stoccarda, è sta¬ 
to uno dei più sanguinari 
giudici nazisti in Cecoslovac¬ 
chia. Su di lui pesa l'accusa 
di aver pronunciato cinque 
condanne a morte per punire 
l’occultamento di pochi soc¬ 
chi di grano c ventinove al¬ 
tre condanne a morte pro¬ 
nunciate contro ciffndini cc- 
coslovacchl colpevoli di aver 
violato le leggi sulla < si¬ 


10 nccc.ssità della lotta deci¬ 
so contro i violatori dello 
legge c contro i nemici dello 
Stoto ». Il Nusslein. nfficio- 
Ic delle SS. è oro consulente 
giuridico del Ministero degli 
Esteri di lionn. 

L'elenco potrebbe conli- 
nuorc per deetne c decine di 
papille. Si jiotrclibcro rac¬ 
contare gli episodi di lumi¬ 
noso eroismo dei condunnoti 
c momenti di obbicttu e so¬ 
dico ferocia nozisto: Irò gli 
altri documenti figura la let¬ 
tera con CUI il bota nazista 
di Praga. Wcis.-i. che vice at¬ 
tualmente in Borierà, chiese 
un suppìciiiciito di paga per 

11 laroro straordinario a cut 
lo sottoponevano le tnipjic 
esecuzioni c la ri.sposta con 
COI il Tribunale speciale del¬ 
la capitale Boema, di cui era 
presidente l'attuale diretto¬ 
re del tribunale di Hannover, 
autorizzava il pagamento. Ma 
più imprcssionanfc che la 
rievocazione del passato è sa¬ 
pere che uomini come questi 
sono oggi pienamente inte¬ 
grati nel quadro della Ger¬ 
mania federale. 

Un silenzio angoscioso pe¬ 
sava oggi nel salone della ca¬ 
sa della tenitura di Praga 
mentre sotto la luce dei ri¬ 
flettori c fra il ronzio delle 
telecamere il presidente del¬ 
l'Unione antifascista leggera 
l'atto di accusa contro i cri¬ 
minali nazisti oggi al servì¬ 
zio del governo federale. E' 
questa l'ultima conferma di 
una realtà bruciante. 

FRANCO BERTONE 


Lo conferenza stampo 
del ministro Pudlak 

1 nuovi documenti sulla pro¬ 
tezione accordata dai governo 
di Bonn a criminali nazisti so¬ 
no stati presentati ieri pome¬ 
riggio ai giornalisti romani 
dal ministro cecoslovacco in 
Italia. Jan Pudlak, durante 
una confcrcnz .1 stampa svol- 


tii.si nella sede della Lega¬ 
zione. 

Il ministro ha rilevato, nella 
sua esposizione, che (piesta 
documentazione giunge nel 
momento in cui la minaccia 
derivante dalla rinascita del 
potenziale aggressivo della 
Germania occidentale c dalle 
sue aspirazioni di rivincita è 
al contro deirattenzionc mon¬ 
diale. La recrudescenza di 
anti.somitismo, raffaro delle 
ba.si in Spagna e gli altri epi- 
.sodj ben noti confermano, egli 
Ila detto, la validità della de- 
niincia che da diversi anni il 
governo cecoslovacco non si 
stanca di rinnovare. 

Il ministro Pudlak ha ricor¬ 
dato che tendenze o.stili alla 
Ceco.slovacchia, In particolare 
per quanto riguarda i territo¬ 
ri sudeti. si manifestano in 
modo sempre più consistente 
nella Germania federale e 
rendono più che mal necessn- 
rla una soluzione pacifica del 
oroblema tedesco, mediante 
la stipulazione di un trattato 
di pace. 


Strauss ad Atene 


Bonn cerca basi 
anche in Grecia 

Il ministro della guerra di Àdenauer è ac> 
compagnato dal generale nazista Planitzki 


(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO, 10. — Il mini¬ 
stro della guerra della Ger¬ 
mania di Bonn ò partito og¬ 
gi alla volta della Grecia, 
per iin viaggio clic durerà 
sette giorni. L’accompagna¬ 
no l'ex generale nazista Pln- 
nit/.ki, oggi capo di stato 
maggiore della Dundosivehr, 
c questa presenza (pialifica 
ad iisiir.T il vero scopo del 
viaggio clic, dopo il clamore 
suscitato dai negoziati con 
Franco per le basi tedesche 
in Spagna, gli ambienti iifll- 
ciali cercano di minimizza¬ 
re. La Frankfurter Allge- 
iiicitie non sospetta di nutri¬ 
re ostilità verso il governo 
scrive che i colloqui di 
Strauss ad Atene avranno 
per oggetto l’inizio di iin.a 
collaborazione diretta greco- 
tedesca nel campo militare. 
In altre parole: Straii.ss ccr- 


Concluso l’inierrogotorio 
degl'imputati di Murcinelle 

Dalle deposizioni è risultata la respon¬ 
sabilità del padronato o del governo 


(Dal nostro inviato speciale) 


BRUXELLES. 10 — L'inter 
rog.itorinu^i cinque dlrigcti. 
minerari.Wnpiitali di omicidio 
colposo per in catastrofe di 
Marcinclle, è giunto ormai alla 
fine. Esso h.T occi»palo ben cin¬ 
que combaiinte udienze ed ò 
servito a rieostniire il quadro 
allucinante deiha tragedia. Ber- 
sagii.'iti dalle domande del pre¬ 
sidente, delta parte civile, del¬ 
l'accusa. gli imputati, il cui si¬ 
stema di difesa è di negare si- 
stematicamciitc tutto, hanno fi¬ 
nito per cadere in un intrico 
insolubile di contraddizioni, 
prova cxideuic della loro rc- 
sponsabiiità 

M.i ciò che è apparso ancora 
più chiaro e sc.andaloso ò il 
fatto della collusione tra l'iif- 
flcii» statale dell’amniinistr.iZio- 
ne mincrar a ^11 padronato E' 
il sistema Me«^chc viene mes¬ 
so in causa L^mministrazionc 
niinerari.i. che dovrebbe con- 
Irollarr la sicurezza, è diven- 
t.-ita. dopo la c.alastnife. giudice 
e p.nrte notili desso tempio Essa 
ha condotto la prima inchiesta 
liffìciaie nel Rois dir Caz.er e. 
addirittura, nell.a persona del 
suo direttore divisionario Le- 
fevre. che è oggi imputato di 
negligenza rei suo: compili II 
risultalo è che non solo il rap¬ 
porto è stato fals.ato — grazie 
airenergia con cui rammlni- 


strazioiic ha difeso se stessa — 
ma i documenti più importanti 
sono scompar.si e. solo in qiie.sto 
i’^^|-ocej«o ri-appello, ricompaiono 

Come questo non bastasse, si 
è avuta oggi la rivelazione (tol- 
l.T doppia figiir.a del tecnico 
minerario B.ilaiii. consultato 
durante t'inchiesla amministra¬ 
tiva come esperto c diventato 
poi contro-c-sperto della difesa 
In questo clima, tra control¬ 
lori. controllati ed esperti di 
parte, appare chiaro come i 
dirigenti del Bois du Cazìer. 
abbiano potuto violare impu¬ 
nemente tutte le norme delia 
siriirczza Basti citare l'ultimo 
colpo di scena della giornata 
odierna- il rapporto inviato al- 
r.aiitorit.à il 18 aprile '.‘>4 dal- 
l’iiigegnere elettricista De Vlee- 
schaiiwcr per segnalare ohe si 
poteva concedere r.-nitorizz-a- 
zioiie al fiinzionameiiTo dell'ini- 
pianto elettrico di cui friceva 
parte il f.-imoso c.ivo L'enor¬ 
mità di questo rapporto sta nel 
fatto che. quando e.«.«o fu in¬ 
viato. l impi.into funzionava gi.à 
da qiMttro mesi Violazione alle 
norme, imprudenze, leggerezze, 
i’» stata la catastrofe in cui «ono 
morti 2t>2 opera: 

Nel settore minerario segna¬ 
liamo ancora il proseguimento 
dello sciopero dei 1700 mina¬ 
tori dellEpclte. nel Borinagc. 
RVBF.NS TEDESCHI 


chcià eli ottenere ba.si pei 
l’e.seicito di Bonn anche sul 
territorio ellenico. 

11 niinìslio tedesco — si sa 
— sostiene la tesi elle (iiian- 
do nel 1961 il nuovo esercito 
di Bonn potrà raggiungere il 
mnssitno della sua eflicienza. 
avrà bisogno di iin certo nu¬ 
mero di basi all'estero in 
quanto la Repubblica fede¬ 
rale non avrebbe le instal¬ 
lazioni siillicienti. Per que¬ 
sta via. in realtà, i milita¬ 
risti tedc.schi mirano a rea¬ 
lizzare di fatto quella (ea- 
dcrshìp militare (che diven¬ 
ta automaticamente politica) 
in Europa, che ogni volta 
che e stata reclamata !ia tro¬ 
vato decisi rifiliti in seno al 
gruppo atlantico. 

.Se si tiene poi presente la 
posizione geografica i|ella 
Grecia. la gravità della ma¬ 
novra del governo di Ade- 
nancr appare in tutta la sui 
evidenza; lo stato maggiore 
tedesco installa i cannoni e 
le sue armi atoniiclie anche 
nel sud-est dcirEiiropa. pun¬ 
tandoli verso i Paesi socia¬ 
listi del Mar Nero e verso il 
Medio Oriente. 

A quanto risulta, specula¬ 
tori greci avrebbero già ac- 
(|iiistato vaste f.isce di ter¬ 
reno da costruire, sulle qua¬ 
li i generali della Biindcs- 
irehr potranno costruire le 
loro installazioni militari. E' 
facile ad ogni modo preve¬ 
dere che .Strauss farà ad 
.‘Mene dichiarazioni mollo 
caute ed ev.isive. per non 
accrescere la tensione pro¬ 
vocata dallo scandalo della 
intesa con Franco. 

Per quanto riguarda i rap¬ 
porti con Franco il Xeucs 
Deiitschland ■ pubblica oggi 
una serie dì importanti ri¬ 
velazioni da cui risulta che 
le intese governative attuali 
sono il punto finale di con¬ 
tatti segreti c di intrighi che. 
sin dal momento della ra¬ 
duta del nazismo nel 1045. 
agenti tedeschi cominciaro¬ 
no a sviluppare sempre più 
intensamente e sempre me¬ 
no .segretamente con i dili¬ 
genti fascisti di Madrid 

GIUSEPPE CONATO 


Il Premier nepalese 
in visita a Pechino 


HONG KONG. 10 — 11 
primo ministro nep-ilese 
Koirala. è partito oggi alla 
volta di Pechino insieme ad 
alcuni familiari e ad un se¬ 
guito di una quindicina d> 
persone. 


Anche ieri tra le macerie di Agadir 
sono state salvate altre 9 persone 

Riprese con fervore le ricerche delle squadre di soccorso 


R.‘\B.-\T. 10 — Secondo no¬ 
tizie giunte a Rabat, altri 9 
superstiti del terremoto sono 
stati trovati oggi ad Agadir. 

La loro scoperta è dovuta 
a squadre di ascolto che per¬ 
corrono la città alla ricerca 
di segni — per lo più acu¬ 
stici — dell’esistenza dei so¬ 
pravvissuti. Queste squadre 
sono siate aìlestite dopo che. 
l’altro ieri, erano stati ri¬ 
trovati altri tre marocchini 
vivi. Le ricerche si accen¬ 
trano nel quartiere indigeno 
e nella zona dove sorgeva 
nioìcl S.'iada. dove sarebbe¬ 


ro state udite delle voci. Sul¬ 
le macerie dell’albergo gli 
operai, marocchini e genieri 
americani, con martelli pneu¬ 
matici stanno cercando di 
raggiungere il punto dove si 
trovavano le cucine. 

I superstiti salvati oggi. 4 
dei quali sono ragazz:, sono 
molto deboli ed erano rima¬ 
sti sepolti sotto le rovine del 
quartiere musulmano di Tal- 
bory. Si tratta di 2 donne 
europee, dì una musulmana, 
di tre fratelli: Alice. Jacque- 
line e Armand Kolpon ri¬ 
spettivamente dì anni 16, 15 


e 6. e di altri due giovani: 
Cotlix Gonzales Ji 13 anni e 
Mohamed Ben .‘\bdelmalek 
di 24. L'ultimo salvato e un 
vecchio di settanta anni. 

Salgono cosi a 14 i salvati 
degli ultimi tre giorni: ieri 
erano stati estratti 3 maroc¬ 
chini, molto deboli ma inco¬ 
lumi e martedì altri due 

Un portavoce del palazzo 
reale ha detto a Rabat che 
ogni pericolo di epidemia è 
ormai scomparso ad Agadir 
e che le squadre di soccorso 
provvedono alla preparazio¬ 
ne dei loro pasti nella città. 


CRISI 

gno Nenni. Egli ha detto che 
eaislono due oracoli alla cosii- 
liizionc di un Iriparliiu appug 
gialli dal ESI: le diiergeiize iii> 
terne della DE e il fallo che a 
compiere il teniaiivo sia l'on. Se* 
giii, il (piale ha capeggialo fino 
a i(‘rì un governo su.sleiiulo dal¬ 
le destre. Nenni avrelihe iiiiiaiia 
osservalo rhe la |M‘rsoiialilà di 
Segni è tale da rendere possibile 
il sniK-raineiito dei eonira'.li tra 
le rorrenli d.e. Al lerinine della 
riunione, il eumpagnn l*ierarri' 
ni ha dichiaralo ; « l.a Direzione 
ha eonrennaio le sne posizioni 
in ineriio alla crisi. L'appoggio 
socialista ad nii governo — che 
pilli eoiirrelarsi anche in una 
astensione — può essere dato 
sollaiilo sniriiiipegno di realiz¬ 
zare lalniii pillili programmalici: 
le Regioni, la nazinnalizzazinne 
(lell'indnslria elellrira, la rifor¬ 
ma della srnola, sulla base di 
lina politica generale favorevole 
alla disieiisione internazionale e. 
uiriniernn, tale da garaniire la 
piena alinazione della Cosliln- 
zinne ». Oggi s| riuniranno i 
gruppi parlanieiilari socialisti 
della (laniera c del Sellalo. 

li compagno Lizzadri Ila così 
eoninienialo ieri le inlerprela- 
zioni date da (pialehe organo di 
sianipa alle siie n'eenli ufferma- 
zioni: «Sii alenile mie diehiu- 
razioni in ni(‘rilo alla soluzione 
della crisi, niellili giornali Irag- 
goiio coneliisioni e illazioni 
(piamo meno avventale, l.a |io- 
si/ione del PSI (la me solliili- 
iieata iiiiii è elle la sintesi della 
deliliera/ione presa dai gruppi 
parlameiilari soeialisii il 27 feìi- 
brillo sulle llegioni. «iilla nazio. 
naiizzazione delle forili energe- 
liehe. sulla setiida. «lillà liherl:'i 
e siiirngiiagliaiiza dei eilUuIiiii 
nei rapporti con i pubblici po¬ 
teri ». 

l’er parte .sua. l'agenzia Jrgo 
— che registra le posizioni della 
sini-ira sncialisla — ha .serillii 
ieri che n leoricameiile PSDl. 
DE. BRI e i Ire indipendenli 
rnrmnno ima maggioranza; ma 
lina niaggioran/a talniemc di 
sirena misura rhe basta un raf* 
freddore per niellerla in crisi. 
Ora .sì traila di sapere se si 
vuole mia poliliea o ima formii- 
la. So si vuole i‘ealmemc una 
(loliiiea. lina maggìnmiiza vera 
in l'arlamenid c’è. e tale da non 
essere messa in crisi d,i malailie 
vere o iiiiniaginarie, dovnle a 
" -pifferi ” proveiiieiili da de.sira. 
.Ma per avere (piesia maggioran. 
za oerorre mi programma serio, 
con firecise garanzie di ailiiazio- 
ne. I soeialisiì hanno chiara¬ 
mente iniliraio quali siano que¬ 
ste condizioni c sn di esse, co¬ 
me dimosira il volo dei direl- 
livi dei gruppi di qnnlrhe gior¬ 
no fa, essi sono unanimi ». 

P.S.D.I., P.R.I. E P.D.I. Ieri 

sera si è rimiiia la Direzione 
del l’SDI. In complesso vi è 
sialo, nella riunione, un certo 
ollimismo eirra la possihilil.ì di 
realizzazione di mi tripnrtilo. 
Vi sono siale delle perplessità 
riera il nome di Segni, ma Sa- 
rairal ha osservalo che, in defi¬ 
nitiva. Segni lo ha scello la DE 
e il Capo dello Stalo lo ha de¬ 
signalo; qiiimii, se il 1*SD1 
vuol rollahorare al tripartito, 
non è il raso di sollevare pre- 
rliisioni «Ili nomi. Al terniinr 
della riiinion'- è sialo difliiso im 
romiiiiiralo lU’l (piale «i alTerma 
che « e-isiono le roiidi/ioiii per 
mi governo di reniro-'ini-ira for¬ 
malo dalla DE. dal FRI e dal 
FSDI sulla piallaforma di iin 
prò e ramni a di l.irga apertura so. 
eialr. l.a direzione — dire an¬ 
cora il romimirnlo — ha ronvo- 
ralo per martedì K». alle ore 10. 
il Comilalo renirale. a rni «oi- 
loporrà un doriimenlo prozram- 
nialiro elle rihaili<re i prinripìì 
iilformalori della politirn prono- 
mira e soriair del l'.SDI ». 

Sii posizioni più o nirno ana- 
loche appare orimi.iio. per il 
monirnto, il Partilo repiihhli- 
rano. 

Ieri si sono riuniti anrhe i 
deputali e i «en.ilori del PDI. lai 
maceioranza dreli inlervemilì ha 
inierprrialo le dirhiarazioni del- 
l’on. Secni eirra una maeeio- 
r.ima « drmnrratira r rrpiihhli- 
rana » romr una dtmosliiizionr 
di prrrliisione vrr«o i monar- 
rliiri. S(do Lauro «ì è dello di 
divrrso avviso; Lauro ha dello 
anrhe rhe a mio p.irere il PDI 
dovreldie esellldrre ogni appne- 
sio a un evrnliiale governo di 
eenlro - sinistri. m.i poirrblie 
prendere in ron«idrrazione l.i 
p.irieripazion» a iin Eovemo ron 
Ì.i DE e il PSDI. li «rn. Erero. 
rippresenianir dell.i rorrrnle di 
Rinnni nmrntn *nritiìr. ha caran- 
Mio rhe lui e i «noi aniirì non 
«i dislarrheranno d.vl parlilo per 
appoeziare un zovemo di (N-n- 
iro-sinislra. f^erondo Erero. il 
PDI deve appoBfiare un eover- 
no solo «e entra a fame parte. 

In ronrliisione è «lato apprn. 
vaio un rnimmìraio nel quale si 
annnnria « rapporto del PDI a 
nn Bov rmo ron nna rhiara mas- 
cioranza preeosiìinìia e ron nn 
procramma ronrord.iio sulla ha. 
«e dei punii eniinrialì dalla Di- 
mione della DE». 


LA PRESSIONE 
POPOLARE 


tura per illustrare un oclg 
approvato al termine dei la¬ 
vori. con cui si cliiede die 
dalla crisi di governo esca 
un impegno per la sollecita 
applicazione delia legge spe¬ 
ciale per la Calabria, per una 
politica di pieno impiego c 
di riforme, per un nuovo in¬ 
dirizzo in agricoltura. 

Intanto, a partire da oggi, 
tutti i lavoratori calabresi 
scenderanno in lotta per tre 
giorni, per prote.stare contro 
la drammatica situazione in 
cui si trova la regione, anche 
per la politica di colpevole 
abbandono dei governi fin 
qiij siiccediiti.si. Manifesta¬ 
zioni ed assemblee sono state 
indette dai sindacati in tutti 
i più importanti centri. 

Iniziativa 
dei giovani 
di Nuoro 

lina iniziativa in merito 
alla crisi di governo è stata 
presa dalle segreterie pro¬ 
vinciali di Nuoro dei giovani 
socialisti, comunisti, sociil- 
(iemocratici c .sardisti Nel 
corso di una riunione è stato 
approvato tip odg diretto al 
Capo dello Stato che ans()icn 
un governo democratico che 
si impegni a presentate la 
legge per il piano di rina¬ 
scita, ad affidarne l'attiiazi >- 
ne alla Regione sarda o ad 
un organismo da c.ssa con¬ 
trollato e a contribuire alla 
attuazione del Piano « con 
una impostazione che limiti 
il potere dei monopoli *. 

Voto unanime 
di un Comune 
contro 
le discriminazioni 

Il Consiglio comunale di 
Fa.sano (Brindisi), a mag¬ 
gioranza de. ha appi ovato 
iU’unanimità. su proposta di 
un consigliere comunista, un 
ordine del giorno indirizzato 
al Presidente della Repub¬ 
blica con cui si fanno voti 
affinchè il programma Jel 
nuovo governo « racchiuda 
le esigenze della maggioran¬ 
za degli italiani, c partico¬ 
larmente: nazionalizzazione 
delie fonti di energia elettri¬ 
ca. fine delle discriminazio.ii, 
riforma democratica della 
scuola, distensione interna¬ 
zionale ». E’ stato anche ap¬ 
provato un ordine del giorno 
per l’Ente Regione. 

Scioperi 
nel Senese 
e a Cascina 

Domani scenderanno in 
sciopero, dalle 12 alle 24, i 
lavoratori della zona di Me.n- 
sano (Siena), per un governo 
che ponga alla base del suo 
programma la Regione, la 
nazionalizzazione dei mono- 
poli elettrici e chimici, la 
riforma agraria generale, la 
attuazione democratica del 
« Piano verde », una polìtica 
di distensione. Oggi, por 
un’ora, sciopereranno anche 
i lavoratori di Cascina (Pi¬ 
sa), per analoghe rivendi¬ 
cazioni. 

CHESSMAN 


Rinviato la visita 
di Mac Millan ? 

Nessun decisione è stata 
ancora presa circa una even¬ 
tuale rinvio della visita a 
Roma del primo ministro 
britannico Mac Millan e del 
ministro degli Esteri Sel- 
w>*n Lloyd. visita in calen¬ 
dario per li 22 corrente. 

Gli uffici della Farnesina e 
quelli del Foreing Office 
continuano, infatti, nella pre¬ 
parazione diplomatica del¬ 
l’incontro. Tuttavia rincon¬ 
tro. per il 22 marzo, appare 
assai improbabile perchè, 
anche nel caso in cui si giun¬ 
ga sollecitamente alla costi¬ 
tuzione del nuovo governo 
italiano, mancherà il tempo 
necessario per la « fiducia » 
parlamentare. 


1963. Nove membri della 
commissione hanno votato a 
favore deH'emcndamcnto e 
cinque contro, mentre uno si 
asteneva. Questo emenda¬ 
mento. però, doveva cadere 
poiché la legge veniva re¬ 
spinta in blocco, come ab¬ 
biamo detto in apertura di 
servizio, per otto voti contro 
.sette. 

Nella sua cella nel braccio 
della morte, frattanto, Ches- 
sman veniva informato mi¬ 
nuto per minuto dell'anda¬ 
mento della seduta senato¬ 
riale. All’annuncio che la 
legge non era passala il 
bandito-scrittore ha avuto 
un attimo, nn solo attimo di 
smarrimento c si e quindi 
ripreso per dire: < Beh. que¬ 
sta volta è proprio finita. La 
mia vita è nelle mam del 
governatore. Sono stanco e 
non voglio più lottare. Mi 
mandino pure a morte *. 

■ Nonostante tutto, sussiste 
per Chessman la possibilità 
che del suo caso si occupi 
direttamente lo stesso pre¬ 
sidente Eisenhower. Ieri, in¬ 
fatti. il segretario di Stato 
Hcrter ha dichiarato che il 
presidente Eisenhower è ri¬ 
masto colpito, durante il 
viaggio compiuto neH'Amc- 
rica del sud. dall'interesse 
con il quale in questi p.iesi 
si seguono le sorti del ban¬ 
dito-scrittore. Herter ha poi 
ammesso che il dipartimento 
di Stato continua a ricevere 
dall'estero e soprattutto dai 
paesi deH’America Latina 
numerose proteste contro la 
pena di morte. 

Uno degli avocati di 
Che.ssman. ha annunciato 
che il detenuto ha firmato un 
contratto con un editore sta¬ 
tunitense per la pubblicazio¬ 
ne del fuo quarto, e forse 
ultimo, libro. Si tratta que¬ 
sta volta di un romanzo gi,i 
pubblicato all’estero sotto il 
titolo « The kid was a kil¬ 
ler > (il ragazzo era un as¬ 
sassino) e che vedrà adesso 
la luce negli Stati Uniti con 
il titolo « Obsessed » (Os¬ 
sessionato). 
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